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Come nel ‘57 l'URSS sventò un 
piano USA per controllare la Siria 
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Il vero pericolo 
di destra 

N ON POSSIAMO esimerci, per il dovere che ab¬ 
biamo come comunisti nei confronti della classe ope¬ 
raia e, più in generale, della difesa delle istituzioni 
democratiche, di manifestare la nostra proronda 
preoccupazione di fronte alla possibilità, sempre ricor¬ 
rente, di svolte gravi e di colpi di mano contro la 
democrazia. Questa preoccupazione è stata accresciuta 
dal modo incerto, nebuloso e contraddittorio con cui 
le forze governative e gli stessi socialisti hanno rea¬ 
gito, nei fatti, alle clamorose rivelazioni sul tentativo 
di colpo di stato del luglio '64. Nonni, da parte sua, 
ha rivelato che lo scandalo del Sifar non è il « solo 
caso » di « mostruosa degenerazione ». Ci troviamo 
di nuovo di fronte a parole gravi e ad affermazioni 
allarmanti cui però non fanno seguito atti esaurienti 
che facciano apertamente appello al Parlamento e 
all’opinione pubblica. Si preferiscono, ancora una 
volta, le mezze parole, il riserbo diplomatico e la 
politica degli intrighi in cui, come è noto, germogliano 
i complotti contro la Costituzione e la democrazia. 

Ecco perchè sentiamo che in questo momento spetta 
a noi comunisti chiamare il partito, la classe operaia 
e l’opinione pubblica alla vigilanza: sentiamo che è 
necessario chiarire in tempo che siamo perfettamente 
consapevoli che stiamo attraversando una fase della 
situazione internazionale contraddistinta dalla ripresa 
di una politica aggressiva su scala mondiale dell’im- 
perialismo americano che comporta pericolose impli¬ 
cazioni per le sorti della pace e della stessa democra¬ 
zia, come ha dimostrato il colpo di stato in Grecia. 

Sappiamo quindi che il nostro compito oggi è quello 
di sempre: aiutare la formazione di un ampio fronte 
unitario per la difesa della pace e della democrazia: 
impedire che anche solo la negligenza e la sottovalu¬ 
tazione ci facciano cogliere di sorpresa. 

A CHE COSA fare? I socialisti, e Nenni in prima 
persona, hanno in questi ultimi tempi esaltato la loro 
funzione decisiva nella lotta contro il pericolo di 
destra. Ma quali atti concreti essi hanno fatto seguire 
alla denuncia di quel pericolo? Nient’altro che una 
catena di cedimenti che hanno reso possibile il ricatto 
della DC e delle grandi concentrazioni politiche, che 
attraverso la minaccia del colpo di stato sono riuscite 
a fare pagare ai lavoratori il costo di una politica 
sbagliata. Questo per il passato. Dobbiamo tuttavia 
aggiungere che non si può non rimanere indignati di 
fronte al fatto vergognoso che, in un clima di torbide 
rivelazioni di ricorrenti attentati contro la democrazia, 
il PSU, cedendo ancora una volta alle pretese della 
DC, abbia votato al Senato i poteri eccezionali alla 
(Milizia. Ma come? Si dice di volere combattere il 
pericolo da destra e poi si approva un nuovo testo 
della legge di P.S. che concede al prefetto di fare 
quello che vuole della libertà personale di qualsiasi 
cittadino. 

Crediamo davvero di riuscire a impedire i colpi 
di mano, che possono anche insensibilmente mutare 
il quadro costituzionale in cui si sviluppa la vita 
democratica del paese, concedendo al governo di 
dichiarare quando vuole lo « stato di pericolo pub¬ 
blico » con la conseguente possibilità incontrollata di 

sciogliere le Camere e magari di organizzare qualche MILANO — Un momento del grandioso corteomentre percorre corso Venezia 
campo di concentramento in Sardegna? . , . „ _ 

Un unita senza precedenti si e espressa nelle pre- 

jN oi non vogliamo esagerare. Tuttavia pariia- senze al corteo e nelle adesioni — In piazza Ca- 

moci Chiaro: la situazione di incertezza e di decompo- $te || 0 hannfl par | atfl || prof Margar j a j| pa$tore 
sizione che domina la compagine governativa, conti- r r . y 

nuamente divisa tra esigenze democratiche oscillanti BV3n26llC0 Vinsy, Il presidente della AGLI IOmC3f* 

e inespresse e volontà conservatrici prepotenti e ine- ^ Albani, Lombardi, il prof. Corghi, Amendola e 

^“attése* rinn(watric? U de^ic° masse" popolari S e tedi* Luzzatto - Ha chiuso la manifestazione Ferrile- 

spettisce le forze apertamente reazionarie. In queste QÌ0 Pani — MSSSSggì dei Combattenti Vietnamiti, 

condizioni l'impotenza dei governo prepara il peggio, L pj,, e d j p a „|j n g _ L’appello Unitario 
porta con se 1 involuzione reazionaria della vita poli- 6 rr 


Il Nord celebra il 2 giugno nella capitale lombarda con un 


immenso corteo che sfila tra due ali ininterrotte di folla 


In 100.000 nel cuore di Milano 
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topo l’ingresso nel governo di Dayan, Safiri e 

Begin 

ALI 

LAR 

MAN’ 

ri svi 

ILI 

IP 

PII 

DEI 

.LA 


SITI 

UAZIC 

INE II 

MI 

ISI 

HAI 

ILE 


Scontro a 

fuoco con 

tre morti alla frontien 

i siriana 






Zmtm 






< 



to* ' ÉR 



*4 


basta rnw 


*MCHt LUI 


‘ .IM 





j« f 


Un preoccupante dispaccio americano 


tìca del paese. Si rende quindi necessario intuire con 
prontezza la gravità della situazione e capire in tempo 
che questo governo arma la reazione, favorisce il de¬ 
terioramento degli istituti democratici e apre la via 
a tentazioni autoritarie. In sostanza il governo Moro- 
Nenni si è ridotto ormai ad essere un esile paravento 
dietro cui si nascondono le forze palesi e occulte della 
reazione. 

Infatti resistenza in seno alla società di forze che 
si paralizzano a vicenda, il riflesso di questa realtà 
alFintemo dello stesso centro-sinistra, sono tutte con¬ 
dizioni che suscitano e favoriscono ridea del bona¬ 
partismo o, comunque, l’idea di un potere forte che 
si ponga in apparenza al di sopra della mischia. 
Naturalmente è difficile dire come questa idea possa 
tradursi in realtà: è però necessario che tutte le forze 
democratiche sappiano individuare i pericoli, scor¬ 
gere le tendenze in atto. Certo, la partita è ancora 
tutta da giocare: ma ancora una volta tutto dipende 
dalla vigilanza attenta dei partiti della classe operaia 
e dall’unità delle sinistre. 

Achille Occhefto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 


forze e correnti politiche e di 
pensiero diverse, è stato tocca¬ 
to un momento nuovo e altis- 


In quanti erano? Centomila? s j m o della partecipazione civi¬ 
li corteo per la pace nei Viet- j e italiana alle vicende del mon- 


nam s’era mosso da Porta Ve¬ 
nezia poco dopo le 15. Due ore 


do. Forse per la prima volta 
questa manifestazione ha ac- 


dopo. mentre piazza Castello C0 it 0 c proiettato in un grande ■*** IMCU H UH UIIUlW 
andava riempiendosi dì folla, movimento unitario, in seguito 

le ultime colonne di manife- all’allarme per l'aggravamento PARIGI. 2 

stanti cominciavano appena a della situazione intemazionale * Molti israeliani appaiono ini- 
muoversi da Porta Venezia e Pienti d, far * è , 11 

lungo i due chilometri e mez- stimolati dalla spinta concilia- 


le torneremo più avanti, e la 
vittoria — solo momentanea — 
delle forze israeliane più ol¬ 
tranziste. 

E' gravissimo l'ingresso nel 
governo come ministro della di¬ 
fesa del generale Moshe Da- 
, yan, ex capo di stato maggio- 
HVlpfnlnl re frante l'aggressione del 
1956 e membro del partito scio- 

-. vinista di Ben Gurion RAF/: 

grave anche l’ingresso del li- 
«I» ' • • berale di destra Joseph Sa fi ri: 

ccupante dispaccio americano allarmante l’ingresso, per la 

_ prima volta nella storia di 

Israele, come ministro di Sta- 
■|p ■ ^ to senza portafoglio, di Mena- 

_ B I OR _ _ vV chea Begin. capo del partito 

' BVBB^ ■ ^^B IIUIU^ di destra sciovinista Heruth ed 

kBBBHS M RI BB VI W V ex capo della organizzazione 

™ » » w ■ w terroristica Irgum Zvai Leumi. 

che negli anni ’40 organizzò fra 
l'altro la totale distruzione di- 

I 8 jfij B Bp #B namitarda dell’ambasciata bri- 

tannica di Roma in Via XX Set- 

i iiT§tiPii cHH ■ rimine re ™ 

zia AFP Fabien Lacombe, che 
-Il . è considerato un giornalista 

su Eshkol e » sorprendente consenso }) assolutamente obicttivo, cabla 

• da Tel Aviv che l atmosfera 

preventivo - Esplosioni d'odio anticrollo * Ktt.* L™e77i 

arabi (il primo round durò un 

i miei gin attra\erso il paese, i | Nelle città c nei \ Maggi, si <;en- anno, dal maggio ’4S al mag 


Una interessante analisi egiziana sui rapporti tra 
arabi e Israele — La RAU respinge ogni inge¬ 
renza delle « potenze marittime » per Akaba — Il 
presidente irakeno Aref ha inviato suo figlio sot¬ 
totenente nel Sinai — Domani a Bagdad confe¬ 
renza sul petrolio 

Da) nostro inviato 

IL CAIRO, 2 

Notizie inquietanti giungono da Tel Aviv dote 
« la crescente isteria militare » -—• per usare le 
parole della Pravi!a — si è concretala in un governo 
di « unità nazionale » che esclude ovviamente i 
due partiti comunisti, arabo ed ebreo, e che è stato 
subito definito « un governo di guerra » dagli osservatori im¬ 
parziali. La formazione di un tale governo prova la sconfitta 
delle forze rappresentale dal premier Eshkol e da altri, « che. 
potremmo con indulgenza definire moderate ». come ha scritto 
oggi il portavoce ufficioso di Xusscr, lleykal, in un articolo 
di notevole interesse e sul qua- I 




«Bellicismo a Tel Aviv» 
scrive lo Herald Tribune 

Pressioni oltranziste su Eshkol e » sorprendente consenso » 
all'idea d'un attacco preventivo - Esplosioni d'odio antiorobo 





Moshe Dayan 


lungo ì due chilometri e mez- stimolati dalla spinta concilia- 
zo di percorso una fiumana di re , l'aspirazione autentica al- 


« Molti israeliani appaiono un- lavoratori. ì professionisti, perii- te dire sempre più insistente- 
pazienti di far la guerra » è il no le donne, non sono grati nep- mente: "Se ci fosse Ben Gurion. 
titolo sotto li quale Ylnternatio- pure un poco del fatto che il san- sarebbe diverso", 
n al Herald Tribune pubblica og- gue non è stato ancora versato. «C’c anche un altro tratto pe- 
gi un resoconto del suo inviato, li fatto che più colpisce è. for- cullare dello stato d’animo 


gio '49, il secondo cento ore 
nel novembre '56). Un'altra no¬ 
tizia inquietante da Tel Aviv 


culiare 


d’animo è l’improvviso richiamo da Pa- 


. . j. •• ’ « - - I mi iCOilLUWW Uvl ouu lllf idiu, AI lOMV VIIV. |ZIU V.V7ipi.lV.V. lui • - 

giovani, di ragazze, di uomini, ] a p ace delle forze socialiste, j Bernard Xossider. appena nen- se. che funzionari incaricati di d’Israele, qualcosa di prossimo ligi del generale Haim Barley 
di donne, coi loro slogan scnt- radicali, repubblicane, indipen- i trato da Israele, sulle pressioni difendere la politica del governo alla sete di sangue. La tradizio- che nel ’56. alla lesta dei car- 

f « (frirlaH fflPPVa QmiTPrP nf*l _:_I __: 21 r»kl-n1 A rwirlonfìlrvrt nrli-otnnvwìfn vi nrl HO HiraO P llITLinìftÌCH P HA- -T _ _..a: Z __ Z 


ti e gridati faceva scorrere nel 
centro di Milano una calda ven¬ 


denti. E questa manifestazione cui il governo Eshkol è sottopo- condannino privatamente il pri¬ 


va fin d’ora ben al di là del- sto, in senso oltranzista. 


mo ministro Levi Eshkol per la 


tata di protesta contro la guer- l'indimenticabile giornata mi- « Un gran numero di israelia- 5113 Prudenza ». 

ra, una interminabile e inin- ] a nese di queste folle venute ni — scrive il giornalista — è *E" in questione la nostra so- 


terrotta canzone di vita e di 
pace. 


dal Veneto, dal Piemonte, dal¬ 
la Liguria, dall'Emilia e dalla 


neebraicaè umanistica e pa- Tl armati israeliani, «penetrò 

cifica. Ma gli ebrei di Israele so- ■■ _._ . Ji. . 

no una razza a parte. Uno scnt- f ,u Profondamente di ogni at¬ 
tore proclama che suo nipote, un * r p generale israeliano in ter- 
ragazzo di modi gentili, si è ar- ritorio egiziano, spingendosi fin 


Il grave 
incidente 
al confine 
tra Siria 
e Israele 


C/.n la manifodajinnp «T'Tta- T . A- _ . . ~ .- governo ha Scelto ai manienere, Micua ana t-uiici a. « ULHJUlumv 

Con la manifestazione CL Ita Lombardia per iscriversi in un £e r i i momento nel Medio Orien- colpire Sasser. Dovremmo già 

lia per il Vietnam, pace nel processo più ampio di risveglio colloqui con decine di per- aver colpito Nasser. Colpiremo 

mondo » è accaduto qualcosa . D ... song comuni, ho trovato un sor- Xasser. malgrado Eshkol ». Un 

di nuovo nella storia dei mo- AUGUSTO rdflCdldl prendente consenso a favore del- ufficiale richiamato, banchiere 

vimenti per la pace in Italia, 
si è realizzata la saldatura tra 


—- v . , . - * | aa ui iiiuui aliiiui, ai c ai- f »*v# «v ni/inyvmau-i» /••• 

furioso, amareggiato e frustrato ^OTrtrenm * mi ha detto im gio- ruotato volontario perchè "vuo- quasi al canale ». Barley è sta- 
per la scomoda pace che il loro va ™j e fortunato architetto, in j e uccidere un arabo”. Un uomo nominato sottocapo di stato 
governo ha scelto di mantenere, preda alla collera. « Dobbiamo d’affari parla con ammirazione _:_ _-_, - -,_ 


iiwmu ryutuiiu, CIMALOi *TV\ A\rT\7 *} 

quasi al canale ». Barley è sta- _ ., .. . r 

. „ , , . , to nominato sottocapo di stato Due soldati israeliani sono n- 

d affari parla con amnnrazione maggiore> cosicchè il generale mas * ««If e " n tcrz ® e , n ‘ 
di un amico paracadutista il qua- masto ferito nello scontro tra 

le si vanta di aver schiacciato Itzhak . Rabl ? orra a suo fiori- rii mnfin . c 


.sone comuni, ho trovato un sor- Kasser. malgrado Eshkol ». Un rop uri carro armato dei prigio- I un tipo duro, reduce da un 
prendente consenso a favore del- ufficiale richiamato, banchiere n j er j arabi, nella campagna di 1 lungo soggiorno di studio del¬ 
la guerra. I soldati che mi han- nella vita «inie. tenta di essere undici anni fa ». 


/r» • A * i •*» • — - - --- - - -- - i ■. _ _ -.. «. -• ic muuci ui 

(Segue a pagina 2) J n0 chiesto un passaggio durante piu cauto, c Forse il governo sa Nossiter - il cui dispaccio è Francia 


irztok RMn avrà ài suo finn- ferito nello scontro tra 

co un tipo duro, reduce da un una pattuglia di confine e 
lungo soggiorno di studio del- quattro palestinesi, probabil- 
le moderne tecniche militari rocnFc « commando » dell Eser- 
ìn Francia cito di liberazione, che stavano 


NAVE SOVIETICA COLPITA NEL N0RDVIETNAM 

Dura nota di protesta del governo del- 


Con la formazione di tale go- 'arcando il confine tra 1 alta 
verno israeliano cadono pur- Galilea e la Siria, 
frnnno no/ mnln Ir* rautm p Lo SCODtro è 3UCnuto IXI 


l'URSS a Washington 


« Guerra vergognosa » 


MOSCA, 


atto — sottolinea la nota — è 


L’Unione Sovietica ha vigorosa- ^3 patente violazione della li- 
mente protestato contro gli Stati ber1à ^ navigatone, un atto di 
Uniti per il bombardamento del . .... , , . 

mercantile sovietico cTurkestan*. induismo che può avere le più 
avvenuto oggi pomeriggio nel gravi conseguenze. O governo so- 
porto nordvietnamita di Kampha. «etico chiede innanzi tutto la pu- 
80 diìlometri a nord di Haìphong. nirione dei responsabili e quindi 
La protesta è stata consegnata assicurazioni che fatti del genere 


Contro Johnson 70 personalità americane 


LONDRA. 2. presemine ìu nubiru governo e narry wmiuuic e • vie oev-ger. nnaei’ carta — maal.ma. uniCiaie *1 rvomama u 1» giu- . . - v, 

Sotto il titolo polemico «Viet- che non hanno mai ottenuto ri- gli attori Marion Brando. Bctsy Nos J jte ? _ che Que sta^jrià kv ^no- l’annuncio è stato dato egiziano considera il pencolo 

nam: un punto di vista america sposta, del fatto che l’escalation Blair. Dick Gregory. Viveca Lmd- , are a ^-rà conseeu^ire po]iti ieri da un comunicato diramato di guerra reale ma non rami¬ 
no». settanta tra i più eminenti della guerra da parte degli Stati fors, Sam Wanamaker; gli sculto- che e diplomatiche. E - tuttavia contemporaneamente a Roma e nenie. Si pensa a una guerra 

uomini di cultura degli Stati Uni- Uniti lui ripetutamente d.strutto ri Alexander Calder e NaumGa- difficile determinare quali saran- a Bucarest. dei nervi e di logoramento. 

ti hanno pubblicato sul Times le possibilità di negoziare. bo e la collezionista di arte Peg- i pò EÌshkol è ora diffusamente di- n nostro mnistro degli Esteri Sulla — essi dicono — dovreb- 


presentate al nostro governo e j Harry Belafonte e Potè Seoger. 
che non hanno mai ottenuto ri- gli attori Marion Brando. Betsy 
sposta, del fatto che l’escalation Blair, Dick Gregory. Viveca Lind- 


qualcosa che noi non sappiamo ». precedente al rimpasto di gover- 

E. dopo una pausa. < ma io con- no — sottolinea un certo impegno , . . _ ......... .. 

tmuo a pensare che abbiamo fot- d, cautela d, Eshkol. ma soggmn- "rno israeliano cadono pur- ^ l™ nuto 

fo un tremendo errore. Avremmo ge che » fico a questo momento, troppo nel vuoto le caute e lo scontro e avvenuio nei 

donilo darci dentro la settimana la ricetta non ha funz.onato: gli sfumate — ma evidenti a chi pressi del villaggio di tktar 

scorsa ». israeliani sono ferocemente an- sappia leggere fra le righe — Hanassi. un « kibbutz * fonda¬ 
la decisione del governo di la- siosi di colpire ». offerte non diciamo di pace to n< 4 luglio del *48 da immi- 

v ora re per una soluzione diplo- (jjg g una parola troppo for - grati dalla Gran Bretagna. La 

Idi te - di non belligeranza, zona circostante fu. al tempo 

israeliani erano chiusi in ca.4. CmmIothi di at1esa ’ dl rincio dell ° scon ‘ deUa , ? uei T a arabo-israeliana, 

pressoché impazienti di andare railIUlll fro armato, contenute nel già uno dei settori piu critici, 

ad un assalto che si aspettavano citato articolo di lleikal pub- L’incidente, il primo cruento 

sarebbe stato ordinato di ora in HiMflflfiiÉl blicaio oggi da Al Ahram. Non dallo scoppio della crisi 

P°v menica se ?' che m è questa una affermazione, ma del Medio Oriente, si è ve- 

gwì™ h divi™v4'5 Sfati £? il 19 fliuano una domanda che gli osserva- rificato alle 14.30 Anche un 

ulteriori discussioni, il visitatore ■■ » « JIUJIIU tori più attenti si pongono. So- palestinese e rimasto ucciso, 

ha immediatamente avvertito il „ . . . _... visita no stessi osservatori i qua- era armato di mitra, bombe a 

disappunto pressoché generale». f T !, an L , n io li ritengono che c il governo mano e mine anti-uomo. 


Fonfani 

Ìli Romania bucato oggi da Al Ahram. Non dallo scoppio della _ crisi 

,w * è questa una affermazione, ma del Medio Oriente, si è ve- 

•a « A nlimnn vna drmaT *da che gli osserva- rificato alle 14,30. Anche un 

Il IT 0IU0IIO tori più attenti si pongono. So- palestinese è rimasto ucciso. 

„ . rit „, no gli stessi osservatori i qua- era armato di mitra, bombe a 

uffSe r V , R<4ian,a il 19 giS U .ritengono che c il governo mano e mine anti uomo 

gno. L’amuocio è stato dato egiziano considera il pencolo intanto il governo di Amman 
ieri da un comunicato diramato di guerra reale ma non immi- ha protestato presso la coni¬ 


le, bensì di non belligeranza, 
di attesa, di rinvio dello scon- 


zona circostante fu. al tempo 
della guerra arabo-israeliana. 


tro armato, contenute nel già uno dei settori più critici 

_.'a a - mT a. - 1— J! f T _ TI. 1 L I 'in/vt/t/inln «1 nPimA 


citato articolo di lleikal pub- 


L’incidente, il primo cruento 
ilio scoddìo della crisi 


personalmente dal ministro degli 
esteri Gromjko all’incaricato 
d’affari ad interim americano, 
il documento precisa che la nave 
è stata bombardata da aerei anw- 


ti hanno pubblicato sul Times le possibilità di negoziare, 
di oggi la seguente dichiarazione: « Noi vi assicuriamo che 


nenie. Si pensa a una guerra missione mista israelo-giordana 
dei nervi e di logoramento, per una violazione dello spazio 


Il nostro m mstro degli Esteri Nulla — essi dicono — dovreb- aereo, compiuta da un elicotte- 


restituirà la visita compiuta a be accadere prima che l’ONU ro israeliano, contro il quale 


. dì °Mi la sedente dicluarariooe: vi assicuriamo che qual- I G j?, r sprezzato. I-o si considera un uo- restituirà la visita compiuta a be accadere prima che VÒSU ro israeliano, contro il quale 

non si ripeteranno più nei con- « Noi. cittadini degli Stati Uniti, siasi espressione del vostro orrore AlperovUz. James Baldwm. Al mo indeciso, piuttosto che privo Roma ai p-jmi di settembre dek «io finita in un vero e oronrio sono stati sDarati dei coIdì 

fronti di navi sovietiche. Se le profondamente ^.Preoccupati per per questa guerra vergognosa - ^ spina dorale I suoi avversa- 4or^ da’ SsTre degli r TcJl 0 cieco pur Zn escludi Pochf mlnutT nrima - s* 

la guerra nel Vietnam, desidena- una guerra che sta distruggendo bert Lowell. Arthur Miller. Susan n politia più qua litici li. 1 ex pre- ricoio cieco, pur non escivaen rocm minuti pnma s#- 

forze armate amencane doves- ^ ^ isc ri tt0 che non proprio i valori che pretende di Sontag. Wilbam St>Ton, Louis mier Ben Gurion e l’froe di guer- , romeno, Manescu. do I eventualità di un colpo di condo portavoce di Tel Aviv — 

sero compiere altri atti del ge- aderiamo al punto di vista uffi- difendere — non dovrebbe essere Untermeyer; j registi Joseph ra Moshe Dayan. sono inibiti. Es- In quella occasione Fanfara e testa di Israele, data la diffi- nello stesso settore (il confine 


* stata bombardata da aerei anw- ^ j-urss sarà costretta a ciale del nostro e del vostro go- considerata anti-amencana. ma, Stnck e Mike Nichols, il pediatra si non possono sfruttare aperta- Manescu ebbero wk> scambio di C oltà di Johnson di trovare al- presso Gerusalemme) le posta- 

ricani stamane alle 10.40 e ha . ga verno, secondo il quale Hanoi piuttosto ,un sostegno di quella Benjamin Spock, lo psichiatra mente il malcontento in un mo- vedute sui maggiori problemi »- ._. . e . 1. mordane avrebbero sna- 

riportato danni, mentre due mem- prendere adeguate misure per ga- soltanto blocca la via della trat- America che amiamo • della Jerom Frank, il soriotopo Erich mento di penosa emergenza na- temazjonali e su lo stato dei rap- AntlIVIIO SftVIOll ^ avrenbe ro spa 

dPir CQ llÌpflRAiO sono rimasti ì > eÌmr*T7l rfpll# RII# 1 . 1 !... 4% .mu» .naie mi a ma eeeaifl ìa*I e Veemm m itffi /aUji fuimaM #)l 'fienai* Ven n’A iltiRktA narè nha IMV ft i KiTat f li ♦ea Tf ali • M Wa. *310 fllCUTlC I AlftlCHB 


r anti re la sicurezza delle sue 


seriamente feriti. « Un simile 1 navi *• 


tativa. Al contrario, vi sono ean- 
siderrvoii prove, che sono state 


quale siamo orgogliosi ». 


Tra i firmatari sono i cantanti 1 universitari. 


Fromm e un folto numero di I rionale. Non c’è dubbio, però, che I porti bilaterali tra Italia e Re- 


guardino a m om ent i più calmi. I mania. 


(Segue in ultime pagine) 


rato alarne raffiche 
edifici della città. 
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PAG. 2 7 vita Italiana 


l’ Unità / s<, b a t° 3 giugno 1967 


Starnano a 
palazzo Chigi 


L’appello agli italiani dei comitati unitari del Nord approvato a Milano in piazza Castello 


ifconsigiio P er *1 Vietnam e la pace nel mondo è 
ministri di unirsi al di sopra delle divergenze 


All’odg politica estera, 
legge elettorale regio¬ 
nale e finanza locale 
Moro 'consulta’ Agnelli 


Stamane si riunisce il Con¬ 
siglio dei ministri, che era 
stato originariamente convo¬ 
cato per giovedì e poi rinvia¬ 
to in seguito, cosi si è det¬ 
to, ad un imprevisto prolun¬ 
gamento dei lavori parlamen¬ 
tari. Tra gli argomenti all’or¬ 
dine del giorno figurano le 
nuove norme sulla finanza lo¬ 
cale e la legge elettorale re¬ 
gionale. Ma prima di tutto si 
parlerà di politica estera, e in 
particolare, oltre che delle 
conclusioni del recente « ver¬ 
tice * europeo, della crisi nel 
Medio Oriente. E' questo un 
tema, com’è noto, sul quale i 
partiti della maggioranza non 
filano il perfetto amore, e non 
è quindi difficile prevedere 
che il disaccordo emerso chia¬ 
ramente in questi giorni avrà 
i suoi strascichi nella riunio¬ 
ne. Con procedura abbastan¬ 
za inconsueta (ma forse per 
inaugurare la prassi del « col¬ 
loquio diretto » con i padroni 
del vapore, secondo le indi¬ 
cazioni del recente convegno 
milanese della DO, l’on. Mo¬ 
ro ha ieri consultato sulla 
questione l’avv. Gianni Agnel¬ 
li: il presidente della FIAT 
ha detto di aver discusso col 
presidente del Consiglio « la 
situazione economica, la si¬ 
tuazione politica e i problemi 
di politica estera ». 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge elettorale regionale, che 
ha impiegato ben due mesi 
per giungere all’esame del go¬ 
verno, si sa che essa prevede 
l’elezione col sistema propor¬ 
zionale ed a suffragio univer¬ 
sale dei consiglieri, il cui nu¬ 
mero varierà, secondo il nu¬ 
mero degli abitanti di ogni re¬ 
gione, da un massimo di 80 a 
un minimo di 30. Anche il 
gioco delle preferenze sareb¬ 
be legato al numero degli abi¬ 
tanti. Poiché la punta antide¬ 
mocratica non deve mai man¬ 
care, la proporzionale verreb¬ 
be corretta con la introduzio¬ 
ne di un coefficiente fisso da 
aggiungere al numero dei seg¬ 
gi, per la determinazione del 
quoziente elettorale. Con que¬ 
sto correttivo, precisa il Re 
sto del Carlino . i partiti di 
centro sinistra calcolano, sul¬ 
la base dei risultati delle am¬ 
ministrative del 1964, « di po¬ 
ter togliere la maggioranza 
nei consigli regionali al PCI 
e al PSIUP anche nelle regio¬ 
ni più rosse ». Secondo il gior¬ 
nale. i tre partiti su questo 
sarebbero d’accordo; non lo 
sarebbero invece, per l’oppo¬ 
sizione del PRI, sulla utilizza¬ 
zione dei resti in sede provin¬ 
ciale, che va ovviamente a fa¬ 
vore delle formazioni dìu 
grosse, ma lo stesso PRI fini¬ 
rebbe con l’accettare, in cam¬ 
bio di un impegno della DC e 
del PSU a garantirgli altaiche 
seggio senatoriale nelle poli¬ 
tiche del 1968. 

La giornata festiva ha regi¬ 
strato numerosi discorsi elet¬ 
torali, tra i quali quello del 
ministro Mnriotti, che parlan¬ 
do a Pisa ha assicurato che 
un progresso « senza scosse, 
senza convulsioni sociali » è 
possibile solo a condizione 
che « al potc "• oggi, all’oppo¬ 
sizione domani » ci sìa « una 
consìstente forza socialista ». 
Tutto, ovviamente, perché so¬ 
no stati approvati il piano 
Pieraccini e l’ex-riforma ospe¬ 
daliera. A proDOsito di questa 
ultima. Droprio ieri la Dire¬ 
zione del PRI ha tenuto a ri¬ 
badire che i deputati repub¬ 
blicani non l’hanno votata, e 
che « si sono assentati dal¬ 
l’aula intendendo esprimere 
in tal modo la loro insoddi¬ 
sfazione per alcuni importan 
ti aspetti della legge ». 

m. ah. 


Per la tolleranza 
verso i tarroristi 

Protesta italiana al 



Si chiede al governo di rivendicare con urgenza 
la cessazione incondizionata dei bombardamenti 
sul Vietnam dei Nord e l'applicazione del metodo 
delie trattative per la soluzione della controversia 
nel Medio Oriente 


Il grandioso comizio in piazza Castello a Milano 


I discorsi dei rappresentanti della cultura, politici, sindacali e del mondo cattolico 

«L'aggressione USA deve cessare» 

Dopo la trasmissione del messaggio del rappresentante in Europa del FNL, Han Tham Lan e gli in¬ 
terventi del prof. Margaria, Vinay, Albani, Lombardi, Gorghi, Amendola, Luzzatto e Pani sono stati 
letti l'appello unitario e le adesioni del professor La Pira e del premio Nobel Pauling 


La prima voce al comizio in 
piazza Castello è stata quella 
di Han Tham Lan. il rappresen¬ 
tante del Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione del Vietnam del sud 
in Europa. Le sue parole incise 
in un nastro (il testo del suo mes¬ 
saggi lo riportiamo in altra par¬ 
te del giornale) sono state dì rio 
graziamento. a nome dei compa- 


« La guerra nel Vietnam — ha | la nostra operante solidarietà agli , sistenza, la solidarietà al popolo 


(dolln prima pagina) 

v di partecipa/ione politica uà 
/.iemale alla definizione di una 
politica che consenta all'Italia 
di dare un contributo concreto 
alla pace universale. 

Le rappresentanze delle va¬ 
rie regioni del Nord Itaiia han¬ 
no cominciato a raccogliersi da 
Porta Venezia, lungo i bastici 
ni, tino a via Manin, verso le 
14. Erano venuti a mancare i 
pullman a molte delegazioni 
emiliane, il « treno della pace » 
alle città venete. Agli sforzi 
organizzativi dei vari comitati 
locali unitari s’erano opposti 
gli sforzi delle autorità per 
contenere la manifestazione, 
addirittura per stroncarla e ri¬ 
durla in confini provinciali. Ma 
alle 15 era chiaro — e gli or¬ 
ganizzatori non ne avevano 
mai dubitato — che tutte le 
manovre limitative erano fai 
lite. Decine di migliaia di per¬ 
sone affollavano già la spia¬ 
nata dei bastioni mentre da 
ogni direzione affluivano inin¬ 
terrottamente colonne di gio¬ 
vani: Treviso. Vicenza, Cuneo, 
Alessandria, Genova. 

Quando il corteo si mette in 
moto, verso le 15,20, su tutta 
l'ampiezza di corso Venezia, 
perfino la enorme macchina 
del servizio d'ordine avviata 
dalla polizia e dai carabinieri, 
sembra sommersa, annichilita 
da questa ondata di volti, di 
bandiere, di cartelli che avan¬ 
za compatta. 

Dietro un grande striscione 
che reca la parola d'ordine 
della manifestazione «L'Italia 
per il Vietnam — pace nel 
mondo * viene il comitato or¬ 
ganizzatore col suo presidente 
prof. Margaria, Fon. Giorgio 
Amendola, il senatore sodali- 


esordito Riccardo Lombardi, della ebrei quando erano perseguitati, vietnamita, un popolo fiero che sta Armido Banfi; già sottose- 

Direzione del PSU — continua a Molti nostri compagni sono caduti non vuole farsi mettere in ginoc- gretario agli Esteri, l’assesso- 

dare i suoi frutti velenosi. Non ad Auschwitz assieme agli ebrei, chio perché sa che c'è qualcosa re socialista alla Provincia di 

a caso ovunque sorgono movimen- Ma proprio perché abbiamo com- che vale più della stessa vita. Nel Milano Turner. il presidente re¬ 

ti nazisti, ci si richiama all'ag battuto contro il fascismo, sap suo nobile discorso. Farri ha an- K j ona i e . lombardo delle ACLI 

gressione americana ». piamo cosa significa la resistenza che parlato della crisi del Medio /--.- an M a rio Alhnni Ma mianti 

L'oratore ha nninHi Hmiiin.-inte j -_„ _ “u: r,_._: Orienta Ulan lylan ° AlOam. Aia quanti 


L oratore ha quindi denunciato | dei popoli arabi. Per questo noi Olente, 
le mistificazioni che vengono . siamo per la coesistenza, che non Tutti noi 


compiute e che vorrebbero far 


ha detto — credia- 


altri dirigenti cattolici, comu- 


trioti e dei combattenti contro credere a una pretesa volontà 


l'aggressore imperalista. . di pace degli Stati Uniti. La pace delia “storia ' .. 

an?l!2 J ?nTniMrtÌna a ddC| a iS- rn^ im R°f ibi,oso si * Noi vogliamo avanzare nella 
giuntare I importanza della ini- conosce ai vietnamiti il diritto di pace e nella libertà Perciò noi 

IKinente manifestazione unitaria, governarsi da soli. Lombardi ha Stiamo iSr la pace per la fine 
a conclusione della quale hanno anche denunciato ì fintativi a,- 10 pe - i 1 T , 1 

reso la loro testimonianza di ope- far diSTc^re là Sra ne ' > ■ a f 8gres jT e neI Y ,etnan '. 1 Va¬ 
rante solidarietà oratori appar- Vietnam servendosi „_-J cbe facendolo sappiamo di lot- 

tenenti alle più diverse correo- nelSlàd’io oSSe^dovi £ «fmf tare , anche P° r 11 nostro avven !; 
t, ideali e politiche: ,1 pastore zione èSmoK* re di pace, di progresso, per il 

evangelico Vinay. il dirigente dire d*. ragione socialismo. . 

delle ACLI Gian Mario Albani. una nart» v*? ' Luc, ° Luzzatto. della direzione 
il socialista Riccardo Lombardi, mare^àhe t if£ r * del PSIUP - do |?° avc , r denun cato 

il democristiano Corrado Cor- Se nel Medfo 'nSl," 1sta . b,1,te i brutali metodi degli aggressori 
ghi. il comunista Giorgio Amen- scendo il dlrUron i™ C -' americani, ha detto che nell unita 

dola, il socialista unitario Lucio altri Vi w Um ? do8 1 rÌ5Ìcde la forza - N ' oi non l )ens,a ' 

Luzzatto e Ferruccio Farri. ,. ‘"v- 1 d , a entrambe mo a una falsa unità. Ognuno 

I_a manifestazione, a nome dei _! . *' ,a **?*'•. di fronte al deve rimanere coerente coi prò 


della storia. 


Noi vogliamo avanzare 


siamo per 1,1 eue.MSlcnza, eoe non rum noi — uà ucuu — eieuia- cncialisti rnnnhhlienni e 

significa evidentemente né lo mo nel diritto dei popoli arabi nisu, socialisti, repubblicani, e 
« status quo » né il congelamento all'espansione, allo sviluppo. Ma sacerdo -L pastori evangelici e- 
j-"-- • rano mescolati nelle rispettive 


non possiamo dimenticare Ausch- V~,ì -k -i -, 

nella vvitz, né scordare che da questa delegazioni. Impossibile citar 


pace e nella libertà. Perciò noi t ra g ed j a è sorto lo Stato di Israe- 
Iottiamo per la pace per la fine , Sappiamo che gravi errori 

/fAlI'niTit.nni-innn nni Uizunom Wor. ‘ * . ........ 


che facendolo sappiamo di lot¬ 
tare anche per il nostro avveni¬ 
re di pace, di progresso, per il 


tragedia è sorto lo Stato di Israe- ]* tutt ,V ^ a n P" m , a de,egaz l°' lc 
le Sappiamo che gravi errori 0 quella dell Emilia, preceduta 
sono stati compiuti dai dirigenti da questa grande scritta: « Il 


del PSIUP. dopo aver denunciato - nf universale ed è certo ““ “- 

i brutali metodi degli aggressori ‘ ’ ri Cesena. Rimmi: «Pai 

americani, ha detto che nell'unità che • assenza della guerra no* scandiscono 

Voi non nnnein. 1110110 lalO I UnZIOlR . i* . •_ J* *.•_r 1 » t- 


di Israele, ma la salvaguardia governo deve rivendicare la 
di questo piccolo paese è un do- immediata cessazione dei bom- 
vere per tutti. Si deve, dunque, bardamenti sul Vietnam. Il pò- 

i H 77 -ilio flnlli dirc 7 innr> I arrivare a,,a trattativa. L' ONU polo vietnamita deve decidere 
^i t0 -_ de L la , d J r 57 0 ^ I deve diventare un'assemblea ve- da solo dd propri0 destin o » 

ramente universale ed e certo Cc3ena _ R j mini; , Pace sj> 


1.1 manifestazione, a nome dei n » r i~ l | n ' f* ueve rimanere coereme noi prò ^ mu : r ; m i nrs i „ Fnrxù- «Il 

comitati per il Vietnam che l'han- 110,1 n ò . e ,a v ' ,a della pri ideali, deve esprimere il prò pello unitario, il cui testo viene munuli nmincsi ». Lppoi. « 11 

no organizzata è stata aperta dal giungere alla eoe. prio pensiero. L’importante è ri- pubblicato in altra parte del gior- circolo Astrolabio», h ancora, 

nrof Margaria presidente della s, U on7 r 1 / Ic Ì d "e popoli. trovarci uniti per imporre agli naie, e messaggi di La Pira e «Circolo cattolico Maritain». 

* . °’ * K ttf.ll.q Io . #• n - • »• . - ì f » ai* _ . - _ Donliiìit \ol « *■» * _ ? . r i « 


risiede la forza. Noi non pensia¬ 
mo a una falsa unità. Ognuno 
deve rimanere coerente coi pro 


La calorosa manifestazione si 
è conclusa con la lettura dell'ap 


tinaia di giovani. Vediamo car. 
telli di questo genere: « I co- 


consulta milanese per la pace. 

« Questa manifestazione di po¬ 
polo — egli ha detto — non è 
solo frutto di organizzazione. Voi 
avete risposto in numero tanto 
grande al nostro appello perchè 
sapete che la pace è il bene su¬ 
premo, che essa costituisce un 
impegno per tutti, al di sopra di 
ogni ideologia. A me spetta rin¬ 
graziarvi per essere venuti qui. 


inulina, per giungere alla eoe- prio pensiero. L’importante è ri- pubblicato in altra parte nei gior- 

>tenza dei due popoli. trovarci uniti per imporre agli naie, e messaggi di La Pira e 

• j i a a y°‘ ta del prof. Cor- imperialisti la fine dell’aggressio- del premio Nobel Pauling. Nel 


messaggio del prof. La Pira è 


circolo Astrolabio». E ancora: 
« Circolo cattolico Maritain ». 
Riconosciamo il suo presidente 
avv. Zavoii, uno dei più attivi 


i • * . t - '■’-i p‘vi, vvi iiii^a .1 luii-ni imi, mvii mi/ **»-• --- - --* ' iin.«riu'aviiiiuu il auw pi eaiuvmv 

r"- v el ronciglio nazionale del ne nel Vietnam. messaggio del prof. La Pira c Zavoii uno dei dìù attivi 

la DC. « Parlare del Vietnam su Ultimo oratore è stato il se- detto, tra l’altro, « alle situazio- n nl , r esrnta'nti della sinistra 
una piazza — egli ha detto — vìe. natore Ferruccio Parri. accolto ni antistoriche e antiumane del- { p . , 

ne considerato dalla stampa con- dagli scroscianti applausi delia la guerra si sostituiscano le si- cattolica romagnola. Ecco Bo- 
servamee una sterile esercita- folla. Ougi — egli ha detto — vi tuazioni storicamente valide ed logna con una fortissima dele 


. t»i a i» Ia il*. -a » wn, uiiv/ uv.» piu uvu» • 

imo oratore e stato il se- detto tra l alti-o. « a » e s > lua ^ rappresentanti della sinistra 
e lerruccio Pam. accolto ni antlstonche e antiumane del ---- P _ 


zione di facile progressisnxi. Ma sono state manifestazioni ufficiati umane del negoziato. Cessino i 
intanto, il massacro del Vietnam e sono state ricevute le rappre- bombardamenti nel \ letnam e. 
continua, e gli Stati Uniti spendo- sentnnze più diverse. Qui vi è per l'indivisibilità della pace. 
00 guerra Qualcosa un'altra rappresentanza, ed è per cessando ogni azione di guerra, 

come 59a.000 lire al minuto se- questo che io sono qui, in mezzo il negoziato spunterà sia sul eie- 


in questa nostra Milano che è I ^n^» Allora nessuna coscienza a voi. Per questo, io credo piu- I lo dì Hanoi sia su quello di Ge 


la capitale del lavoro e della Re- può tacere. 

sistenza. a recare il vostro con- .* Abbiamo più che buone ragio- 
tributo prezioso, di pensiero e ™ Pf r parlare. Io .sono convinto 
di lotta per la fine deU’aggres- d°II importanza della pressione 
sione americana nel Vietnam, della pubblica opinione, essa può 
per il ritorno della pace nel influire sulla fine della guerra 
mondo ». JJfl Vietnam e sulla crisi ne! Me- 

« Si assiste oggi a qualcosa di dio Oriente. Occorre condannare 
nuovo — ha detto subito dopo il gli imperialismi economici e po- 
pastore evangelico Vinay —. Que- litica, l’egoismo e k» sfruttamen- 
ste manifestazioni che si tengono to. Occorre il coraggio della paro- 
in Italia e nel mondo sono sempre In per chiedere un mondo più 
più ampie, più unitarie. Il Parla- giusto. Dal coraggio deila paròla 
mento e il governo dovranno te- deve derivare il coraggio dell’a- 
neme conto se non vogliono stac- zione. Nel rispetto delle ideolo- 
carsi dalla nazione. Non si può gie, occorre rincontro, il dialo- 
continuare a distruggere, torta- go. per la pace e la salvezza del 
rare, uccidere. Non si può tol- mondo». 

'erare che ciò continui. Non si ET stata la volta del commino 


sto esprimere, a nome della Re- 1 rusalemme : 


gazione, e Forlì, Ferrara, i 
Portuali di Ravenna. Portano 
un riuscitissimo manifesto: un 
volto di donna vietnamita at¬ 
teggiato ad un grido di dolore 
e la scritta «Nessuno può Te¬ 


nerne conto se non vogliono stac- zione. Nel rispetto delle ideolo- 
carsi dalla nazione. Non si può gie, occorre l’inoontro. il dialo- 
cootinuare a distruggere, tortu- go. per la pace e la salvezza del 
rare, uccidere. Non si può tol- mondo». 

le rare che ciò continui. Non si ET stata la volta del compagno 
può stare zitti, mentre sappiamo Amendola. Questa grande mani¬ 
che può scoppiare la terza guer- festa zione di uomini diversi, ma 
ra mondiale. Siamo qui per prò- uniti — ha detto il dirigente co- 
testare contro la distrazione di munista — esprime la volontà del 
un popo-o. Ieri sono stati gli popolo e della classe operaia di 
ebrei le vittime del genocidio, intervenire con tutte la sua for- 
oggi sono i vietnamiti Non si può za. per salvaguardare la pace 
rinviare la nostra sce.ta. La cau- operaia non può assi¬ 

sa del \ ictnam. oggi, e anche «tere nassira di fronte ai peri- 
la nostra causa ». cpjj d j lTO guerra mon- 

« Ho adento a questa mamfe- dia’e. Né sfa a noi dire ciò che 
star-one assieme ad a.tri amici fare g]j aljrj Xoj ^ 

! Cat V C ^. R, °r- ni « pìn [ C £\ re biaa ^ ^ ciò che noi dobbiamo 
— ha detto Gian Mano Albani. r arT , «ri™ a- 

A, .u* .n t ,a ty- \ ,0!11 oz ^‘ Partano di treno 


In crisi il centro-sinistra al Comune 

Cagliari : battuta la DC 
la giunta si (limette 

Il PCI e le sinistre hanno respinto un'operazione, sostenuta dai demo- 
cristiani, per favorire ia Esso e i petrolieri 


n,1L rmlri ,aiIi,iaiia Le dimissioni delia ginn.a 

Usila nostra redattone ■ Bro . zu ntenu1a da t a: u m un 

CAGLIARI. i caposaldo del centro s mitra in 
I.a giunta comuna.e di centro-I jiartjcgna _ ha commentato il 

A nUnu.i>A»«manta rnriii. 1 ^ 


Le dimissioni delia giunta gioco forti interessi, ai qual: i 
Brotzu. ritenuta da taluni un democristiani sono soliti cond.- 
caposaldo del centro s mstra in zionare ogn; loro orientamento e 


__ presidente delle ACLI lombarde ^ -sinistra è clamorosamente cadu- | 

governo austriaco —e credo che questa scelta rive- nani ' un^zeòockiio ,a - ieri n ° tte ’ a chluSurad ' una | MÌrica^ P sul 

? «itreniA italiano ha compiuto Maun ' ak>re morale, cri- ^ a forte battaglia condotta dal.e si- J ’ 


R governo italiano ha compiuto 
jn passo di proteste nei confronti 
lei governo di Vienna, per la 
olleranza mostrate nei confronti 
Jei terroristi austriaci 
Anche In relazione alla raant- 
Vrstarione svoltesi il primo giu- 
(no a Lina per festeggiare i ter¬ 
roristi proscì(riti dalla locale Cor- 
m di Assise, manifestazione nel 
sorso della quale, secondo no¬ 
tte di stampa, Norbert Burger 
tvrebbe fatto pubbliche dichia- 
mzioni affermando di voler ri- 
srendere l'organizzazione di atti 
erroristici in Alto Adige, sono 
date impartite istruzioni all'am- 
>*sciatore d'Italia a Vienna — a 
juato si è appreso alla Fame- 
dna — di compiere un imme- 
liato passo presso il ministro 
iegli esteri Toocic. « attirando la 
iua più seria attenzione sull’at- 
«filamento di tolleranza delle 
lutorità austriache, che sj tra- 
Juce in grave Incoraggiamento 
lei terrorismo e sulle responsi- 
tflttà che 11 governo di Vienna 
i inumi nei rapporti italo- 
tried ». 


stiano. Ma ritengo anche che tale 
scelta assuma un preciso signi¬ 
ficato politico, una scelta di ci¬ 
viltà. In questo senso ogni pre- 


™ «ri ntstre «Mitro uSIivT della ni del sindaco e degli assessori 


i — ha commentato il scelta soprattutto a Cagliari, do- 
ipo del PCI. compagno ve si registra una scandalosa 
subito dopo le dimiss.o- compenetrarooe tra personale po- 


napalm. coi campi di concentra- 
mento. con i massacri. 


II1H1C lUllllU Uil iinziama __ i. n i; _ 

DC tendente a favor.re la Esso P«s°no ombrare ^rprendenti e 
e U gruppo dei petrolieri nella clamorose solo se non guarda 


Siamo accusati anche di aliar- costruzione di un parcheggio al ! alle ragioni di fondo della 
mvsmo. Si. siamo allarmisti, dob- ^ nlrv . w»li* ritte filile mono- al fallimento della formu! 


tesa di strumentalizzazione ri ap- hiamo ‘ rm,s t I - ”9*^ centro delia città, sulle monu- al faJimento della formu^ cne 

pare talmente meschina da meri- ^ 3r T_ ; L arn ?° Iierrb ^ mentali mura pisane. Al momen- ha prodotto contrasti latenti o 

tare più che lo sdegno il nostro °Z, h? 1 *** to del voto, dopo che i compagni anche espilati su alcune que- 

oreoccunato cormatinvntn». _ a . t ! perar e attivamente. La Morirà Montalrfo e Macis ave st;oni di notevole importanza. 


tare più che lo sdegno il nostro ™ ™ 

preoccupato compatimento». Sf-I?^^ t i ÌVarnei j!5; ^ 

« Noi dobb'amo dire agli ara- jfSL ^ ', ma ^°** a , d ' 

bi e agli israeliani — ha prose- dobbiamo oarlare a m : lio- 

guito l'oratore — di incontrarsi * d J P?* 1 - ùui a Mila- 

per accordarsi, per giungere a ”v f ’J ,; or ” delle grandi oocn- 
una cooperazione pacifica. Dob- SK H a '- della Resistenza, del 25 a 
biamo anche dire. però, che nel m e- wn si esprime il vrande in- 
Medio Oriente si tratta ancora di CT 7 ,ro rra correnti ideali, 
una minaccia da fermare; nel cooouirta hatten 

Vietnam invece si spara, si ucci- 0001 r T7 , .! rì ' inte-vento stranie- 
de. Un giornale della sera ci ha r o: . ne yietnam ir Grecia, sven- 
invitati a esprimere la nostra so- I an „ in ,w v*'i internaronab. 


Marica, Mootaldo e Macis ave 
vano denunciato ia ccrilusione 


assessori — litico dirigente del partito di 
rprendenti e maggioranza relat va e grappi 
xi si guarda economici dominanti (come di- 
> della crisi mostra anche la v.cenda delle 
formula che mdenmtà di riscatto a. padroni 
ai latenti o deità Soaetà Tramvie). 
alcune que- I socialisti e i sardisti, che 
nortanza. pure > a tante altre occasioni ave- 


stioni di notevole importanza. pure in lame a,tre occasioni ave- 
B.sogna chiarire che la spac- van ® j P ro va ai debolezza 


mas,, dobbiamo parlare a màii ^stente tra i gruppl dirigenti catera nella gioita e nella ròag- gallando la politica democri- 

m di persone. Oggi, qui a Mila- da e gH Seratori P £l nord si gioranza si è verificata non su stiana. hanno giustamente nte- 

nn A n v**» J.n- ___ “ c - e »*! upcroiori uci iiuiu, ai e __■_mito oneste rotte rii non riorere 


no. è il Nord delle granrii orca- 
skmi. ridia Resistenza, del 25 a- 
nrfe. Qui si esprime il grande in¬ 
centro Tra le correnti ideili. 

, ha pace sì rooonisfa hatten 
ooci l'inte-vento stranie 


u.c. e gii opera lori uci noni, ai ^ __ 

è avuto il colpo di scena. Infatti, un problema marginale o di se- 

i socialisti hanno accusato il sin- eondano rilievo, come appanreb- capuol a 

daco, Brotzu. e gli altri assessa be quello relativo all’istituzione 

ri de. di avere approvato a loro di un parcheggio. La decisione d| 013 00 tumc P° 

insaputa la delibera per la co- sui parcheggio in una zona del . 

struzìone del parcheggio m ter- centro storico comportava, in ' >econo °., ! comunisti, ora si 


invitati a esprimere ia nostra so¬ 
lidarietà ad Israele, perchè è mi¬ 
nacciato. Bene. Ma la stessa so¬ 
lidarietà la dobbiamo agli arabi. 
Ma nel Vietnam chi sono, gli ag¬ 
grediti? Perchè quel giornale non 
ha altrettanta sensibilità nei con- 


Nelrò '■tesso Merino Oriente 1, na¬ 
ne è indispensabile perché il Me¬ 
diterraneo sia un mare di pace. 
Cosa ci «te » fare Medifer- 
raneo la VI Flotta? 


gredili? Perchè quel giornale non rai ^° » VI Flotta? tro. un sottofondo di interessi sor- fra la DC e grandi grup 

ha altrettanta sensibilità nei con- Alcuni hanno anche voluto ac- didi che legano gli uomini del troliferi privati (la Esso in 
fronti di vietnamiti? Nel Viet- cusarci di antisemitismo. Sono partito di maggioranza ai capita- colare), interessati all'isti 
nam tocca agli americani finire Quei giornali che appoggiavano le listi continentali e stranieri, che ne di distributori di ben; 
i bombardamenti, restituire irne- leggi razziali durante fi fascismo, hanno impiantato neU'isola le probabilmente ad altri luer 
gralmente al Vietnam la sua in- Ma la storia non si cancella. Tut- pandi raffinerit con i fondi del fari di più ampia dimei 
dipendenza e la sua libertà ». - ti sanno che noi abbiamo dato Piano di rinascita. E' facile rapire che era 


gralmente al Vietnam la sua in- 
dipendenza e la sua libertà ». - 


J\l UAIVIIV VI V I Vin.Q§<U III * w A VVtliAU 4J417I I^V VVII • « , . . . * 

mini sfacciatamente vantaggiosi questo caso, precise scelte sul a P re indubbiamente una fase duo; 
per t petrolieri e teli da com- terreno della politica urbanistica. £ a nella situazione politica di 
promettere definitivamente lo della salvaguardia del patrimo- . fr 1 ?. 11 ' ^ augurabile che i so- 
sviiuppo urbanistico di Cagliari, nio storico, artistico, culturale e ciahsti e i sardisti comprenda- 
La «bomba* ha letteralmente civile della città. Aveva anche p® che dal fallimento del cen 
isolato la D.C. rivelando, pera! un torbido retroscena di rapporti trosmistra denva 1 esigenza di 
tro, un sottofondo di interessi sor- fra la DC e grandi gruppi pe- nuovo indunzzo e di numi rap- 
didi che legano gii uomini del troliferi privati (la Esso in parti- P°rti ‘ ra tutte le forze di sim- 
partito di maggioranza ai capita- colare), interessati all'istallazio- stra. come condizione per porre 
listi continentali e stranieri, che ne di distributori di benzina e a *Ie corde la DC e far.e pagare 
hanno impiantato nell'isoia le probabilmente ad altri lucrosi af- u prezzo del suo malgoverno. 

f *andi raffinerie con i fondi del fari di più ampia dimensione. a B 

iano di rinascita. E' facile rapire che erano in 9* P* 


E' facile rapire che erano in 1 


stare indifferente a questo gri¬ 
do ». Ecco ancora Modena. Par¬ 
ma. Piacenza. 

Venti minuti di corteo sono 
tutti emiliani. E sopraggiunge 
il Piemonte con una sbalorditi¬ 
va rappresentanza. Accanto ai 
comunisti torinesi gli evange¬ 
lici italiani e ii loro «slogan»: 

« Beati quelli che sì adopera¬ 
no per la pace nel mondo ». 
La Valle d'Aosta: « Meglio at 
ti vi oggi che radioattivi do¬ 
mani ». I.e rappresentanze uni¬ 
tane dei sindacati della FIAT, 
della RIV, della Lancia: « Ba 
sta con Ponzio Pilato: anche 
lui crocifigge il Vietnam » Cu 
neo è preceduta da un gruppo 
di giovani cattolici guidati da 
un sacerdote. « La libertà di 
ogni uomo è la tua ». Poi ecco 
Alessandria. Valenza con la 
immensa bandiera coi colori 
della pace, e Vercelli, e infine 
Alessandria con una delle più 
ampie delegazioni. « Guerra 
alla fame e pace al Vietnam » 
dicono i giovani alessandrini e 
ancora: « Le nuove generazioni 
vogliono vivere in pace ». 

Qui vorremmo aprire una 
parentesi che non riguarda sol 
tanto Alessandria e il Piemon¬ 
te ma tutte le rappresentanze 
delle regioni dell'Italia del Nord 
convenute a Milano. E la paren 
tesi si riferisce alla partecipa¬ 
zione dei giovani a questa in¬ 
dimenticabile manifestazione. 
Si parla molto oggi — è qua¬ 
si un luogo comune dei roto¬ 
calchi — deirindifTerenza po 
litica dei giovani, della loro 
tendenza ad evadere dalle re¬ 
sponsabilità civili, della loro 
superficialità. Eppure questa 
gioventù martellata dalla pro¬ 
paganda consumistica sui gior¬ 
nali, al cinema, alla TV. alla 
radio, ha dimostrato anche og¬ 
gi di sapersi impegnare con 
ineguagliabile passione alla so 
luzione dei grandi proble 
mi cui sono legate le sor¬ 
ti dell'umanità c del mon 
do. I giovani erano a decine 
di migliaia a questa manife¬ 
stazione. ne hanno costituito 
il nucleo vivo, cosciente, re¬ 
sponsabile; hanno fatto sentire 
il forte legame esistente tra 
vecchia e nuova Resistenza. 

E ritorniamo al corteo. Sfila¬ 
no la Ligura. il Veneto, con 
tutte le sue città ampiamente 
presenti — Venezia, Vicenza, 
Verona. Rovigo. Treviso, Pa¬ 
dova. Pordenone — e con nu¬ 
trite rappresentanze cattoliche. 
Dicono queste città: «La guer¬ 
ra si ferma oggi. Domani può 
essere troppo tardi ». « Gli a 
mericani debbono applicare gli 
accordi di Ginevra ». c Pace 
al Vietnam, libertà alla Gre¬ 
cia. trattativa nel Medio O- 
riente ». 

Siamo, forse, soltanto a me¬ 
tà della sfilata. La seconda 
metà è tutta delle provincie 
lombarde, della provincia di 
Milano, di Milano città. Sfi¬ 
lano Cremona, Pavia. Berga¬ 
mo. Mantova, Lecco. Brescia. 
Uno spazio eppoi. tra gli ap¬ 
plausi della folla che fa ala 
al corteo (una folla partecipe, 
commossa, sempre più fitta dal 
centro a piazza Castello), avan¬ 
zano ì deportati dei campi na¬ 
zisti. gli scampati agli orrori 
di Buchenwald, di Mauthau- 
sen. Seguono ancora giovani, 
in schiere sempre più fitte: 

« Non vogliamo morire a 20 ! 
anni ». * Viva il Vietnam che 
combatte da 100 anni per la 
propria libertà ». Tra questi 
giovani spicca un gruppo che 
reca questo cartello: * Giovani 
ebrei dei movimenti di sini¬ 
stra ». I loro slogan, le loro 
parole d’ordine sono centrate, 
polemiche con chi cerca la 
rissa razziale, esemplari di 
chiarezza politica: «Ebrei e 
arabi al tavolo della pace »: 

« Vogliamo che sia aperto il 
dialogo con gli arabi »: * Israe- 
I le ha diritto alla vita ». 

Poi avanza Milano. « Indipen¬ 
denti. cattolici, socialisti, co¬ 
munisti e radicali milanesi per 
la pace nel Vietnam »: ed è. 
da sola, una manifestazione, 
tanto intensa, viva, esaltan¬ 
te è la partecipazione della 
capitale lombarda. 

In piazza Castello è già co¬ 
minciato il comizio e la folla 
continua ad affluire. Un pas¬ 
so nuovo è stato compiuto, un 
grande passo in avanti, nella 
comprensione unitaria dei do¬ 
veri e delle responsabilità che 
stanno davanti agli uomini del 
nostro secolo atòmico. 


il momento 


Questo è il testo dell'appello della manifestazione I 
di Milano «L'Italia per il Vietnam»: » 

Italiani ! | 

La pace è in pericolo. Il massacro spaventoso del popolo . 
vietnamita continua. Ogni giorno di più le conseguenze della | 
guerra nel Vietnam si fanno sentire nella crescente tensione . 
internazionale. Nel Medio Oriente è sorta una nuova mi- I 
naccia di guerra; Insieme con la pace sono insidiate la 1 
democrazia e la libertà dei popoli: in Grecia un colpo di I 
stato militare ha distrutto le libere Istituzioni, mentre si ' 
piospetta la catastrofe di un nuovo conflitto mondiale. | 

Di fronte alla drammaticità della situazione, questa . 
assemblea popolare chiede ai nostro governo di rivendicare I 
con urgenza: 

1 \ la cessazione incondizionata dei bombardamenti sul ■ 
/ Vietnam del Nord come primo, Indispensabile passo | 
per l'avvio di trattative di pace con la partecipazione | 
del Fronte Nazionale di Liberazione del Sud che secondo le . 
proposte dello stesso segretario generale dell'ONU U Thant I 
sanzionino la fine dell’Intervento americano nel Vietnam 
e l'applicazione degli accordi di Ginevra del 1954; | 

l'applicazione del metodo delle trattative per la solu- i 
*/ zione della controversia del Medio Oriente, sulla base | 
del diritto di ogni popolo alla sua esistenza e alla . 
integrità nazionale, e deila non ingerenza nella politica | 
interna del singoli Paesi. 

Italiani ! ’ 

La gravità della crisi mondiale minaccia direttamente I 
anche il nostro Paese. Per questo chiediamo un'attiva * 
azione dell'Italia per salvare la pace nel mondo e richia- I 
miamo al governo italiano e al Paese l'impegno della Costi- I 
luzione a non consentire l'utilizzazione del territorio nazio- i 
naie per qualsiasi azione di guerra. | 

Italiani ! I 

La pace è in pericolo. L'Italia è in pericolo. L'indiffe¬ 
renza è colpevolezza. E' questo il momento di unirsi, al I 
disopra delle divergenze. L'assemblea si impegna a conti- 1 
nuare nella azione perchè cessi la guerra nel Vietnam I 
e per affermare il diritto di ogni popolo alia giustizia e I 
alla democrazia per salvare la pace nel mondo. I 


H messaggio de! 
rappresentante 

ia Europa dei FNL 


Ecco d* seguito il testo «lei mes¬ 
saggio al raduno di Milano del 
rappresentante del FNL in Eu 
ropa. Han Tarn I-an. 

Signore, signori, cari amici, 
sono molto lieto di sapere che 
in questa giornata rii celebritelo 
ne del 21- anniversario della fon¬ 
dazione della Repubblica italiana, 
è stata organizzata una grande 
manifestazione in apixiggin all in- 
riipenden/a v alla pace nel Viet¬ 
nam. 

Io desidero innanzitutto dini 
che la lotta del po|>olo sudvietna¬ 
mita contro l'aggressione ameri¬ 
cana. ha tratto vantaggio dalla 
simpatia e dall'appoggio crescen¬ 
te di tutti i jnipoh. compreso 
quello americano, amanti della 
pace e della giustizia ne! mondo. 
Noi abbiamo seguito con ammi¬ 
razione la mobilitazione del po- 
jiolo italiano i>er un aiuto mo¬ 
rale e materiale a favore della 
nostra lotta. 

Mi sia ixTuiesso trasmettere a 
voi. amici di Milano e a voi de 
legati di ogni strato sociale che 
siete convenuti da tutte le citta 
dell’Italia del nord, e tramite vo¬ 
stro a tutto il iwpolo italiano, 
l’espressione riell'amici/ia e il 
sincero ringraziamento dei no¬ 
stri compatrioti e combattenti 
del Vietnam del sud. 

Cari amici. 

in questo momento tutti sono 
turbati per la guerra nel Viet¬ 
nam e parlano della necessità di 
porvi fine, dolinson. Dean Rusk 
e soci parlano anch’essi continua- 
mente di « pace i nel Vietnam. 
Ma perchè, allora, inviano nel 
Vietnam, lontano 15 mila chili» 
metri da casa loro. 450 mila sol 
ciati americani, migliaia di aerei, 
di carri armati, di mezzi coraz 
zati. perchè gettano centinaia di 
migliaia di tonnellate di Iximlie 
e gas per massacrare la nostra 
popolazione, i nostri bambini e i 
nostri vecchi, per incendiare le 
nostre case, radere al suolo i no- 


Il silenzio 
della RAI-TV 


Centomila persone sono sfila¬ 
te in corteo per oltre due ore 
nel centro di Milano. Erano ve 
nule daU'Emilia. dal Veneto, dal 
Piemonte, dalla Val iTAoUa. dal¬ 
la laguna, dalle province lom¬ 
barde. da ogni angolo di Mila 
no. E dopo due e p ù ore di cor 
teo hanno colmato la grande 
spianala di piazza Castello per j 
ascoltare i discorsi di oratori 
cattolici, democristiani, socialisti, 
comunisti. indipendenti, nella 
più grande manifestazione uni- 
tana di pace che rItalia abbia 
risto in Questi ultimi anni. 

Ma per il telegiornale della se¬ 
ra tutto ciò semplicemente non 
è accaduto. Il telegiornale della 
sera ha dedicato molti minuti 
per dire che Milano del 2 piu 
gno era deserta, che centinaia di 
persone arevano fatto il bagno 
all'idroscalo. L'ordine ricevuto 
era Questo: occuparsi della ma¬ 
nifestazione soltanto « in caso di 
incidenti ». Siccome incidenti non 
ce n'erano stati, silenzio. 

A parie il fatto che anche solo 
dal punto di vista giornalistico 
la TV ha dato una informazione 
falsa, chiediamo ai responsabili 
della RAI-TV: se la pace, come 
siamo certi, finirà per trionfare, 
a chi lo dovremo ? A queste de¬ 
cine di migliaia di presenze at 
fi ve nella lotta per la pace o 
alla stupida attitudine disinfor- 
matrice delle vostre trasmissio¬ 
ni? O forse non ri interessa af¬ 
fatto 'che la pace sia salva e 
che per essa si battano milioni 
di italiani? 


stri ospedali, le nostie scuole, le 
nostre chiese e le nostre pagode" 

Gli aggressori hanno già subito 
pesanti sconfìtte e vedono eie 
scere le loro difiieoltà sul campo 
di battaglia. Si trovano in un isn 
lamento generale nel mondo p 
negli stessi Stati Uniti. Non è 
forse per ixure j’.le con 

traririizioni interne già acu'e tri 
le autorità americane e per eoi 
mare, e nello ‘-te-so tempo, ni 
Cannare d movimento eh opposi 
zione già cosi largo delle mascè 
americane, che Juhnson ha do 
voto chiamare e far parlare da 
vanti al congresso, il geneiaJe 
Weslmorcland. sfidando ogni for 
inalila costituzionale’' 

Tuttavia Washington, mentre 
agita le -sue ingannevoli intenzio 
ni di pace, continua ad inviare 
altre truppe e a commettere i 
più vergognosi crimini nel Sud 
Vietnam. 

Qualche giorno fa. ha inviate 
le sue trupia* nella zona smilita¬ 
rizzata del 17• parallelo distrug¬ 
gendo ogni cosa e deportando i 
nostri compatrioti in cosiddetti 
«villaggi strategici ». con Tinteli 
zione cii crearvi una zona bian¬ 
ca. L'aggressore non solo ha vfo 
lato impunemente gli accordi di 
Ginevra del 1954 sul Vietnam del 
nord, ma minaccia direttamente 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam. 

E ancora, gli aeiei americani 
hanno successivamente bombar¬ 
dato Io stesso centro di Hanoi, 
salendo cosi un nuovo |>crico!oso 
gradino della « scalata » e deter 
minando una grave tenvone in 
Asia e nel mondo. 

I « falchi » del Pentagono han 
no anche preso in considerazione 
l'impiego di armi nucleari nel 
Nord Vietnam E' dunque chiara 
l'ostinazione del governo a meri 
cano nelle sue manovre e nei 
suoi atti aggressivi. 

Cari amici. 

il nodo essenziale della cpiestio 
ne del Vietnam è Tacgressione 
americana contro il popolo viet 
namita che combatte, armi alla 
mano, contro queste aggressione 
per la propria indipendenza na 
zionale. 

Ogni formula, qualunque essa 
sia. consapevole o no. che metta 
sullo stesso piano l'aggressore e 
la vittima deH'aggressjone. non 
corrisponde per nulla nè atta 
realtà del Vietnam del Nord, nè 
alla coscienza, nè al diritto tn 
temazionale. Non contribuisce 
minimamente a risolvere il prò 
b’.ema vietnamita e serve solo a 
incoraggiare l'aggressore ameri 
cano c a prolungare la guerra. 
11 pojzilo puch ìc-tnam.ta che da 
un quarto di secolo non ha cono 
sciuto un solo giorno rii pace, 
aspira piu ri, ogni altro alla pace, 
per risparmiare il suo sangue e 
ricostruire il proprio paese già 
tanto distrutto da numerose guer¬ 
re. Ma deve trattarsi di una pe 
ce giurta. reale c durevole, di 
una pace nella indipendenza e 
nella libertà. 

Gli Stati Uniti sono gli aggres 
sori. essi devono porre fine alla 
loro aggressione, cessare senza 
condizioni e definitivamente i 
loro bombardamenti e ogni atto 
di guerra contro la Repubblica 
Democratica del Nord Vietnam, 
ritirare le loro truppe e smantel¬ 
lare le loro basi nel sud, ricono¬ 
scere il Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione autentico ed unico rap¬ 
presentante della popolazione sud 
vietnamita, e lasciare a que 
sVultima il diritto di regolare i 
propri affari interni senza inge 
renza straniera. 

Fino a quando gli aggressori 
americani continueranno a viola¬ 
re la nostra indipendenza e la 
nostra libertà, noi siamo decisi 
a combatterli e sicuramente • 
vincerli! 
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Già una volta la polìtica imperialista rischiò di portare alia guerra per il Medio Oriente 


Considerazioni sul messaggio 
di Saragat alle Forze Armate 


La Repubblica 
e i soldati 

A chi deve credere un giovane uffi¬ 
ciale? A chi gli addiia gli ideali del¬ 
la Resistenza o a chi gli inculca che il 
nemico è sempre e soltanto a sinistra? 


Non può lasciare indiffe¬ 
renti il fatto che, a ventun 
anni dal referendum istitu¬ 
zionale del 194(5, il presidente 
della Repubblica, indirizzan¬ 
dosi, col suo consueto mes¬ 
saggio, alle Forze Armate, 
abbia avvertito il bisogno di 
riaffermare la « legittimità » 
democratica dello Stato re- 
pubblicano. Saragat ha det¬ 
to testualmente: « Legittima- 
mente espressa (la sottoli¬ 
neatura è nostra • n.d.r. ) — 
attraverso il referendum — 
dalla libera e sovrana deci¬ 
sione del popolo italiano, la 
Repubblica è afferma/ione di 
libertà, ecc. ». 

Dettare un messaggio di 
prevalente ritualità protocol¬ 
lare non deve essere un gran 
divertimento e si può pre¬ 
sumere che, soprattutto per 
un uomo come Saragat il qua¬ 
le non disdegna di lasciarsi 
attribuire qualche dignità di 
stile letterario, la ricerca di 
nuove formulazioni costitui¬ 
sca ogni volta un problema. 
Ma si tratta soltanto dell’uso 
di nuove forme per ripetere 
cose già dette? 

I/ultimo messaggio alle 
Forze Armate di un presi¬ 
dente della Repubblica de¬ 
mocristiano è del 19G4 a fir¬ 
ma dell’on. Antonio Segni. 
E’ un messaggio di normale 
amministrazione anche là do¬ 
ve si fa cenno (c non sarà 
male sottolineare che erava¬ 
mo alla vigilia dei fatti del 
luglio oggi tanto dibattuti) 
alla « guida illuminata dei 
capi che con alta perizia c 
senso di responsabilità com¬ 
piono la formazione e indiriz¬ 
zano l’azione » dei soldati. 

Il messaggio dettato da Sa¬ 
ragat un anno fa nel vente¬ 
simo della Repubblica fu 
qualcosa di più- Fu un « mes¬ 
saggio al popolo italiano » 
non soltanto alle Forze Ar¬ 
mate. Egli vi richiamò diste¬ 
samente il ruolo della Resi¬ 
stenza antifascista nella sto¬ 
ria d’Italia e il valore supre¬ 
mo della Costituzione repub¬ 
blicana quale base della uni¬ 
tà democratica dei cittadini. 
11 messaggio di quest’anno 
torna a rivolgersi direttamen¬ 
te alle Forze Armate. Chi 
nelle Forze Armate italiane 
ha bisogno di essere tanto 
autorevolmente richiamato al¬ 
la legittimità delle istituzioni 
repubblicane? 

I soldati? Non è nemmeno 
11 caso di porre la questione. 
Quella parte dell’alta uffi¬ 
cialità che abbia, per avven¬ 
tura conservato attaccamen¬ 
to alla monarchia? 11 proble¬ 
ma esiste, se è vero ciò che 
si dice circa il lancio sulla 
città di Napoli (2 giugno 
1966) di volantini sedizio¬ 
si da un aereo presumi¬ 
bilmente pilotato dal figlio 
di Umberto di Savoia, e se, 
soprattutto, è vero che Falle¬ 
rà capo del SIFAR. generale 
Allavena, fu ufficialmente 
rimproverato (e perciò pro¬ 
mosso Consigliere di Stato) 
di non essersene accorto. 


1964. Il non occasionale ri¬ 
chiamo di Saragat impone pe¬ 
rò a tutti un responsabile 
e pubblico discorso sullo sta¬ 
to delle Forze Armate italia¬ 
ne, sul loro Indirizzo e sulla 
loro formazione ideale, sul 
modo come esse sono state 
collocate in questi venti anni 
rispetto al popolo del quale 
essendo la espressione de¬ 
vono costituire il presidio e 
rispetto agli altri popoli del 
mondo. 

Prendiamo solo due esem¬ 
pi. Non è un mistero che un 
soldato italiano il quale pro¬ 
fessi idealità socialista venga 
ancora considerato e cataloga¬ 
to come « sovversivo ». Tale, 
chiamiamolo eufemisticamen¬ 
te, esercizio della disciplina, 
lungi dall’essere il rigurgito 
duro a morire di oscure no¬ 
stalgie, è bensì il frutto del¬ 
le precise direttive in base 
alle quali le Forze Armate 
italiane sono state « costrui¬ 
te » in questi vent’anni. 

La cosa può riguardare fi¬ 
no a un certo punto la massa 
dei soldati che con la realtà 
politica del paese non hanno 
soltanto il tramite della edu¬ 
cazione militare, ma essa ri¬ 
guarda in pieno la formazio¬ 
ne degli ufficiali, soprattutto 
i più giovani. A chi devono 
credere costoro? A chi gli 
dice che la Repubblica è na¬ 
ta dalla Resistenza e dalla 
vittoria antifascista o a chi 
gli dice che quelli che per 
la Resistenza combatterono 
sono nella stragrande mag¬ 
gioranza dei nemici da sche¬ 
dare e da colpire? O debbo¬ 
no addirittura convincersi 
che si è buoni italiani e lea¬ 
li servitori delle istituzioni 
repubblicane solo se si man¬ 
tiene intatta la tradizione 
reazionaria secondo la quale 
il nemico sta sempre e sol¬ 
tanto a sinistra? 

Secondo esempio. Non è un 
mistero che fra gli impegni 
atlantici dell’Italia vi è quel¬ 
lo del cosiddetto Piano Pro- 
meteus, vale a dire dell’im¬ 
piego delle Forze Armate 
contro la pretesa sedizione. I 
colonnelli greci hanno detto 
di non essersi allontanati 
troppo dalle direttive di que¬ 
sto piano col colpo di stato 
fascista di aprile. 

L’esistenza del Piano Pro- 
meteus implica molte conse¬ 
guenze nel campo della pre¬ 
parazione tecnica delle For¬ 
ze Armate. Per anni i solda¬ 
ti italiani sono stati adde¬ 
strati a combattere un ipote¬ 
tico nemico guerrigliero e 
partigiano. Si è trattato, fra 
l’altro, di quel famigerati 
« corsi di ardimento » che 
aboliti circa un anno fa sem¬ 
bra stiano per essere ripristi¬ 
nati. Ma si è trattato soprat¬ 
tutto delFaddestramento dei 
soldati italiani nel quadro di 
una prefigurazione bellica 
interamente subordinata alla 
strategia di altre potenze. 

Non è difficile comprende¬ 
re come i riflessi ideali di 
i tale Indirizzo politico-milita 


avendone, in realtà, saputo ■ re. soprattutto per quanto ri¬ 


fin troppo. Ma non è tutta¬ 
via da credere che a questi 
gruppi di « audaci » si sia ri¬ 
volto il richiamo di Saragat 
alla legittimità dello Stato re¬ 
pubblicano 


guarda la formazione dell’uf¬ 
ficialità. non possono non 
spingere ben lontano da 
quello che deve essere lo spi¬ 
rito di un esercito » lealmen¬ 
te . permaso degli ideali del¬ 


ti richiamo di Saragat sem- ! la Resistenza 
hra essere stato piuttosto j ieri alle ore 10.45 defluiva 
quello della legittimità in j dalla parata militare un re- 
quanto tale e. poiché esso è : parto della Marina con musi- 


in particolare rivolto alle 
Forze Armate, sembra essere 
stato quello della lealtà, pura 
e semplice, alle istituzioni. 
Lasciamo alla personale in¬ 
terpretazione di ciascuno il 


ca e bandiera II vessillo era 
scortato da una compagnia 
del Battaglione San Marco 
con alla testa un giovane 
capitano avvolto anch’egli 
i nella tuta mimetica stile pa- 


diritto di leggere nel monito ì ras. Il signor capitano dette 
presidenziale diretti o indi- I a un certo momento il via a 


retti riferimenti alle « dege- j un canto militare. Era un 
nerazionì del SIFAR » e alle < canto nel quale, se ho ben 


Tre giornate 
su Gramsci 
alle Fratlocchie 


rivelazioni sui fatti del luglio j inteso, il nome di Trieste ri¬ 
correva assieme a fieri pro¬ 
positi di liberazione contro 
l'invasore. Sarà stato un can¬ 
to del passato, ma non mi 
pare. E’ mai capitato, però, 
di sentire intonare in Italia 
da soldati in armi i canti 
della Resistenza o canti che 
della Resistenza rinnovino e 
tramandino gli ideali e i prin¬ 
cìpi? E’ mai capitato in que- 
Tre giornate di studio e di- I *** ventanni che il corteo 
Kussione su Gramsci, per qua- ! ^ giugno, giorno delle 

drl dirigenti provinciali del PCI ! j’-^ 3 s J ato a P er * 

• della FGCI, si svolgeranno dal bandure driCorpo 

r -, Vij| dei Volontari della Libertà e 

Studi comunisti delle Frattoc- dal,a sch,cra de5 decorati ai 
chle (Roma). 

Verranno tenute conversazioni 
da Giorgio Amendola (Il dibatti¬ 
to su Gramsci), Pietro Ingrao 
(Stato e egemonia in Gramsci), 

Alessandro Natta (La concezione 
del Partito in Gramsci), Emilio 
Sereni (La questione meridiona¬ 
le) e Franco Calamandrei (La po- 
•Ittica come scienza in Gramsci). 


valore della guerra parti- 
giana? 

Non è capitato nemmeno 
quest’anno mentre il presi¬ 
dente della Repubblica ha 
sentito il bisogno di ricorda¬ 
re alle Forze Armate la le¬ 
gittimità democratica delle 
istituzioni repubblicane. 

Antonello Trombadori 



Rokossovskl 


Come nel 1957 FURSS 

sventò un piano USA 
per controllare la Siria 



Eisenhower 


La crisi esplose quando Damasco si oppose alla « dottrina Eisenhower» e all’installazione di basi militari — I pro¬ 
getti di una monarchia feudale in Siria, studiati a Washington e Londra — Il tentativo dei turchi e la nomina di 
Rokossov3ki a capo delle forze armate sovietiche in Transcaucasia — La miserevole fine fatta dal complotto 


Se la guerra nel Mediorien- 
te sarà evitata, sarà possibile 
segnare almeno un dato positi¬ 
vo nel conto della tragica crisi 
arabo-israeliana: un prepotente 
risveglio dell’interesse da parte 
dell’opinione pubblica per le vi¬ 
cende dei vicini paesi dell’al¬ 
tra parte del Mediterraneo, una 
giusta esigenza d’essere esau¬ 
rientemente informali sui pre¬ 
cedenti e gli antefatti, al fine di 
poter giudicare in maniera au¬ 
tonoma ed approfondita la real¬ 
tà contemporanea. 

Proprio a questo scopo risul¬ 
ta eccezionalmente interessan¬ 
te ritornare sulla situazione si¬ 
riana di dieci anni fa: una 
analisi della crisi scoppiata nel 
1957 intorno alla Repubblica di 
Siria metterà infatti in eviden¬ 
za delle costanti, dei « corsi » 
e dei * ricorsi » storici che co¬ 
stituiranno una chiara intro¬ 
duzione a comprendere che 
cosa è successo in questi gior¬ 
ni nello scacchiere. Premettia 
mo — non solo per giusto rico 
noscimento, ma per sottolinear¬ 
ne l’estraneità alla impostazio 
ne comunista — che la nostra 
fonte sostanziale sarà il volu¬ 
me di Aharon Cohen. Politicai 
developments in thè Arab 
world. pubblicato nello Stato di 
Israele nel 1959. Il Cohen — 
un autorevole studioso di pro¬ 
blemi medio-orientali — è mem¬ 
bro del kibbuz Shaar Hamakim 
e del partito MAPAM. 

Conclusosi nel 1951 un perio¬ 
do di colpi di mano militari da 
parte di varie fazioni dell'eser¬ 
cito, in Siria era venuta a po¬ 
co a poco maturando una situa¬ 
zione nuova. Nel parlamento 
e nel paese le sinistre erano 
in fase di sviluppo: per questo 
dopo che nel 1956 i piani occi¬ 
dentali per abbattere Nasser in 


Egitto erano falliti, ci si co¬ 
minciò a rivolgere, da parte 
delle medesime forze, contro 
Damasco. Come scrive il Cohen, 
la decisione siriana di non ade¬ 
rire al Paltò di Bagdad aveva 
destato nei circoli occidentali 
grave preoccupazione: non c'e¬ 
rano più al potere nel paese 
arabo dei colonnelli avventu¬ 
rieri da vendere e comprare 
con relativa facilità; la ripresa 
democratica metteva invece in 
dubbio i piani per l'aumento 
del transito, a prezzi coloniali¬ 
stici, del petrolio irakeno in 
territorio siriano fino al Medi- 
terraneo; la Siria adesso si op¬ 
poneva alla costruzione di basi 
occidentali nel suo territorio ed 
un governo siriano neutrale ri¬ 
schiava di far saltare tutti i 
piani anglo americani per una 
€ fascia di sicurezza » compren¬ 
dente il Libano, la Giordania, 
l'Irak e la Turchia. 

Di fronte a questi problemi, 
si comprendono pienamente gli 
sforzi dei governi occidentali e 
dei paesi del settore che allo¬ 
ra erano ad essi legati . per mu¬ 
tare il regime che stava fati¬ 
cosamente orientandosi in sen¬ 
so democratico dopò la lunga 
parentesi dittatoriale. Così, in 
collegamento con tale impegno, 
si capisce perchè da parte de¬ 
gli elementi reazionari e con¬ 
servatori interni venisse avvia¬ 
ta un'intensa opera sovvertitri¬ 
ce. Tipico di questo contrasto 
il tentativo nel marzo di un 
gruppo di alti ufficiali, guida¬ 
ti dal politicante Mamoun el- 
Kuzbari, di prendere il control¬ 
lo dell’esercito in risposta al ri¬ 
fiuto governativo di aderire al¬ 
la t dottrina Eisenhower ». Le 
pressioni di tali ambienti filo- 
occidentali di estrema destra 
però furono, almeno momenta¬ 


neamente, respinte dal consi¬ 
derevole successo conseguito 
dai neutralisti nelle elezioni 
supplettive tenutesi in maggio. 

Le pressioni occidentali pe¬ 
rò non solo non cessarono, ma 
divennero più insistenti. Nel¬ 


lo stesso mese, il 22, Antony 
Nutting, già ministro degli E- 
steri inglese, arrivava a di¬ 
chiarare che si profilava una 
possibilità d’accordo tra Irak 
(controllata dagli inglesi) ed 
Arabia Saudita (controllata da¬ 


gli americani) per istituire in 
Siria una monarchia sotto la 
corona dell’erede al trono ira¬ 
keno. E aggiungeva che dopo 
il colpo di mano reazionario 
attuato un mese prima (11 a- 
prile) da re Hussein di Gior¬ 
dania contro il parlamento, an¬ 
che i reazionari siriani si sen¬ 
tivano spinti a seguire l’esem¬ 
pio di quel sovrano... 

D’altro canto gli occidentali, 
sin dall’epoca della guerra di 
Suez avevano iniziato il sabo¬ 
taggio del commercio estero si¬ 
riano: gli Stati Uniti, ad esem¬ 
pio, avevano diminuito il prez¬ 
zo del grano ai paesi che di so¬ 
lito ne acquistavano dalla Siria 
e Damasco aveva finito con 
l’orientarsi per un massiccio 
ampliamento degli scambi con i 
paesi socialisti; fatto che aveva 
irritato ancor di più Washington 
e Londra. Tale irritazione por¬ 
tò tra la fine d'agosto ed i pri¬ 
mi di settembre ad un momen¬ 
to di grave tensione: in Tur¬ 
chia (paese membro detta 
NATO, allora sotto il governo 
dei semi-fascisti Menderes e 
Bayar) si parlò della costitu¬ 
zione d'un governo siriano in 
esilio; nella stampa filo ameri¬ 
cana si cominciò a scrivere 
che « erano stati presi m con¬ 
siderazione determinati movi¬ 
menti delle flotte inglese ed 
americana » e che le tribù cur¬ 
de residenti in Siria si accin¬ 
gevano all’insurrezione contro 
il governo « comunista ». Il 
presidente degli Stati Uniti ave¬ 
va il coraggio di dichiarare il 
21 agosto che « la situazione 
esistente ora in Siria non giu¬ 
stifica ancora un intervento a- 
mericano in nome della dottri¬ 
na Eisenhower ». (La sottoli¬ 
neatura è nostra). 


- Episodio ancor più grave. 
Dopo aver rassicurato lo Stato 
d’Israele sulle sue mosse, il 
governo americano inviò ad 
Istanbul l’esperto d'affari me¬ 
dio orientali Louis Handcrson 
che il 25 s’incontrò con i rap¬ 
presentanti dei governi di Tur¬ 
chia. Irak, Libano e Giordania: 
al termine dell’incontro si giu¬ 
dicò « gravissima » la situazio¬ 
ne ! 

Mentre a Damasco il gover¬ 
no prendeva seri provvedimen¬ 
ti per prepararsi al peggio, sul 
piano internazionale si registra¬ 
vano vivaci dichiarazioni di so¬ 
lidarietà con la Siria da parte 
dell’Egitto e. da parte sovieti¬ 
ca. la nomina del yen. Rokos- 
sovski a capo delle truppe ’.n 
Transcaucasia. Il 10 settem¬ 
bre il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko con fermezza 
affermava che ogni attacco al¬ 
la Siria avrebbe potuto portare 
alla guerra mondiale. 

A questo punto la manovra 
americana si spostò ancor più 
sui paesi « amici » (Libano, 
Irak, Giordania. Arabia Saudi¬ 
ta); ma tanto questi erano di¬ 
sposti all'intrigo sottile, altret¬ 
tanto si sentivano deboli — spe¬ 
cie sul fronte interno — per at 
toccare direttamente la Siria; 
le pressioni americane non ar¬ 
rivarono quindi al risultato au¬ 
spicato anche perchè — e tutti 
gli interessati ne tennero con¬ 
to — mentre le forze combina¬ 
te del Patto Atlantico faceva¬ 
no le manovre, guarda caso, 
nei pressi della Turchia, due 
navi da guerra sovietiche giun¬ 
sero in visita, il 30 settembre, 
nel porto siriano di Latakia. 

In conclusione, come alla fine 
d’ottobre rivelava Le Monde. 
la minaccia alla Siria si risol¬ 


se in un clima da romanzo gial¬ 
lo e da operetta: lo Handerson 
smarrì i suoi documenti segreti 
su una barchetta nel Bosforo e 
molti presumono che essi per¬ 
venissero nelle mani dei so¬ 
vietici che ebbero così in loro 
possesso delle prove dirette di 
quanto tutte le cancellerie pre 
sumevano circa le intenzioni 
americane; sarà stato per coin¬ 
cidenza. ma il delegalo turco 
alle Nazioni Unite, nel dibatti¬ 
to che vi fu sulla congiuntura 
del Medio Oriente, si risolse a 
dichiarare che il suo paese non 
nutriva intenzioni ostili verso la 
Siria... A metà novembre, in un 
processo che si tenne a Dama¬ 
sco contro un prtippo di per¬ 
sone accusate di voler rove¬ 
sciare con un complotto il re¬ 
gime. numerosi altri dati sul¬ 
la funzione esercitola in quei 
mesi dalla Casa Bianca salta 
rotto fuori. 

Risultato complessivo per il 
Medio Oriente della pressione 
per abbattere uno dei pochi go¬ 
verni tendenzialmente democra¬ 
tici che vi sono 'itati nella sto 
ria passata siriana fu che il 
paese, anche per garantirsi 
contro analoghi rischi per l’av¬ 
venire. finì per orientarsi in fa¬ 
vore dell'anione con l’Egitto: 
iniziativa questa che — provo¬ 
cata in una certa misura, come 
s'è visto dagli Occidentali — 
doveva dimostrarsi avventata e 
poco felice. Comunque il pre¬ 
stigio dell'Unione Sovietica che 
s’era schierata con energia t 
senso della misura per Vi lidi- 
pendenza siriana aumentò con¬ 
siderevolmente. . 

Massimo Robersi 



L’Italia programmata: verso quale futuro? 


La megalopoli Milano-Torino 
costruisce la sua ragnatela 

Il piano Pieraccini prevede una spesa di ben 460 miliardi per le autostrade ma i progetti esistenti nel Nord vanno molto oltre quella stessa cifra — Le 
opere infrastrutturali previste non rispondono a una logica efficienza generale del sistema, ma per lo più soltanto a convenienze aziendali e particolari 


Dal nostro inviato 

MILANO, giugno 

Nei primitivi agglomerati 
umani le capanne o le casu¬ 
pole sono poste a casaccio, 
seguendo appena un tracciato 
circolare che però, alla se¬ 
conda fila, si frantuma in un 
vero e proprio caos. R piano 
autostradale corrisponde a una 
logica aziendalistica che manca 
di organicità, che costituisce e 
distrugge in base a convenien¬ 
ze immediate, non andando 
oltre previsioni a medio ter¬ 
mine che si rivelano spesso 
assai precarie. 

A guardare alle intenzioni 
dei grandi complessi monopoli¬ 
stici del Settentrione, per quan¬ 
to riguarda la sistemazione 
territoriale, urbanistica, stra¬ 
dale e di servizi del Nord, c’è 
veramente da mettersi le mani 
nei capelli. I « capricci » dei 
grandi complessi industriali, 
oltretutto. non costano nulla 
ai loro ideatori: chi pagherà 
sarà Io Stato (e quindi noi 
tutti). agevolando traffici 
aziendali indipendentemente da 
qualunque previsione lungimi¬ 
rante e cuindi veramente pro¬ 
duttiva: e saranno i lavoratori 
nuovamente sottoposti a illo¬ 
gici spostamenti, a costosi tra¬ 
sferimenti. a poco convincenti 
adattamenti a visioni quasi 
fantascientifiche di superso¬ 
niche velocità. 

« L’espansione della motoriz¬ 
zazione dovrà svolgersi in for¬ 
me meno disordinate che nel 
passato, rispettando i limiti 
di convenienza economica dei 
vari tipi di traffico», è scritto 
nel Piano e l’esposizione delle 
buone intenzioni continua an 
che oltre, nel capitolo « Tra 
sporti », per quanto riguarda 
la viabilità nel Sud. la viabi¬ 
lità minore, la necessità di 
non produrre artificiosi dirotta 
menti, al di là della economi 
cità. del trasporto merci dalla 
rotaia alla strada. Poi però lo 
stesso Piano, nello stesso ca¬ 
pitolo. si impegna per un ul¬ 
teriore « sforzo » nel settore 
stradale (e prevede una spesa 


di ben 460 miliardi per auto¬ 
strade). 

Argomenti non convincenti. 
Quello che sta avvenendo in 
tema di collegamenti e relativi 
insediamenti, non risponde ad 
alcuna logica generale di effi¬ 
cienza del sistema ma solo a 
logiche particolari e privati¬ 
stiche. spesso assurde e con¬ 
traddittorie. che alcuni degli 
stessi CRPE del Nord rilevano 
e che tutti gli Istituti di stu¬ 
di. compreso quello lombardo 
che perciò è stato accantona¬ 
to nella elaborazione del piano 
regionale, condannano. 

Il traforo 
dello Spluga 

L’ipotesi è quella che ab¬ 
biamo già detto: la megalopoli 
Torino-Milano lungo un asse 
super-attrezzato e quindi tre 
direttrici al mare sottili come 
sentieri in mezzo alla palude 
verso ■ l’Adriatico (Emilia e 
Veneto) e verso il Tirreno 
(Genova). A Nord, più preziosi 
degli sbocchi a mare per i 
« big » del capitale, i trafori 
alpini concepiti ancora una 
volta caoticamente — si pensi 
alla follia del traforo dello 
Spluga che pure vogliono in 
molti, a fianco del traforo del 
San Bernardino — e che de¬ 
vono diventare il « grande 
sbocco » alla congestionatis¬ 
sima area della < lotaringia > 
centro europea. 

La tendenza è comunque 
chiara: si vuole un tipo di svi¬ 
luppo viario, ferroviario e di in¬ 
frastrutture in genere che tagli 
fuori, drasticamente, intere 
zone. Basti dire che questo 
poderoso sistema autostradale 
(compresa l’Autostrada del So¬ 
le) del Nord si ferma brusca¬ 
mente a Palmanova, a ottanta 
chilometri dal confine: e quei 
chilometri devono percorrerli 
le autobotti della < via del pe¬ 
trolio » per l'Austria, paese 
che, va aggiunto, ha già pro¬ 


gettato un'autostrada al di là 
del confine per accogliere quel¬ 
le autobotti. 

Naturalmente un così massic¬ 
cio programma autostradale e 
ferroviario esclude che mai 
possa avanzare qualcosa per 
quello sviluppo e potenzia¬ 
mento della viabilità minore 
che unico potrebbe garantire 
un reale fenomeno di Indu¬ 
zione industriale dalle aree 
ricche a quelle meno favorite 
di tutto il Nord. 

Strade e autostrade, poten¬ 
ziamento delle linee ferrovia rie. 
significano insediamento indu¬ 
striale, disegno più o meno ra¬ 
zionale di uno sviluppo. 

Così è infatti in tutto il 
Nord. Dal punto di vista infra¬ 
strutturale l’asse Torino Milano 
(la mitica MITO, megalopoli 
degli anni settanta) sì proietta 
su tre porti e su quattro o 
cinque trafori alpini. I progetti 
più avanzati riguardano per 
ora i porti. 

Vediamo il sistema ligure¬ 
piemontese. Genova è già un 
grande porto che ha avuto nel 
1966 un traffico di 37 milioni di 
tonnellate di merci contro i 32 
milioni del 1965. In vista della 
integrazione dei mercati eu¬ 
ropei. però, occorre adeguare il 
porto, renderlo moderno e' al¬ 
l’altezza di traffici superiori. 
E’ un problema che riguarda 
il bacine, gli attracchi, il can¬ 
tiere per le riparazioni e lo 
obiettivo è di accogliere e di 
rimettere in sesto le future, 
prossime navi mercantili da 
centocinquanta, duecento, tre 
centomila tonnellate (in Giap¬ 
pone se ne progettano da 
mezzo milione di tonnellate, 
vere città sul mare). Come af¬ 
frontare il problema? Logica 
vorrebbe che sì tenesse conto 
della particolare posizione del 
porto e della città di Genova, 
al centro di un golfo che ha 
già nel suo interno porti affer¬ 
mati come Savona o La Spezia 
Ecco quindi nascere, come pro¬ 
blema moderno di adeguamen¬ 
to ai compiti nuovi che si pon¬ 
gono a un grande porto. 


l’obiettivo di un sistema por¬ 
tuale regionale, con bacini spe 
cializzati sia per quanto ri¬ 
guarda i cantieri che per quan 
to riguarda il traffico di merci 
e passeggeri: carenaggio, traf¬ 
fico di colli, rinfusa, ripara¬ 
zioni. passeggeri. 

Rivolta 

Scrivia 

Costa e i grandi monopoli 
non ci sentono da questo orec¬ 
chio. Bocciano il piano urba- 
nistico-territoriale di Astengo, 
puntano al nuovo super-bacino 
di Genova-Voltri, accentrano 
tutto — in questa sorta di fre¬ 
nesia monocentrica che sembra 
avere colto tutto il Nord — a 
Genova, puntando poi dritto 
sul 4 porto di terra » di Rivalta 
Scrivia (che sta sotto Alessan¬ 
dria ed è una iniziativa privata 
di pura speculazione, di Co¬ 
sta). Per realizzare il prò 
getto di Voltri. accentratoro 
e per ora solo megalomane, 
occorrono circa 110 miliardi. 
Una barzelletta se si pensa 
che nel quinquennio il Piano 
nazionale stanzia per tutti i 
porti italiani 260 miliardi di 
cui 51 vanno solo per la ma- 
rutenzione delle opere esistenti 
e fra questi appena 15 a Ge¬ 
nova. Pure Voltri. quasi uno 
specchietto per le allodole, 
viene citato dal Consorzio del 
Porto (privato, legato a Costa) 
come l'unico obiettivo concreto 
e vicino, capace di creare la 
4 grande Genova europea ». 

Rivalta Scrivia: enormi ma¬ 
gazzini. finora realizzati solo in 
parte. Saranno il porto vero e 
saranno il porto di Costa, al 
centro di un sistema autostra¬ 
dale e ferroviario imponente. 
Rivalta Scrivia. nella idea di 
Costa, deve diventare il cer- 
v elio motore delle « vie a 
mare » dell'asse Ml-TO, Mi¬ 
lano Torino. E oltre. Già oggi 
a Rivalta arrivano i camioas 
da Rotterdam, e ne partono 


per l’Europa. Quando sarà 
pronta la sezione < ortofrutta » 
di Rivalta, gli agricoltori meri¬ 
dionali avranno un nuovo pa¬ 
drone, decisivo e il più grosso 
intermediario per i mercati 
europei. Le poche zone 4 sai 
vate » del Sud risponderanno 
alle ordinazioni di Rivalta 
Scrivia e Costa si farà la sua 
programmazione agricola pri¬ 
vata per tutto il Mezzogiorno. 

Costa, per Rivalta Scrivia. 
non chiede soldi allo Stato: solo 
due leggi. Una è quella che 
consente la dogana « in loco ». 
Io sdoganamento a Rivalta in 
vece che a Genova, una sorta 
di dogana privata; l’altra è 
quella che allinea il limite 
degli assali dei camions a 
quelli, maggiori, richiesti sulle 
strade europee. Quest’ultima 
legge fu presentata di sopr 
piatto in Parlamento e rinviata 
proprio per i‘intervento tempe 
stivo e decisivo del PCI: fare 
viaggiare camiens-colossi sulle 
nostre strade equivaleva a un 
suicidio e di fatto tutti conven¬ 
nero su questo e la legge fu 
accantonata. Costa però non ha 
perduto la speranza: gli serve 
di mandare i camions italiani 
(con gli assali modificati, più 
larghi) a Rotterdam. II grave 
di tutta la faccenda è che 
viene trattata come una que¬ 
stione privata, secondo una lo¬ 
gica puramente speculativa. 

A pane Rivalta e l’auto¬ 
strada che per essa serra co¬ 
struita. fino a Ov-ada. ci so^ 
no altre comunicazioni nei 
settore occidentale del Nord 
che vanno segnalate. Per 
esempio la 4 direttissima ferro¬ 
viaria dei Giovi » che deve 
arrivare a Arquata e che viag- 
gerebbe a 150 kmh. (velocità 
commerciale) trasportando 01 - 
treappennino. in prospettiva, 
fino a 4 mila carri al giorno 
per 28 milioni di tonnellate 
merci all’anno. La linea fer¬ 
roviaria Genova-Torino-Milano 
dovrebbe diventare una sorta 
di metropolitana con partenze 
rawirinatissime e percorsi ra¬ 
pidissimi: un'ora esatta da 


Genova a Milano: un'ora e 
dieci da Genova a Torino; 
un'ora e dieci da Torino a Mi¬ 
lano (velocità commerciali sui 
180 kmh.). 

Genova però — in questo 
panorama — è destinata a su¬ 
bire la smobilitazione delle sue 
industrie. Sia la vecchia 4 Su¬ 
perba » che Savona-Vado de¬ 
vono diventare puri e semplici 
sbocchi del triangolo di un 
tempo ormai avviato a diven¬ 
tare 1*4 asse * rettilineo Mi¬ 
lano-Torino. E vedremo cosa 
comporta tutto questo in tema 
di industrializzazione, di agri¬ 
coltura. di mancato sfrutta¬ 
mento delle risorse reali del 
paese. In questo quadro si col 
locano le doppie autostrade 
lungo l’arco ligure (è tutto 
montagna e ogni chilometro di 
autostrada costa sui due mi¬ 
liardi!): la Savona-Torino già 
battezzata la 4 via FIAT »; la 
Genova Ovada che arriverà al 
Sempione; la La Spezia Parma 
e i raddoppi di binari. Un in¬ 
trico fitto che certo in sè nes¬ 
suno può criticare — non vo¬ 
gliamo farci denunciare come 
« neo luddisti ». nemici della 
locomotiva e del progresso — 
ma che prescinde da qua 
lunque visione d’insieme. Tanto 
p;ù che questo sistema infra 
strutturale costerà almeno 1500 
miliardi nel complesso, solo 
per la Liguria. 

Trieste 

dimenticata 

Sul versante adriatico le cose 
non vanno meglio. Qui la molti¬ 
plicazione delle infrastrutture 
segue le vie tradizionali della 
vecchia via Emilia e deìl'asse 
già attrezzatissimo e congestio¬ 
nato che va da Milano a Ve¬ 
nezia passando per Verona. Vi¬ 
cenza, Padova. Anche qui rad¬ 
doppi e raddoppi, frenetici, a 
fianco dei nuovi canali che 
diventerebbero, come abbiamo 
visto, almeno due (Canale 


Nord. Canale Sud) e forse tre 
(Pedemontana). Per l’Emilia è 
chiaro che nessuno può respin 
gere sia la prospettiva di una 
canalizzazione seria del Po 
(che richiede però circa 250 
miliardi e che dovrebbe co 
munque avere, almeno, fini 
prevalenti di sistemazione idro 
geologica), sia il potenzia 
mento dello sbocco a mare di 
Ravenna. 

•Per quanto riguarda Trieste 
i! discorso assume tratti sur¬ 
reali. La città 4 italiana per 
eccellenza » (angue da anni e 
nessuno se ne preoccupa. Il 
porto viene abbandonato e vi 
v occhia su quanto può raci 
molare, in tanto poco allegre 
condizioni, dal suo tradizionale 
hinterland europeo. L’autostra 
da Venezia-Trieste è proget¬ 
tata dal 1927 ma ancora noci 
c'è che a tronconi; il doppio 
binario sulla stessa linea c era 
ma i tedeschi ne tolsero uno. 
e si è rimasti così. Tutto il 
sistema dei tronconi autostra¬ 
dali previsti, si ferma a Pai 
manova e dopo 4 ognuno si 
arrangi ». Sembra incredibile, 
ma ancora oggi, nel 1967. si 
invocano 4 motivi strategici» 
per giustificare il mancato col¬ 
legamento di una delle regioni 
più favorite del nostro paese 
verso l'Est europeo. E’ un caso 
significativo. Serve però come 
simbolo per commentare la 
questione della sistemazione 
delle infrastrutture e dei tra¬ 
sporti nel Nord: la classe do¬ 
minante ha ancora paura che 
qualcuno abbia voglia di venire 
qua in Italia dall’Est, invece 
di affrettarsi a andare da qui 
all’Est, prima che sia troppo 
tardi e i posti risultino occu¬ 
pati. E così ad esempio ti 
stabilisce per legge che certi 
ponti non devono poter sop¬ 
portare pesi superiori a certi 
limiti: per paura dei carri Ar¬ 
mati! 

Ugo Bachiti 
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PAG. 47 economìa e lavoro 


Giornata di lotta CGIL-CISL-UIL 


A 10 anni dal Trattato di Roma 


Pensioni : il comizio 
unitario di Firenze 



Nessun diritto reale 

• * , . . f-’ * * . « 

ai andatati nel MEC 

Malcontento nelle organizzazioni CISL e CISC — La CGIL e la CGT inau¬ 
gurano il Segretariato di Bruxelles chiedendo la fine delle discriminazioni 


Il Trattato di Roma priva i sin¬ 
dacati di ogni diritto reale, e di 


manente e l'inaugurazione della 
sede del Segretariato (composto 


m té 




* ■ *... - . 

V ‘ 


ir ’ » ' v v t %< ^ JT - j 

* y <k «r • V 4»' ‘ • - * 

•o V*-■ 

. * ..r -V: « C4ÈWf * 


JV 





K 

Si 


X 


La manifestazione unitaria di 
giovedì a Firenze, che ha visto 
affiancate nel sostenere un co¬ 
mune programma rivendicativo 
CGIL. CISL e UIL. è il sintomo 
più eloquente di come «cresca* 
la vertenza fra i sindacati e il 
governo sulle questioni della pre¬ 
videnza. 11 Direttivo della CGIL 
è convocato |>er il 6-7 giugno alio 
scopo di discutere, a plinto, gli 
sviluppi di questa vertenza die 
vedono in sempre più diretto in¬ 
tervento dei lavoratori attivi: con 
l'aumento delle pensioni, infatti, 
«i chiede tuia riforma dell IN PS 
e delle prestazioni previdenziali 
che garantisca agli attuali lavo¬ 
ratori attivi che i contributi ver¬ 
sati attualmente - ed a cui vie¬ 
ne destinato il 50Vó dei salano — 
non vengano vanificati dalla po¬ 
litica finanziaria del governo 

Che questo pericolo, dello sper¬ 
pero o della distorsione dei con¬ 
tributi, non sia cosa del passato 
è stato dimostrato anche dai ri¬ 
sultati dell'inchiesta che una com¬ 
missione del Senato ha condotto 
sullINPS. L'indi lesta ha appu¬ 
rato elio la gestione dellTNPS si 
è svolta, in molti campi, nell'il- 
legalità sotto l'occhio tollerante e 
connivente del governo. Cosi sono 
•tati sperperati miliardi, mentre 
una parte cospicua dei contributi 
— centinaia di miliardi — sono 
stati avviati verso investimenti 
patrimoniali giustificati solo dagli 
interessi (Militici della maggioran¬ 
za governativa. I*a maggioranza 
della Commissione, presieduta dal 
d.c. scn. Giraudo. ha concluso 
dicendo che occorre una legge 
che imponga limiti più precisi 
agii amministratori dellTNPS. E 
chiaro jierò che una legge più ri¬ 
gorosa non è sufficiente a ga¬ 
rantire diigli abusi dal momento 
che a violare la legge sono stati, 
finora, proprio quelli che dove¬ 
vano applicarla e garantirla: fun¬ 
zionari dei ministeri e ministri 
in testa. 

Che l'ingerenza statale non dia 
alctaia garanzia di legalità, del 
resto Io ha dimostrato Io stesso 
ministro del Lavoro sen. Roseo 
quando si è presentato al Parla¬ 
mento per dichiarare che il suo 
governo non kit «vide rispettare 
l’impegno stabilito nella legge 
n. 903 del 1963. che delega il go¬ 
verno a migliorare le pensioni 
entro il prossimo 20 luglio at¬ 
tuando ima riforma che vada in 
direzione della pensione rappor¬ 
tata all'80% del salario. A questo 
proposito il segretario della CGIL 
Fernando Montagnani ha rila¬ 
sciato un'intervista a Rassegna 
Sindacale, in cui si afferma: « Il 
ministro del lavoro il 9 maggio 
scorso espresse chiaramente alla 
Camera il proposito di lasciar 
decadere la delega con in nulla 
di fatto, affidandosi al consueto 
* facile argomento che gli oneri j 
finanziari derivanti da'.’.'adempj- 
mento della legge sarebbero in¬ 
sostenibili: Q ministro non ha 
peraltro chiarito quale sarebbe 
in concreto la spesa aggiuntiva 
necessaria. Una valutazione og. 
fletteva e responsabile della sop¬ 
portabilità defi'onere finanziano, 
non può che desumersi dalla co¬ 
noscenza di tale onere. Ma tale 
curiosità non è stata appagata... 
Il rinvio della data di scadenza 
della delega, che la legge indica 
a fine del prossimo Figlio, se 
non vi fosse quella dichiarazione 
del ministro, e se l'oodme del 
giorno che concede il rinvio non 
fosse guastato dall'invito a pro¬ 
cedere con opportuna gradualità 
nei tempi e negli impegni fi rum- 
viari. raccomandazione che m sò 
nulla aggiunge a quanto detto 
dalla legge, ma che ripetuta nel 
contesto del discorso ministeria¬ 
le. qualche agghmta preoccupa¬ 
zione può invero far nascere ». 

In effetti. la gradualità di cui 
parla il governo non è quella 
che può derivare da una vaiuta- 
una riforma cosi come la chieda 
no i sindacati. E’ piuttosto legata 
alla manovra dei redditi che il 
governo pretende di imporre dal¬ 
l'alto. assoggettando anche gli 
coti previdenziali ad essa: prete¬ 
sa inaccettabile non solo oggi, di 
frante all’urgere dell'aumento del¬ 
le pensioni, ma anche per l'av¬ 
venire in quanto vincola l’uso di 
mezzi finanziari che non sono al¬ 
tro che danaro differito, pro¬ 
prietà diretta dei lavoratori. 




tutti ì sindacati dei sei paesi del 
I MEC: questa denuncia e questa 
constatazione sono state fatte con¬ 
cordemente dalla CGIL e dalla 
CGT proprio mentre in Italia si 
celebrava il decennale del Trat¬ 
tato, e mentre a Bruxelles si inau¬ 
gurava la sede del Comitato per¬ 
manente di coordinamento e d'ini¬ 
ziativa sindacale, fra le due cen¬ 
trali italiana e francese. 

Nel momento in cui si realizza 
la fusione degli Esecutivi euro¬ 
pei (auspicata per il 1. luglio, 
N.d.R.), il Comitato ha proposto 
che tutti i sindacati dei sei pae¬ 
si della Comunità economica euro¬ 
pea rivendichino le indispensabili 
modifiche degli organi comunitari. 
Esse — dice un comunicato con¬ 
giunto CGIL-CGT — devono ga¬ 
rantire a tutte le organizzazioni 
sindacali, senza esclusioni, il po¬ 
sto e i diritti effettivi che loro 
spettano, in modo da jiotervi real¬ 
mente discutere la politica eco- 
nomicasociale del MEC e la con¬ 
dizione dei lavoratori, per difen¬ 
derne gli interessi. 

Ciò è oggettivamente facilitato 
dal fatto — rilevato con soddisfa¬ 
zione dalla CGIL e dalla CGT — 
che ì sindacati dei sei paesi sono 
praticamente unanimi nel ricono¬ 
scere che gli obiettivi sociali del 
Trattato di Roma non sono stati 
realizzati. Inoltre, in certi settori 
e paesi — prosegue il comunica¬ 
to — l’occupazione, il potere di 
acquisto, le libertà sindacali e le 
distorsioni regionali si sono dete¬ 
riorati o aggravati. 

Infatti — si rileva —■ la poli¬ 
tica economica attuata dalia CEE 
è fondata a un tempo sulla con¬ 
centrazione monopolistica e sulla 
esasperazione della concorrenza. 
Lo sviluppo dell'economia e della 
tecnica spinge alla costituzione di 
grandi unità produttive tendenti a 
dimensioni internazionali. I mo¬ 
nopoli — prosegue il documento — 
___ si sforzano di giungervi a disca¬ 
pito degli interessi dei lavoratori 
essendo la loro jxilitica economica 

■ M ’ m m V • ■ • • • basata particolarmente sul re- 

I #V MékWWM IIAI ilfflHtlfil stringimento del mercato interno 

LO IOITU OBI CflffflfCf attraverso la politica dei redditi. 

MVI VIIIIIIIVI CGIL e CGT constatano a que¬ 

sto punto « l'inadeguatezza del 

efo m m m m m _ _ _ _ ruolo dei sindacati al livello del- 

■ " __ _ J a mM M r J§ MM le istituzioni europee » che deriva 

MMMmQww MrnUmm MM % wr in primo luogo dal Trattato di 

I ff llvll W VI § I Roma, ma che deriva anche « dal¬ 

la divisione sindacale in Europa 
e dalle discriminazioni che si ope- 

L’ASAP (Associazione sindacale per le aziende petrolchiml- rano nei confronti della CGIL e 
che a partecipazione statale, ovverosia l’associazione rapare - j el,a CGT» stesse: le quali pren- 
sentante gli « imprenditori pubblici » nell’industria petrolchi- mTni&no^e^rSzzazkini eu- 

mica) ci ha chiesto di pubblicare quanto segue: « Nessun ropee della CISL e della UIL, 
rappresentante dell’ASAP ha mai detto: "Il no che vi dico, di fronte alla carenza degli orga : 
al di là di tutte le motivazioni, è un no che il governo mi 1 r a^jpresentat?. U ” * ' 5,ndacatl 

ha detto di dirvi " ». La frase era contenuta in un nostro CGIL e CGT constatano poi con 
recente servizio da Ravenna sulla battaglia contrattuale degli soddisfazione che a livello dei sin- 

operai chimici dell’ANlC. Il contratto è scaduto fin dall’anno daca lÌ-, flel,a CEE si manifesta U P 
. , , . ,, , sensibile progresso per quanto ri- 

scorso e non e stato ancora rinnovato: sono state effettuate gua rda l'avanzare dell’unità d'a- 

tredici giornate di sciopero. zione sindacale e delle iniziative 

Accogliamo l'invito rivoltoci dal segretario generale del- unitarie su scala internazionale. 
l’ASAP Benedetto De Cesaris. Precisiamo, a nostra volta, alcuni La costltu zione del Comitato per- 
falti. La frase da noi riportata era stata pronunciata nel 
corso di una € tavola rotonda » sui problemi dell’ENl tenuta 
la sera del 9 marzo scorso a Ravenna a cura di due giornali 

locali: € Il Gigante di Ravenna * e il € Nuovo Ravennate ». Le f| ■ _ 

affermazioni oggetto ài smentita erano contenute nell'inter- JB^UTOllZZG 

vento di iMerte Cardini, segretario della sezione sindacale 

(CGIL) all’ANIC di Ravenna. La frase suonava esattamente ■ • * J _ 

cosi: * Lo stesso rappresentante dell'ASAP, De Cesaris, dopo GII CIZIwVbG€ 
sette giorni di sciopero in una riunione coi sindacati disse 

tranquillamente: il " no ’’ che vi dico, al di là di tutte le Fusioni fra società • b«n- 

motivaziom, è un no che il governo mi ha detto di dirvi. e he, nonché relativi aumenti 

Queste sono le testuali parole che De Cesaris ha detto lì, di di capitale per un totale di 

fronte ai segretari nazionali ” ». 116 miliardi di lire, sono stati 

La frase infine, è stata da noi tratta pari pari dal reso- au I ,c l r ! n _f ,, 1 dal comitato 

conto pubblicato su « Il Gigante di Ravenna», diffuso (5.000 ^jX'Sto presidenza del 

copie) tra gli operai e dirigenti deU ANIC di Ravenna e non m | n |stro Colombo. La princi- 

fatto oggetto di smentite. pali operazioni autorizzate so 

Prendiamo comunque atto: f «no» ostinati alle richieste no le seguenti. Montedison: 

operaie, la politica antisindacale delle aziende pubbliche — da 709 miliardi a 749 per In- 

registrata con particolare acutezza a Ravenna durante gli corporazione della Cieli, Emi- 

■ scioperi e denunciata dalle prese di posizione unitarie dei 1 i.'i*« 

e P rovmaalt - e , tut J? °P e ™ autonoma liar ^, per , ncorp0 razione della 

dell ASAP e del suo segretario generale. Rimarrebbe da chia- Acsa; Industrie Agricole Lom- 

r ire il rapporto tra ministero delle Partecipazioni statali, go- barde: da 9 a 15 miliardi; Eri- 

remo e aziende pubbliche. datila: da 24 a 30 miliardi per 


questo stanno rendendosi conto da Maccarello ed Hernio per la 


CGT, Didò e Scalia per la CGIL) 
riconfermano appunto la comune 
volontà CGIL-CGT di arrecare un 
ulteriore contributo a tutte le ini¬ 
ziative tendenti a realizzare la 
unità d'azione internazionale, per 
la difesa degli interessi dei la¬ 
voratori, per il miglioramento del¬ 
le loro condizioni di vita e per 
modificare la politica economica 
e sociale attuata dalla CEE. Le 
due centrali (icrtanto — prosegue 
il documento — continueranno la 
loro opera tesa a far avanzare 
l'elaborazione di posizioni comu¬ 
ni tra sindacati di diversa affilia¬ 
zione, sia per l'elaborazione delle 
rivendicazioni e delle soluzioni da 
dare ai problemi economici, sia 
per la conseguente azione. A tal 
proposito, CGIL e CGT conside¬ 
rano che i problemi posti dal pro¬ 
gresso tecnico e dalle trasforma¬ 
zioni economiche debbano essere 
risolti tenendo conto degli inte¬ 
ressi dei lavoratori. 

Il documento termina con la 
convinzione che lo sviluppo e il 
rafforzamento dell'unità d'azione 
dei lavoratori e dei sindacati nel 
MEC permetteranno alla classe 
operaia di avere maggior peso e 
più forza, per dare soluzioni va¬ 
lide ai pressanti problemi dei sa¬ 


lari. deH'occupazione, degli ora¬ 
ri, della formazione professionale, 
della sicurezza sociale, dei dirit¬ 
ti sindacali e degli squilibri regio¬ 
nali. E' anche a questo titolo che 
CGIL e CGT ribadiscono il loro 
diritto di partecipare alle istitu¬ 
zioni della CEE. 


Convegno 
costitutivo 
del Sindacato 
Scuola-CGIL 

Si riunisce oggi a Roma, pres¬ 
so la Casa della Cultura in via 
della Colonna Antonina n. 52. il 
convegno costitutivo del Sindacato 
Scuola CGIL. Il convegno è pro¬ 
mosso dalla Federazione provin¬ 
ciale statali di Roma. Settore 
Scuola, ed ha l'adesione dei Set¬ 
tori costituiti in diverse provin¬ 
ce fra cui Firenze. Milano. Ge 
nova e Modena. 1 lavori nizieran 
no questo pomeriggio alle ore 16 
e si concluderanno domani. 


Cecoslovacchia 


Concorrenza 
tra imprese alla 
Fiera di Brno 

Diecimila beni di consumo prodotti dallo Stato, 
dalle cooperative e dagli Enti locali - La scelta 
degli acquirenti (anche stranieri) serve di orien¬ 
tamento ai programmi e alle convenienze 


della CGT» stesse: le quali pren¬ 
dono poi atto del malcontento che 
manifestano le organizzazioni eu¬ 
ropee della CISL e della UIL, 
di fronte alla carenza degli orga¬ 
nismi nei quali questi sindacati 
sono rappresentati. 

CGIL e CGT constatano poi con 
soddisfazione che a livello dei sin- 


guarda l'avanzare dell'unità d'a¬ 
zione sindacale e delle iniziative 
unitane su scala internazionale. 
La costituzione del Comitato per- 


Dal nostro inviato 

BRNO, 2 

Brno è conosciuta nel mondo 
dell'economia per la sua grande 
fiera autunnale dedicata ai pro¬ 
dotti metalmeccanici, alla qua¬ 
le espongono i paesi che hanno 
una sviluppata produzione in ta¬ 
le campo. Ma nel suo ampio vil¬ 
laggio fieristico. Brno ospita mol¬ 
tissime altre mostre. Quest'anno 
una quarantina, nazionali e inter¬ 
nazionali. Tra di esse, c’è stata 
la prima mostra degli impianti 
dei servizi automobilistici dei 
paesi socialisti, che ha suscitato 


Autorizzate fusioni 
di aziende e banche 


Fusioni tra società a ban¬ 
che, nonché relativi aumenti 
di capitale per un totale di 
116 miliardi di lire, sono stati 
autorizzati dai comitato inter¬ 
ministeriale per il credito, 
riunito sotto la presidenza del 
ministro Colombo. La princi¬ 
pali operazioni autorizzate so¬ 
no le seguenti. Montedison: 
da 709 miliardi a 749 per In¬ 
corporazione della Cieli, Emi¬ 
liana esercizi elettrici e Oro- 
bia; Chatillon: da 15 a 24 mi- 
llardl per incorporazione della 
Acsa; Industrie Agricole Lom¬ 
barde: da 9 a 15 miliardi; Eri- 
dania: da 24 a 30 miliardi per 


Incorporazione della Distilleria 
Italia, Saccarifera Lombarda 
• Saccarifera Sarda; Cartie¬ 
ra Italiana: da 2 a 4,3 mi¬ 
liardi per incorporazione per 
fusione con la Cartiera Sub¬ 
alpina. 

Sono state anche autorizza¬ 
te le concentrazioni bancarie 
operate da Pesentl e riguar¬ 
danti i seguenti Istituti di 
credito: Credito di Venezia e 
del Rio de la Piata da 3 a 9 
miliardi per incorporazione di 
altre aziende bancarie e ul¬ 
teriore aumento del capitale; 
Banca Privata Finanziaria da 
un miliardo a due e mezzo. 


IMPORTANTI DECISIONI NELL'AMBITO DEL .MESE OPERAIO. 

UN COMITATO DI PARTITO 
PER IL GRUPPO ITALSIDER 

La relazione di Giachini e le conclusioni di Giuliano Pajetta - La durezza dello sfruttamento nel 
complesso siderurgico a partecipazione statale • L’impegno politico dei comunisti 


largo interesse in relazione alla 
programmata estensione della 
motorizzazione. 

In questi giorni è in corso quel¬ 
la che si potrebbe definire la 
Fiera primaverile dei beni di con¬ 
sumo cecoslovacchi, il cui nome 
ufficiale è: « Mostra mercato c 
di contrattazione delle merci di 
consumo Brno '67 ». E' una mani¬ 
festazione ancora giovane (ha tre 
anni di vita) che si può conside¬ 
rare come un aspetto tipico dei 
nuovi orientamenti suscitati per 
la riforma economica in atto. 

Come si sa. uno dei principi 
di tale riforma è la ricerca di 
un nuovo rapporto tra piano e 
mercato. Si cerca insomma di ba 
sare la produzione sulla richiesta 
e sui gusti dei consumatori, e di 
adattarla alle sue esigenze, co¬ 
sa che fino a qualche anno fa 
non si faceva, come è nolo. 

A questa esigenza vuole rispon¬ 
dere la mostra mercato di Brno. 
Essa si divide in due tempi: il 
primo è riservato soltanto al 
mondo degli affari, mentre nel 
secondo tempo le porte si aprono 
a tutto il pubblico che può libe¬ 
ramente acquistare tutta la mer¬ 
ce esposta. Su 83 mila metri qua¬ 
drati di aerea (quasi tutta al 
coperto) cinquecento ditte ceco- 
slovacche — imprese statali, coo¬ 
perative e imprese dipendenti da¬ 
gli Enti locali (Regioni, Provin¬ 
ce. Comuni) — espongono circa 
diecimila specie di beni di consu¬ 
mo da loro prodotti; dai mobili 
alla biancheria, dagli strumenti 
musicali alla maglieria, dalle 
scarpe agli elettrodomestici, dal¬ 
le armi di caccia alle pellicce, 
dai giocattoli alle attrezzature 
sportive e cosi ria. « Siamo in 
concorrenza per voi ».* invitano 
numerosi cartelli esposti qua e là. 

La Fiera primaverile si fa in¬ 
fatti all'insegna della concorren¬ 
za tra i tre tipi di imprese ci¬ 
tate. Il successo delle imprese, 
che non godono più delle sov¬ 
venzioni statali, le quali servi¬ 
vano una volta a coprire como¬ 
damente i deficit, sarà deciso dai 
consumatori liberi di acquistare 
Quello che gli conviene di piu 
come qualità e prezzo. Le prefe¬ 
renze del pubblico serviranno 
alle aziende per orientarsi nella 
produzione. 

Come il pubblico abbia accolto , 
l'inizialira e come vi contribuì 
sca è indicato da pochi dati: nel 
primo anno i visitatori paganti 
per il biglietto d'ingresso furono 
centomila: quest'anno sono già 
cinquecentomila e supereranno di 
certo i seicentomila entro dome¬ 
nica, secondo i calcoli dei dtri- 


Silurafo a Novara 
il presidente 
del Consorzio 
agrario 

NOVARA. 2. 

Acque agitate al Consorzio 
agrano provinciale di Novara. 
Il Consiglio di amministrazione, 
pare a maggioranza, ha deciso di 
esonerare dalle sue funzioni il 
direttore provinciale comm. Fran¬ 
cesco Bandi. Il drastico provve¬ 
dimento. che peraltro non è stato 
ancora reso pubblico, avrebbe co¬ 
me motivazione ufficiale i rag¬ 
giunti limiti di età da parte del 


« 1 comunisti deli'Italsider pos- raio è stato il punto costante di raie a difesa della pace, cui ab- nica. secondo i calcoli dei diri¬ 
gono e devono diventare prota- riferimento. I problemi della re- biamo assistito in questi giorni; genti della Fiera. Brno ha tre- 

gonisti di una forte battaglia po- tribuzione, della difesa delle lo stesso consenso alle varie ini- centomila abitanti perciò è eri- 

litica per portare la democrazia qualifiche e della professionali- ziative di massa del PCI prese dente che la maggior parte dei 


litica per portare la democrazia qualifiche e della professionali- ziative di massa del PCI prese 
nelle aziende e per far assume- tà. della salute messa sempre col « mese operaio ». — è stato 
re ai lavoratori della siderurgia più a repentaglio dai ritmi e dal- sottolineato — dimostrano que- 
pubblica un ruolo avanzato nel- la compressione degli organici, sta crescente consapevolezza dei 
la lotta per una svolta negli in- esigono — è stato detto — raf- ruolo che oggi spetta alla classe 
dirizzi delle Partecipazioni sta- forzamento e sviluppo deU’imzia- operaia per dare sbocchi politici 


taii e di tutta la politica indù- tiva sindacale aziendale 


striale ». Questa esigenza è stata gruppo, ma anche impegno po i] centro sinistra getta il Paese, 
unanimemente riaffermata dai litico, animato in primo luogo Per questo, tanto più indispen- 
dingenti di partito delie fabbri- dal partito. -Tale impegno deve sabile diventa oggi saper vedere 
che Italsìder e delle Federazioni tradursi nella capacità di prò- le importanti contraddizioni che 
interessate, incontratisi — in oc- muovere forme di intervento e — come indicato nella relazione 


ruolo che oggi spetta alla classe 
operaia per dare sbocchi politici 
positivi alla grave cnsi in cui 
i] centro sinistra getta il Paese. 

Per questo, tanto piu indispcn- 


interessate. incontratisi — in oc- 


— come indicato nella relazione 


casione del * mese operaio » — di controllo democratico che si di Giachini — si aprono in con¬ 
presso la Direzione del partito, sviluppino con l'iniziativa ope- seguenza degli indirizzi dell'Ital- 
ìn una interessante e vivace riu- raia all'interno della fabbrica, e sider e delle Partecipazioni sia¬ 
mone presieduta dal compagno con le battaglie sui problemi tali, saperne cogliere il significa. 
Giuliano Pajetta. responsabile operai che sempre più devono to per lo sviluppo e il successo 
dell'Ufficio fabbriche del PCL impegnare il Parlamento, gli En- di nostre positive iniziative. 


In questo modo si è espresso ti locali, gli organi regionali 


il pieno accordo dei presenti con 
la proposta avanzata dal corripa- 


questo il modo 


ali « ET stata una riunione — ha 

hanno detto Giuliano Pajetta — che ha 


gno Giachini della sezione Lavo- briche. Simoncini (Livorno), Ba¬ 
ro di massa al termine della sua ghenti (Bergamo). I.aCarbonara 


riandato Berlini dell'Ufficio fati- dimostrato la grande capacità e 


maturità dei quadri operai del 
partito, una riunione che pone 
premesse importanti per (1 no¬ 
stro lavoro in un settore chiave 
della mobilitazione operaia. Pre¬ 
messe il cui sviluppo è però af- 


gumii umui ama aa pane nei ro di massa al termine della sua ghenti (Bergamo). La Carbonara partito, una riunione che poni 
Bandi, in realta questi, sostenuto relazione, di procedere per que- (Taranto). Lunardelli (Trieste), premesse importanti per U no 
da un gruppo di memorii dei con- sta battaglia alla creazione di un Montessoro (Genova), Pacini stro lavoro in un settore chiavi 
sigho. aveva richiesto di essere Comitato operaio di partito che (Arezzo) — per porre efficace- della mobilitazione operaia. Pre 
mantenuto in servizio per altn sappia sollecitare e coordinare mente i problemi di nforma de- messe il cui sviluppo è però af 
cinq M e anni - ” decisione assume le necessarie iniziative in tutto mocratica e di svolta nella po- fidato essenzialmente all'iniziati 
quindi il significato di pi vero e ff gruppo Italsìder. litica generale e settoriale delie va. all'impegno dei comunisti de 

propno licenziamento in tronco. . Nella discussione, dalla incisi- Partecipazioni statali, in una fa- le fabbriche, alla giusta utili* 
I motivi ven dei provvedi- va relazione ai numerosi inter- se di profonda crisi politica, di razione con la collaborazione de 
mento andrebbero quindi ricer- venti fra cui in particolare quel- gravi minacce alla pace e alla centro del partito e delle Federa 
cati in una disasttosa gestione li di Benefei (Piombino), Usai e democrazia, nella quale l'inler- zioni del nuovo Comitato operaie 
del Consorzio. | cui debiti, si di- Pirlone (Genova), Gargiulo (Ba- vento della classe operaia è fon- Italsider di cui è stata giusta 


- Nella discussione, dalla incisi¬ 
va relazione ai numerosi inter¬ 
venti fra cui in particolare quel- 


Partecipazioni statali, in una fa¬ 
se di profonda crisi politica, di 


le fabbriche, alla giusta utiliz¬ 
zazione con la collaborazione del 


del Consorzio, i cui debiti, si di¬ 
ce ammonterebbero ormai a ben 
due miliardi di lire. 


gnoli). Soro (Novi Ligure). la 
durezza dello sfruttamento ope- 


gravi minacce alla pace e alla centro del partito e delle Federa- 
democrazia, nella quale l'inler- zioni del nuovo Comitato operaio 
vento della classe operaia è fon- Italsider di cui è stata giusta- 
da menta le. La vigorosa, unitaria mente decisa e avviata la costi- 
entrata in campo delle forze ope- turione ». 


visitatori acquirenti viene da al¬ 
tre parti del paese. 

L’anno scorso furono conclusi 
contratti di vendita, tra le ditte 
aU'inqrosso cecoslovacche, per 
2199 milioni di corone, quest'an¬ 
no per 3675. 

La Fièra primaverile non ri 
guarda solo i cecoslovacchi, ma 
anche gli stranieri, cui vengono 
offerti i migliori beni di consu¬ 
mo qui prodotti. Nel primo anno 
essa fu visitata da un centinaio 
di uomini (Taffan stranieri pro¬ 
venienti da venti paesi, che ac¬ 
quistarono merci per poche de¬ 
cine di *milioni di corone va¬ 
luta.Quest anno ne sono ve¬ 
nuti ottocento, da trenta pae¬ 
si. di cui cinque socialisti e 
venticinque capitalisti. Italia 
inclusa, che hanno fatto acquisti 
per duecentocinquanta milioni di 
corone-valuta. Dal che si deve 
dedurre che la Fiera primaverile 
dei beni di consumo di Brno si 
sta sviluppando secondo le spe 
rame degli organizzatori, anche 
se la strada da percorrere per 
giungere alla mela — produrre 
i beni di consumo a prezzi e 
qualità competitivi sul mercato 
internazionale — non è breve. 
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Il significato delle elezioni dell! 1 giugno 


Il voto degli 
il progresso 


La campagna per le elezio¬ 
ni regionali siciliane che Ma 
per concludersi è stata do¬ 
minata, da nn Iato, dal se¬ 
vero giudizio deU'npiiiioiie 
' pubblica sul bilancio nega¬ 
tivo di questi venti anni di 
v ila dell’autonomia regionale 
e, dall'altro lato, dal deterio¬ 
rarci della situazione politico 
regionale con il palleggiamen¬ 
to delle responsabilità fra la 
IH\ il I'.SU e il Pili a pro¬ 
posito del fallimento «lei ccn- 
tro-diiistra e dei gravitimi e 
clamorosi scandali die hanno 
caratterizzalo la vita politica 
sii-iliana negli ultimi muli. A 
que.-li line clementi si deto¬ 
no aggiungere le ere-centi e 
giuMifìrate preoccupazioni per 
I accentuarsi del pericolo ili 
una nuota guerra moniliale 
in conseguenza tleU'eMendersi 
tlell aggressione americana ni 
Vietnam, «Iella crisi nel Me* 
ilio Oriente c del colpo di 
Stato monarro-faseista in Gre¬ 
cia. 

Al centro della crisi poli¬ 
tica. sociale e inorale che fra¬ 
taglia la Sicilia vi è, senza 
dubbio, il fallimento ili tut- 
U la politica ineriilionnlisti- 
i‘n -eguiln dai governi d.c, 
negli ultimi tenti anni. Fa¬ 
cendo propria la strategia ilei 
eruppi moiiopoli-tici, la 1)G 
ha ridotto il Mezzogiorno e 
la Sicilia ad area margina¬ 
le. a zona ili tipo semirolo- 
niale del sistema del MEG, 
alla «}uale è affidato il com¬ 
pito, fra l'altro, ili fornire 
manodopera, abbondante e 
gratuita alle industrie mono¬ 
polistiche del Noni italiano 
ed europeo. 

Lo stuotamrnlo dell'auto¬ 
nomia, frutto di un attacco 
incessante dall'eslcrno e «lal- 
l'interno della Regione, è «la¬ 
ta una conseguenza di questa 
politica. E i processi «legc- 
ncrativi dei gruppi dirigenti 
governativi regionali, la cor¬ 
ruzione. il clientelismo ma¬ 
fioso. gli scandali e il malco¬ 
stume sono espressione di 
gruppi di potere subalterni, 
di tipo coloniale, di cui la 
classe dominante nazionale 
ha avuto bisogno in Sicilia 
per attuare la sua politica di 
rapina monopolisti™. 

I comunisti respingono pe¬ 
rò silegnosamente il tentati¬ 
vo di fare di ogni erba un 
fasrio, di parlare grnerica- 
tnente di fallimento di « una 
classe politica regionale ». E’ 
questo un espriliente grosso¬ 
lano per seminare il qualun¬ 
quismo, la sfiducio, per dire 
« sono tutti uguali » e otte¬ 
nere cosi un voto di rasse¬ 
gnazione, un voto ili corru¬ 
zione. 

Si tenta in qup«|o modo 
di nascomlrre i'asjire/za del¬ 
io scontro di classe e politi¬ 
co die la Sicilia hn \i-siilo 
negli ultimi venti anni e le 
grandi lotte delle mas«e e il 
ruolo «lei comunisti che, in 
queste lotte di opposizione al 
«isteina ili potere «Iella BC. 
hanno (ingoio un alli-simo 
contribuii! di .«angue, «li car¬ 
cere e ili sacrifici «li ogni 
genere. Dal 1911, daU'attcn- 
lato a Li Causi, alla strage 
di Padella del ’47. ai calva¬ 
rio dei capilega urri-i dalla 
mafia, a tutti i raduti nelle 
lotte per la terra. la Iiiierlà 
e la pare, non r'è «fingente 
comunista in Sicilia clic non 
abiiia pagalo di persona con 
le denunce, il carcere, o il 
lirenziamrnto e la j»er«criizio- 
ne più sottile, e ciò fino ni 
giorni nostri. 

II programma presentato 
dai comunisti per le elezioni 
deH'l 1 giugno indica chiara¬ 
mente la strada «la percor¬ 
rere per uscire dalia cri-i 
rhe travaglia l'autonomia si¬ 
ciliana, realizzare un profon- 


emigrati per 
della Sicilia 


«lo rinnovamento delie strut¬ 
ture economiche, sociali e 
amministrative dell'isola, e 
contribuire al rinnovamento 
politico e al progresso civile 
«li tutta l'Italia. l)i qui, la 
importanza e il significato 
nazionale del voto dell’11 giu¬ 
gno, al «juale si apprestano 
a dare il loro contributo, no¬ 
nostante li* difficolta die deb¬ 
bono superare, migliaia di la¬ 
voratori siciliani emigrati uri 
Paesi dell'Ktiropa occidentale, 
die rientreranno in Sicilia per 
\ otare e fare volare coiiiu- 


Le facilitazioni 
di viaggio per 
gli elettori 


Ricordiamo agli elettori 
siciliani emigrati che sulla 
«Gazzetta Ufficiale» ilei 26 
maggio è stata pubblicata 
la leggo por le facilitazioni 
di viaggio per le elezioni ilei- 
I* Assemblea regionale del- 
1*11 giugno, 

1 siciliani emigrati nei 
Paesi europei avranno dirit¬ 
to al viaggio gratuito di an¬ 
data e ritorno sulle Ferro¬ 
vie dello Stato dalla stazio¬ 
ne di confine a quella dei 
Comune di votazione o, co- 
mun(|ue, alla stazione più 
vieina al Comune stesso. I 
siciliani emigrati aU’intrrno 
ileiritalia avranno invece di¬ 
ritto ad uno sconto ferro¬ 
viario del “0 per cento. 


Dal Congresso delle Colonie Libere 

Precisate le rivendicazioni 
degli italiani in Svizzera 


Ci sembra che valga la 
pena di tornare a parlare 
del recente congresso della 
Federazione delle Colonie 
Libere Italiane in Svizzera 
in quanto esso ha costitui¬ 
to. a nostro parere, un av¬ 
venimento molto importan¬ 
te per l'ulteriore sviluppo 
dell’azione che gli emigrati 
in Svizzera svolgono per la 
difesa dei loro interessi. 

Il Congresso — come af¬ 
ferma l'organo detta Federa 
zione stessa nel suo ultimo 
numero — è stato avantutto 
« la maturazione di una pre¬ 
sa di coscienza che è stata 
lenta, che non è ancora to¬ 
talmente chiara nelle sue 
manifestazioni, ma che ò 
quella di una forza: l’emi¬ 
grazione, che non vuole piii 
e non vuole solo essere og¬ 
getto delle scelte economi¬ 
che e politiche del nostro 
Paese ». 

L'emigrazione lavoratrice, 
sempre più unita attorno al¬ 
le proprie organizzazioni, sta 
diventando una forza che 
può pesare, che può contare 
tanto nella società italiana 
quanto in quella svizzera. E 
la sua influenza sarà tanto 
maggiore quanto meglio sa¬ 
prà precisare i propri o- 
biettivi e le proprie riven¬ 
dicazioni. 

E’ in questo quadro che 
le Colonie Libere hanno ela¬ 
borato una carta rivendica¬ 
tiva, che contempla i punti 
essenziali, le esigenze più 
sentite dai lavoratori, dalla 
assistenza malattia ai fami¬ 
liari rimasti in Patria ai di¬ 
ritti democratici più elemen¬ 
tari (libertà di associazione, 
di discussione ecc.), dai 
viaggi gratuiti per il rientro 
in occasione di elezioni po¬ 
litiche o amministrative al¬ 
la presenza delle organizza¬ 
zioni di emigrati in occasio¬ 
ne di trattative con i go¬ 
verni di altri Paesi allor¬ 
ché sono in discussione pro¬ 
blemi che concernono gli 
emigrati stessi. 

La risoluzione finale del 
congresso, trattando di que¬ 
sta tematica, inserisce altri 
tre punti che ci sembrano 
della massima importanza: 
la convocazione di una con¬ 
ferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione, l'istituzione di or¬ 
ganismi di consultazione — 
eletti dagli emigrati stessi 

— presso le sedi consolari 
e [indennità di disoccupa¬ 
zione agli stagionali rientra¬ 
ti temporaneamente in Pa¬ 
tria. « Ritenendo — dice a 
proposito la mozione finale 

— che l’emigrazione italia¬ 
na è interessata alla so¬ 
luzione dei problemi eco¬ 
nomici, si rivendica, per 
tutte le associazioni ita¬ 
liane, senza discriminazione 
alcuna, il diritto di parteci¬ 
pare alla elaborazione della 
politica economico - sociale 
del nostro Paese, con rife¬ 
rimento particolare allo svi¬ 
luppo economico delle re¬ 
gioni maggiormente interes¬ 
sate dal flusso emigratorio. 
A tal proposito il congresso 
chiede al governo italiano 


di convocare una conferen¬ 
za nazionale suU’emigrazio- 
ne alla quale abbiano una 
presenza ed ima funzione di 
primo piano le associazioni 
degli emigrati ». 

Altro gruppo di problemi 
che ha impegnato il con¬ 
gresso è quello della com¬ 
plessità dei rapporti con la 
società svizzera, problemi 
che sono in parte almeno, 
quelli che si presentano agli 
stessi lavoratori svizzeri: 
difficile situazione nel cam¬ 
po degli alloggi, rivendica- 
ziom salariali, discrimina¬ 
zione fiscale, istruzione sco¬ 
lastica per i figli, tempo li¬ 
bero e così via. 

Le Colonie Libere ritengo¬ 
no — e fo dicono chiaramen¬ 
te nei loro documenti — 
che « 1 problemi creatisi 
per lu società svizzera dalla 
presenza di tanti lavorato¬ 
ri stranieri » possono ess<’- 
re risolti se gli emigrati 
stessi partecipano alla toro 
risoluzione, in primo tuo 
go aderendo ed attivizzan¬ 
dosi nelle organizzazioni 
sindacali di categoria, con 
le quali la Federazione del¬ 
le C.L.l deve « imp«>stare 
una stretta collaborazione e 
consultazione . su tutti i 
problemi relativi ai lnvora- 
tori italiani in terra elve¬ 
tica ». 

Né si deve tacere la preoc¬ 
cupazione dimostrata da 
molti delegati di fronte atta 
diffìcile situazione interna¬ 
zionale. « Il congresso — 
dice a questo proposito lo 
organo della Federazione — 
si è espresso con forza af¬ 
finchè il governo italiuno in¬ 
traprenda quelle iniziative 
che possano favorire il ri¬ 
torno della pace nel mondo». 

Fra le varie iniziative che, 
nell'ambito di questa linea 
(la quale, come giù detto, 
dal congresso di Berna escr 
ben precisata) sono state 
decise, due ci sembrano im¬ 
portanti: il convegno inter¬ 
nazionale sulla scuola, con 
la partecipazione di specia¬ 
listi svizzeri cd italiani ed 
il convegno sull'emigrazio¬ 
ne femminile, con tema: 
« La donna emigrata, il la¬ 
voro. la famiglia ». 

Per quest'ultimo anzi è 
già stata fissata la data' 
settembre Sono iniziative 
che incontrano ampiamente 
le simpatie cd il consenso 
dell'emigrazione lavoratrice 
senza eccezione e che porte¬ 
ranno ulteriormente ad un 
rafforzamento della presa 
di coscienza, per i nostri 
emigrati, della loro forza e 
delle loro possibilità, (a.g.) 


L'incontro della CGIL 
con la FDGB della RDT 

Nrlla rubrira di venerdì scor¬ 
so abbiamo dato notizia di un 
incontro tra delepoziont della 
CGII. e della DGB. In realtà 
rincontro non è avvenuto con 
la DGB (della Repubblica Ir 
derni" tedesca», ma con la 
FDGB. della Repunbllca demo¬ 
cratica tedesca 


Ci scrivono da 


BELGIO 


Spirilo nuovo m-ilr 
lotte per il posto 
Hi lavoro e 
contro il fascismo 

Caro direttore, 

non passa quasi più settimana, in Bel¬ 
gio, senza che la stampa d'informazione non 
dia conto di adunanze popolari che rag¬ 
gruppano qualche migliaio di persone che 
manifestano sia per questioni di carattere 
internazionale, sia per problemi sociali. 

Il fenomeno è importante. Certo ci si 
potrebbe limitare a constatare che esso do¬ 
cumenta l'aumento di tensione intemazio¬ 
nale e le difficolta economiche del Belgio 
e particolarmente di alcune delle sue re¬ 
gioni. Ma esso dimostra soprattutto la pre¬ 
sa di coscienza dei problemi e la ricerca 
di nuore soluzioni e di nuovi raggruppa¬ 
menti di forze politiche e sociali. Pren¬ 
diamo tre esempi recenti. 

A Liegi, il i* maggio, per la prima volta 
dopo venti anni, sia pure in forme ancora 
esitanti, un corteo unico ha celebrato il 
1‘ Maggio. Sono i partiti politici che orga¬ 
nizzano le leste del J* Maggio in Belgio. 
Socialisti e comunisti hanno sfilato non me¬ 
scolati tra loro, ma uniti in un medesimo 
corteo con la partecipazione attiva dell'ór- 
ganizzazione sindacale FGTB. Quando si co¬ 
nosca l’importanza della regione di Liegi 
e il suo ruolo, che potrebbe essere defini¬ 
to tradizionalmente d’avanguardia, si può 
miserare tutta l'importanza di questo av¬ 
venimento. / lavoratori non ri sono ingan¬ 
nati a questo proposito, e tra essi gli im¬ 
migrati erano felici di questa manifesta¬ 
zione d'unità e dunque di forza. 

A La Ijouvìere, nella regione detta del 
Centro, duramente provata dalla crisi eco¬ 


nomica. in seguito alla perdita di migliaia 
di posti di lavoro negli ultimi anni. Vi mag¬ 
gio una possente manifestazione che rag¬ 
gruppava tutte le organizzazioni sociali del¬ 
ta regione ha espresso la volontà di veder 
condurre una politica effettiva di riconver¬ 
sione economica della regione, esigendo dal 
potere pubblico che esso prenda delle ini¬ 
ziative e controlli l'impiego delc sovvenzio¬ 
ni. Esigendo il rifiuto di nuove diminuzioni 
dei posti di lavoro, e di nuove chiusure di 
aziende, i manifestanti hanno dato un si¬ 
gnificato concreto alla loro azione. 

A Bruxelles i lavoratori greci, circondati 
dalla calda simpatia di numerosi cittadini, 
hanno manifestato per il ristabilimento del¬ 
la libertà in Grecia. 

E’ incontestabile che i lavoratori immi¬ 
grati. spesso per ragioni che li toccano di¬ 
rettamente, come i greci, partecipano a 
questi diversi movimenti Quelli che sono 
stati talvolta chiamati i • carbonai d'Euro¬ 
pa ». quelli che il padronato voleva fare 
* circolare » come una mercanzia, non di¬ 
menticano che essi sono degli uomini nel 
senso completo della parola, dei lavoratori 
e dei cittadini. 

La presenza di lavoratori spagnoli, por¬ 
toghesi. ed ora greci nei cortei del /• Mag¬ 
gio ricorda come u fascismo e la dittatura 
pesino ancora in Europa. Così il mondo del 
lavoro difende appassionatamente la demo¬ 
crazia. E’ in questa fraternità dei lavora¬ 
tori, in questa lotta, in questa resistenza 
solidale contro la dittatura, che nasce l’Eu¬ 
ropa dei lavoratori. Non quella che i mo¬ 
nopoli si sforzano di plasmare secondo i 
loro disegni. I lavoratori italtani in Belgio 
non sono stati assenti da queste manifesta¬ 
zioni di solidarietà nei confronti delle nuo¬ 
ve vittime del fascismo. Con i loro com¬ 
pagni di lavoro belgi, raggruppati nelle me¬ 
desime organizzazioni sindacali, essi han¬ 
no affermalo la loro volontà di difendere 
il posto di lavoro e si sono rallegrati dei 
progressi dell'unità operaia. 

LETTERA FIRMATA 
(Bruxelles) 


Fardi Zidar L. ... *» __ _ _ 
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L'ITALIA ACQUISTA AEREI NEGLI USA E RESPINGE OGNI COOPERAZIONE 
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Pauroso fenomeno sconvolge una vallata del Cosentine 


Inghiottiti da una frana 
colture r case e tralicci 
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Nessuna vittima - I rari abitanti avevano già 
sgomberato - Notevoli danni all'autostrada in 
costruzione Salerno - Reggio Calabria 
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più grande aereo del mondo è sovietico, l'Anteo (Antonov 22) 
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capace di trasportare 80 tonnellate oppure 700 passeggeri 
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Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 2 

Si è sentito doppi ima un ai 
moie eti|)o pioioiuente dalle vi 
scoi e della terra, poi sono cornili 
ciati ad apparile decine di eie 
paca ptofundi Imo a cimine sei 
metri, quindi, nel termine di |M> 
co più di mezroia. una udente 
vallata della piovutela di Cosen 
7.1 è stata completamente som 
volta dallo stiano tenomeno fi a 
noso II movimento riamico ha in 
tei essate oltte 70 nula metri (pia 


ischiano di perdere anche... l’aerobus 


Le due famiglie erano in lite 

A14 anni massacra 
un bimbo per odio 

KNN\. 2. 2 

l’or l’odio ette divide due famighe. un ragazzo di 14 anni Z 
ha ucciso un bambino di 12 La tragedia e avven ita a Leon “ 
forte Due giorni fa. alla perirei la del paese, fu rinvenuto - 
agonizzante Antonino Luce Aveva il capo straziato a colpi di Z 
sbarra di ferro. “ 

Le indagini hanno dato un incredibile esito: a uccidere il Z 
ragazzo è stato Gm&eape Gioco, di 14 anni. Egli ha confes- 2 
salo di avere co'p to Antonino Luce con una sbarra, dopo una — 
i’te generata dall'odio die da tempo corre fra le due famighe. Z 
Il Gioco è stato denunciato m stato di arresto dal pretore di - 
Leonforte alla Procura della Repubblica dei uunoicnni di Cai- Z 
tanissetta. * 

S'ignora la sorte dell'equipaggio 

Esplode e affonda 
petroliera tedesca 

IJ.MUIDEN (Olanda). 2 - 

La petroliera tedesca « Esstierger Chemist ». di 12.8 J8 ton — 
ne iate. è esplosa ed affondata questa sera nell'Atlantico “ 
4U0 chilometri a sud delle Azzurro. Nulla si sa dell'cquipag- - 
pio. Stando al registro maritt mo dei cLlojds». la nave ap- Z 
partiene a John Essbcrger. di Amburgo. ; 

La notizia dell’esplosione e dell’affondamento della « Ess- — 
berger Chemi.st » è stata diramata dal rimorchiatore « Utrc- ; 
rht », in rotta vc-rso la petroliera, che avrebbe dovuto rag- - 
giungere domattina. L’esp’osione c avvenuta alle 18.00. ora Z 
italiana; quattro ore più tardi la petroliera affondava. 

Un fiore affascinante ma pericoloso 

Anche la pervinca 
come allucinogeno 

BRADENTON. 2. ; 

Anche i petali di pervinca, il timido bore di bosco dal — 
caratteristico colore blu. possono essere usati come droga Z 
E pare che molti giovani bcatmk della Florida lo abbiano • 
scoperto Lo ha rivelato il direttore del servizio sanitario — 
della Contea di Manatce. il prof. George Dame il quale ha “ 
affermato che un adolescente gli ha confessato di fumare i - 
petali del fiore per entrare nel mondo delle allucinazioni. Z 
« E sono convinto — ha aggiunto il medico — che molti siano — 
i giovani che lo fanno; anche se la sostanza altucinOgena — 
della pervinca, la vincnstma è particolarmente tossica e 2 
quindi nociva». Questa sostanza infatti diminuisce notevol- — 
mente il numero dei globuli bianchi, provoca la caduta dei ; 
capelli e forme acute di nevralgie. - 


Succederà come per il Concorde? - Una commissione sfa studiando da un anno 
se partecipare alla costruzione del nuovo velivolo con Francia, Inghilterra e 
Germania - L'Alitalia, cliente fissa dell'industria americana, continuamente bat¬ 
tuta dalla produzione dell'Unione Sovietica - Il ruolo che potrebbe avere TIRI 


Gli anni ’70 — come confer¬ 
ma m questi giorni il Salone 
internazionale dell'aeronautica 
e della cosmonautica di Parigi 
- sogneranno l’era dei super 
sonici e degli aerei di gigan 
tesca capienza La seconda ge 
nerazione dei jet è alle porle. 
In Unione Sovietica, m Fran 
eia e in Inghilterra sono già in 
fase di avanzata costruzione i 
prototipi degli aerei supersonici 
civili. Negli Stati Uniti, dopo 
notevoli esitazioni. Johnson ha 
autorizzato soltanto poche set¬ 
timane fa la firma dei contratti 
per la costruzione dell’SST che 
verrà prodotto dalla Boeing 
con motore General Eletric. 
Verranno costruiti due prototipi 
e la notevole somma necessaria 
per la realizzazione del pro¬ 
gramma. 1144 milioni di dollari, 
sarà anticipata quasi comple¬ 
tamente dal governo federale. 

Le macchine americane, be¬ 
ne che vada, saranno pronte 
soltanto nel 1974, mentre il su¬ 
personico anglo francese Con¬ 
corde dovrebbe cominciare a 
volare nel 1971 e il sovietico 
Tupolev 144 forse anche prima 

L’Alitalia ha già fatto la sua 
scelta. E (c’erano dei dubbi?) 
ha scelto il superyet di fabbri¬ 
cazione americana anche se le 
consegne avverranno con tre 
anni di ritardo nei confronti 
del Concorde. 

A suo tempo, alla costruzione 
del supersonico di concezione 
europea, venne invitato a par¬ 
tecipare anche il governo ita¬ 
liano. ma la richiesta fu fatta 
cadere. E’ evidente che. in 
caso di risposta affermativa, 
la compagnia di bandiera a 
vrebbe dovuto impegnarsi a in¬ 
tegrare la propria flotta con i 
Concorde. Ma la risposta af¬ 
fermativa non c’è stata La 
Alitalia così ha voluto? 

E’ evidente che la comparte¬ 
cipazione dell'Industria italiana 
alla realizzazione delle nuove 
macchine avrebbe ripercussioni 
positive non soltanto sul piano 
economico e dell’occupazione, 
ma anche su quello tecnologico 
e scientifico il cui divario, fra 
Stati Uniti e Europa occiden 
tale (e Italia in modo parti¬ 
colare) si fa sempre più prò 
fondo 

Ventiduemila persone, fra 
operai, tecnici, ricercatori la¬ 
vorano in questo momento in 
Italia nel settore aerospaziale. 
Si tratta di tecnici e maestran 
ze altamente qualificati per I at¬ 
tuale tipo Hi produzione: aerei 
militari nella sezione avio del¬ 


la Fiat; apparecchiature per 
l'industria americana nell'Aer- 
fer (del gruppo IRI): aerei da 
turismo nella Piaggio, nella 
Macchi. nell’Alfa Romeo (altra 
industria a partecipazione sta 
tale), nella Marchetti e in altre 
piccole industrie, elicotteri nel 
l'Agusta e parti di missili nel 
la B.P.D. di Colleferro e nella 
Contraves di Roma. Si tratta 
di un settore che se proprio non 
è in crisi, in un momento in cui 
altre nazioni registrano un 
boom, certo non naviga in buo¬ 
ne acque. 

ET ancora possibile fare qual¬ 
cosa e finire di recitare la par¬ 
te. solo quella, dei compratori? 
E' possibile. 

I nuovi jet si suddividono in 


Il chitarrista Jones 
in tribunale: 
gli trovarono 
l'appartamento 
zeppo di stupefacenti 

LONDRA. 2. 

Il chitarrista Brian Jones di 
25 anni, del gruppo dei « Rolling 
stones » — in abito scuro a stri¬ 
sce rosse e bianche — è com¬ 
parso oggi di fronte ad un tribu¬ 
nale di Londra per rispondere 
dell’accusa di passesso abusivo 
di stupefacenti. Della stessa in¬ 
criminazione deve rispondere il 
principe svizzero Stanislas KIos 
sousLi di Rola di 24 anni, quali¬ 
ficatosi cantante. 

La polizia quando perquisì lo 
appartamento di Jones e trocó 
in ogni angolo eccitanti e stupe 
facenti da sembrare una farma¬ 
cia galenica: sotto un letto 
una borsa con vane erbe; in 
una bottiglia pillole eccitanti 
(inctednna): m un'altra residui 
cristallini (cocaina); una certa 
quantità di hashish in un arma¬ 
dio; altrove sigarette con tracce 
di marijuana. Riferendosi a que 
ste ultime, il chitarrista disse al 
la polizia; «Si. fumo questa roba 
ir.a non uso cocaina ». 

Un funzionario polizia m ud.en 
za ha dichiarato che la polizia 
alcune ore prima della perquisi¬ 
zione nell’appartamento del chi- 
tarnsta ricevette notizia da un 
informatore di quello che avreb¬ 
be trovato. 


in poche righe 


Premiato Landoif ì 

UDINE — Il premio « Moretti 
d’oro 1967» per la letteratura è 
stato issegnato a Tommaso Lan- 
dolfi. per il Libro « ftes Mo:s ». 
Per la musica è stato premiato 
il maestro Luigi Datlapicco’.a e 
per l’architettura Ernesto Rogers. 

Arrestato l'autista 

BONN — E* stato spiccato man 
dato d’arresto contro l’autista 
del pullman rovesciatosi nei pres¬ 
si di Stoccarda. Nell'incidente, 
causato dall'eccessiva veloci:à, 
hanno perso la vita 12 perone. 

Esplodono i fuochi: 2 morti 

FRANCA VILLA FONTANA - 
Due persone sono morte per 
un’esplosiooe in una fabbrica di 
fuochi artificiali. Francesco 
Passa e il figlio Giovanni^ pro¬ 
prietari del piccolo opificio si¬ 
tuato in aperta campagna, ave 
vano riportato gravissime ustioni. 

Incendio nel municipio 

REGGIO CALABRIA - Un meen 
dio si è sviluppato ieri nel mu¬ 
nicipio di Reggio. Sono andati 
distrutti macchinari dcll’ufricio 


anagrafe, s:ampati e alcuni regi¬ 
stri. I danni sono di circa venti 
milioni di lire 


Morto un sub 

LA MADDALENA - Un pesca 
tore subacqueo. Barto.’o Sini. da 
Golfo Aranci, è morto per em¬ 
bolia Interne ad un amico si 
era immerso a una profondità di 
60 metri 

Surveyor morto di freddo 

PASADENA - E - stata abban 
donata ogni speranza di rimette¬ 
re in funzione le telecamere della 
sonda lunare « Surveyor 3 ». Si 
ritiene cr»e le apparecchiature 
siano state danneggiate dal fred¬ 
do della notte lunare che ha rag¬ 
giunto i 100 gradi sotto zero. 

Attentato alla moto 

TRENTO — Una canea di dina¬ 
mite ha fatto saltare la motoci¬ 
cletta di un carabiniere. Era par¬ 
cheggiata sulla piazzetta di Maz¬ 
zola di Rabbi, un piccolo paese 
aei.a Val di Sole. 

Maltempo in Jugoslavia 

BELGRADO — Ondata di mal¬ 
tempo in Jugoslavia. Temporali, 
grandmate e vento a oltre cento 


endometri orari si sono abbai- 
! tuli su numerose regioni. Sulle 
I montagne nevica e la temperatu 
j ra si e abbassata di una decina 
di gradi Sette persone sono ri¬ 
maste uccise da fulmini Si la¬ 
mentano ingenti danni 

Folgorati dalla corrente 

WASHINGTON — Una scarica 
elettrica ha investito un gruppo 
di soldati di Fort Belvoir, in Vir¬ 
ginia. Sei sono morti e due sono 
nm 35 U gravemente ustionati. Sta 
vano installando -le luci per un 
incontro notturno di baseball. 

Fuori dei convento 

WASHINGTON - Venti monache 
della Luisiana laveranno il con 
vento e andranno a vivere, a 
gruppi di cinque o sei. in normali 
abitazioni. Indosseranno abiti 
laici e insegneranno nelle scuole 
o svolgeranno altre normali atti 
vita « Cosi facendo — hanno det¬ 
to — avremo maggiore capacità 
di penetrazione nella comunità e 
di fare del bene ». 


Scontro fra treni 

MUTALA (Svezia) — Tre perso¬ 
ne sono morte e sei sono rimaste 
ferite nello scontro tra un treno 
passeggeri ed un treno merci 
alla stazione di Molala. Per ra- 


giom ancora non chiarite, il tre 
no pasuggerì, composto di tre 
carrozze, ha investito il merci 
fermo sul bnar.o principale del¬ 
la stazione. 

Innesto di palpebre 

LONDRA — Per la pr.ma volta 
da 22 anni il generale tedesco 
Johannes Stemhof. ha potuto 
chiudere gli occhi. Egli infatti 
è stato sottoposto ieri ad un in¬ 
tervento chirurgico per l'innesto 
di nuove palpebre poiché in un 
incidente aereo sub.to verso la 
fine della seconda guerra mondia¬ 
le le sue rimasero bruciate. Oggi 
è stato annunciato all'ospedale 
di Halton. vicino Londra, dove 
l'intervento è stato compiuto, che 
l’operazione è perfettamente riu¬ 
scita 

Recuperati sei lingotti 

GINEVRA — Sei lingotti d'oro, 
provenienti dalla rapina di 1-on¬ 
ci ra. sono stati recuperati a Gi¬ 
nevra. Il valore dei sci lingotti è 
di 356 mila franchi, circa 51 mi¬ 
lioni di lire. Il primo maggio 
quattro banditi mascherati e ar¬ 
mati avevano attaccato una auto 
blindata rubando 140 lingotti 
d’oro, un miliardo e mezzo di 
lire, appartenenti alla banca di 
I Rothschild. 


due categorie: subsonici a gran¬ 
de capacità di trasporto e su¬ 
personici a grande velocità. 

I supersonici di concezione 
europea, il Concorde e il 
Tupolev 144 voleranno ad 
una velocità di 220(12500 cbi 
lometri all'ora cor. 130 150 pas 
seggen e con un’autonomia fra 
i 6(MK) e i 7000 chilometri; l’SST 
Boeing ■ General Electric è 
previsto che possa viaggiare 
alla velocità di 2800 chilometri 
l’ora con 280 passeggeri e con 
un’autonomia di 9.000. 10.000 
chilometri. 

Accanto a questi apparecchi, 
anzi alcuni anni prima, entre¬ 
ranno in linea i giganti del¬ 
l’aria. i jet subsonici a grande 
capacità di trasporto. L’indù 
stria sovietica, con i suoi Tu¬ 
polev e llyuscin, ha già dato 
punti a tutti in questo campo: 
mentre l'America sta ancora 
costruendo il Boeing 747. il co 
sidetto Jumbo, le industrie so¬ 
vietiche hanno già varato (e 
l'apparecchio è presente nel sa¬ 
lone di Parigi) Vllyuscin 62 
capace di trasportare 186 per¬ 
sone: l’apparecchio, che re 
centemente ha coperto la di¬ 
stanza di 8 050 chilometri in 
dieci ore. verso la fine dell'an¬ 
no sarà messo in linea fra 
Mosca e Tokio e fra Mosca e 
New York. L’altro gigante so 
vietico che sta entrando in ser¬ 
vizio è il TU 154. capace di tra¬ 
sportare 158-164 passeggeri alla 
velocità di crociera di 850-1000 
chilometri l'ora. Ma questi non 
sono che i prodotti recentissi 
mi dell'aeronautica sovietica, 
che già ha realizzato i! più co¬ 
lossale aereo attualmente in li¬ 
nea. YAntonov 22 (Anteo) ca 
pace di trasportare 80 tonnel¬ 
late di carico e. nella prossima 
versione passeggeri, una folla 
di 700 persone. 

Gli americani, abbiamo detto, 
stanno realizzando il Jumbo, 
capace di trasportare 362 pas¬ 
seggeri per lunghe distanze alla 
velocità di 800-1000 chilometri 
l'ora. 

E' allo studio, infine, in Eu¬ 
ropa. la fabbricazione dello 
aerobus per brevi e medie di¬ 
stanze. capacità 250 300 passeg¬ 
geri oppure 60-70 tonnellate di 
merce, velocità 800 1000 chilo 
metri l'ora. AI progetto sono 
direttamente interessate Fran¬ 
cia, Inghilterra. Germania e, 
marginalmente, molto marginal¬ 
mente. l'Italia. E’ questa, di 
fatto, forse l'ultima occasione 
che rimane all'industria ae¬ 
ronautica italiana per uscire 
dall'attuale stasi. 

Ma. al momento, rischiamo 
di perdere anche... l’aerobus. 
E' stato già sottolineato che 
notevoli sono le spese di ricer¬ 
ca e di studio per la costruzio¬ 
ne dei velivoli del futuro. Per 
la messa a punto e la costru 
zione di un prototipo occorrono 
somme dell'ordine di migliaia 
di miliardi. Le industrie, da 
sole, non sono più in grado di 
affrontare e disporre in proprio 
di così notevoli somme e. fatta 
eccezione per l'URSC e gli L’SA. 
neppure un solo Stato può af¬ 
frontare da solo spese cosi in¬ 
genti. 

Come già per il Concorde si 
ricorre pertanto ad accordi fra 
più Stali. L’Italia è quindi di 
fronte a questa necessità di in¬ 
serirsi in accordi plurilaterali e 
concorrere con le sue industrie, 
specie quelle a partecipazione 
statale, alla costruzione dei 
nuo\i velivoli per Faviazione 
culle Di questa necessità, gior¬ 
ni or sono, se ne è parlato an 
che alla Camera. Il problema 
è stato sollevato da due depu¬ 
tati della maggioranza, gli ono¬ 
revoli Bertoldi (PSU) e Pedini 
(DC), i quali hanno criticato il 
governo che sinora si è man¬ 
tenuto quasi estraneo alla ini¬ 
ziativa per gli aerobus. 

La risposta ai due deputati 
è stata quanto mai vaga. « C’è 
una commissione ad hoc, pre-, 


sieduta dal ministro del Bilan 
ciò. che sta analizzando la ma 
teria sotto il triplice aspetto 
dell'interesse industriale, di 
utenza e delle possibilità di in 
ferventi statali... ». ha risposto 
il sottosegrelario agli esteri 
Lupis 

E* un anno che la commissio 
ne studia II rischio è sempre 
quello di arrivare troppo tardi 
oppure, dopo un così lungo 
esame, di decidere i soliti in¬ 
centivi che gli industriali incas 
serebbero senza che si abbiano 
ripercussioni di rilievo La de 
cisione da prendere è quella di 
dare vita ad una vera e solida 
industria aeronautica — benin¬ 
teso non in contrapposizione a 
quella cantieristica navale — 
sulla scia dello sviluppo impe¬ 
tuoso del settore, nell’interesse 
anche della stessa compagnia 
di bandiera. Rinnovare la flot¬ 
ta. nei prossimi anni, compor¬ 
terà spese enormi (ogni SST 
— per esempio — si diceva che 
sarebbe costato 20 milioni di 
dollari, ora si dice 35 e si teme 
che alla line costerà 50 nn 
Iioni di dollari, cioè 30 miliardi 
di lire) e le compagnie che non 
avranno un’industria nazionale 
alle spalle potranno solo atten¬ 
dersi giorni felici. 

L’industria a partecipazione 
statale, che già conta esperien¬ 
ze nelle costruzioni aeronauti¬ 
che. può giocare un ruolo assai 
importante. E l’Alitalia. fino a 
prova contraria, fa parte del 
TIRI. 

Carto Ricchini 


diati di terreno. 

E' accaduto questa notte li a 
l'ima e Luna e trenta a \ ernie 
duo una contiada aguco’a del 
colmine di S. Marco Ai genuino, 
a circa cinquanta chilometri dal 
calminogli briizio Per ini turni, 
non si sono acuti danni alle illu¬ 
sone in quanto gin da ieri seta 
erano stati accoltiti i pumi sin 
turni del fenomeno dagli aiutanti 
della zona. 

1 danni inattuali «ono me eoe 
idecanti Già (Iti un pruno som 
mano esame m paria di svariate 
centinaia di mdionl. Sono andato 
infatti, completamente distrutto 
le coltine ili enea venti ettari di 
tori cno. soprattutto uliveti e vi 
glieli, e due case coloniche che 
o-pitjiuno alti ottante famiglie: 
imo stabile a tic piani, |ier for¬ 
tuna attualmente disabitato, ora 
è un cumulo di macerie. 

Danni notecoli hanno subito le 
struttine in cemento della Auto¬ 
strada del Sole, in costruzione fr.i 
Salerno e Reggio Calabria che 
attraveis.i nel mozzo la calle 
Vernice hai Danneggiati anche i 
liaiaceamenti deH'imniesa Scar 
itoci di Bologna la ditta che ha 
appunto m appalto quel tratto 
(leU’mitostiada 

4 date l'allarme è stato il con¬ 
tadino Mann Andreolo che assie¬ 
mo alla moglie e ai quattro figli 
abitava in una delle cnsr co'oni 
elio andate distrutte dalla gigan 
tesca frana « Ieri sera verso le 
ventitré — ci ha detto l’-Vndroo 
lo — .stavo tornando a rasa, fio 
po aver assistito ad un proarani 
ina televisiva, quando ho notato 
che ver terra c'era una striscia 
nera che attraversava nri'znntnl 
mente tutto la strado fio aitar 
italo incolto e Ita visto rhe si 
trattura di nn cretine,'in 
| * Immediatamente col cuore in 

! i/oìn — ha piosogi.ilo i! contadi 
nn — mi sono precipitato a ansa 
tin svegliato mia monile e i ha in 
bini che erano pia a letto, ho 
avvisato del pericolo anche la fa- 
miplia che abitava acconto allo 
mia c tutti insieme ci si amo re¬ 
cati a cercare rifuaio presso i 
baraccamen'i della Scardola Di 
lì abbiamo assistito ni fenomeno 
franoso che si è manifestato con 
maggiore violenza soltanto un 
paio d’ore dopo. La terra si a- 
priva c sprofondava, gli alberi 
scomparivano quasi come per 
mania, un traliccio di ferro del 
l'energìa elettrica si à spezzato 
come un fuscello Sembrava prò 
prio un'apocalisse. E' durato per 
mezz'ora, poi non si è sentito più 
nulla ». 

Stamane, intanto, si sono recati 
sul posto tecnici dell'ANAS per 
accertare i danni subiti e per 
cercare di dare una spiegazione 
al tenomeno Senibia che si sia 
trattato di un gigan'eseo sniot 
tamento di terreno dovuto alla 
presenza di una falda d'acqua 
sotterranea che. prc.stimibilmcn 
te. si è spostata a causa dei la 
cori dell'autostrada. Oggi l'ANAS 
ha inoltre prove editto a reperire 
alcuni alloggi di fortuna per le 
famiglie sinistrale, tra cui quelle 
dei contadini Mario Andreolo e 
Sacerio Nigro. che praticamente 
hanno perduto tutto. 

Oloferne Carpino 


Assurdo dramma a Torino 

Juventino accoltella 
un tifoso dell'lnter 

Il ferito è in gravi condizioni: diffi¬ 
cilmente se la caverà, dicono i medici 


TORINO. 2. 

Un operaio di 37 anni è stato 
accoltellato da un pensionato 
a conclusione di iin’aniinnta 
discussione fra tifosi. 11 ferito, 
accanito sostenitore dellTnter, 
aceca urlato all’altro che la 
Juceutus aveva sì cinto lo scu¬ 
detto, ina rubando, perchè non 
meritava aflatto il successo 

Oddone Bruto, operaio della 
FIAT, è il supertifoso della 
Intel* Passata la mezzanotte, 
staca ac dandosi corso casa in 
compagnia di Ico Beggiato. di 
35 anni, quando lui ineunti alo 
un amico, il pensionato Piotio 
Baseggio. di 58 anni * Oggi è 
festa — ha detto costui — e 
vi incito a casa mia Bisogna 
bagnare la vittoria della gran 
de Juventus » 

Per bagnare la cittnria della 
Juce. giunta come tutti sanno 
aU’ultimo momento, i tre lian 


no bevuto per quaiche oia in 
casa del Baseggio. E bevendo 
hanno cominciato a discutere 
Il Bri/io ha gradito d c ino 
dell'aulico, ma non la continua 
presa in giro* « Eravate siculi, 
coi doUTnter, inccce, siamo 
stati noi a vincere. K con que¬ 
sto siamo ormai a tredici scu 
detti L’Intel* non se li sogna 
neppure » 

Altro cuio. altre discussioni, 
fino alla tragedia. Il Baseggio. 
cisto che il Bri/io non ac-cet 
taca la sconfitta, ha preso dal 
Iaculo un grosso coltello imi 
il quale accenno fino ad allo 
ra affettato il salame. Si è 
lanciato contro l'amico ac cer 
sario e lo ha colpito per due 
colte al celitre. 

Il Hri/io è nU’ospedali' Ha 
subito un lungo intervento, ma 
difficilmente — dicono i me¬ 
dici — riuscirà a cacarsela 


Vicino a S. Severo in Puglia 

Muoiono in tre per un 
sorpasso con la pioggia 

Prigioniere in un furgone, tre ra¬ 
gazze annegano in un canale 


Numerosi incidenti stradali bau 
no funestato ieri la giornata fe 
stica, anche a causa del temi>o 
incerto su molte regioni. Il piu 
gì.ice è ac cernito nei pressi di 
S Severo (Foggia) (toce tre |K-r 
soni* che c ingoiavano su una 
* b>00 » sono morte ne! ciolento 
scontro fra l’autoc ottura e un 
camion 

Lo scontro che Ila calcato he 
cittime è avvenuto a otto chilo 
metri da S Seceio. mi!!. i Stata 
le 16 Sulla » LUMI * guidata da! 
lo studente di elettronica Giocati 
ni Ciardi, di 20 anni, si trova cu 
ni' i! indie Michele Ciardi di 51 
anni. e:l Egidio o Guido De Meo. 
ili t6 e 18 anni 

ha visibilità ridotta al nummo 
da un vio’enlo tcmj>o:nIe. l’asfal 
to bagnato e quindi incido, e 
rimnnidenza del guidatore sono 
!c can.se della sciagura. 11 Ciardi 
ha tentato <L .superare un auto 
treno, credendo elio nessuna mac¬ 
china stesse sopragcmngendo m 
senso contrario 


Menile st.n.i imitando a ter¬ 
mine il so. passo, la t 1500 » si 
è ti ovata la s* rada sbarrata da 
un atitoj.ino lai sti-lente ha 
fienaio, ma senza alcun risultato 
L’automohile. che i aggiava a ve 
lorda sostenuta, ha .-lutato pau- 
iosamente, .schiantandosi contro 
il camion. 

I due De Meo «ono morti s-al 
co’po. Michele C.ardi c spirato 
aH'os'K-tlale clo|H> ri neoccio Go 
canni Ciardi e Liutista del ca 
neon Michele d'Flia hanno ri 
|x>rtato qualche esco»lozione 

In un .riho incidente presso 
(Instano hanno prr-o la cita tre 
ragazze. Xun/ia Mc'i di IH anni. 
(V'avia Sehrinu di 16 anni. G**a 
/.ella Poni di 15 anni II moto 
f ireo'ie sul quale !e tre iaga/ze 
ciagg.ac.mo condotto da Ance'o 
Croci, ha sbandato in cuna fi 
nendo in un canale d'irrigazione 
meni e ri C-oc • e m'altra ra 
g izza “(no rnisoti a mettersi in 
sullo. le altre tre inghiottite dal 
cori ee formato dal ceieo’o «ono 
annegate 
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: Migliaia e migliaia per le strade : 
| assistono alla parata militare : 

Isolo i missili! 

I SENZA APPLAUSI ! 


Primo giorno di mare-gratis: cancelli sbarrati alle 10 
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• Cosi alle 12 di Ieri la spiaggia libera di Castelporzlano: dappertutto sono disseminati gli ombrelloni e le tende delle migliaia di bagnanti che hanno invaso l'arenile 


2 Saragat passa in rassegna i reparti schierati lungo un fronte di ; 

t due chilometri — La stilata è durata un'ora e mezzo — Molti J 

I bambini hanno assistito allo spettacolo arrampicati sul Colosseo ! 



Castelporziano appena aperto 
ha fatto il «tutto esaurito» 


AUTO ARROVENTATE 


Numerosi ragaz¬ 
zini non sono 
riusciti a tro¬ 
vare posto nelle 
tribune riserva¬ 
te lungo via dei 
Fori Imperiali. 
Ma non si sono 
? dati per vinti. 
Si sono appol -1 
laiati sul Colos¬ 
seo ed hanno se¬ 
guito la sfilata 
dall'inizio alla 
fine. 

Decine e decine di migliaia di romani — si calcola centomila persone — 
hanno fatto ala ieri alla tradizionale parata militare celebrativa del XXI anni¬ 
versario della proclamazione della Repubblica. Molti seppur muniti di invito 
non hanno potuto trovare posto sulle tribune. Hanno ripiegato assiepandosi dietro le transenne, 
occupando le terrazze del Palatino, le rampe del Campidoglio e dello stesso monumento al 
Milite Ignoto. Numerosissimi i bambini e i ragazzi per 1 quali la sfilata costituisce uno show - 

parade, una « parata-spettaco- -- - —. .. ..—--. 

Io » di colori e di movimento. una corona d'alloro sul sacello del dalle Terme di Caracalla. a piaz- 
Alle 8 30 la splendida prospet- N,Uite Ignoto. Subito «topo in mac- za Numa Pompilio da largo delle 

Uva rii via dei Fori Imneriali chin ‘ 1 • sco l* ?rta e Preceduto dallo Tenne (ino alla Cristoforo Coloro 
tiva di via dei fori Imperiali. S r*»atflmnte e policromo squadro- bo (per oltre un chilometro). 

resa ancora piu suggestiva dal- nc della « Guardia » dei coraz- \ppetia di ritomo, salutato dal 
la giornata piena di sole, pre- zieri ha attraversato la via dei passaggio dei velocissimi avio- 

senta un superbo spettacolo di ^ / V” ° / hc IFT. una 

, K * lutato riatta folia. e ha raggimi velocita doppia di quella del suo 

«... „ to il Colosseo da riove ha inizia n<> (2-100 chilometri orari) il pre 

Alle 9 il Presidente della Ite- to a passare in rassegna i re- sidente tia preso posto sulla tri- 
pubblica. accompagnato dalle parti schierati lungo una fronte bona d'onore (l'unica nota sto¬ 
nili alte autorità riello Stato e di due chilometri da via San Gre- nata) di incredibile stile liberty, 
delle Forze Armate ha deposto gono a Piazza di Porta Capena. uua tribuna, per intenderci da 

manifestazione di lancio di pal- 

---——- Ioni frenati dei secolo scorso. 

Ed ecco la sfilata. Sono le 9.30 
e durerà un'ora e mezza. 8975 

Stasera alle 18,30 I uomini, 72 missili « Hawk » e 8 1 

____ <r Nike Hercules » «ieH'aeronaiiti- 

, co. 93 mezzi blindati. 84 carri ar- 

_ m m mali (fra cui gli M 60 antiquati 

riM* T ... 1 _ m i r 7 * e non adatti al nostro fronte ope- 

1 JL • pipi ma 11 J rat ivo acquistati dagli america¬ 

ni). 460 cavalli e muli, le bande 
dell'Esercito, delfaeronautica del - 
_ __J. _ _ -3 2 la manna, della guardia di fi 

e corteo ai pace 

... 3 liersagheri e del 4. reggimento 

Una manifestazione unitaria per la pace si svolgerà que-ta dei carabinieri a cavallo, 

sera alle ore 18.30 a Tildi, indetta dal Comitato della Pace - La nvl5ta è stata aperta dal 
eri alla quale hanno già adento la C.«LL.. il PCI. i ty . - generale Forlenza. Passano i me- 

PSU, le commissioni interne delle Cartiere e della Pi elb. _ daglieli e le bandiere delle asso- 

Società Sportiva Tivoli e numerose personalità locali. ~ ciazioni d'arma. Poi gli allievi 

Dopo un corteo che percorrerà le vie cittadine a\ à Juo — delle scuole e delle accademie 

un comizio a Largo Garibaldi Parleranno Andrea Gaggero - ^ € ^cursori » 

de comitato per la pace. Benzotu del PSU. Arata ilei PSILI del noIle toro tute ^ gom _ 

e (xcnzmi per il 1 CI. ma verde mare, poi un battaglio¬ 

ne di sottufficiali della marina. 

——------- deH'aernnalitica, una compagnia 

degli agenti di custodia, i grana- 

■ . •- . . « ai e- tieri (particolarmente legati alla 

I Visitatori della riera città di Roma, nella quale so- 

-stennero \cntiquattro anni fa. a 

porta San Paolo. duri scontri con 
i nazisti), i fanti della « Acqui ». 

Guardano ali yacht ma dopo 1*B settembre ‘43 combattè | 

eroicamente contro i tedeschi, la 
brigata alpini sciatori. 1 batta- 

comprano la barchetta 

caratteri<in «chepi» ottocento 

11 «boom» della motonautica ha raggiunto anche la riera - ^c\ u e particolarmente applau¬ 
dì Roma. Lo spazio espositivo è stato piu che raddoppiato e . dii, un reparto di crocerossine 

le imbarcazioni, piccole e grandi, modesti canotti di gomma - a n a jq*,)., di ambulanze e un 

e lussuosi yacht da alto mare, sfiorano anche i passaggi pub- _ battaglione automontato dei Vi- 

blici. Cè molta curiosità, e ressa continuamente, davanti a z e ,ji del fuoco Poi sono sfilate 

questi « stand ». E il giro di affari è buono. “ le unità meccanizzate, la briga¬ 
la barca più economica (è di plastica e costa 49oOO lire) _ {a uzzata «Centauro» (I. reg- 

va c molto». Ne hanno comperate molte i visitatori della - gimCTMo bor5as;:ieri „n gruppo d, 

T***™'* ve ^L uom i n I , , e - do r ne - E Stanro - artiglieri.! semoventi, una rompa 

facendo anche i produttori delle imbarcazioni costruite in ie- = a d panieri e del ee- 

troresma. estremamente leggere e maneggevoli, adatte per - £ „ t rasm.s«ioni) F/ la volta dei 

L?^tórcw. gr«s, «no ammiro* con k, «eoo ««» = E5?2ri di 

con cui passanti possono guardare una meravigliosa « Fer- • f, ‘ .* , ‘ -w, 

ran ». In uno « stand » c'è una goletta, in un altro un magni- - Montebe-.o -..i squadroni mecca- 

fico fuonbordo ma sono « pezzi » che costano un pozzo d, I . n '™‘ 

quattrini. La gente guarda anche ì motori grossi, quelli che - 3 wlta de.l artiglieria. pas-ano 

costano p:ù dì un milione, ma compra quelli più piccoli: per Z ' * T seniosergi, i 

un «5 cavalli ». ad esempio, servono 130 mila lire. - perz, da l«o 60. FT la volta dei 

missili: nessuno applaude. An¬ 
che «e sembrano sólo dei gK>- 

** cartoli ingranditi. Il senso di 

terrore è più forte e il silenzio ca- 

ii- ___ x la improvviso. La panata è finita. 

CnM non O Sicuro Un battaglione di avieri con ban- 

-—— - do "a e fanfara rende «li onori 

m Van a Saragat che si acco- 

-w- -y- A a A miata dai presidenti dei due rn- 

Un «bailey» tutto 

dal presidente d“l Consiglio e dal 
^ — ministro della Difesa e dalla 

nuovo per Fregene sfitte *'*■ " 

-*■ *—" Durante la sfilata formazioni 

Un altro ponte « Bailey » si affiancherà a quello già es t . ^ J-Iorto?uglT?cn*grti 3 
stente sulla rtrada per Fregene e Maccare-e. A quanta - ca « tnooiore > ha nno volato lun- 

sembra l'acquisto è stato deciso dalla giunta por tacitare k* * „ -. j n cerata al Qui- 

proteste degli automobilisti che quotidianamente sono cetre». . ò f y J. 0 \ x tr ad,z!oSle 

a soste di ore per re • ’ . cravità n " ncesimento offerto dal Pres.den 

Il oroblcma comunque nv-ta in tutta >a sua gravita in « c-iraoit 

quanto il « Bailey» attuale - d. propria del ministero della = c^n^'e militari si sono svol- 

Ddcsa - dovrebbe essere nunto c "**»*££ ™ Z te S Sà 7taTiaST(Bari. 

colpite dall alluvione - Milano. Torino. Trieste. Napoli, 

ora la minaccia di «trasferimento» e stata sventata L se - ecc ) e in tutte le caserme e gli 

tutto andrà bene gl. automobilisti potranno usufruire realmente Z gg fmSantT mUiUrT^i «ì 

dl K ZJ ramministrazione ancora - pubblico per l'occasione. 


I visitatori della Fiera 


Guardano gli yacht ma 
comprano la barchetta 

Il «boom» della motonautica ha raggiunto anche la Fiera - 
di Roma. Lo spazio espositivo è stato piu che raddoppiato e Z 
le imbarcazioni, piccole e grandi, modesti canotti di gomma “ 
e lussuosi yacht da alto mare, sfiorano anche i passaggi pub- _ 
blici. Cè molta curiosità, e ressa continuamente, davanti a “ 
questi « stand ». E il giro di affari è buono. _ — 

La barca più economica (è di plastica e costa 49 500 lire) “ 
va < molto ». Ne hanno comperate molte, i visitatori della — 
Fiera, giovani e vecchi, uomini e donne. E buoni affari stanno Z 
facendo anche i produttori delle imbarcazioni costruite in ve- — 
troresma. estremamente leggere e maneggevoli, adatte per Z 
la pesca. “ 

Le « barche » grosse sono ammirate con k> stesso interesse — 
con cui passanti possono guardare una meravigliosa « Fer- * 
ran ». In uno « stand » c*è una goletta, in un altro un magni- - 
fico fuonbordo ma sono < pezzi > che costano un pozzo di ~ 
quattrini. La gente guarda anche ì motori grossi, quell: che - 
costano p:ù dì un milione, ma compra quelli più piccoli: per Z 
un « 5 cavalli ». ad esempio, servono 130 mila lire. * 


Ma non ò sicuro 



La spiaggia libera invasa da quindicimila bagnanti — I parcheggi interni 
si sono riempiti in pochi minuti: molte auto abbandonate per strada 
Caos alle stelle nel traffico — Alcune lamentele: Tarenile-pattumiera e 
i parcheggi senza tettoie — Pic nic generale in riva al mare 

Assalto a Castelporziano. Migliaia e migliaia di bagnanti, forse quindicimila, 
hanno invaso ieri mattina la .spiagga libera finalmente aperta. I pareheggi interni 
si sono riempiti in pochi minuti e liti dalle dieci t vigili sono stati costretti a sbar¬ 
rare i cancelli Ma la gente e umtnniata ad affiline ugualmenu , abbandonando le mito lungo 
la strada, elu* è rimasta completamente intasata K‘ tontmuato 10 -a tino alle 20, ioti altie 
famiglie di gitanti pronte a dare il cambio a quelle ilio, -oddi-natte. Menti avano a iasa Tutto 

esaui ito. insamma, per la •.< pi i —-2. ---—---- 

ma» di Castelporziano con la m’e »■ de'lo-eaiso temiM a dis|K* 'otta gomito a gomito pei von 

gente ammassata per tutta la m/ione che non ha coivo nino di quistaio ì ixisti migliori, mentre 

giornata nei tre chilometri di < ' 1 ,,i,lK ‘"V h ' ^ 1 »»-."*biiii s. dispaiavano «i 

.. ..._,.,. de paichcgg! si noli •. le altalene i seggio 


spalancati ieri mattina alle 


pait te «li falcio, di ioghi e di 


i a ' 1 ,c s contendeva po I ta „ tt . l i 1 rifila tenuta sono luu t* unpio\ \ iravano fienetiche 
clu centimetri di spazio Un spalancati ieri mattina alle 7 pait te «li calcio, di ioghi e di 
alllusso eccezionale, che «limo sotto gh occhi di una nutrita jiallavo.o. 

stra, se ancora ve ne tosse schiera di vigili e agenti: si pen Alle 10. |>oichè nell’interno non 

Insogno quanto errata fosse la ‘ HlUa nifatti ad una ivce/ionalo c era p vi |K>sto neanche per una 

decisione del Comune di pio t u *" J ' in (l ‘ 11 !>ran. minuti d'ai>cM Imi. . vigili di seiv.z.o s, sono 

_, „ , ,, tuia. Invece lino alle 930 si e visti «o-Uetti a sbarrare aie 

«initnnin* ^ i« 3 ' lsta IXKJ gente: le strade di auto l'ingresso. Ma nessuno ha 

v^ói^nrAtnc!*. fini c ° 1>0 e Vl accesso al mare erano blrocate imunciato alla tintarella e al 

vaca proteste dei giorni scorsi. |)( ., L| p<traU , mjlitarL . t . t , miuil , MUIU) j , )lfl fo,lunati hanno ah 

quando era stato addirittura ne •>!, autoinohilisti sono stati co tiandonato la tome Ima lungo il 
cessano chiamare i |M>Ii/iotti |>er stu-tt' a itinerari p u lunghi e Litom'e. altri hiiiino semiti oc 
far allontanare i bagnanti che completamente intasati dalle nuc calo la «alleggiata, gli intimi 
volevano entrare nel'a spiaggia clune, l-a mas -ut dei bagnanti è amvati. tuntioiuii per e»seisi 
libera. 1 funzionari capitolini si nascita mmnnque. seppure fa «otti» al sole per alcune oic. 


sotto gli occhi di una nutrita palìavo.o. 

schiera di vigili e agenti: si pen Alle 10. jioichè nell'interno ikmi 
sava infatti ad una eccezionale c'era pii |K>sto neanche per una 
lessa lui «lai pruni minuti d'aiK'i Imi. 1 vigili di seivi/.o si sono 
tuia. Invece lino alle 930 si è visti to-Uiet» a sbarrare ai'e 
v ista po-a gente: le strade iti auto l'ingresso. Ma nessuno ha 
accesso al mare erano bloccato niumciato alla tintarella e al 
pei la parata militare e quindi baglio I più fai lunati hanno ab 


libera, 1 funzionari capitolini si nascita comunque, seppure fa 
sono decisi a far spalancare 1 t caramente a 1 aggiunge! e 1. 
cancelli «Iella tenuta. spiaggia, appunto verso le 9 3( 

Le cose dal punto di vista or «■ in ixvchi muniti l'aiemle far 


t casamento a raggiungine la hanno p alitato l'.iuto m un jKi'to 
spiaggia, appunto verso le 9 30 qualsiasi e ve’ocemeiVe si sono 


Le cose dal punto di vista or e in ixvclii muniti l'aiemle Tor dileguati verno il maio. ìncu- 

ganizzativo rum suno filate alla limolava di bagnanti. In [kkIii i.mti «Ielle vio'ente protesti' a 

perfezione, la spiaggia era in minuti i duemila ixisti dei pur -11011 di elakstin «he si spi g o- 

molti punti sporca e i parcheggi rileggi interni si sono esaniiti e navano alle loia spille 


interni erano al'o scoperto. I di 
rigenti si sono giustificati acca 
sando la mareggiata di due gior¬ 
ni or sono di aver sporcato Tare 


almeno ottomila persone si sono 
rivei-ate sulla sp aggia, con tori 


E' facile «osi immaginale «o-n 
«• stata la Litoranea ieri' dojxi 


Cosi i parcheggi all'interno della tenuta di Castelporziano. Le macchine sono affiancate l'una 
accanto all'altra e non c'è più neanche il posto per una bicicletta. I parcheggi però quest'an¬ 
no non sono stati ancora coperti e migliaia di automobilisti ieri, al momento del rientro, hanno 
dovuto soffrire per infilarsi nelle vetture arroventate dai raggi infuocati. j 


Lunedì alla Villetta 
l'attivo per la stampa 


« Apertura della campagna della stampa »: questo il tema 
dell'attivo del Partito che si terra lunecii alle ore 19,30 nei 
locali della Villetta (Garbatella, via Passino 26). La rela¬ 
zione introduttiva sarà tenuta dal compagno Armando Cossutta 
della Direzione del PCI. Interverrà il compagno Italo Mader- 
chi, della segreteria della Federazione comunista romana. Al¬ 
l'attivo sono invitati i membri del CF, della CFC e del CF 
della FGCI, I segretari e i membri dei comitati direttivi di 
sezione e di zona, parlamentari, dirigenti comunisti delle or¬ 
ganizzazioni democratiche e di massa. 

Nel corso dell'attivo saranno premiale tutte te sezioni della 
città e della provincia che hanno raggiunto o superato il 100 
per cento nel tesseramento. 

Questa sera alle ore 17 si riunirà la commissione città del 
Partito per ascoltare e discutere la relazione del compagno 
Italo Maderchi su « Impostazione e obiettivi della campagna 
della stampa ». Sono invitate le segreterie delle zone e i se¬ 
gretari aziendali. 


LA POLIZIA SCEGLIE PER IL «GIALLO» LA SOLUZIONE PIU’ FACILE 

” ““ " “ “ ‘ ’ ~ 1 ”■ 

Il benzinaio si è sparato sull'albero 
dopo aver legato la pistola a un ramo 


«le. o, uhi elioni ce'ho e vistosi nver superato <011 111 Ile «lifiitolt.i 
cesti da picnic C"è Mata una e allietante impicca/iom il trat 

to della strada bùx evito dai la 

_ vari |>er il raddoppio della tar- 

regg ata. gli automobilisti si sono 

r ymutmmmÉmmm trovati llllOOttlgliatl IH tilt' (tic .11 
V iivuvano lui «piasi a Toi v.ijaniL.i 

c * Alcuni infatti lianno anche In- 

scalo la macchina n rinlometii 
di distanza e hanno prefer to 
tagg ungile a piedi la sp uggia. 
||ÉÉÉÉ||^F Altre migliaia di bagnanti poi 

hanno preferito ragg ungere Ca 
ste!|x>r/iano con i mezzi pubblc. 
vale a due <011 la lima ist tinta 

n VlIlPTlA dad'AT.U’. Sono stati 1 pù for 
W IIII III tunati. quelli che non hanno avo 

to il problema del pareheggio e 
' _ sopratutto de! rientro nelle auto. 

Ifg tftfllllllfl arroventate dopo essere rimaste 

IU 9ìaUlVlK#U |x-r ore sotto il .-ole infuocato 

■ A mezzogiorno jxii .suH'aremle e 

stato improvvisato un colossale 
banchetto: cestini e Ixittiglie. ge 
losamente conservati, sono s'ati 
la stampa »: questo il tema - sparpagliati sulla spiaggia. Pa¬ 
ra lunedi alle ore 19,30 nei Z min. frittate e frutti di mare 

via Passino 26). La rela- Z acquistati freschi freschi sono 

compagno Armando Cossutta - stati il pranzo dei più. ma non 

rà II compagno Italo Mader- “ ‘‘ono mancati «jnelli che non han 

zione comunista romana. Al- *• 1,0 rinunciato al pranzo festivo 

el CF, della CFC e del CF Z v M «>no portati dietro gli spa- 

ibri dei comitati direttivi di “ ghetti, il [x»lIo con i pe|Kroni, e 

dirigenti comunisti delle or- — |x*r!mo d dolce, 

assa. * Poi una parte dei bagnanti fin 

remiate tutte le sezioni della - ìmlxx'euto le strade del ritorno 

raggiunto o superato il 100 “ nella s|»ernn/a di «fugg re agli 

- ingorghi stradali. I partenti sono 
lirà la commissione città de! Z s tati però, subito rimpiazzati da 

la relazione del compagno “ oltre centinaia di persone che. 

e obiettivi della campagna — dojxi aver assistito nella matti- 

segreterie delle zone e i se- " nata alla parata, avevano d«Hti 

Z «rato il pomengg.o al mare. Cosi, 
per tutta la giornata, la sp uggia 
(* stata una diste-a vuriop’nla di 
* costumi da bagno, di tende d. 
ombrelloni muIt«olor' Migi.ua 
1^111’ U d ' ,wgnant! - f‘»'<»r.ti dalla to' 

1 1U Jv xV.V/LlìCj nata eccez onalmente beila, e 

__entusiasti della spiaggia * tut'a 

gratis ?.. Prxtnss ni« le I.«mente « 
appunto la -piaggia s« r (.i e i 
■ ■ p.«rchcggi scojKTti che hanno CO- 

MflU a ma stretto gli autonvoti.listi a r.en 

§ 0 §■ JEi M Wm trare con mil'e cautele nelle auto 

w mm m trasforma'e in forni. P«x:hi ri- 

trochi comunque, ma nroessari. 
Basta soltanto un po’ di buona 
volontà per migliorare ancora 
Caste'porziano. diveniva, come 
AMfj|AA ha dmxtstrato l'eccezionale af 

J MH KKMM fiuenza di ieri, la meta preferì'* 

m Iffllllr di una gran parte dei bagnanL. 


Sergio Rigagli il giovane trovato ucciso vicino 
Prato si sarebbe ucciso perchè oppresso dai debiti 


Un «bailey» tutto 
nuovo per Fregene 

Un altro ponte « Bailey » si affuocherà a quello già esi - 
stente sulla strada per Fregene e Maccare-e. A quanto - 
sembra l'acquisto è stato deciso «ìalla giunta per tacitare k» - 
proteMe degli automobilisti che quotidianamente sono costretti Z 
a soste di ore per superare l'Arreno. * 

11 problema c«wnunque resta in tutta la sua gravità in . 
quanui il « Bailey » attuale - di proprietà del ministero della ; 
Difesa — dovrebbe essere ritirato c trasportato nelle zone - 
colpite dall alluvione <kd 4 novembre dello scorso anno Per ; 
ora la minaccia di « trasferimento » è stata sventata. E se . 
tutto andrà bene gli automobilisti potranno usufruire realmente Z 
di due ponti per i due sensi di marcia. “ 

Resta il fatto scandaloso che l’amministrazione ancora . 
■Oli si è decisa a ricostruire il ponte, preferendo sottoporre gli - 
—lanaolwU iti al supplizio quotidiano delle code di ore e ore. « 




Si è ucci.so salendo su .n al i 
bero e legand,» la rivoltella ad i 
un ramo pnma d: sp.zrare IVr 
la pokz.a e li mag-strat.ira qu n \ 
di il c giallo » di Prato è chia 
rito e il benzina,o «je'.i App ? Nuo¬ 
va. Serfl.o B.cagli 31 ann: tro¬ 
vato ikxisO c<xi ’jna revolverata 
alla tes-ta n un bosco non e -tato 
assassinato come -, credeva m 
in primo nvzncn'o 
* Abb’amo scavato rx-r 40 go¬ 
ni nella -sia vita — ninno <b-:*n 
gli riveM.gaTor; — abbiamo n 
terrogato amici e parenti Nulla 
può far pensare che il g-" ano 
sta stato assassxiato . gl, e!<- 
menti che fanno pens.ire al sj: 
ctdio nvece sono molu. 11 Biga di 
avrebbe dovuto «sposarsi n questi 
giorni e aveva promesso alla fi 
danzata un appaiamento arre¬ 
dato: invero non aveva una lira. 
Aveva chiesto un prestito a dei 
pircnt. a Prato che eli era stato 
rifiutato Inc’tre s; era imposse# 
sato di una «ottima di «lenaro. ab 


ha Manza n’evan'.e. appart«ncn*e 
ai geMore dei distnbotore di ben 
zai Per rx>- q indi non c: sono 
dubbi, anche s*. attendiamo 1 
to della p»'nz.a baliM.ca vi ha 
Be-etta cai. 9 trovata su! ;x> 
sto * 

li corpo di Sergio Bigagli venne 
sexmerto ii 28 aprile n un bosco 
.n '«xaì ta Montemurio a qualche 
ch.lometro da Prato era semi ria 
scoio n un cespugl o. al termoe 
ri. .ma pcco'ra scarpata L'uomo 
era Ma'.o ucciso da ;xu revoive 
rata esplosa all'altezza della tem 
p a destra. Il g.cvane. che avreb¬ 
be dovuto sposarsi da li a due 
gorni. si era recato od bosro 
con vn amico. Candxio Cavalcan¬ 
ti. che lo aveva poi. dietro aua 
nch.eMa. lasciato solo. Durante 
un sopraikxxio venne trovata una 
Beretta legata ad un ramo di un 
albero, proprio all'a’.tezza «lei 
p.nto d«r,e era stato scoperto il 
ca dav ere. 

Le indagini si presentarono su- 


\ 


* - O,. 


t. a. 




Sergio Bigagli il giovano benzinaio dell'Appio nuovo 


Àncora la « banda * dei francobolli 

I francobolli evidentemente sono diventati bottino ricercatissimo. 
Ieri dell'ennesimo furto ha fatto le spese un avvocato, Pietro 
Paccini, che abita m via Tovanini 15. I ladri sono entrati dalla 
finestra dello studio che dà sul cortile interno cd è situato al pian¬ 
terreno ed hanno asportato tutti i classificatori per un importo 
complessivo di 1 milione e mezzo. 1 


b*.o rro’/n d.fficili: meornpromi 
bile mfa». 3ppama la meecan.ca 
de 1 . saa2uno-o epvv>1.o e nume¬ 
ro?! xiterrogauvi assillavano il 
magistrato, dott. Ira Cava e i po 
I z otti Innanzitutto perche il g.o 
vane si era recato fr» a Prato 
a.lì v.gilia delie nozze, senza fra 
1 altro avvisare nessuno? Perchè 
era recato nel bosco e aveva 
ch.e<o all’ am co d, lasc.arlo? 
Tortai .a. anche se per i pr.mi 
g.-omi si è pensato ad un ym.c; 
dio. . pohz.otti rxxi «qno r.usc.ti 
a trovare nessun movente. 

Al centrano hanno sposato la 
tirsi del suicidio, un su.cidxj dia¬ 
bolico. architettato forse per far 
accusare l'amico Cand.do Caval¬ 
canti <3eil' assassinio. Dopo 40 
giorni di ndagni qundi i poli¬ 
ziotti ritengono di aver chiarito 
il m.stero anche se ufficialmente 
attendono ù responso dell’tssame 
haltst.ro che dovrà diruti va men¬ 
te «tab.hre se il Bigagli si è uc¬ 
ciso o c stato assassnato. Fra 
l'altro infatti nel bosco venne tro¬ 
vato anche un bossolo, apparto 
temente esploso «Ìalla stessa Bu¬ 
retta. Secondo gh jrxjuireoti. ti 
Bigagli si sarebbe sparato due 
volte: La prima, l'arma si sarebbe 
inceppata e quindi il giovane, 
dopo aver espulso il proiettile di¬ 
fettoso, avrebbe di nuovo fatto 
fuoco. 


Incontri 
coi consiglieri 
comunali 
nelle borgate 

Nelle due prossime domeniche 
si terranno nelle borgate di Ro¬ 
ma pubbliche assemblee, con la 
partecipazione de. consiglieri co¬ 
munali. per affrontare i probi* 
mi della città e in particolare 
delle borgate nel quadro della 
programmazione, nell'occasione 
del dibattito m Campidoglio sul 
programma «leda giunta. 

Domenica 4 giugno: Alessan¬ 
drina. con P.ero Della Seta: 
Ostia Antica, ore 11 con Pio 
Marconi. Domenica 11; Acilia- 
Fiumicino. Ostia Lido. Altre aa- 
semblee saranno fissate in set¬ 
timana. 


Trecento firme 
per la pace 
a Subiaco 

Oltre trecento firme in calce 
alla petizione per la pace s«mk» 
«tate raccolte ieri sera a Subia- 
co nel corso di un comizio uni¬ 
tario sul tema del Vietnam e 
della Grecia. Per il PCI ha par¬ 
lato il compagno Fredduzzi e per 
il PSU il compagna PatrinL 
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I lavoratori si battono per respingere 195 licenziamenti e la chiusura dell’azienda 

OCCUPATE LE CARTIERE TIBURTINE 


Dalle 23 di giovedì sera asserragliali nello stabilimento di Mecenate di Tivoli - << E' dal 1960 che lot¬ 
tiamo... » - Situazione molto tesa - Ieri mattina durante un corteo di protesta per le strade di Tivoli un 
operaio é stato ucciso da malore - «Era sempre stato bene, ma in questi ultimi giorni era molto preoccu¬ 
pato per il lavoro... » raccontano i familiari - Da 22 anni lavorava nella cartiera - Lascia moglie e 3 figli 


Un’altra fabbrica minacciata 
di smobilitazione, un’altra fab¬ 
brica occupata (lai lavoratori. 
I)a giovedì sera alle 2.1 gli ope¬ 
rai delle Cartiere Tiburtine di 
Tivoli si sono asserragliati nello 
stabilimento di Villa Mecenate 
l>er opiwrsi a 195 licenziamenti e 
per impedire lo smantellamento 
dell’azienda. K’ una lotta dispe¬ 
rata contro un grosso gruppo lì 
nanziario e industriale finlandese, 
è una lotta drammatica che ieri 
ha voluto una vittima. Un <>|*q- 
raio, Luigi Iticci. uno dei più 
stimati della fabbrica, mentre 
partecipava al corteo di protesta 
per le strade di Tivoli, è stato 
colto da maiale inoliale. Aveva 
•12 anni, da 22 lavorava nelle car¬ 
tiere Tiburtine. F.i a un mecca¬ 
nico. Si trovava sulla piazza pi in 
cipale di Tivoli, il grande giar¬ 
dino dal (piale si domina la val¬ 
lata e dal quale si scorge anche 
la cartiera Mecenate dove erano 
rimasti a presidiare ìa fabbrica 
un grupi>o di o|>erai. 

» Stara .salutandoli, quando ad 
un tratto lo abbiamo vinto acco¬ 
nciarsi a terra, l.o ha ucciso re- 
mozione. la tensione nervosa, la 
preoccupazione di perdete il la¬ 
voro.. >. Inumo raccontato i suoi 
compagni. 

A casa lo attendevano la ino 
glie Alba e i tre figli, (danni. 
Paolo e Sandro I familiari, semi 
volti, fra le lacrime hanno detto: 

« Non si era mai sentito male... 
Soltanto, in questi ultimi (pomi, 
per la situazione alla cartiera, 
per il lavoro, era molto preoc - 

CUJHltO... ». 

Bisogna mettersi nei panni di 
questi lavoratoli: sono pratica¬ 
mente sei anni che lottano contro 
il licenziamento, per salvare l'a¬ 
zienda. Sempre durante il corteo 
di protesta altri due olierai si 
sono accasciati al suolo colti da 
svenimento: si tratta di Audi va 
Balzotti e di Fausto Banucci. 
Quest'ultimo è stato ricoverato 
nell'os|>eda!e di Tivoli. 

« Ni è rial l'JtiO che lottiamo » 
el hanno detto gli olierai iiarlaii- 
do al di là del cancello (iella 
fabbrica occupata. « da (piando 
la fabbrica dai Scorò è ixissnta 
apti industriali finlandesi. Dopo 
pochi mesi abbiamo subito rapito 
che quelli si servivano dell'azien¬ 
da per un loro diro di affari e 
che. presto o tardi, ci avrebbe¬ 
ro tutti dettati sul lastrico... ». 

Le Cartiere Tiburtine di Mece¬ 
nate e di Ponte Lucano apparten¬ 
gono alla United Pn|ier Mills e 
sono rappresentate in Italia dal 
consigliere deiegnto ing. Luigi 
lombardi. E' lui che in questi 
anni ha portato avanti la politi¬ 
ca del licenziamento, del ridi¬ 
mensionamento. Il gruppo finlan¬ 
dese vuole licenziare 195 lavora¬ 
tori su 284. vuole chiudere la car¬ 
tiera di Villa Mecenate (sorta 
80 anni fa e sotto|iosta agli ulti¬ 
mi lavori di ammodernamento nel 
lontano 19-10) e ridimensionare 
quella di Ponte Lucano, più mo¬ 
derna. Entrambe le fabbriche, 
tuttavia, sono molto produttive. 
Quella di Villa Mecenate produ¬ 
ce 9 tonnellate di carta al giorno, 
con tre macchine continue. N’el- 
l'ultimo periodo, malgrado lai 
lontanamento dall'azienda di 115 
dipendenti e l'aliolizione dello 
straordinario. La produzione non 
è calata, jv.’r il maggiore sfrut¬ 
tamento degli olierai. Licenzia¬ 
menti. imposizione di dimissioni 
volontarie, sospensioni in cassa 
integrazione. trasferimenti di 
macchinari da Villa Mecenate 
all'azienda di Ponte Lucano, sono 
stati gii ultimi atti che hanno pre¬ 
ceduto i licenziamenti. Finché 
l'altra sera in un incontro fra i 
sindacati e l'Unione Industriali 
sono state respinte tutte le pro¬ 
poste conciliative dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori |>er evitare 
la chiusura dell'azienda, i licen¬ 
ziamenti massicci, questo nuovo 
colpo all'economia di Tivoli e 
della Provincia. Ai lavoratori non 
è rimasta clic la lotta e nella 
forma più avanzata. I occupazio¬ 
ne della fabbrica di Villa Moce 
nate. Nell'a'.tr.l gli Olierai sono 
scesi in «c:<>|X'ro. Con loro sono 
tutti i sindacati e tutta la po|xr 
lazionc di Tivoli. 
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Fugge dopo un furto su un'auto 

Nemmeno sui tetti 
scampa all 9 arresto 


La cartiera di Villa Mecenate occupata, da giovedì notte dagli operai, contro i licenziamenti. Nella foto accanto: l'operaio 
Ricci, ucciso da malore ieri mattina durante un corteo di lavoratori 


Luigi 


Rocambole al centro. E' acca¬ 
duto di tutto durante l'inseguì 
mento di un giovane- sorpreso a 
rubare un'auto e raggiunto solo 
(iojxi l'attraversamento di scale 
«I appartamenti e di alcuni cor- 
n.rioni. E nel più puro stile di 
t comica » americana ci sono sta¬ 
te anche le vecchie signore sve¬ 
nute per lo spavento. 

II giovane Rocambole si chiama 
Salvatore Zappala, ha trentadue 
anni e manovra molto abilmente 
le forcine per caiie'.li e qualche 
volta sfrutta la sua abilità per 
aprire le auto in sosta ed alleg¬ 
gerirle di radio e giradischi. Ma 
l'altro giorno in via Cavour è sta¬ 
to sco|ierto da due guardie.. E' 
iniziata così la fuga c il rela¬ 
tivo inseguimento. 

Saltando auto e scansando pas¬ 
santi. il giovane è riuscito a gua¬ 
dagnare il portone al numero 98. 
Cinque piani a piedi. |x>i la poma 
di un appartamento aperto. E il 
terzetto v ìa di corsa dentro. Cor¬ 
rendo sono lisciti mi un terraz¬ 
zino e s<xio finiti sul cornicione. 
Poi lo Zappala ha visto una fine 
stivi e si è tuffato dentro. La 
padiona di casa che stava sti¬ 
rando è svenuta vedendosi piom¬ 
bare addosso il giovane. Io guar- 
die hanno seguito il giovano ncl- 
l'ajipartamento e qui lo hanno 
preso con le mani alzate, sfinito. 



Il giorno 


Oggi sabato 8 giugno (154 211). 
Onomastico: Clotilde, il sole sor 
ge alle 5.59 e tramonta alle 21,4. 

Nozze 

Questa mattina si uniscono in 
matrimonio il compagno Sergio 
Chinlastri e la signorina Marisa 
Mainardis. Alla coppia felice 
giungano gli auguri più affettuosi 
da parte dei compagni della se¬ 
zione Stefer. della federazione e 
dell'-t Unità ». 


il partito 


ZONA PALESTRINA — E' con- 
vocato alle ore 20 II Comitato di 
zona: presiederà C. Fredduzil. 

DIRETTIVI — Ostia Lido (ore 
18) con Melandri; Rocca Priora 
(oer 20) Cochi. 

COMIZI — Porlo Fluviale (ore 
18,30) con Marconi; Prlmavalle 
(ore 19) con Velere; Grottafer¬ 
rata (ore 20) con Cesaronl. 



CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi e martedì alle 21.là l J .d 
Altieri, eoneeito del Coro Poli¬ 
fonico Homano dir. da G To¬ 
sato. Musiche C. Monteveidi 
per coro e strumenti 
SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini - P. Chiesa Nuova) 

Oggi e domani alle ore 21.15 
concerto musicale sec. XVII e 
XVIII : Albinont, Telemann, 
Mozart, Bach, Pergolesi, Scar¬ 
latti. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli • Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta: « Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) » di 
Nino Massari con L. Mezzanot¬ 
te. L MancinelU e Carla Tato. 
BELLI 

Alle 21.15 la Cla Teatro (l'Es¬ 
sai presenta: « Un uomo nel 
cosmo ». 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle 16.30 la 
C ia D'Origlia-Palmi presenta: 
< Ave Maria» riduzione tea¬ 
trale in 3 atti di E. Simene. 
Prezzi familiari. 

CAB 37 
Riposo 

centrale 

Dal 9 alle 21-30 « Il Teatro Ro¬ 
meo » dir. Orazio Costa Gio- 
vangigli presenta « Le spiagge 
della luce • di G Bottino no¬ 
vità con G. Giacobbe. N. Lan- 
gu.isco, M. Foschi, R Hcrlitzka. 
Regi.i Vera Bertinotti. 

DELLE ARTI 

Alle 21210 giostra siciliana 1 a 
parte • I pupi », 2 a parte • San 
Giovanni decollato • 3 atti di 
Nino Martogllo- Regia I. Bal- 
zamo 
ELISEO 

Alfe 21.15 Madeleine Robinson 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco c inglese, al¬ 
le 22-30 solo inglese. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 21210 il Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta - « Il divo- 
zio » di Vittorio Alfieri con 
Achille Millo. Pina Coi. Clan- 
dia Giannotti. Ugo Pagliai. Re¬ 
gia Paolo Giuranna. 
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OGGI AL QUIRINO 
A PREZZI RIDOTTI 


Coni* Unità à 
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vedére il <Divorzio» 


-i » '-- V 


? A' 


k 


* 




Quesla sera i lettori 
dell** Unità > potranno 
assistere a « Il divor¬ 
zio » di Vittorio Alfie¬ 
ri che la Compagnia 
del Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta al 
Teatro Quirino. I no¬ 
stri lettori potranno 
usufruire di uno sconto 
del sessanta per cento, 
consegnando questo ta¬ 
gliando al botteghino 
del teatro. Questi i 
preni che saranno pra¬ 
ticati ai nostri lettori: 
L. 1200. L. 900, L. 500, 
L. 300. 


I 
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Ritagliate questo tagliando e 
consegnatelo al botteghino del 
Teatro Quirino per lo spetta¬ 
colo delle 21,15 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15. « E’ fatto giorno » 
con S Spadaccino. Anna D'Of- 
llz.i, C. Bilotti. Anna Casalmo, 
Duo Diudene ecc 
ROSSINI (Piazza a Chiara M) 
Alle 21.15 penultima recita 
Stabile di Prosa Romana (li 
Cliecco Durante, A. Durante. 
Leila Ducei In « Ila da veni... 
Serafino! » novità comicissima 
di A. Longhi. C. Durante. 
SATIRI 

Martedì alle 21,15 Arcange¬ 
lo Bonaccorso presenta: « Est 
e ovest vanno a Sud • di Lui¬ 
gi Candonl novità assoluta con 
A.R. Bartolomei. E. Consoli. 
V. Cipolla. B. Pelllgra Regia 
di Vilda Ciurlo. Scene di A 
Arch. Costumi M. Bagnasco. 

S. SABA 

Alle 17-30 e alle 21.30 novità 
assoluta « Ove si favella d'amo¬ 
re c gelosia » (Il pozzo di Mcs- 
ser Tofano il falcone) di Maria 
Rosaria Berardi. F Pietrabru¬ 
na. M Fiorentini. E Olivieri. 
Regia I. Durga. 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Alle ore 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta il Tea¬ 
tro Universitario di Ca’ Foscari 
di Venezia ne « Il teatro pa¬ 
triottico » di Padoan e Mlrac- 
co. Regia di A. Padoan. 


ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
naria Nazionale 
27 maggio-11 giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Picar. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
10.000 dollari per un massacro, 
con G. Hudson A ♦ e rivista 
Derio Pino-Grazia Gori 

VOLTURNO (Via Volturno) 

It segreto di Ringo. con J 
ll.irriron A 4 e grande rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisscn G 4 

AMERICA i leL 968-188) 

I comanceros 
ANTARbb «lei. 890.947) 

la ragazza del bersagliere, con 
G. Granata (VM 14) S 4 
APPIO dei. 779 638) 

Chi ha paura di Virginia 
Moolf? con E. Taylor 

(VM 14) UR ♦♦♦ 
ARCHIMEDE dei. 875 567) 

Not Wlth Sly IVvfe, You Don'i 
ARiSTON de. 3.73 2.10) 

Chi ha rubato il presidente 7 
con L De Fuiu-s SA 4 

ARLECCHINO ilei- 358.654) 
la» scandalo, con A Aulite 

(VM 13) DR 4 
ASTOR (Tel. 6 220 4UU) 

Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen UH ♦ 

ASTORI A 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

II tango 11 corto il gatto, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

AVENTINO de» 172.137) 

Ij» not«e del generali, con P 

O'Toole (VM 14) DR ♦ 

BALDUINA (Tei 34/792) 

Quelli della San Pablo, con S 
Me Queen DR 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il tigre, eoo V. Gassman 

(VM 14 1 S A 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

I.a notte de» generali, con P. 

O'Toole (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO (Te: « 5 255) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis _ SA ♦ 

CAPRAN1CA (TeL 872 465) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Pelle di donna, con M J. Nat 
(VM 18) DR 

COLA DI RIENZO dei 3 à 0 5s4> 
Dne assi nella manlea. con T 
Curtis SA 4 

CORSO (Tei 671 6911 
Kozara. l’ulttmo comando, con 
O. Marcovic DR ♦♦ 

OUE ALLORI (Tei 273 207) 

U notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR 4 

EOEN (Tel. 380.188) 

La ragazza del bersagliere, con 
G. Granata (VM 14) S ♦ 
EMPIRE (TeL 8S5 6Z2) 

Il dottor Zlvago, con O Sharif 

DB ♦ 


EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur • 
Tel. 5.910 986) 

l)ue assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In ruga, con Bour- 
vil C 4 + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tutti I mercoledì, con J. Fonda 

8 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Doublé Man 
GALLERIA (TeL 673.267) 

11 faraone, con G. Zelnik 

(VM 18 ) SM 44 
GARDEN (TeL 562.848) 

La notte del generali, con P. 

O'Toole (VM 14) DR 4 

GIARDINO (Ter 894.946) 

Il lungo 11 corto il gatto, con 
Francm-Ingrassia C 4 

IMPtKlALLlNt n. I (1. 686.747) 
lai notte pazza del cunigliaccio 
con E.M. Saldilo SA 44 
IMPERI ALCI NE n. 2 (1. 086 .Hj) 
La battaglia di Engelcheu, con 
M. Rut DR 444 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Assalto al trenu Glasgow-I.nii- 
dra, con 11. Tappert G 44 
MAESTOSO (ltu. (Db. 086) 

La notte del giganti 
MAJESTIC (TeL 0(4.91)8) 

Sexy al neon (Rassegna filila 
sexy) (VM 16) DO 4 

MAZZINI (TeL 371 . 942 ) 

La notte del generali, con P. 

O'Toole (VM 14) DB 4 

METRO DRIVE-IN (1. 6.05U.l2b) 
Non racclo la guerra faccio 
1 amore, con C. Spauk s ^ 
MEI KUPOLIIAN dei. 689.400) 
Chiamata per il morto, con J. 
Mason G 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Smania addosso, con A. Stroy- 
berg SA 44 

MODnRNO (TeL 460.285) 

'Come rubare un quintale di 
diamanti in Russia 
MODERNO SALEI IA (T. 460.285) 
Berillio 1915 - La caduta del 
giganti, con G Douglas 

(VM 14) DR 4 
MONOIAL (Tel. 834.876) 

Don Giovanni in Sicilia. con 
L. Buzzanca (VM 1 S) SA 4 
NEW YORK (TeL t80.271) 

I comanceros 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
li ritorno del pistolero 
OLIMPICO (lei. JU2.63Ò) 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Come rubare un quintale di 
diamanti In Russia 
PLA2A (TeL 681.193) 

Tutte le ore feriscono VnlUma 
uccide, con L. Ventura 

(VM 14) DR 4 
QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 
L'albero della vita 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Una donna sposata, con M 
Meri! (VM 13) IIR 44 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale di Julie Christie : 
nuiv il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tei 464 103) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DR 444 
REALE (Tei 580 234) 

II ritorno del pistolero 
REX dei. 864.165) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide, con Ventura 

(VM 14) DR 4 
RITZ (Tel 837 481» 

Dolci vizi al foro, con Z Mostri 
(VM 14) C 4 
RIVOLI (TeL 460 883) 

Un nomo nna donna, con J. L 
TTintignant (VM 13) S 4 


m (.e sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del Bla ® 

• corrispondono alla so- Q 

• gnente classificazione per § 

• generi: • 


w A — Arreni! 

• C — Cernì co 
_ DA • Disegno animato 

g DO • Dncameatarln 
0 DB — DnaaaUan 

• O — Gialle 

• M Musicale 

• S Sentimentale 

• SA » Satirica 

® SM » S Lo ri co-mito le glcn 
Il nostro glndlslo sai film 

• viene espresse nel medo 
*• seguente: 

44 — *ceealenale 

• ♦♦♦ — ottime 

♦ — feaeae • 

♦ ♦ ■ discreto e 

♦ ■ medlecra m 

VM 18 » vietato al mi¬ 
nar! di 18 anni 


ROYAL (Tei 770 549) 

Grand l’rt.v. con Y Montami 
(VM 14) DR 4 
ROXt (Tei 870.504) 

La bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai: La passeggera 
di Munk (VM IH) UH 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Assalto al treno Glasgovv-Lon- 
dra. con 11. Tappert G 44 
STADIUM (Tel. 393 280) 

Il faraone, con G. Zelnik 

(VM 18 ) SM 44 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Ballata di un pistolero, con A 
Ghidra . A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

I.a bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibahano) 
La battaglia di Eiigclchen. con 
M Rut DIt 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 44 4 


Seconde visioni 

AFRICA: L’arcldiavoio. con V. 

Gassman C 4 

AIRONE: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) SA 44 

ALASKA: A noi piace Flint. 

con J. Coburn A 4 

AI,HA: Posta grossa a I)odge 
City, con li. Fonda A 4 
ALCYONF.: I.a resa dei conti, 
con T. Milìan A 44 

ALCE: iiombre. con P. Nevvman 
(VM 14) A 444 
AI,FIERI: Il faraone, con G. Zel¬ 
nik (VM 13) SM 4 4 

AMBASCIATORI: Africa addio 
(VM 14) DO 4 
AMBRA JOVINELLI: 10.000 dol¬ 
lari per un massacro, con G. 
Hudson A 4 e rivista 
ANIENE: OSS 77 operazione 
Fior di I.oto A 4 

APOLLO: Iiombre. cor. P. Nevv¬ 
man (VM !4> A 444 

AQL'II-A: A noi piace Flint, con 
J. Coburn A 4 

A RAI.1)0: Incompreso, con A. 

Quayle DIt 44 

ARGO: A noi piace Flint, con 
J. Coburn A 4 

ARIEL: The Hounty Killer, con 
T. Mili.in A 4 

ATLANTIC: Come rubare la co¬ 
rona dTngliiltcrra, con R. 
Browne A 4 

AUGUSTl'S: I.a resa dei conti, 
con T. Milian A 44 

AUREO: Assalto ai treno Gla¬ 
sgow-Londra. con H. Tappert 

g 44 

AUSONIA: Per amore... per ma¬ 
gia, con (ì. Morandi M 44 
AVORIO: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

BELSÌTO: Sette donne per i 
Mac Gregor. con D Baile; 

(VM 14) A 4 
BOITO: Mait llclm non perdona 
con D. Martin A 4 

BRASI!.: A noi piace Flint, con 
J Coburn A 4 

BRISTOL: Letti sbagliati, con 
Franclu-Ingrassia C 4 

BRO.U)\)A) : Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perrgo 

M 4 

CALIFORNIA: 1-3 resa dei con¬ 
ti. con T. Milìan A 4 4 
CASTELLO: Cammina non cor¬ 
rere. con C Grant S 44 
CINESTAR: L'assalto al treno 
Glasgow -Londra, con II. Tap¬ 
peti G 44 

CI.ODIO: A noi place Flint, con 
J. Coburn A 4 

COI.ORADO: Colpo maestro al 
servizio di S. M. Britannica, 
con R. Harrison G 44 

CORALLO: Il terzo giorno, con 
G. Peppard (VM 14) G 4 
CRISTALLO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
DEL VASCELLO: II lungo il 
corto SI gatto, con Franchi- 
ingrassia C 4 

DIAMANTE: Sette donne per i 
Mac Gregor. con D Baile; 

(VM 14) A 4 
DI VNA: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Bailey 

(VM 14) A 4 
EDELWEISS: The Bounty Killer 
con T. Milian A 4 

ESPERIA: Assalto al treno Gla- 
sgow--I.ondra, con IL Tappert 

G 44 

ESPERO: Quelli drlla San Pa¬ 
blo. con S Me Queen DR 4 
F\RNF.SF.: Prossima apertura 
FOGLIANO: Incompreso, con A. 

Qua vie DR 44 

GIULIO CESARE: Colpo mae¬ 
stro al servizio di S.M. Bri¬ 
tannica. con R HarrLson G 44 
I1ARLF.M: U morte viene da 

Manila 

HOLLYWOOD: Quelli della San 
Pablo. con S Me Queen DR 4 
IMPERO: I magnifici ire, con U. 

Tognarzl C 4 

INDUNO: La ragazra del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 11 ) 9 4 


JOLLY: I.a resa del conti, con 
T Milìan A 44 

.IONIO: 'Colpo maestro al servi¬ 
zio di S M. Britannica, con H 
Ilarrison G 44 

LA FENICE: Per qualche dol¬ 
laro in meno, con L. Buzzanca 

A 4 

LEIILON: La grande corsa, con 
T. Cuitis SA 44 

MASSIMO: Il lungo 11 corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassi.» 

C 4 

NE VA DA: 11 compagno Don Ca¬ 
millo. con Fernandel SA 4 
NIAGARA: Non stuzzicate la 
zanzara, con H. Pavone M 4 
NUOVO: i.a resa del conti, con 
T. Milìan A 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. L’imprevisto, con A. 
A lince G 44 

PALLADIUM: Il buono 11 brutto 
il cattivo, con C. Eastwood 

(VM H) A 4 
PALAZZO: Capricc la cenere 
che scotta, con D. Day SA 4 
PI. \NKTARIO: Ciclo commedie 
americane: La truffa chp pia¬ 
ceva a Scotland Yard, con W. 
Beatty A 44 

PItENESTK: La resa dei comi, 
con T Milìan A 44 

PRINCIPE: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 
M 44 

RENO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
RIALTO: Parigi brucia? con A 
Delon DR 4 

RUBINO: Fantasia DA 44 

SPLENDII): Duello nel mondo. 

con R Ilarrison A 4 

SULTANO: 007 Intrigo a I.isbona 
TIRRENO: La contrssa di Hong 
Kong, con M Brandi» 

SA 444 

TR1ANON: Sicario 77 vivo o 
morto, con R. Mark A 4 

TUSCOI.O: Penelope la magni¬ 
fica ladra con N V.'r.nd SA 44 
ULISSE: I professionisti, con B 
Lancaster A 4 4 

VERBANO: Quelli della San Pa¬ 
blo. con S. Me Queen DR 4 

Terze visioni 

ADRJACINF.: Ventimila leghe 
sotto I mari, con J. Ma«on 

A 44 

»«♦♦♦♦♦♦♦♦♦«♦♦♦ 

VACANZE LIETE 

UN INDIRIZZO 
PER LE VOSTRE VACANZE? 
RIMISI - PENSIONE VILLA ER- 
METI - Via Pola. 16 - Tel. 29.930 - 
Vicinissima mare - Ottimo tratta¬ 
mento - Moderni conforts - Giu- 
pnebsettembre 1600 - Luglio 2000- 
2200 . Agosto 2500 tutto compreso. 
Interpellateci. 


ARS CINE: Riposo 
AURORA: Mille dollari per un 
\\ inchestei. con L) Robinson 
CASSIO: The Eddlc Chapinam 
Story, con C. Plummer A 4 
COLOSSEO: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y. Bry liner 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I nostri ma¬ 
riti. con A. Sordi 
DELLE RONDINI: I marziani 
hanno 12 mani, con P. Panelli 

O 4 

DORI A: Come rubammo la bom¬ 
ba atomica, con Franchi - In¬ 
grassi» c 4 

ELDORADO: I.a settima tomba 
FARO: Riposo 

FOLGORE: Un nume di dollari. 

con T. Hunter A 44 

NOVOCINE: Non per soldi ma 
per denaro, con J Lemmon 
ODEON: I.a rivolta degli schiavi 
con R. Fleming SM 4 

PLATINO: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mcrcier A 44 
PRIMA PORTA: Matt Hclm Iloti 
perdona, con I). Martin A 4 
PRIMAVERA: Rose rosse per 
Angelica, con J. Perrin A 4 
REGILLA: I gladiatori, con V. 

Mature SM 4 

ROMA: Perchà uccidi ancora. 

con A. Slellcn A 4 

SALA UMBERTO: GII ospiti di 
mia moglie, con J. Cartiuchael 

V 4 


ARENE 


DELLE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

AURORA: Prossima apertura 

CINEMA 'C1IE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE F.NAL- 
AG1S: Ambasciatori. Cassio. I.a 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Roma, 
Sala Umberto. Tiziano. Tusco- 
li». TEATRI: Delle Arti. Ridotto 
Eliseo. Rossini. Satiri. 


RICCIONE - PENSIONE AUREA - 

Viale N. Sauro. 46 - Tel. 41.931. 
Tranquilla - Vicina mare • Cen¬ 
tro - Cucina casalinga - Giugno 
settembre 1600 1800 - Lugiio-ago- 
sto 260O-2S00 tutto compreso. Con 
sultateci per riduzioni piccoli 
gruppi. 


RICCIONE PENSIONE MALU' - 

Via G. Bruno, 36 - Tel. 42.657 
V.cina al mare • Tranquilla - Ca 
mere con c senza servizi - Bai 
coni - Parcheggio * Cucina roma¬ 
gnola - Bassa 1.600 - Alta 2.600- 
2.800 tutto compreso. 


A cosa serve un orologio 
senza lancette 7 

A niente. Un orologio senza j 
Jancctte e crmpletamente inu- ! 
i tde Cerne 1 Vostri capelli | 
1 Inarchi A che cn*a vi ser¬ 
vono 0 

Fanno di voi una persona 
in disord.ne, invecchiata pri¬ 
ma del tempo, trascurata nel- 
j l'a'petto A cosa vi serve mo¬ 
strare dieci anni di ptù’ I ca¬ 
pelli bianchi non servono, an¬ 
zi vi danneggiano: eliminateli. 

In due settimane, via gli 
inutili capelli grigi o bianchi 
con Cubana, nella forma da 
voi preferita: brillantina li¬ 
quida (Lit. 500). solida (Lit. 
600). fluid crram (Lit. 600) 
Cubana, della Aly Mariani Ac 
C. - Roma, per il vostro aspet¬ 
to civile, giovanile e curato - 
senza INUTILI capelli bianchi! 

Nelle profumerie c nelle far- 
nmrie 


Anche 

Naturella-Ferrero 
al Giro d’Italia 

La Società FERRERÒ partecqva 
NVTURELLA. nell'intento di di¬ 
vulgare maggiormente tra il va¬ 
sto pubblico degli sportivi un 
prodotto t ulto naturale, senza 
coloranti e aromi artificiali. 

La partecipazione di NATU- 
RELLA servirà a rallegrare la 
fastosa cornice del Giro con il 
fervore delle sue iniziative. In- 
I fatti vedremo sfrecciare sulle no¬ 
stre strade, a fianco dei caratte 
risiici trenini Ferrerò, una FIAT 
124. decorata NATURELLA; sa 
ranno regalati centinaia di mi 
gliaia di stieks sia direttamente, 
sia con buoni omaggio; migliaia 
di confezioni verranno distribuite 
durante le soste o lanciate du¬ 
rante il percorso alle vaste mas¬ 
se di sportivi. 

Una « miss NATURELLA » con- 
segrerà. al termine di ogni tappa, 
al vincitore e alla maglia rosi, 
una confezione speciale NATU¬ 
RELLA contenente, oltre alle ca 
ramelle. un assegno di lire 100 000 

La tradizionale qualità dei prò 
dotti FERRERÒ verrà garantita 
da NATURELLA. che porta, nel 
campo delle caramelle, la genui 
na purezza della natura. l’erché 
NATURELLA è cosi, come tanti 
corridori e sportivi che narteci 
pano al Giro: genuina, naturale, 
sana, di classe. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle < sole » di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postma tri mo¬ 
ntati Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 3S. Ine 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
3-12 e 15-19: festivi- 10 -n - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma I«19 del 22-ll-'54 


lettere 
a! giornale 

V < ♦ V % *■ ' 

Una lezione di fa¬ 
scismo clic riceverà 
la giusta risposta 
dal popolo greco 

Il primo ministro della dit¬ 
tatura militare greca, Kolhas, 
giustificando la presa del po¬ 
tere da parte della Giunta mi¬ 
litare dei colonnelli, si è ri¬ 
cordato di una regola di di¬ 
ritto romano per la quale s la 
suprema legge è la salvezza 
della patria »>. Egli ha trapian¬ 
tato una legge — d'altronde 
non scritta — degli imperato¬ 
ri romani che abolivano ogni 
altra regola di diritto allor¬ 
ché l'Impero correla un grave 
pencolo ad opera di uno Sta¬ 
to. Ma l'« imperatore » Kol- 
lias ha dimenticato imperdo¬ 
nabilmente di dire quale fos¬ 
se il « pericolo evidente » che 
minacciava il suo impero. 

Kollias era un magistrato 
che si trovava alla testa della 
gerarchla giudiziaria. Egli era 
Procuratore generale alla Cor¬ 
te di Cassazione e sape ia 
dunque che per l’applicazione 
di una determinata legge oc¬ 
corre invocare fatti determi¬ 
nati; ma egli non ha detto nul¬ 
la in mento a tale questione 
fondamentale, poiché la so¬ 
spensione della Costituzione 
tutta intera — e non soltanto 
degli articoli che erano indi¬ 
cati nel decreto reale, da lui 
controfirmato — non è cosa 
da nulla, ma l'alto più grave 
della vita di qualunque na¬ 
zione. 

Questo n pericolo ». che non 
è stato indicato neppure dal 
decreto che ha messo la Gre¬ 
cia in stato d'assedio, altro 
non era che l'operazione elet¬ 
torale che lo stesso re aveva 
promesso, sulla propria jui- 
rola d’onore, e che era sta¬ 
bilita nel decreto di sciogli¬ 
mento del Parlamento per il 
28 maggio. I dittatori, del re¬ 
sto, lo dicono essi stessi senza 
alcuna riserva nelle dichiara¬ 
zioni fatte alla stampa e in 
altre occasioni. 

....Ma i dittatori, con alla te¬ 
sta il Procuratore generale 
Kollias, commettono altre due 
violazioni di quell’art. 91 del¬ 
la Costituzione che essi stessi 
invocano nel decreto di stato 
d'assedio. L'art. 91 non prece¬ 
de la sospensione dell'art. 18 
della Costituzione che vieta la 
tortura, le confische e la pena 
di morte per i delitti politici. 
Ora, ttivccc, i cittadini pos¬ 
sono essere torturati e veder 
confiscati tutti 1 loro beni, 
senza aver commesso delitti 
d: sorta. A parte ciò lo stesso 
articolo della Costituzione pre¬ 
vede che entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del decre¬ 
to it Parlamento è convocato 
obbligatoriamente per ratifi¬ 
care o respingere la messa in 
stato d'assedio. Allora i depu¬ 
tati, anche quelli che ncll'in- 
ieri allo fra lo scioglimento 
del Parlamento e la fissazio¬ 
ne della data delle elezioni 
fossero stali perseguiti e in¬ 
carcerati per mandato del giu¬ 
dice istruttore, dovrebbero es¬ 
sere per ciò stesso liberati 
per prendere parte alla di¬ 
scussione in Parlamento. 

Il Parlamento non è stata 
affatto convocalo. Anzi: il go¬ 
verno dispotico ha fatto arre¬ 
stare tutti i deputati di qua¬ 
lunque partito e i capi dei 
fxirtiti. Come se non bastas¬ 
se, il governo Kollias ha sciol¬ 
to 400 associazioni, ha desti 
tuito i Consigli di tutti *1 
enti pubblici, benché eletti a 
suffragio uniicrsalc, ha im 
pngionatn o deportato 1 mem¬ 
bri dei Consigli degli enti mo¬ 
rali e degli ordini professio¬ 
nali (come il Presidente del 
Consiglio dell'ordine degli ai» 
vocali di Atene) ed ha costret¬ 
to i funzionari statali dissen¬ 
zienti a rassegnare le dimis¬ 
sioni. 

Il Procuratore generale et 
ha dato dunque una lezione 
di fascismo Ma l'umanità gli 
ha dato c gli darà ancora più 
chiaramente la risposta che si 
merita: essa respingerà con 
sdegno e con ira la lezione di 
dittatura, come già sta fa¬ 
cendo il popolo greco, che si 
oppone alla repressione e al¬ 
l'aggressione ai suoi più eie 
mentori diritti e alle sue più 
fondamentali liberta. 

TASSOS EGOI.FOPOULOS 

Segretario generale della 

Associazione dei giuristi de¬ 
mocratici greci, vicepresi¬ 
dente dell’Associazione in 

temazionale dei giuristi de¬ 
mocratici. 

Come è suddivisa 
la produzione indu¬ 
striale nel mondo 

Oggi nel mondo ri sono le 
potenze industriali (i cui pro¬ 
dotti aumentano costantemen¬ 
te di prezzo) e i Paesi pro¬ 
duttori di materie prime, e 
cioè il cosiddetto « Terzo 
Mondo », le cui produzioni so- 
J no soggette alle oscillazioni, 
1 tempre in diminuzione, dei 
] orezzi di mercato. Tra il prt- 
■ no gruppo di Paesi, e cioè 
j tra le potenze industriali, si 
sono formate delle * aree » e 
delle « comunità » che oltre¬ 
passano i confini nazionali. La 
domanda che rogito porre è 
questa: che parte hanno le 
potenze industriali nella prò 
duzione globale mondiale 7 E 
quale parte di questa produ¬ 
zione è riservala al « Terzo 
Mondo »? 

M B 

(Rondinara - Reggio E ) 
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la produzione tnd-^s'rtile inon 
diate è ùfficl'.mente calcolabile, se¬ 
condo le piu recenti valutazioni 
si sgrirav* interno ai 615 miliar¬ 
di di dollari per il 1565. ed era 
cosi suddivisa in percentuale: 
Nordaroeric* 30*à (di cui gli CSA 
2S»i); Paesi aoaalisU 29 : » (di cui 
URSS 18* »); Europa occidentale 
piu Jugoslavia 23.5’»; Asia (esclu¬ 
sa la Cma, compresa tra | Pae¬ 
si socialisti) 5.7*»; America latina 
<’»; Africa 14’» (di cui Sudafri- 
ca 04*»): Oceania U't. 

Come si vede, circa 11 6C‘» del¬ 
la produzione Industriale appartie¬ 
ne ai Paesi capitalisti, ma la quo¬ 
ta spettante ai so!) Paesi socia¬ 
listi, ad economia prevalentemen¬ 
te agricolo-industriale, è piutto¬ 
sto sensibile (circa 30*») Signifi¬ 
cativi 1 valori per l'Africa che, 
con 11 10** della popolazione mon¬ 
diale, ha soltanto FI ,3'.* della 
produzione Industriale. 


Seguiranno il 
consiglio datogli 
da Ncnni nel ’45 

Cari compagni dell' Unità. 
siamo un gruppo di vecchi 
socialisti che vivono con le 
pensioni di lame dell'IN PS. 
Certo c ben dolorosa la no¬ 
stra situazione, se pensiamo 
che al governo ci sono anche 
i nostri rappresentanti <con 
Pietro Ncnni it quale è nien¬ 
temeno che ri ce presidente 
del Consiglio 1 1. 

Noi ricordiamo un comizio 
tenuto da Ncnni dal balcone 
del municipio di Porli nel 
1945. Egli più o meno disse 
t< Conifxigni forlivesi, sono con 
i lavoratori contro gli sfrutta¬ 
tori e sono combattuto dalla 
stamjm . reazionaria Questo 
mi fa piacere perchè vuol di¬ 
re che mi odiano perchè di¬ 
fendo la povera gente, gli 
struttati Se un giorno i gior¬ 
nali come il Carlino, i! Cor¬ 
riere della Sera, il Messag¬ 
gero c altn diranno che so 
no un " grande uomo " ciò 
vorrà dire che vi avrò tradi¬ 
to e farete bene ad abban¬ 
donarmi ». 

Lo diciamo con rincresci¬ 
mento, ma quei giornali ci¬ 
tati da Ncnni oggi dicono che 
egli è un grande personaqaio 
(proprio là scorso 28 maggio, 
sul Resto del Carlino. Gio 
vanni Spadolini parlava di 
una a coraggiosa presa di po¬ 
sizione di Ncnni » e di una 
n cavalleresca adesione » riscr- 
bota a Nenni nientemeno che 
da Malagodi). 

Ebbene, noi abbiamo de¬ 
ciso di abbandonare Nenni e 
di votare nelle prossime ele¬ 
zioni per il PCI per le sue 
coerenti posizioni in difesa 
degli sfruttati. 

E. SIMONCINI 
e altre cinque firme 
(Forlì) 


« E’ ancora 
possibili' 

salvare l’Italia?» 

« E' ancora possibile salva 
re l’Italia? Ci poniamo questa 
angosciosa domanda dopo una 
visita ad ima esposizione nel 
Palazzo ex Reale di Milano 
Migliaia di fotografie docu¬ 
mentano il sempre piti ra¬ 
pido progredire della sistema¬ 
tica distruzione di città e 
campagne nei loro aspetti ca¬ 
ratteristici, la decadenza e la 
rovina di centri e tesori d'ar¬ 
te Si trntta di centinaia di 
migliaia di documenti che de¬ 
nunciano in modo obiettivo 
indifferenza e speculazione, 
assenza di una coscienza cul¬ 
turale e presenza schinccian 
te di insospettata ignoranza. 
Da anni non si è avuta espo¬ 
sizione degna di tale vasto 
e profondo interesse ». 

Queste fxirnlc le possiamo 
leggere, arrossendo di vergo¬ 
gna, in un recente articolo 
del giornale tedesco occiden¬ 
tale Frankfurter Rundschau. 
E. questa rotta, non si pos 
sono accusare i giornalisti te¬ 
deschi o tanto meno il a cat 
tu o gusto » della mostra. Ci 
sono altri « patrioti » in casa 
nostra con cui è tempo di re¬ 
golare i conti. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 

Gli statali clic gua¬ 
dagnano molto 
meno di Taccone 

Su l’Unità di lunedì 22 mag¬ 
gio u s. 1! redattore sportivo, 
nel segnalare la notizia che 
al ciclista Vito Taccone era 
stato sottratto il portafogli 
contenente il suo stipendio 
ammontante a 140 000 lire, st 
meravigliava dell'esiguità di 
tale compenso, affermando 
che esso equivarrebbe all'im¬ 
porto delle competenze di un 
qualsiasi oscuro impiegato dei 
ministeri. 

Tale paragone non è assotu 
tornente obiettivo poiché gli 
« o.scurt » impiegati dei mini¬ 
steri, cioè coloro t quali non 
sono né laureati né diploma¬ 
ti. quelli, per intedera meglio, 
gruppo C (personale esecuti¬ 
vo), percepiscono attualmen¬ 
te gli stipendi mensili qui di 
seguito riportati: 

- Grado XIII - applicato ag 
giunto - coeff. 157: L. 77 088; 

grado XII - applicato - cocff. 
180- L. 83.655; 

grado XI - archivista - coeff. 
202 L. 94 007; 

grado X - primo archivista 

- cocff. 229- L. 101 804; 

grado IX - archivista capo 

- coeff 271- !.. 118 938. 

Detti importi sono calcola¬ 
ti all'inizio della carriera e al 
netto delle trattenute e sono 
comprensivi del caro nta e 
dell'indennità speciale riser¬ 
vata ai centri urbani con po¬ 
polazione supcriore agli 800 000 
abitanti. 

Ilo ritenuto opportuno in¬ 
viare la presente per ristabi¬ 
lire la venta che mcraiiglte- 
rà questa volta chi troppo 
spesso si lascia trasportare ad 
ingenui giudizi sull'intera ca¬ 
tegoria dei dipendenti stata¬ 
li. mischiando ingiustamente 
gruppi e gradi in uno stesso 
assurdo calderone. 

UN IMPIEGATO STATALE 
DI GRUPPO C 
(Siena) 


Scrivete a 
questa ragazza 

Cara Unita, ti ho già scrit¬ 
to una volta ma non ho rice¬ 
vuto risposte. E cosi insisto. 
Sono una giovane romena di 
17 anni. Sto imparando a leg¬ 
gere ed a scrivere la vostra 
lingua. Ho cominciato a leg¬ 
gere anche l’Unità. Vorrei en¬ 
trare m corrispondenza con 
ragazzi della mia età Mi in¬ 
teresso di tutto, e in partico¬ 
lare di musica e di letteratu¬ 
ra. Ma risponderò anche su 
altre questioni pur di intra¬ 
prendere questa corrispon¬ 
denza. Mille grazie anticipate. 

SORINA COSTANTI NESCU 
via Xenopol, 10 
Cluj (Romania) 
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settegiorni j 

radio-TV I 


dal 4 al 10 giugno 


i? 


« L'Istruttoria» di Weiss venerdì sul 1° TV 

Oratorio in 11 canti su 
Auschwitz ieri e oggi 



Peter Weiss è nato da geni¬ 
tori ebrei nel 1916, nei dintorni 
di Berlino. Si salvò dalla per¬ 
secuzione antisemita emigran¬ 
do con la famiglia nel '34. Fu 
in vari Paesi, Inghilterra, 
Svizzera. Cecoslovacchia, a 
Stoccolma infine. 

A conflitto ultimato Weiss 
tornò in Germania e h Fran¬ 
coforte volle seguire il pro¬ 
cesso contro i responsabili di 
Auschwitz. Presenziò alle u- 
dienze, prese appunti, consul¬ 
tò l resoconti stenografici. 

Da questo materiale docu¬ 
mentario. senza invenzioni, in 
forma scarna, trasse il suo 


7 GIUGNO 


oratorio drammatico in undi¬ 
ci canti. « L’istruttoria », che 
ripercorre le tappe di quella 
allucinante via crucis, la tor¬ 
tura, il massacro, lo stermi¬ 
nio metodico di migliaia di 
ebrei, senza distinzioni di età, 
di sesso. Tutto quanto nella 
« Istruttoria » è detto fu detto 
veramente, tutto quanto acca¬ 
de, accade veramente, frutto 
di una realtà mostruosa: il 
massacro divenuto consuetu¬ 
dine aveva cessato di turbare, 
non modificava i comuni, nor¬ 
mali rapporti, si nutriva per¬ 
sino di una sua « moralità », 
correttezza, logica di un suo 


Mercoledì 


'f 


spirito di disciplina e di sa¬ 
crificio. 

Messo in scena dal Piccolo 
Teatro con la regia di Virgi¬ 
nio Puecher nel ventennale 
della sua fondazione, questo 
ardito, sconvolgente spettaco¬ 
lo viene ora presentato in re¬ 
gistrazione per TV (venerdì, 
primo canale, ore 21). Era 
indispensabile farlo. Ausch¬ 
witz, i campi di sterminio na¬ 
zisti, sono una « tappa » della 
coscienza contemporanea. 

NELLA FOTO; Giorgio Bonora eh* 
* tra I numerosi interpreti del- 
l'« Istruttoria » di Peter Welts. 


8 GIUGNO 


4 GIUGNO 
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TELEVISIONE 1* 

- 

1 

| TELEVISIONE 1* 

II 

TELEVISIONE 1* 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
12-12,30 IL FIDANZAMENTO 
15,-— EUROVISIONE 

50* GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Arrivo dalla 16* tappa Mantova-Verona 
PROCESSO ALLA TAPPA 
17,— LA TV DEI RAGAZZI 
13,— SETTEVOCI 
19,— TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — DI FRONTE ALLA LEGGE . 

22, — CONCERTO DELLA BANDA 
22,35 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 TELEGIORNALE 


Il trapianto 
DEI CARABINIERI 


TELEVISIONE 2* 


19-19,45 IL MONDO DELLA LUNA di Giovanni Paisiello 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

22.15 NOI MAGGIORENNI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20. 23; 6.35: Musiche 
della domenica; 7,55: Auto- 
radioraduno di Primavera 
'67; 8,30: Vita dei campi; 
9,25: Autoradioraduno di 
Primavera '67; 9,30: San¬ 
ta messa in rito romano; 
10,15: Trasmissione per le 
Forze Armate; 10,55: Au¬ 
toradioraduno di Primave¬ 
ra '67; 11: Disc-jockey; 
11,40: Il circolo dei genito¬ 
ri; 11,57: Autoradioraduno 
di Primavera ’67; 12,27: 

Autoradioraduno di Prima¬ 
vera ’67; 13: 50' Giro d’Ita¬ 
lia; 13,33: Fred 13,30; 14,30: 
Un disco per l’estate; 15,30: 
Zibaldone italiano; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico; 20: 50° 
Giro d’Italia; 20,25: Sesto 
senso; 21,05: La giornata 
sportiva; 21,15: Concerto; 
22: Musica da ballo; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 13.30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

7.40: Autoradioraduno di 
Primavera '67; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne: 9,25: Au¬ 
toradioraduno di Prima¬ 
vera '67; 9,35: Gran varie¬ 
tà; 10,55: Autoradioraduno 
di Primavera '67; 11: Pon¬ 
te radio; 11,30: 50“ Giro 


d’Italia; 11,57: Autoradio- 
raduno di Primavera '67; ■ 

12: Anteprima sport; 12,15: I 
Vetrina di Hit Parade; I 
12,27: Autoradioraduno di 
Primavera ’67; 13: Il gam* I 
bero; 13,45: Un disco per I 
1* estate; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Il bar della ra- I 
dio; 16: Un disco per l’e- I 
state (tra le 16 e le 17: 

50“ Giro d’Italia); 16,30: I 
Concerto di musica legge- I 
ra; 17: Domenica sport; , 
18,35: Arrivano i nostri; 1 
19,50: 50“ Giro d’Italia; 21: I 
Cronache di parroci in un _ 
diario del 1044; 21.40: Co- 1 
ri da tutto il mondo. I 


I I 
I I 
I I 
i I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I 


8,30 SCUOLA MEDIA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE - Incontro con I* musico 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 

22, — GIROSPRINT 

22, — Por lo tolo Sicilia: TRIBUNA ELETTORALE 1967 
22,33 SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 

Vont'onni fo: Il Piono Marshall 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,25 Per Rome o Polormo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17-17,30 GIOCAGIO’ ’ 

18,30-19 SAPERE • Corso di Ingioio 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 GUENDALINA - Film • Regia di Alberto Lattuada 
22,55 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 


TERZO 


I I 


Ore 9,45: Gabriel Fauré; 1 
10: Musiche strumentali | 
del Settecento; 10,30: Mu¬ 
siche per organo; 11: Franz I 
Schubert ed Ernest Bloch; | 
11,20: Concerto operistico; 
12,20: Musiche di ispirazio- I 
ne popolare; 13: Le gran- § 
di interpretazioni; 14,30: 
Pietro Locatelli, Charles I 
Lefebvre ed Henk Badings; | 
15,30: Unterdenlinden, di 
Roberto Roversi; 17,45: 1 

Concerto del quintetto a | 
fiati di Stoccarda; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La I 
Lanterna; 19,15: Concerto; I 
20,30: E’ necessario il lin¬ 
guaggio specializzato?; 21: 1 

Lucania contadina 1953; 22: I 
Il giornale del Terzo; 22,30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista I 
delle riviste. I 


Gmrnule radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
| 6,35: Corso di francese; 

I 7,48: Leggi e sentenze; 8: 

■ Lunedì sport; 8,30: Le can- 
1 zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Un 

I disco per 1* estate; 10,30: 
| Canzoni napoletane; 11,30: 
Antologia operistica; 13,38: 

■ Canzoni senza parole; 14,40: 

■ Zibaldone italiano - Un di- 

■ sco per l’estate: 16: Sorel- 
I la radio; 16,30: Corriere 

del disco; 17: Italia che 
lavora; 17,30: L’adolescen¬ 
te, di Fiodor Dostojevskij; 
18,15: Per voi giovani; 19,15: 
Ti scrivo dall’ingorgo; 20,20: 
II convegno dei cinque; 
21,15: Concerto sinfonico; 
22,40: Il giornale del lu¬ 
nedì. 


Uninsky; 16: Musiche via 
satellite; 16,38: Un disco 
per l’estate; 17,35: Recital 
di Joan Baetz; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Clas¬ 
se unica; 19,50: 50* Giro 
d'Italia; 20,10: Il martello; 
21: New York '67; 21,20: 
Il giornale delle scienze; 
21,50: Musica da ballo. 

TERZO 


I 


SECONDO 


I Giornale radio: ore fi,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
1 12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 

I 10,30, 17,30. 18,30, 19.30, 

- 21.30. 22,30; 8.45: Un di- 

li sco per l’estate; 9,40: Al- 

■ bum musicale; 10: Giusep- 

■ pe Balsamo; 10,40: Io e il 
I mio amico Osvaldo; 11,42: 

Le canzoni degli anni ’60; 
1 13: ...Tutto da rifare; 15,15: 


Grandi pianisti: Alexander 


Ore 9,30: Corso di fran¬ 
cese; 10: Musica sacra; 
10,25: Beethoven e Sergej 
Prokofiev; 11,25: Antonio 
Soler e Francesco Antonio 
Rossetti; 12,20: Dietrich 
Buxtehude; 12,40: Franz 
Schubert; 12,55: Antologia 
di interpreti; 14,30: Capo¬ 
lavori del Novecento; 15,10: 
Johann Sebastian Bach; 
15,30: Le Serment, opera 
di Alexandre Taneman; 
115,25: Franz Schubert e 
Frédéric Chopin; 17,10: 
I corali per organo di J. 
Sebastian Bach; 17.45: Gof¬ 
fredo Petrassi; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20: Ca¬ 
ligola, quattro atti di Al¬ 
bert Camus, musiche di 
Cesare Brero; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: La 
musica, oggi; 23: Rivista 
delle riviste. 




TELEVISIONE 1* 


8,30 

16,15 


17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

ai.— 

22 .— 

22 ,— 

23,— 


SCUOLA MEDIA 

50' GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo della 18' tappa Vfcenza-Udina 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE - Difendiamo la vita 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

1943-1967: MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 
MERCOLEDÌ’ SPORT 

Per la sola Sicilia: TRIBUNA ELETTORALE 1967 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,55 Per Roma • Palarmo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17-17,30 GIOCAGIO’ 

18,30-19 SAPERE - Corso d’ingleae 

21,— TELEGIORNALE 

ai, 15 PENELOPE di Scmerset MaugHam 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
18, 12. 13, 15, 17, 20, 23 
6.35: Corso di tedesco; 8,30 
Le canzoni del mattino 
9,07: Colonna musicale, 
10,05: Un disco per Pesta 
ta; 10,30: Canzoni regiona 
11; 11,30: Antologia operi 
stica; 13: 50“ Giro d’Italia, 
13,38: Sempreverdi; 14,40 
Zibaldone italiano . Un di 
sco per Pestate; 15,45: Pa¬ 
rata di successi; 16: Oh 
che bel castello!; 16,30: Il 
giornale di bordo; 16.40 
Corriere del disco; 17,20: 
Piccolo concerto jazz 
17,45: L’Approdo: 18,15: 
Per voi giovani; 19,15: Ti 
scrivo dall'ingorgo; 20: 50“ 
Giro d’Italia; 20.20: La fan¬ 
ciulla del West, di Giaco¬ 
mo Puccini; 22,40: A lu¬ 
me di candela. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30, 22,30; 8,45: Un di¬ 
sco per Pestate; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Giusep¬ 
pe Balsamo; 10,40: Corra¬ 
do fermo posta; 11,30: 50" 
Giro d’Italia; 11,42: Le can- 
aoni degli anni *60; 13: Il 


destino bussa due volte; 
15,15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15,35: Musica da 
camera: 16: Musiche via 
satellite; 16,38: Un disco 
per Pestate; 17,05: Un di¬ 
sco per Pestate; 17,35: Per 
grande orchestra; 18,35: 
Classe unica; 19,50: 50* Gi¬ 
ro d'Italia; 20.10: Colombi¬ 
na Bum; 21,50: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 9.30: Corso di tede¬ 
sco; 10: Musiche operisti¬ 
che: 10,30: Girolamo Fre¬ 
scobaldi; 1030: Gustav 
Mahler; 12,10: L’informato¬ 
re etnomusicologico; 12.20: 
Il pianoforte di Robert 
Schumann; 13,15: Concer¬ 
to sinfonico: 14,30: Rarità! 
del Quartetto Guamleri; 
13-30: Compositori contem¬ 
poranei: Franco Donatoni; 
16,05: Musiche didattiche; 
16,45: Georg Philipp Tele 
mann; 17,10: Rossini, Cir¬ 
ri, Fux e Ciaikowski; 18,15: 
Quadrante economico; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Haydn; 21: « Mon amour 
l’argent... »; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: L’infede¬ 
le, di Oreste Del Buono; 
23: Arnold Schònberg; 
23,30: Rivista delle riviste. 


TELEVISIONE 1* 


8,30 

15,— 

16.15 


17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 
al¬ 
ai,so 

23,— 


SCUOLA MEDIA 

Tenni*: 1TALIA-BRASILE DI COPPA DAVIS 
EUROVISIONE 

50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo della 19* tappa Udin*-Tr« cima di Lavaredo 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTAGIONI 

SAPERE - Anni inquieti: 1918-1940 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

TUTTO TOTO’ - Totò eiaV 

TRIBUNA POLITICA 

TELEGIORNALE 


I 

I 


II 

II 


II 


TELEVISIONE 2 


10-11,30 Per Roma • Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17.30 Tenni*: ITALIA BRASILE DI COPPA DAVIS 

18.30 SAPERE • Corso di francete 
19-19,30 IL TUO DOMANI 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 UN DISCO PER L'ESTATE 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12, 1.3, 15, 17. 20. 23: 
6,35: Corso di francese; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Musiche da o- 
perette; 10-30: Complessi 
moderni; 11,30: Antologia 
operistica; 13: 50" Giro 

d'Italia; 1.3,38: E’ arrivato 
un bastimento; 14.40: Zi¬ 
baldone italiano: 16: Qua¬ 
drante dello sport: 16,30: 
Novità discografiche ame¬ 
ricane; 17,30: L'adolescen¬ 
te; di Dostojevskij: 18.15: 
Gran varietà; 20: 50' Giro 
d’Italia; 20.20: Ix: canzoni 
del palcoscenico; 21: Con¬ 
certo; 21,50: Tribuna po¬ 
litica. 

SECONDO 


zatitolo; 15,15: Parliamo di 
musica (tra le 15,35 e le 
17: 50’ Giro d'Italia); 16: 
Rapsodia; 17,05: Canzoni 
italiane; 17,35: Le grandi 
orchestre degli anni ’50; 
18.35: Classe unica; 19,50: 
50" Giro d’Italia; 20,10: Il 
mondo dell’opera: 21,15: 
Un disco per l’estate. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6.30, 
7,30. 8,30. 930. 10,30, 11,30. 
12,15, 13,30, 1430. 1530. 

1630, 17,30, 18,30, 19,30. 

2130.. 2230; 8,45: Signori 
l’orchestra; 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe 
Balsamo; 1030: 50" Giro 
d’Italia; 10,40: Napoli ieri 
e oggi; 11,42: Le canzoni 
degli anni '60; 13: Il Sen- 


Ore 9,30: Corso di fran¬ 
cese; 10: Luca Marenzio; 
10.20: Beethoven e Robert 
Schumann: 11: Karol Szy- 
manowski; 12,20: Henry 
Purcell e Joaquin Rodri¬ 
go: 13: Antologia di inter¬ 
preti; 14,30: Musiche ca¬ 
merìstiche di Maurice Ra- 
vel; 15,30: Novità discogra¬ 
fiche; 16,25: William Schu- 
man; 17,10: Il Settecento 
tra clavicembalo e piano¬ 
forte: 17.43: Emó von Don- 
hanyi; 18.15: Quadrante e- 
conomico; 1830: Musica 
leggera; 18.45: Pagina aper¬ 
ta; 19,15: Concerto dì ogni 
sera; 2030: In Italia e al- 
l’estero; 20,45: Il flauto 
magico, di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart (nell’interval¬ 
lo, ore 22 circa: Il giorna¬ 
le del Terzo). 


diiliiiiiiiiiiliiiliililiiiiiiiiimilig f* 

| I 20 anni 11 
| che hanno § I 
| sconvolto 11 

| il mondo 11 

Zj II momento in cui parve — | 
che l’equilibrio europeo — E I 
= con l’aggressione hitleriana 
alla Polonia — dovesse 
risultare definitivamente 
sconvolto, la Gran Breta¬ 
gna non esitò più, tirò con 
sè la Francia, e il con¬ 
flitto. di lì a poco tempo, 
divenne guerra senza con¬ 
fini: vi fu sospinta 1TJRRS; 
scese in campo, dopo l’at¬ 
tacco giapponese a Pearl 
Harbour, l’America di Roo¬ 
sevelt. 

L’Europa postbellica nac¬ 
que dalle intese dei tre 
grandi a Teheran, Yalta, 
Potsdam; dal fervore e le 
lotte della Resistenza euro¬ 
pea. 

I problemi della rico¬ 
struzione materiale e del¬ 
la riorganizzazione politica 
non tardarono però ad ac¬ 
compagnarsi ai dissensi, la 
rottura del fronte demo¬ 
cratico ed antifascista. La 
Germania risultava distrut¬ 
ta e occupata. la Francia 
e le altre potenze minori 
impegnate m uno sforzo 
terribile di ripresa, stre¬ 
mata la Gran Bretagna: e 
gli Stati Uniti ne approfit¬ 
tarono per varare quel 
« Piano Marshall » e trac¬ 
ciare le linee di quella 
« Dottrina Truman ». in cui 
si affacciavano le loro mire 
di egemonia economica sul¬ 
l'Europa; di isolamento, e 
attraverso il riarmo della 
Germania adenaueriana, di 
minaccia allTJRSS. 

La reazione sovietica fu 
inevitabile. In Europa le 
linee raggiunte dalle arma¬ 
te degli eserciti alleati al 
momento del crollo nazista 
divennero anche un limite 
territoriale e ideologico: da 
una parte l’Europa delle 
democrazie popolari, dal¬ 
l’altra quella fondata su 
regimi rappresentativi di 
tipo liberale. 

La guerra fredda che ne 
scaturì passò attraverso 
una serie di crisi, di cui 
Berlino e attraverso il tem¬ 
po. la Corea, Cuba, il Me¬ 
dio Oriente, il Vietnam, la 
Grecia sarebbero risultati 
alcui dei nodi più cruciali 
Intanto altri Stati di nuova 
indipendenza, a comincia¬ 
re da quelli del Terzo Mon¬ 
do, sarebbero venuti acqui¬ 
stando un ruolo e un'im¬ 
portanza nuovi nella politi¬ 
ca mondiale. 

Questi 20 anni, che hanno 
sconvolto il mondo dalla 
fine del conflitto ad oggi 
verranno rievocati attra¬ 
verso una nuova trasmis¬ 
sione televisiva a puntate 
dal titolo Memorie del no¬ 
stro tempo, che andrà In 
onda da mercoledì alle 21 
sul Primo canale. 


9 GIUGNO 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


8,30 

15,— 

16,15 


17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

al¬ 

ai.— 

aa,— 

a3,— 


SCUOLA MEDIA 

Tenni*: ITALIA-BRASILE DI COPPA DAVIS 
EUROVISIONE 

50* GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo della 20* tappa Cortina d’Ampezzo-Trenlo 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

SAPERE - Il meccanismo dall’economia italiana 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

L’ISTRUTTORIA di Peter Weiss 

Per la sola Sicilia: GLI UOMINI DELLA MONTAGNA 

TRIBUNA ELETTORALE 1967 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,20 Per Roma e Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17.30 Tenni*: ITALIA-BRASILE DI COPPA DAVIS 
18,30-19,30 SAPERE - Corso di inglese 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 UN DISCO PER L'ESTATE 

22.30 GIROSPRINT 


RADIO 


1 NAZIONALE 

| Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 1.3, 15. 17, 20. 23: 
I 6,35: Corso di inglese; 830: 
I Le canzoni del mattino; 
. 9.07: Colonna musicale; 

I 10.05: Canzoni napoletane; 
1030: Musiche da film. 

■ 1130: Parliamo di musi- 
| ca: 13: 50’ Giro d’Italia; 

1338: Orchestra canta; 
8 14,40: Zibaldone italiano; 

I 16: Lancia numero tre; 

■ 1630: Cornere del disco; 
I 17.20: Cantando m jazz. 

17.45: Tribuna dei giovani. 
I 18.15: Per voi giovani; 19.15: 
| Ti scrivo dall'ingorgo; 20: 

.TO’ Giro d’Italia; 20.20: 
| Concerto sinfonico 2230: 

■ Chiara fontana. 

I SECONDO 


50" Giro d'Italia); 16: Mu¬ 
siche via satellite; 17,05: 
Canzoni italiane; 1735: I 
racconti di Hoffmann, di 
Jacques Offenbach; 1835: 
Classe unica; 1930: 50" Gi¬ 
ro d'Italia; 20,10: Il viag¬ 
gio del signor Dappertut¬ 
to; 21.15: Un disco per Te¬ 
state. 

TERZO 


II 


I Giornale radio; ore 630. 

■ 7.30. 830, 930, 1030, 1130. 

■ 12.15, 1330. 1430. 1530. 

I 1630, 1730. 1830, 1930, 

2130, 2230: 8,45: Signori 
| T orchestra; 9,40: Album 
| musicale; 10: Giuseppe 
Balsamo; 1030: 50" Giro 
I d’Italia; 10,40: Pino Donag 
* gio e Mireille Mathieu; 
a 11,42: Le canzoni degli an- 
I ni ’60; 13: Hit Parade; 

15: Per la vostra disco- 
I teca; 15,15: Grandi diretto- 
I ri (tre le 15,35 e le 17,30: 


Ore 9: Corso di inglese; 
930: Cannile Saint-Saèns; 
10: Beethoven e Bedrich 
Smetana; 1030: Franz 
-Schubert; 11.05: Sergej Pro 
1-ofiev: 1130: Ennio Por- 
rino e Ottorino Respighi: 
12.10: Meridiano di Green- 
wich; 1230: Ignace Pieve! 
e Jean Fran<^ix: 1230: 
Concerto sinfonico; 1430: 
Concerto operistico; 15,10: 
Edvard Grieg; 1530: Le 
Roi David, di Arthur Ho- 
negger: 16.40: Max Reger; 
17.10: Musiche di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: 
1730: Richard Meale; 18,15: 
Quadrante economico; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Il cervello deH'uomo; 21: 
Omaggio a Jacques Pre- 
\ert; 22: Il giornale del 
Terzo; 2230: In Italia e 
all’estero; 22,40: Idee e fat¬ 
ti della musica; 2230: Le 
rime del Petrarca. 


6 GIUGNO 



8,30 

16,15 


17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

21— 
22,50 
23,— 


SCUOLA MEDIA 

50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo dalla 17* tappa Varona-Vicanxa 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CLUB DU PIANO 

SAPERE - Storia dall’anargia 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

IL RICATTO PIU’ VILE . Film - Regìa di Alex Seg; 1 

ANDIAMO AL CINEMA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 Per Roma • Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17-17,30 LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 
18,30-19 - SAPERE - Cono di francete 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — CONCERTO SINFONICO 

22,30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE - Attlcurani o no? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di Inglese; 7,48: 
Le commissioni parlamen¬ 
tari; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,10: Colonna mu¬ 
sicale; 10,05: Un disco per 
l’estate; 11,30: Antologia 
operistica; 13: 50* Giro 

d’Italia; 13,43: E’ arrivato 
un bastimento; 14,40: Zi¬ 
baldone italiano - Un di¬ 
sco per l'estate; 16: La pa¬ 
tria dell’uomo; 17,20: Par¬ 
liamo di musica; 18,05: Il 
dialogo; 18,15: Perchè si; 
19,25: La donna nella de¬ 
mocrazia; 20: 50' Giro 

d’Italia; 20.20: La masche¬ 
ra, di Carlo Bertolazzi; 
21,40: Concerto sinfonico. 

SECONDO 


15.45 e le 17: 50’ Giro 
d' I t a 1 i a); 16: Rapsodia; 
17,05: Un disco per resta¬ 
te; 17,35: Fuori tempo, un 
atto di Clotilde Masci; 
18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Classe unica; 19,50: 
50’ Giro d’Italia; 20,10: At¬ 
tenti al ritmo; 21,10: Tem¬ 
po di jazz; 21,50: Musica 
da ballo. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30, 9.30. 10.30, 11,30. 

12.15, 13,30, 14.30. 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19,30, 

21.30. 22,30; 8.45: Un di- 
sco per Testate; 9,40: Al¬ 
bum musicale: 10: Giusep¬ 
pe Balsamo; 10.40: Hit Pa¬ 
rade de la chanson; li: 
Ciak; 11.30: 50* Giro d’Ita¬ 
lia: 11.35: La posta di Giu¬ 
lietta Masina; 11.45: Le 
canzoni degli anni ’60; 13: 
Il grande Jockey; 15,15: 
Grandi concertisti (tra le 


Ore 9: Corso di inglese; 
9.30: Ottorino Respighi; 10: 
Musiche clavicembali¬ 
stiche: 10,25: Felix Men- 
delssohn-Bartholdy; 10,55: 
Sinfonie di Robert Schu- 
ìnann; 11,30: Cannile Saint- 
Saens e Claude Debussy; 
12,20: Leo Délibes e Peter 
Ilijch Ciaikowski; 12,50: 
Recital di Rudolf Firkus- 
ny; 11.30: Eleuterio Lovre- 
glio; 16: Novità discografi¬ 
che; 16,25: Dimitri Sciosta- 
k o v l c; 17.10: Alexander 
Scriabin e Mohuslav Mar¬ 
tini!: 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Venezia in pe¬ 
ricolo; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Potere po¬ 
litico e potere militare; 
21: Liszt, o della coscienza 
romantica; 22: 11 giornale 
del Terzo; 22,40: Rivista 
delle riviste. 


10 GIUGNO 


Sabato; 



TELEVISIONE 1* 


8,30 

15.— 

16,15 


17.30 
17,45 
19,15 
19,55 

20.30 

21 ,— 

22.30 
23,— 


SCUOLA MEDIA 

Tenni*: ITALIA-BRASILE DI COPPA DAVIS 
EUROVISIONE 

50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo della 21* tappa Trento-Tirano 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
TELEGIORNALE 

UN DISCO PER L'ESTATE - Finale 
OLIANDO BINDA CORREVA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 Per Roma e Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17. — GIOCAGIO’ 

17,30 EUROVISIONE - Automobilismo: 24 ORE DI LE MANS 

18, — SAPERE - Corso di francese 

19-19,55 Tennis: ITALIA-BRASILE DI COPPA DAVIS 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 CONCERTO CORO ALPINO 

21,50 PERRY MASON 

22,40 PITTORI VISIONARI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 14, 17. 20. 23; 
6.35: Corso di tedesco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9.07: Il mondo del disco 
italiano; 10.05: Musiche da 
operette; 10.30: Canzoni ita¬ 
liane; 11.30: Parliamo di 
musica; )3: 50“ Giro d'Ita¬ 
lia; 13.38: Ponte radio; 
1430: Zibaldone italiano: 
16: Uomini e musica - La 
voce della Polonia; 17.25: 
L’ambo della settimana; 
17,32: Umberto L T rbano; 
18.05: Incontri con la scien¬ 
za; 18.15: Trattenimento in 
musica; 19.25: Le Borse in 
Italia e all'estero; 20: 50“ 
Giro d Italia; 20.20: Il 
Trentaminuti; 22,20: Musi¬ 
che di compositori italiani. 

SECONDO 


Roma; 12.45: Passaporto; 
13: Hollywoodiana; 14,45: 
Angolo musicale; 15,15: 
Grandi cantanti lirici; 16: 
Rapsodia; 17,05: Gioventù 
domanda; 17.30: Estrazio¬ 
ni del Lotto; 17,40: Ban¬ 
diera gialla; 18,50: Aperiti¬ 
vo in musica; 19,50: 50“ Gi¬ 
ro d’Italia; 20,10: Jazz con¬ 
certo: 21: Un disco per 
l'estate. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30. 

12,15. 13,30. 14,30, 15,30, 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 

2130. 2230; 8.45: Signori 
l’orchestra; 9.40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 
tori; 10,40: Pasquino oggi; 
1130: 50“ Giro d’Italia; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 1230: Meridiano di 


Ore 930: Corso di tede¬ 
sco; 10: Alonso de Mudar- 
ra, Luis de Narvaez e Frie¬ 
drich Haendel; 1030: Georg 
Philipp Telemann e Clau¬ 
de Debussy; 11: Antologie 
di interpreti; 1230: Wla¬ 
dimir Vogel ed Ernst Kre- 
nek; 13: Musiche di Cesar 
Franck; 1430: Recital del 
Quartetto Maxence Far¬ 
ri eu; 15,15: Bedrich Sme¬ 
tana; 1530: Otello, di Giu¬ 
seppe Verdi; 18,10: Enri- 
oue Granados; 1830: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 2030: Con¬ 
certo sinfonico; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 2230: Il 
rumore, radiodramma di 
Ludwig Harig. 


niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimtiiiiiiiir; 
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Didascalico il film « In campagna » 
dello statunitense Robert Kramer 


Abbandona la lotta e sì 


Figlia di ; 
Galileo j 


Judy Garland 
si sposa 
(e cinque!) 



rinchiude 
in famiglia 

« La moglie di Lot >•: uno spre¬ 
giudicato film sulla crisi del ma¬ 
trimonio presentato dalla RDT 
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HOLLYWOOD. 2. 

La cantante Judy Garland 
(nella foto) ha annunciato che 
si sposerà per la quinta volta 
nel prossimo mese di settem¬ 
bre. 

La Garland che aveva divor¬ 
ziato dal suo quarto marito, 
l’attore Mark Herron. nello 
scorso aprile, ha detto che spo¬ 
serà il suo agente Tom Gren. 
€ Ci siamo amati per due anni 
— ha aggiunto — così abbiamo 
deciso di sposarci ». 


Dal nostro inviato 

PESARO. 2. 

Nella sua relazione, letta 
(assente l'autore) alla Tavola 
rotonda su < Linguaggio e ideo¬ 
logia nel Jdm » — che oggi è 
proseguita con l'intervento, tra 
gli altri, di Pier Paolo Paso li 
ili, giunto appositamente in 
aereo dal Marocco . dove è im¬ 
pegnato nelle riprese del suo 
Edipo re —, Galvano Della 
Volpe ha posto, ancora una 
volta, il problema della critica ■ 
cinematografica, individuando f 
l'origine delle « difficoltà gra¬ 
vissime » di essa nel fatto che 
« il suo oggetto non è un tes¬ 
suto verbale, omogeneo allo 
strumento di misura» (ciò ac¬ 
cade invece, per la critica let¬ 
teraria). «ma un tessuto di im¬ 
magini foto dinamiche, che, per 
quanto contrappuntate di dia¬ 
loghi (e di € sonoro » in gene¬ 
re), richiedono... di essere mi¬ 
surate e valutate come tali 
Immagini e non per altro ». 

Questione ardua sul piano 
teorico, e spinosissima nella 
pratica: poiché ci si può tro¬ 
vare di fronte, come esempio 
estremo, un film come In cam¬ 
pagna di Robert Kramer. se¬ 
condo concorrente americano in 
questa mostra pesarese. Il prò- 


« E' fatto giorno » a Roma 

Canzoni in un 
quadro sanguigno 
di vita popolare 


Al buio, mentre uno scacci¬ 
no si appresta ad accendere le 
candele e si alzano le prime 
note dell’organo, si immagina 
la navata di una chiesa. Sul 
fondo, a sinistra, il crescente 
chiarore lascia scoprire un 
gruppo di cantori che intonano 
l ’Adeste fideles. Poi si stacca 
una figura e il suo canto ci 
avverte che « chi vuol lo mon¬ 
do disprezzare » sappia che 
prima o poi deve morire. Ma 
ecco che si esce dalla chiesa, 
la luce è quella del sole, le 
canzoni quelle del popolo: la 
musica « si fa profana, tasta 
le belle villane e dice fioretti 
alle gentil donne... ». 

Comincia cosi lo spettacolo 
di Silvano Spadaccino, andato 
in scena ni Ridotto deH’Elisoo. 
gremitissimo (anche se di un 
pubblico eh e si aspettava forse 
un giallo con d tenente Sheri- 
dan). intitolato E’ fatto giorno. 
Potrebbe essere quasi una sto¬ 
ria della canzone popolare, con 
queU'inizio di taglio accademi¬ 
co. con quel puntiglio crono 
logico. Ma « inebriandosi un 
coiai poco dell'aria aperta ». 
le canzoni si sovrappongono e 
si legano senza ambizioni sto 
riche, unite imece dalla loro 
stessa canea di vitalità, dal 
loro rappresentare un mondo 
— quello popolare — fatto di 
schermaglie amorose, di pro¬ 
blemi di vita, dì gaie feste. 

Due tempi serrati, con le 
canzoni che si aprono a ven¬ 
taglio per dare esca ad altre, 
che hanno in comune l’argo¬ 
mento o la musica, fino a 
comporre un quadro che, se 
non sempre è chiaro nei suoi 
significati, contribuisce a di¬ 
segnare scene sanguigne e cor¬ 
pose. Vìa via che il nastro 
delle canzoni si svolge e si 
approssima alla fine, si fa Più 
evidente il legame con la cam¬ 
pagna. rafforzato anche dalie 
poesie di Scotellaro. Sicché, 
gli ultimi quadri acquistano 
forza e vigore, hanno valore 
di presa di coscienza; « Venga 
con noi chi vuole venire: è 
fatto giorno ». e alle parole di 
Scotellaro si aggiungono i ver¬ 
si popolari per U signor pa¬ 
drone dai bei pantaloni bian 
chi: « Fuori le palanche! ». 

Le esecuzioni sono sobrie, le¬ 
vigate. persino troppo, qual 
die volta. Laddove si preferì 
rebbe — nei canti di campa¬ 
gna. ad esempio — più viva¬ 
cità (e tra le cose più diver¬ 
tenti c’è proprio quella del li¬ 
tigio moglie-manto eoo il bal¬ 
lo conclusivo) e spontaneità. 
Cosi come il brusco passaggio 
melodie di tipo popolare a 


temi in cui si riconosce Più 
chiaramente una matrice col¬ 
ta. confonde un poco signifi¬ 
cati. linguaggi e ritmi. Salvo 
queste riserve (che facciamo 
proprio perché riconosciamo al 
gruppo di Spadaccino una se¬ 
rietà filologica non comune) 
E’ fatto giorno fila via liscio, 
con gustose soluzioni coreogra¬ 
fiche. con robusta presenza 
vocale. 

Ne sono interpreti, oltre al¬ 
lo stesso Spadaccino, che rap¬ 
presenta il momento « colto ». 
il Gruppo Padano di Piàdena, 
composto da Delio Chittò e 
Amedeo Merli, senza dubbio i 
più autentici portatori popola¬ 
ri del momento e che meglio 
riescono quando ricreano situa¬ 
zioni di genuina partecipazio¬ 
ne alle storie narrate: e Anna 
Casalino, nuova alle scene ma 
che viene da un lungo rodag¬ 
gio nel cabaret e in spettacoli 
esterni, portando una voce ag¬ 
gressiva e pastosa, uno stile 
capace di nuove maturazioni 
espressive. Anna D’Offizi, ol¬ 
tre a partecipare ai canti. leg¬ 
geva i brani poet'ci. fondendo¬ 
si bene con il resto, scandendo 
ora con dolcezza, ora con du¬ 
rezza. le belle liriche affida¬ 
tele. Corrado Bilotti ha tenuto 
il filo musicale. all'organo. ag¬ 
giungendo anche La sua voce. 
Si replica, fino al dieci giugno. 

I. S. 


tagomsta, giovane intellettuale 
già politicamente attivo (in op 
posizione, si capisce, agli o 
rientamenti governativi) ha ab¬ 
bandonato la lotta, si è ritirato 
in solitudine con la moglie. Ma 
è tormentato daU'ecu e dalla 
memoria delle battaglie condot 
te. dalla consapevolezza che al¬ 
tri suoi amici non hanno mol 
lato, dall'ansia non sopita di 
fare qualcosa, lui moglie gli 
rimprovera la sua debolezza, 
la sua incapacità di prendere 
decisioni, ma non sa proporre 
altra soluzione, alla crisi co¬ 
mune, che di dare alla luce un 
figlio In campagna è dunque un 
lungo dialogo, fittissimo, quasi 
ossessivo, nel quale si mesco 
latto sentimenti e idee, un dram¬ 
ma pubblico e un caso privato. 

Tema, per noi, di scottante 
interesse, sebbene già dibat¬ 
tuto ampiamente anche sugli 
schermi. Ma, qui. tutta la di¬ 
namica concettuale e passiona¬ 
le sembra esaurirsi nel testo, 
cui le immagini forniscono so¬ 
lo una illustrazione, forse per¬ 
tinente. superflua in definitiva. 
Ciò che vi è di più * cinema¬ 
tografico » è il dato di parten 
za figurativo: i volti degli at¬ 
tori: lui somiglia spiccicato a 
Edward Kennedy, lei è una 
biondina dall'apparenza fragi¬ 
le. dura e possessiva nella so¬ 
stanza. Ma. nello sviluppo del¬ 
la storia, è come se ci si ri¬ 
proponesse continuamente la 
descrizione fisionomica dei per¬ 
sonaggi, e basta. 1 significati 
dobbiamo ricercarli nelle pa¬ 
role, che finiscono, per così 
dire, col cancellare la visione. 

Un dissidio coniugale (ma più 
ristretto ai suoi termini indi¬ 
viduali) è anche nella Moglie di 
Lot, di Egon Giinther; presen¬ 
tato, fuori concorso, dalla Ger¬ 
mania democratica. Katrin, in¬ 
segnante di ginnastica, vuol di¬ 
vorziare dal marito Richard, 
capitano di marina: non lo ama 
più, lui ha avuto altre don¬ 
ne. e del resto si sposarono, a 
suo tempo, solo perchè lei era 
incinta. Ma Richard resiste, 
ritenendo che la sua dignità 
sarebbe come menomata dallo 
scioglimento del vincolo. Ka¬ 
trin. alla disperazione, compie 
un piccolo furto, è condannata 
(con la condizionale), e il suo 
stratagemma ha effetto: è ora 
Richard a chiedere il divorzio, 
ma intende avere con sé i due 
bambini. Il tribunale, tuttavia, 
deciderà di affidare i ragazzi 
alla madre, anche per la ino¬ 
pinata testimonianza di un a- 
mico e collega dell'uomo. 

La moglie di Lot (a parte il 
pesante simbolismo del titolo) 
è abbastanza spregiudicato nel 
modo di porre alcuni dilemmi 
relativi alla morale e al costu¬ 
me nella società socialista, e 
indica il notevole aggiornamen¬ 
to tematico di una cinemato¬ 
grafia rimasta, sinora, piutto¬ 
sto in ritardo tra quelle dei 
paesi dell'Est. Formalmente, il 
film è accurato, anche se di 
impianto un po' teatrale. 

Aggeo Savioli 


Il premio Philipe 
a Ludmilla Mikael 

PARIGI. 2. 

Il premio « Gérard Philipe ». 
assegnato ogni anno dal Consi¬ 
glio generale della Senna a un 
attore di età infer ore ai 35 anni, 
è stato conferito, questa volta 
a Ludmilla Mikael. che ha so¬ 
stenuto il ruolo di Elvira nel 
Don Juan di Molière 


if.-. a 


« Spoleto-sfera » 
un teatro 
tutto in 
alluminio 
per il Festival 

NEW YORK. 2. 

L’architetto americano Buck- 
minster Fuller, che ha realizza¬ 
to il padiglione degli Stati Uniti 
alla « Expo 67 » di Montreal, ha 
disegnato uno speciale teatro a 
ctipo'a. in alluminio, che sarà 
eretto a Spoleto ed inaugurato il 
primo luglio ali'apertura del Fe¬ 
stival. 

Il nuovo teatro, cui sarà dato 

11 nome di Spoleto sfera, sarà 
costruito da studenti d’architet¬ 
tura di sei paesi, sotto la dire¬ 
zione di Buekrninster Fuller e 
del suo assistente giapponese 
Shoji Sadao il quale ha contri¬ 
buito alla realizzazione dello 
pera. 

L’alluminio che formerà la 
struttura del teatro — alto circa 

12 metri, con un diametro di cir¬ 
ca 19 — sarà donato dalla so¬ 
cietà AUnmnum company of 
America. Le spese per la costru 
zione della Spoleto sfera saran¬ 
no sostenute dalla Southern Illi¬ 
nois University e dalla fonda¬ 
zione americana iVafion endoto- 
ment for thè arts. 

La Spoleto-sfera avrà una ca¬ 
pienza di 350 posti e sarà adi¬ 
bita a mostre d’arte, lavori tea¬ 
trali sperimentali e balletti. B 
teatro in alluminio sarà inau¬ 
gurato con un Recital-balletto 
diretto da Alberto Testa. 


Gli accordi ANICA-MPEAA 


Si decidono al 
buio le sorti del 
nostro cinema 


mtffitf&flji 




r 

/ 



, .1 




Dal teatro praghese « Alla Ringhiera « 

«Il processo» di Kafka 
sulle scene londinesi 


LONDRA, 2 

Un vivo successo di pubblico 
ha ottenuto la versione teatrale 
del Processo di Kafka, presen¬ 
tata a Londra dal Teatro alla 
Ringhcra. una compagnia d'a¬ 
vanguardia di Praga. U tesso era 
stato adattato e diretto da Jan 
Grossman. « indubbiamente un 
importante uomo di teatro ». ha 
scritto il Times. Tuttavia i cri¬ 
tici non sono stati tutti concor d i 
nell’accettare il tono freddo, op 
prcssivo. senza speranza dello 
spettacolo. « Questo — ha scritto 
il Daily telegraph — è indubbia 
mente l’unico modo di affrontare 
teatralmente un romanzo come 
quello di Kafka, che è un'allu¬ 
cinante allegoria della sorte del¬ 
l'uomo moderno, sconfitto inespli¬ 
cabilmente da fone più grandi 
di lui ». Ma secondo il Sun. « un 


libro già difficile diventa un 
dramma teatrale del tutto incom- 
prensibile ». e fl Daily Mail è 
più o meno dello stesso parere. 
Tutti concordi comunque nell'ep 
prezzare l’interpretazione di Jan 
PreuciL che era Josef K.. e di 
Maria Malkova. Mik» Ned bai, 
Ivan Paleco. Vaclav Soup. 

A differenza dì quanto fa so¬ 
litamente l’Aldwych Theatre, che 
presenta gli spettacoli stranieri 
con la traduzione simultanea, 
questa volta gli spettatori hanno 
dovuto seguire k> spettacolo in 
ceca Tuttavia ogni scena era 
preceduta da brani di Kafka e 
da una breve spiegazione, letta 
in inglese, con sottofondo di mu¬ 
sica d’organo. Questo strano 
espediente, lungi dall’essere noio¬ 
so. è risultato molto efficace. 


La penetrazione americana 
sul nostro mercato avviene 
mediante tutta una serie di 
« canali » che vanno dagli 
scambi commerciali veri e pro¬ 
pri alle manovre del capitale 
finanziario internazionale. 

Nel settore cinematografico 
questa colonizzazione si avvale, 
come abbiamo dimostrato più 
volte, del controllo delle so¬ 
cietà di distribuzione non tra¬ 
lasciando di garantirsi una 
tranquilla gestione della situa¬ 
zione mediante tutta una serie 
di accordi stipulati tra le or¬ 
ganizzazioni dei produttori dei 
due Paesi. Può sembrare che 
questo tipo di contrattazione si 
sviluppi secondo lince di pari- 
teticità essendo ambo 1 con¬ 
correnti i rappresentanti di al¬ 
trettante associazioni di privati 
imprenditori. 

Le cose non stanno cosi ed 
a dimostrarlo basta la consi 
derazione che se. da parte ita¬ 
liana. i negoziatori rappresen¬ 
tano la Confindustria. da parte 
statunitense ci si trova davan¬ 
ti ad un organismo (la MPEAA) 
al cui vertice sono uomini 
che hanno legami strettissimi 
con il governo americano. Non 
solo, mentre i negoziatori ame¬ 
ricani rappresentano gli inte¬ 
ressi di tutte le categorie im¬ 
pegnate nel settore (dalla pro¬ 
duzione all’esercizio) da parte 
italiana vi è una rappresen¬ 
tanza dei soli produttori. 

Queste due osservazioni non 
sono affatto marginali, in quan¬ 
to segnalano che alcuni prò 
duttori italiani si avocano il 
potere di stipulare accordi de¬ 
stinati a condizionare in modo 
totale un intero settore della 
vita italiana, attraverso una 
trattativa in cui la controparte 
assume una veste di rappre¬ 
sentanza quasi ufficiale del¬ 
l'esecutivo USA. Inoltre, anche 
se è del tutto evidente che 
esiste un preciso interscambio 
di influenze e di potere m en¬ 
trambi i paesi tra ufficialità 
politica e potere economico, 
non è meno vero che la stessa 
struttura della delegazione ame¬ 
ricana la pone m grado di svi¬ 
luppare una trattativa artico¬ 
lata secondo tutta la gamma 
degli interessi (sia politici sia 
settoriali) degli Stati Uniti. Non 
a caso gli accordi stipulati sino 
ad oggi hanno assunto una 
unica caratteristica: presen¬ 
tandosi come un baratto tra il 
libero ingresso concesso ai 
film americani sul nostro mer¬ 
cato ed una serie di vantaggi 
« particolari > elargiti ad una 
ben qualificata casta di specu¬ 
latori nostrani. 

Poco importa che oggi non 
vi sia più il caso di lunghi 
patteggiamenti sul numero dei 
film americani da importarsi 
annualmente nel nostro paese o 
che le operazioni finanziarie 


non debbano passare attraver¬ 
so le forche caudine dei « buo¬ 
ni di doppiaggio »; la sostanza 
del discorso rimane sempre la 
stessa. Scrive l'organo del- 
l’AGIS: « Chi vuole, volti gli 
occhi daU’aitra parte per non 
vedere, ma oggi il capitale 
americano ha peso in tutte le 
maggiori cinematografie del¬ 
l'Europa occidentale ». Si trat¬ 
ta di situazioni che i settori 
più sensibili hanno da tempo 
denunciato sia in Francia sia 
in Inghilterra secondo le linee 
di una battaglia per la difesa 
di una cinematografia nazio¬ 
nale che ci trova assolutamen¬ 
te consenzienti. Ma questo non 
è il solo aspetto preoccupante 
degli accordi che stanno per 
essere rinnovati tra TANICA e 
la MPEAA. 

Occorre tenere presente che 
si tratta di convenzioni desti¬ 
nate a rimanere in gran parte 
segrete, per cui ci si trova 
davanti all'assurdo che una 
materia di importanza non 
certo trascurabile per le fi¬ 
nanze del nostro Paese viene 
determinata da compromessi 
i quali sfuggono eompletamen- ] 
te al controllo sia del compe¬ 
tenti organismi ministeriali sia 
del Parlamento. Non bisogna 
dimenticare che l'Importazio¬ 
ne, la produzione, la vendita 
di un film incidono sul bilancio 
finanziario dello Stato in mi¬ 
sura direttamente proporziona¬ 
le alle modalità con cui ven¬ 
gono attuate L'importazione di 
un film americano causa un 
esborso valutario che incide 
direttamente sull’erario cosi 
come la produzione, sotto for¬ 
me mascherate, di film ameri¬ 
cani nel nostro paese causa 
una distorsione degli stanzia¬ 
menti previsti dalla legge sul¬ 
la cinematografia a tutto van¬ 
taggio dell'Industria hollywoo¬ 
diana. Basta scorrere la clas¬ 
sifica degli incassi di questi 
ultimi mesi per accorgersi co 
me non poche di queste ope¬ 
razioni siano riuscite a giun 
gore in porto: film come- La 
Bibbia (1325 milioni d'incasso 
nelle sole prime visioni). Il 
buono, il brutto, il cattivo 
(832 milioni), fruiscono di un 
ristorno governativo pari al 
13 per cento degli incassi con¬ 
seguiti nei primi 5 anni di 
vita. Si tratta di opere la cui 
nazionalità è messa in dubbio 
da non pochi « addetti ai la¬ 
vori ». e alla cui produzione 
il capitale finanziario ameri¬ 
cano non è stato certo estraneo. 

Le somme che l'erario sbor¬ 
serà alle società produttrici dì 
questi due film e di decine di 
altri non tarderanno a pren¬ 
dere la via di... Wall Street. 
Si tratterà, ben inteso, di de¬ 
naro che noi e voi abbiamo 
versato sotto forma di tasse. 

Umberto Rossi 
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Nevena Kokanova (nella foto) 
è una delle attrici più affermate 
— nonostante la sua giovane 
età — del nuovo cinema bulga¬ 
ro. Per questo ella è stata 
scelta per interpretare la parte 
della figlia del grande scienzia¬ 
to in a Galileo Galilei », il pri¬ 
mo film in co-produzione italo- 
bulgara. Nella parie di Galileo 
vedremo l'attore svedese Gun- 
nar Bjòstrand; la regia sarà 
della nostra Liliana Cavanl che 
ha anche provveduto a sfende¬ 
re la sceneggiatura, in collabo- 
razione con Tullio Pinelli. 

La lavorazione del film, il cut 
inizio è imminente, si svolgerà 
interamente a Sofia negli studi 
statali che, occupando una su¬ 
perficie di oltre tremila metri 
quadrati ed essendo dotati di 
una ottima attrezzatura tecnica, 
sono da considerarsi tra i più 
moderni del mondo. 

La realizzazione del « Galileo 
Galilei » costituisce il primo 
importante passo nell'applica¬ 
zione degli accordi cinemato¬ 
grafici preparati e stipulati a 
Roma fra i rappresentanti del¬ 
la Bulgaria e dell'Italia, i cui 
film e i cui allori sono popola¬ 
rissimi nella repubblica balca¬ 
nica. 


Michael Redgrave • 
al festival ; 
di Glyndebourne J 

GLYNDEBOURNE (G. B.). 2. • 

Sir Michael Redgrave. il ce- • 
lebre attore inglese che l’anno ^ 
scorso aveva esordito come re- - 
gista lirico al Festival Musicale r" 
di Glyndebourne. presentando il • 
Werther di Massenet. ha messo • 
m scena, quest'anno, la sua se- • 
conda opera. La Boheme di Puc- q 
cini. e ha rinnovato i! successo — 

dell’esordio, facendosi apprez- 

zare per TintelLgenza e la deh- • 
catezza della ree a. L’anno pros- • 
simo ripeterà la prova con Rupe- 0 
mo Omeghtn di Ciaikovski. q 

Il pubblico ha vivamente e ri- g 
pestamente applaudito il diret- J 
tore. John Pritchard. e i can- ® 
tanti della Boheme, tutti italiani: • 
Anna Novelli (Mimi), Ottavio • 
Garaventa (Rodolfo). Alberta • 

Valenhna (Musetta). Attilio ^ 

DOrazi (Marcello). Enrico Fis- 
sore (Schaunard) e Federico Da- * 
via (Colline). • 


Sarà costituito • 
un ufficio ; 
di coordinamento 2 
dei Festival musicali 2 

VENEZIA. 2. • 

I responsabili dei Festival di • 
musica di Venezia. Berl.no. Vien- £ 
na, Edimburgo. Amsterdam e ^ 
Israele hanno partec.pato m que- 
sti g.orm a Venez a ad un in- • 
contro per coord nare ed orga • 
1 nizzare le attiv.ià artistiche. A • 
concms.one dei lavori e alla q 
presenza anche d. un osserva- ^ 
tore del festival d. Berlino, sa- ^ 
rebbe stata decisa la cost.tuz.one ® 
di un ufflc.o per il eoord.namen’o • 
dell'attività dei Festival musi- • 
cali dei paesi europei e del Ba- • 
cino del Med.terraneo. a 


Doris Day Z 

e l'oscuramento Z 

di New York • 

NEW YORK. 2 • 

Doris Day sarà la protagonista • 
di « Where icere you ìchen thè 0 
lights teent out? », ovvero Dove 0 
stari quando se n'è andata la lu- 0 
ce?, la commedia sul celebre ^ 
oscuramento die tempo fa colpi _ 
New York e altre importanti c,t- m 
tà degli Stati Uniti. • 


CONSIGLI ALIMENTARI - 
Viene costantemente ribadito 
— e lo hanno ripetuto i più au¬ 
torevoli dirigenti nel corso del- 
Tultima conferenza stampa — 
che la televisione vuole rende¬ 
re sempre più ampia la quan¬ 
tità e la qualità delle rubriche 
informative. Ben venga, natu¬ 
ralmente. questo nuovo corso: 
ma, nell'attesa, non si può fa¬ 
re a meno di giudicare quanto 
il video propone attualmente 
nelle rubriche già esistenti. An¬ 
che perchè l'esperienza del pre¬ 
sente deve essere tenuta in 
conto per l’avvenire. Informa¬ 
zione. s'è detto: ed informa¬ 
zione è anche, certamente, quel 
pomeridiano Quattrostagioni, 
che reca per sottotitolo « setti¬ 
manale dei consumi alimenta¬ 
ri ». Posto che non si tratta nè 
di un semplice elenco delle 
quotazioni ai mercati generali, 
nè di una pubblicità privata, ci 
sarebbe da attendersi che que¬ 
sta rubrica voglia realmente 
porsi come una indicazione 
chiara e semplice al vasto pub 
blico della TV Quel pubblico da 
* istruzione elementare » che i 
dirigenti et rimproverano ad 
ogni passo per giustificare i li¬ 
miti di trasmissioni ben altri¬ 
menti impegnate. E dunque: 
ciò da cui la rubrica dovreb¬ 
be guardarsi con orrore è la 
imitazione dei « consigli » da 
rotocalco femminile, is pirati 
sopratutto alle esigenze del 
« pranzo di rappresentanza ». 
o sollecitati dalla pubblicità 
indiretta a questo o quel prò 
dotto delle grandi industrie ali¬ 
mentari. 

Invece, punto per punto, il 
settimanale TV cade negli stes¬ 
si equivoci (e probabilmente 
non a caso): si passa così da 
informazioni inutili (tipo: i pe¬ 
peroni oggi costano cari, com¬ 
prateli fra un mese), a finezze 
involontariamente umoristiche 
(come il servizio sull'uso del 
burro nelle tarline, dal quale 
si apprende che per risparmia¬ 
re bisogna utilizzare caviale 
e salmone rosa) In particola¬ 
re, tuttavia, quello chp colpi 
sce è il chiaro indirizzo « indù 
striale » che traspare da tutta 
la trasmissione: tanto che lo 
unico concreto consiglio è quel 
lo di rinunciare all'acqiiisto di 
merci sfuse, per puntare de 
cisamente verso iì confeziona¬ 
to. A questo punto l’informa¬ 
zione diventa una chiara scel¬ 
ta di politica commerciale: che 
dovrebbe essere quindi ben al¬ 
trimenti motivata e. sopratut¬ 
to, discussa. 


CINEMA E TEATRO - In¬ 
formare non significa, eviden¬ 
temente, trasmettere notizie 
casuali o. peggio ancora, mal 
scelte e mal commentate: co¬ 
gliendo gli avvenimenti là 
dove si presentano con più 
clamore organizzativo ed an¬ 
che se questo clamore è sol¬ 
tanto il risultato di un'abile 
verniciata propagandistica. In 
questi errori, invece, cade tal¬ 
volta Cronache del cinema e 
del teatro: che pure compie non 
raramente lo sforzo di offrire 
informazioni che vadano al di 
là del consueto, superficiale 
rapporto tra pubblico e spetta¬ 
colo. 

Tuttavia, proprio perché in 
questa materia gli equivoci so¬ 
no assai facili: proprio perchè 
il pubblico supera con difficoltà 
gli schemi logici imposti dal 
divismo e tende a confondere 
dibattito culturale e fcstivals 
della mondanità: per tutti que¬ 
sti motivi la selezione del ma¬ 
teriale dovrebbe essere condot¬ 
ta con attenzione estrema, fino 
allo scrupolo della pedanteria. 

Gli esempi sono abbastanza 
ovvi: dall'intervista iniziale con 
Giorgio Albertazzi (tutta svol¬ 
ta in chiave di personaggio). 
alle informazioni sulle rassegne 
di Palermo (teatro). Pesaro 
(cinema). Firenze (musica) e 
Venezia (televisione). Si con¬ 
fondono cosi momenti totalmen¬ 
te diversi della vita culturale 
nazionale, operando — almeno 
nel caso di Palermo — un fal¬ 
so non indifferente. Quella bre¬ 
ve rassegna di lavori teatrali 
già passati in questa stagione 
per le maggiori sedi italiane, 
viene infatti presentata come 
un importante contributo al rin¬ 
novamento ed aggiornamento 
culturale dell'isola. Cinque spet¬ 
tacoli d’élite, per un pubblico 
d’élite organizzati dall'Ente 
Turismo non sono, invece, nul¬ 
la: o, al massimo, una mani¬ 
festazione di mondanità che 
non incide certamente nella vi¬ 
ta culturale siciliana. Crona¬ 
che. invece, ha collocato il ser- 
1 ìzio di Palermo subito dopo 
quello su Albertazzi: scaval¬ 
cando perfino quella manife¬ 
stazione di Pesaro che, con tut¬ 
ti i suoi difetti , è di gran lun¬ 
ga assai più significatira. 

La strada dell'informazione 
non può essere certamente que¬ 
sta. Tutt'al più — pur nei li¬ 
miti di un incontro troppo bre¬ 
ve — si può pensare all'indica¬ 
zione che emerge dal servizio 
sul Maggio musicale fiorenti¬ 
no concentralo sulla figura del 
grande mimo francese Mar¬ 
cel Marceau. Attraverso una 
rapida ripresa in palcoscenica 
e poi in una breve intervista, 
il servizio su Marceau tra¬ 
smette realmente una informa¬ 
zione. Troppo poco, tuttavia 
nell’ampio contesto della ru¬ 
brìca. 

vice 


Stoppa e... compagne 
a Sabato sera (TV 1° ore 21) 



Ospite di Mina a « Sa¬ 
bato sera » sarà questa 
volta Paolo Sloppa, un at¬ 
tore di prosa che frequen¬ 
ta il video con giusta mi¬ 
sura. La sua presenza pro¬ 
mette di tonificare lo spet¬ 
tacolo. tanto più che l'at¬ 
tore sarà affiancalo da 
alcune notissime olirci 
che sono siate sue com¬ 
pagne sulle ribalte, sugli 


schermi e sul video (e, 
ovviamente, il nostro pen¬ 
siero corre, prima di tut¬ 
to, a Rina Morelli). Una 
buona serata probabil¬ 
mente: a meno che Tocca 
sione non finisca per ap¬ 
pannare anche le qualità 
di Paolo Stoppa (nella 
foto) e delle sue com¬ 
pagne. 


Il duello tra Ford 
e Ferrari (TV 1° ore 22,15) 

Il duello ormai In corso da due anni tra il colosso Ford 
e quello che viene chiamato nell'ambìenle delle corse 
automobilistiche « l'artigiano di Maranello », Enzo Fer¬ 
rari, ha molti aspetti emozionanti e anche facili da 
mitizzare. Ma dietro questo duello c'è una realtà molto 
concreta, una realtà finanziarla e industriale che lascia 
ben poco posto al mito. E c'è II mondo delle corse, di 
quelle corse la cui utilità viene oggi contestata da 
parecchi critici, specie dopo l'ultima sciagura di Monte¬ 
carlo, nella quale ha trovato la morte Bandinl. Stasera, 
« Prima pagina » presenta un'inchiesta di Casucci e 
Avallone sull'argomento: speriamo che i due autori non 
si siano fatti sfuggire l'occasione di approfondire criti¬ 
camente proprio gli aspetti meno plateali (e più impor¬ 
tanti) del mondo delle corse. 

Il Pasquino di Tino 
Buazzelli (Radio T ore 10,40) 


Ogni sabato mattina Ti¬ 
no Buazzelli risuscita il fa¬ 
moso Pasquino per i ra¬ 
dioascoltatori. Questi In 
un'ora di discussione al¬ 
l'osteria, durante la quale 
Buazzelli tira fuori quel 
che ha dentro contro il 
mondo che ci circonda. 
La polemica non va al di 
là del graffio, ma è già 
qualcosa e I testi di Mau¬ 
rizio Costanzo sono ben re¬ 
citati dall'attore. Nella fo¬ 
to: Buazzelli. 
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TELEVISIONE 1* 


21 ,— 

22,15 

23,— 


SCUOLA MEDIA 

50“ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo dalla 15* tappa Lido dagli Etlami-Mantov» 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Rottardam: IMMAGINI DI UNA CITTA' CONTEMPORANEA 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

SABATO SERA 

PRIMA PAGINA N. 48 - Ferrari-Ford - Parchi lo corsa? 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,15 Per Roma a Patarmo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17- 17.30 GIOCAGIO' 

18- 19 SAPERE - Corso di francesa 
21.— TELEGIORNALE 

21,15 LA VEDOVA SCALTRA - l.'.sca d. Enr.a-.t, Wo'f Ferrar. 
23,10 Valdagno: ASSEGNAZIONE DEL XVII PREMIO MARZOTTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore ", 8, 
10. 12, 13. 15. 17, 20. 23; 
6,35: Corso di tedesco; 7.10: 
Musica stop; 8,10: Le can¬ 
zoni de) mattino; 3.07: II 
mondo del disco Italiano; 
10.05: Un disco per Testa¬ 
te; 10,30: Trasmissione di 
chiusura dell'anno radio- 
scolastico 1966-*67 per le 
scuole elementari e la scuo¬ 
ta media; 11,30: Parliamo 
di musica: 12.17: La donna 
oggi; 13: Sff Giro dTtalia; 
13.38: Ponte radio; 1130: 
Zibaldone italiano; 15.40: 
Pensaci .Sebastiano; 16: Pa¬ 
pa Gambalunga; 16.30; Hit 
Parade; 17.25: L'ambo del¬ 
ia settimana, 17,32: Pro¬ 
fili di artisti linci; 18.03: 
Incontn con la scienza; 
18.15: Trattenimento in mu¬ 
sica; 19,30: I giovani d'og¬ 
gi; 20: 50* Giro d'Italia; 
20,20: n Trentaminu¬ 
ti; 20,50: Abbiamo trasmes¬ 
so; 22,20: Musiche di com¬ 
positori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12,15, 13,30. 14,30, 15.30, 

16.30, 1730. 1830. 1930, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Un disco 
per l’estate, 9,40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 
tori; 10,40: Pasquino oggi; 
1130: 50* Giro d’Italia; 


11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 1230: Dixie- Beat; 
12.43: Passaporto; 13: Hol¬ 
lywoodiana; 14: Juke-box; 
15,15: Grandi cantanti liri¬ 
ci (tra te 15,45 e le 17: 50* 
Giro d'Italia). 16: Rapso¬ 
dia; 1639: Un disco per 
l’estate; 17.40: Bandiera 
gialla; 1835: Sui nostri 
mercati; 1835: Ribalta di 
successi; 1930: 50» Giro 
d'Italia; 20.10: Jazz concer¬ 
to, 21: Incontro Roma-Lon¬ 
dra; 2130: Musica da bal¬ 
lo; 22,40; Benvenuto in 
Italia. 


TE3ZO 

Ore 9,30: Corso di tede¬ 
sco, 10: Johannes Brahms; 
1035: Dionisio Aguado e 
Isaac Albeniz; 11: Antolo¬ 
gia di interpreti; 12 70; G. 
F. M&lipiero e D. Milhaud; 
1235: Musiche di Ludwig 
van Beethoven; 1430: Re¬ 
cital del Quartetto Sme- 
tana; 1530: Lucrezia Bor¬ 
gia, di Gaetano Donlzetti; 
17,4$: Alexander Zarzycky; 
18: Le opinioni degli altri; 
18,10: Georg Friedrich 
Heendel; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La gTande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Concerto sin¬ 
fonico; 22: n giornale del 
Terzo; 2230: La visita dal¬ 
l’Eliso, di Franz Werfal; 
23.05: Rivista delle ri viete. 
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Gli errori di Herrera 


Ciro d'Italia: volatone a Udo degli Estensi 
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MERCKX 


mg Lo scudetto 

* (bianconero) 
ti di Adorni 

V <V Da uno dei nostri inviati 

Ir '■ LIDO DEGLI ESTENSI. 2 

■ Sopravvissiilo, più o meno bene, al lun- 
ghl balzi attraverso la penisola, scampato 
1 ■ - prodigiosamente al « Kran rifiuto » di Tor- 
| H - rianl (ciucilo di fermarsi ad Eboli). il «Giro» 

| ■ ha corso II risctiio di essere distrutto in 

1 Buno scontro frontale con I tedeschi. E’ 
noto che I tedeschi — dalia primavera 
™ ■ ' all’aiitunno — costituiscono la granile mag- 
t ■ gioran/a della popolazione delle rive del 

* ■ Garda e delle rive romagnole dell’Adrla- 

n , Ileo, per cui — come é stato già detto — 

i > v non sarchile da meravigliarsi se un gior- 

' S i no o l'altro Willy Ilrandt cliiedesse l'an- 
Hr nesslone delle due zone ad un « grande 
’ Relch ». E la calata annuale. <|tll. è già 

a cominciata. 

S Il primo urto con le forze tedesche lo 
L a • si è avuto all'arrivo a Riccione, Ieri; ma 
^ ‘jW ’ ' la vittima é stato un altro tedesco. Altig, 
y/V al tinaie I suol connazionali in calzoncini 
* , semicortl, grossi sandali da montagna e 
pedalini colorati vivacemente, hanno co¬ 
minciato a dare violentissime ed entusia¬ 

ste pacche sulle spalle mentre era ancora 
RCKX In bicicletta. Altig, essendo un colosso, ha 
resistito: I nostri — meno robusti — hanno 
corso il rischio di soccombere, perù non 
è che anche loro ricevessero pacche sulle 
spalle dal tedeschi; il pericolo erano le tedesche, che 
non davano manate amichevoli, ma erano il a pren¬ 
dere Il sole. 

Decine di migliala di tedesche, grandi e piccole, con 
varici e senza, erculee e minute, blonde, formavano 
una fila ininterrotta da Riccione a Rimlni, a niellarla 
a Cesenatico a Cervia a Ravenna a Lido degli Estensi. 
E tra Ieri sera e stamane, per la prima volta da quan¬ 
do Il « Giro » é cominciato. I corridori non erano stati 
proiettati da una città all'altra, saltando pasti e mas¬ 
saggi; ieri erano arrivati abbastanza presto, stamane 
si partiva tardissimo c In prospettiva c'era una tappa 
corta e piatta. 

Non so cosa sla accaduto tra Ieri sera e le 13 di 
oggi: certo gli organizzatori devono aver creduto che 
fosse accaduto li peggio perché, non potendo appiat¬ 
tire ancor più la tappa, l'hanno accorciata: con I suol 
cento chilometri doveva essere la più breve del «Giro»: 
l'hanno ridotta a 91. 

Pessimismo e sfiducia, perù, non erano giustificati: 
il « Giro • lia superato anche questa prova. Stamane, 
andando dal punto di concentramento a quello del 
via, i corridori si limitavano a sfogarsi con commenti 
die purtroppo non si possono riferire anche se quel¬ 
lo di Zilioli, che .stava mangiando un panino al pro¬ 
sciutto. era addirittura poetico. 

Anche Adorni, mentre s'andava al « via », é venuto 
a ficcare acrobaticamente la testa contro la nostra 
auto: ma non voleva parlare di tedeschi e tedesche, 
voleva far vedere che si era attaccato alia maglia 
uno scudetto bianco-nero per dimostrare di essere 
un uomo dalla fede Incrollabile: quello scudetto se 

10 portava dietro dal giorni in cui la Juvrntus sem¬ 

brava spacciata e soltanto lui ed Ileriberto Herrera 
continuavano a credere che avrebbe vinto. Ipocrita- 
mente ho cercato di sfruttare il momento favorevole 
per farmi dire ria questo diplomatico In bicicletta 
che Intenzioni ha; gli ho chiesto se non pensava che 
— avendo vinto lo scudetto la Juventus — adesso toc¬ 
cava ad un ciclista juventino vincere 11 • Giro »: 

Adorni ha detto cortesemente di si, che al « Giro » el 
sono tanti juventini bravissimi, ma che per lui per¬ 
sonalmente conta di più che abbia vinto la Juven¬ 
tus vera 

Nientaltro da segnalare se non che Neri ha tentato 

11 suo solito palo di fughe, ha vinto un traguardo tri¬ 
colore e se Merck* e Plankaert fossero caduti In 
mare avrebbe vinto anche la tappa. Inoltre Elorza 
per la prima volta non é caduto: me l’ha detto quasi 
mortificato, visto che il nostro era diventato un rito. 

Kìno Marmilo 


i — Il «Giro»-1 

•-—in cifre — 1 


L'ordine d'arrivo 

1) Eddy Merck* che compie 
I M chilometri della tappa Ric- 
cioae-Lido degli Estensi in ore 
2.04*54" alla media di km. 45,138; 
2) Planckaert; 3) Neri; 4) Pif¬ 
feri; 5) Zandegù; 4) Baldan; 7) 
Oancelli; 8) Minieri; 8) Otterv 
bros 1t) Basso; 11) Vandenber- 
ghe; 12) Milioli; 13) Durante; 
14) Vincentìnl; 15) Tummers 
(Olanda). Segue il gruppo con il 
tempo di Merck* comprendente 
tutti i migliori ad eccezione di 
Anni, De Pra e Bodrero che sono 
giunti con 4T di ritardo. 

la classifica generale 

1) Perez Frances ($p) In 70 
ore 82*28"; 2) Moser a 18". 3) 
Merck* (Bel) a 50"; 4) Schiavon 
a 53"; 5) Zilioli a 1*03"; 4) Mot- 
ta a VI3"; 7) Bitossi a ni"; 
8) Adorni a 1*28"; 8) Anquelil 
(Fr.) a 1*28"; 10) Pingeon (Fr) 
a 1*34"; 11) Cadetto a 1*48"; 
12) Gimondi a 1*50"; 13) Aimar 
a 1*54"; 14) Gabica a 1*58"; 1S) 
Ganzale* a 3*18"; 14) San Mi¬ 
guel a 3*34"; 17) Altig a 4*01"; 
18) Schutz a 4*17"; 18) Fontona 
a 4*38"; 20) Velez a 4*33"; 21) 
Balmamion a 5*18"; 22) Taccone 
a 5*34"; 23) Oancelli a 4*08**; 


24) Gomez del Mora! a 4*13"; 

25) Maurer a 4*22"; 24) Echevar- 
ria a 4*48"; 27) Mugnaini a 
7*08**; 28) Zandegù a 7*34"; 28) 
Colombo a 8*20"; 30) Poggiali a 
12*33"; 31) Pasturilo a 20*10"; 
32) Massignan a 23*22"; 33) Vi¬ 
centini a 24*10"; 34) Maino a 
24*20"; 35) Rabaufe a 27*28"; 34) 
Den Hartog a 28*03"; 37) Otten- 
bros a 30*22"; 38) Binggeli a 
30*58"; 38) Zancanaro a 31*47**; 
40) Lopez Carni a 31*54"; 41) 
Panìzza a 35*37"; 42) Bodrero a 
35*58"; 43) Farisato a 40*38*'; 44) 
Favaro a 41*57"; 45) Bracke a 
42*24"; 44) Armanl a 44*30"; 47) 
Galbo a 48*57", 


Premio di toppa 
«Luxor » 

Nella tappa Riccione-Lido de¬ 
gli Estensi, il numero di corsa 
del vincitore Eddy Merck* delia 
« Peugcot-BP » era abbinato al 
giornalista Attilio Fregolo della 
« Gazzetta di Parma » il quale 
ha vinto pertanto una cucina 
v Mod 3000 ». posta in palio dal¬ 
la « Salamini S A S » tra i gior¬ 
nalisti italiani e stranieri accre¬ 
ditati al seguito del Giro d Ita¬ 
lia 


Oggi la Lido degli 
domani la « < 

Da uno dei nostri inviati 

LIDO DEGLI ESTENSI. 2. 

Per la prima volta, il Giro ha 
fatto le ore piccole, ha cenato 
con calma, senza pensieri, si è 
messo in cravatta, ha parlato di 
calcio, dell'Inter e della Jme. 
è andato a letto tranquillo, s'è 
goduto — insomma — la placida 
notte di Riccione, una Riccione 
colorita, già piena di turisti e 
di prosperose fanciulle. 

E‘ un po’ come tornare fra es¬ 
seri normali, in mezzo aila gente 
comune E non è poco per una 
catovaiio sballottata da giorni e 
giorni da una località all'altra. 
Eravamo tutti stanchi, assonnati, 
e. finalmente, abbiamo dormito. 

Niente sveglia, infatti, stama¬ 
ne. Si parte alle quattordici, e 
abbiamo il tempo di sfogliare at¬ 
tentamente i giornali. La cosa 
più interessante ci pare l'autocri¬ 
tica della « Gazzetta dello Sport » 
che nell'articolo del suo caporu¬ 
brica (Bruno Raschi) si muove 
« un piccolo, quanto responsabile 
processo » e scrive; « Sono le 
cifre, purtroppo, che ci accusano. 
Alla fine della tredicesima tappa, 

I contachilometri della nostra vet¬ 
tura, messi a zero alla partenza 
da Milano, vanno già oltre quota 
quattromila. Questo significa che 
alla fine dell'impresa supereranno 
facilmente i settemila chilometri 
effettivi e, questo, per realizzare 
un giro teorico di 3.816 chilo¬ 
metri », 

Prendiamo atto dell'autocritica, 
ma non vorremmo nascondesse la 
manovra tesa a giustificare una 
eventuale sconfitta degli italiani, 
notoriamente più allergici ai tra¬ 
sferimenti di un Anquetil, tanto 
per fare un esempio. In un altro 
passo dell'articolo, si legge: < In 
questo modo, per errore di cal¬ 
colo o di psicologia, il Giro d'Ita¬ 
lia, certo senza volere, ha finito 
per abusare del corridori e del 
seguito, avventurato in un'espe¬ 
rienza da non ripetere più ». 

Il nostro punto di visto è noto: 
abbiamo suonato il campanello 
d’allarme un mese prima del 
« via ». abbiamo detto a Torrioni 
ciò che si doveva dire e abbia¬ 
mo invitato i corridori a farsi 
furbi, e adesso aggiungiamo che 
l’autocritica è inutile, che tutto 
era prevedibile con largo anti¬ 
cipo. e che un Giro combinato 
così malamente era da evitare. 
Torriani non è un pivello, ma 
dai oggi e dai domani, le sue 
manie di grandezza l’hanno tra¬ 
dito. 

E passiamo al raccontino della 
breve corsa da Riccione a Lido 
degli Estensi, una gara più breve 
del previsto poiché la distanza 
viene ridotta da 100 a 94 chilo¬ 
metri. L’avvio è ritardato di al¬ 
cuni minuti per una caduta di 
Minieri tra una folla di bagnanti. 
Destro fa il matto in partenza, 
poi si mostra Neri e tentano in¬ 
vano Campagnari. Lopez Carni 
e Andreoli. 

Uscire dalla stretta del gruppo 
non è facile a causa dell’alta ve¬ 
locità. e però nell’attraversamen¬ 
to di Ravenna la radio di bordo 
annuncia con voce concitata che 
ad un allungo di Dancelli hanno 
risposto Motta. Merck*. B tossi 
e Carletto. Il quintetto guadagna 
18 secondi. Motta e Merck* sono 
attivissimi, ma ben presto il plo¬ 
tone corre ai ripari oer opera 
principale dei c Salvaran; i 

Tutti inseme a 27 chi’ometn 
dal traguardo. Muore sul nascere 
una sfur.ata di Zmcanaro. quindi 
sotto faraone di Anquetil. il grup¬ 
po si spacca in due. e Moser è 
uno di quelli impegnati nel re 
caperò Andiamo all’arrivo per 
assistere alla vo’ata. anzi a! vo¬ 
latone. Una curva a coarto anti¬ 
cipa il rettil neo e parecchi sban¬ 
dano. E dalla scatola cinese bal¬ 
za prepotentemente fuori Merck* 
che vince chiaramente davanti a 
Planckaert. 

Decima vittori» s'ranera su 
qjattO’‘d.ci tapoe Neri (terzo) 
è il m.gl ore degli italiani. E 
Perez Frances coni.mia a vestirsi 
di rosa. « Perderò la maglia nel¬ 
la cronometro di domenica pros¬ 
sima, ma dovesse far caldo mi 
rivedrete sulle montagne », dice 
lo sp.aeno’o Dom.vv, da Lido 
degli Estensi a Mantova (164 
chi’ometnL un’altra co-sa m pia¬ 
nura. un a’tra risi bilità d; assi- 
stere ad uno » sonnt * gcncraV 
E il giorno «eguen'e, vedremo 
cosa succederà rolla prova indi¬ 
viduale. nel « tic tac » dell'oro¬ 
logio da Mantova a Verona. 

g. s. 
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Estensi - Mantova, 
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Che cosa — 
nasconde 
la roulotte 
di Anquetil? 
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Da uno dei nostri inviati fè 

LIDO DEGLI ESTENSI. 2. jÉf 

Edily Meickx scoppia di salute M 
e vince a mani alzate la quat- jj 
tordiccsima tappa, una rapida iflR 

coisutu compiuta al ritmo dei raj 
45 orari. Dopo l'impresa del ™ 

Block llaus, Merck.* ribadisce le 
sue grandi qualità di velocista a 
spese di un rispettabile, rispetta¬ 
bilissimo « sprinter », il conna¬ 
zionale Plankaert. Ma non sco- ^ 
pnaiiiu niente di particolare, seni- V 

mai registriamo Tennesnno sue- K 

cesso straniero, il decimo per la Hj 
precisione. jH 

Merck.* scoppia di salute, dice- ■ 
vaino, e anche oggi, prima di ■ 

aggiudicarsi la tappa, ha tentato H 

il colilo di forza in compagnia H 

di Motta, Bitossi, Dancelli e W* 

Carletto. Solo i due « big » tira¬ 
vano alla disperata. Carletto non 
voleva danneggiare Adorni, Dan¬ 
celli è in lite con Motta, e Bitossi A , 
stava nel mezzo. Alcuni minuti '* 

belli, emozionanti, e se avessero 
collaborato tutti e cinque qual¬ 
cosa poteva succedere. Diamo 
quindi atto a Motta di essere 
l'italiano più vivo, più frizzante. 

La classifica è la solita, il so- 
lito Perez Frances al comando, 
il solito Moser a 18", e poi H 

Merck* a 50". Schiavon a 53", « 

Zilioli a 103" e via di seguito. H 

Classifica provvisoria che cani- B 

bierà sicuramente domenica sera 9 

a conclusione della cronometro. H 

Ho chiesto a Moser se oltre ad ® 

essere compiaciuto del suo ren¬ 
dimento, non è sorpreso della po* J U1 
sizione che occupa. < Sorpreso? sor 
Meraviglialo, direi, ma sto bene, HE 
benissimo e Perez Frances deve 
ringraziare un paio di spinte sul 
Block Haus, altrimenti mi trove- — 
rei in maglia rosa. Naturalmente, 
non m'illudo: alla mia età si può 
crollare da un momento all'al¬ 
tro » — ha commentato Io stagio¬ 
nato pedalatore di Dal Corso. 

Anche Schiavon resiste bene. 
Ovviamente, il fatto che i « big » 
si siano fin qui risparmiati, favo- 
risce i Moser e gli Schiavon. E 
comunque, la « Vittadello ». pri¬ 
vata del suo specialista (De Ros¬ 
so), ha due uomini fra i primi 
cinque e ciò significa che la buo¬ 
na volontà non manca nelle file 
della squadra di Mestre. 

A proposito dell’attuale, prov¬ 
visoria situazione, pensiamo sia 
il caso di tenere nella dovuta 
considerazione Italo Ziholi. Il pie¬ 
montese che per tre anni di se¬ 
guito ha concluso il « Giro » al 
secondo posto, ci sembra più si¬ 
curo. più brillante, più volitivo e, 
soprattutto, meno « complessa- 
to ». Non è stato lui. d’altra par¬ 
te, l’unico italiano che ha movi¬ 
mentato il tappone del Block 
Haus? < Sto cercando — ha detto 
— di uscire dal cliché dell'elemo 
secondo. Vorrei smentire i tecni¬ 
ci che alla vigilia del "Giro" 
mi hanno escluso dal ristretto 
elenco dei favoriti... ». 

Si. in questi giorni abbiamo 
notato un Zilioli diverso, e an¬ 
che bello, ciclisticamente parlan¬ 
do. e persino ciarliero. D’attua- 
I.tà. quindi, il cartello visto a 
Riccione: < Pezzi e Gimondi: li¬ 
bertà a Zilioli! ». 

Nel « processo alla tappa ». Ta¬ 
voli ha elogiato il giornale orga¬ 
nizzazione per l'autocritica pubbli¬ 
cata slamano c di cui parliamo a 
parte. Autocr.tica sqi fantasioso, 
pazzesco tracciato del « Giro ». 
ima «pccie di diatriba in fa¬ 
miglia Certo che tutto, o quasi, 
volge a favore di Anquetil. 11 
normanno è senza dubbio il cor¬ 
ridore che ha risentito menn dei 
molteplici spostamenti. Basterà 
ricordare che .Tacque} ha vinto 1 
alcuno competizioni arr.vando sul 
posto pochi minuti prima del 
«via!*. E* successo nella Ror- 
deau* Parigi (àia chilometri die¬ 
tro Deroy) e in occasione di due 
care a cronometro, in passato a 
Ginevra e recentemente a Castro- 
caro Viaggi velocissimi, parte in 
aereo e parte in macchina, man¬ 
ca il tempo di sottoporsi ai mas¬ 
saggi e prestazioni da superman 
per chi lo credeva morto. 

Dietro ad Anquetil. in questo 
« Giro », viaggia una « roulotte » 
con a bordo un infermiera e un 
medico, n dote Bidet, facilmen¬ 
te riconoscibile per la sua gam¬ 
ba di legno. Cosa nasconde la 
«roulotte»? Un elisir di lunga vita 
per l'anziano. logorato Jacquot? 


MANTOVA-INTER 1-0 — La «gaffe» di SARTI: nella foto si vede chiaramente come il portiera 
dell'Inter si lascia scappare ingenuamente l'innocuo tiro-cross di Di Giacomo 
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La costanza e la serietà di Heriberto hanno 
portato la Juventus al meritato scudetto 
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Juve-Lazio è finita, l'Inter ha perso a Mantova, i bianconeri 
sono i nuovi campioni d'Italia: FAVALLI e HERIBERTO 
HERRERA si abbracciano felici per l'exploit realizzato 


Si profilano 
lotte intestine 
alla Lazio 


Rientrali a tarda notte da 
Torino stanchi, sfiduciati, de¬ 
lusi, i giocatori della Lazio 
sono stati lasciati liberi sino 
a lunedi: l'unico a non poter 
godere la vacanza è Marchesi 
al quale nei giorni prossimi 
dovrà essere ingessato il brac¬ 
cio sinistro (ne avrà per 30 
giorni). 

Anche Neri praticamente -è 
in libertà essendosene andato 
per qualche giorno a Modena: 
prima di partire ha tenuto a 
ribadire la sfortuna avuta dal¬ 
la Lazio nelle ultime partite, 
attribuendo la retrocessione 
quasi esclusivamente alla 
sconfitta casalinga con il Bre¬ 
scia (se la Lazio avesse bat¬ 
tuto il Brescia in quella oc¬ 
casione infatti oggi la Lazio 
avrebbe un punto in più del 
Brescia e sarebbero le « ron¬ 
dinelle » a retrocedere in se¬ 
rie B). 

Solo i dirigenti dunque sono 
rimasti sulla breccia, a comin¬ 
ciare da Lenzini: il quale Len- 
zinì, dopo aver nuovamente 
espresso il suo rammarico e 
la sua delusione, dopo aver 
ammesso che sono stati com¬ 
messi anche errori dirigenzia¬ 
li, ha aggiunto che il futuro 
della Lazio verrà esaminato 
nei prossimi giorni. 

Si tratti di confermare Neri 
o di cambiare allenatore (Bo- 
nizzoni?) si tratti di assumere 
Fiore come genera! manager, 
si tratti di procedere ai due 
o tre rinforzi necessari alla 
squadra, Lenzini ha affermato 
che ogni questione verrà di* 
battuta con gli altri consi¬ 
glieri, cioè con i maggiori 
azionisti della società. 

Un atteggiamento che po¬ 
tremmo definire sereno e con¬ 
sapevole quale si addice alla 
gravità deil'ora e all'Impor¬ 



tanza dei problemi del mo¬ 
mento. 

Non tutti però sono dello 
stesso parere: anche in que¬ 
st'ora cosi grave infatti non 
manca chi tenta di sfruttare 
la situazione per i propri mo¬ 
tivi di ambizione personale. 
Per esempio l'ex presidente 
Angelo Miceli e riuscito fuori 
nelle ultime domeniche dopo 
un lungo periodo di silenzio. 

E ieri Miceli ha -lanciato 
spietate accuse contro Lenzini 
affermando: « Purtroppo sia 
la squadra che la società era¬ 
no in crisi da molto tempo. 
I dirigenti hanno mancato sul 
piano di>c.phnare e dell orga- 
mzzazione. il tecnico ha com¬ 
messo altri gravi errori. Per 
il futuro della Lazio vedremo 
quel che si potrà fare; voglio 
-entire anche il parere degli 
altri e* dirigenti ». 

Come si vede Miceli si at> 
teggia a futuro (e non ri¬ 
chiesto) salvatore della La¬ 
zio con motta presunzione: 
perchè se è vero che Lenzini 
ha sbagliato vorremmo sape¬ 
re dove era lui quando Len¬ 
zini sbagliava, perchè non lo 
ha consigliato diversamente, 
soprattutto perchè non ha dato 
anche lui un contributo. 

Nella foto in alto: Miceli. 


r. f. 


Soltanto l’Inetr poterà perder¬ 
lo. soltanto la Jurentus potei a 
arer la costanza di rmcerlo. Par 
homo, arnaniente. dello scudet¬ 
to llltid fa. lineilo che passerà 
alla storia del calcio italiana co¬ 
me lo « scudetto stanco » L'Inter 
lui condotto in testa per 3.1 {par¬ 
liate. tutte Piena una. l'ultmussi 
ma. Quella che contara per 34: 
una sorta di nemesi l'ha colpita 
ferocemente {porcili a Manioca, 
facendole andare tutto, ma prò 
pria tutto di trarerso. Quasi l'ali¬ 
do mento della para fosse stato 
predisposto ni partenza da un 
bieco repista. 

A ’elio stesso momento in cui 
l’Inter fallita noal m sene, col¬ 
piva una traversa a portiere ta¬ 
ppato fuori, s’imbatteva ut un 
Mantora sportivamente sulla 
breccia e tatticamente assai inc¬ 
ollo impostalo del Celile, subiva 
uri pool tragicomico per colica 
del suo Quasi sempre straordina¬ 
rio Sarti, in Questo stesso momen¬ 
to — dicevamo — la Juventus 
non perdeva l'occasione di scon- 
fipoere (e condannare) la Lazio 
e di coronare la sua eccezionale 
« operazione sorpasso » con lo 
scudetto u. 13. 

Nemesi, abbiamo detto, colpe 
storiche che ricadono sui discen¬ 
denti. anche quelli tardi. Le « col- 
pe storiche » dell’Inter risaUtano 
all'epoca della campatala acqui¬ 
sti. allorché chi di dovere (presi¬ 
dente ed allenatore, se non an¬ 
diamo errali) non ritenne di 
rinsannttarc una squadra che per 
anni interi aveva combattuto su 
due fronti battaglie memorabili 
e dispendiose e che era andata 
rivelando seri scompensi in al¬ 
cuni reparti (centrocampo c 
€ punte i). Acquisti e cessioni fu- 
Tono dettati non da ragioni di po¬ 
tenziamento ma dalla preoccupa¬ 
zione di non scalfire il « glorioso 
blocco » eh? tante soddisfazioni 
aveva saputo dare in tanti anni. 

Insommu. si è puntato sul mito 
anziché sulla ragione e. come non 
bastasse, si sono aqgiunti errori 
agli errori allorché si ebbe finan 
mente sentore che l'Inter ane¬ 
lava: ostracismo definitivo a Vi¬ 
nicio. cessione supplementare di 
Governato, graduale messa in di¬ 
sparte di Jan. Ma c'è di più: ad 
onta dei segni premonitori di 
stanchezza serpeggianti nella 
squadra. Herrera è andato stol 
tornente a cercare altri aggravi 
per sé e per » suoi, fagocitando 
r. naturalmente, accettando lo 
direzione di quell’inguaribile ve¬ 
spaio che è la nazionale italiana 

A tutto ciò aoQiunactc una Cop¬ 
pa dei campioni dura e spietata, 
con sorteggi sempre impietosi ed 
arretc la pennellata finale ad un 
quadro che aveva già assunto 
tinte sin troppo fosche. Arncinan 
dosi alla stretta decisira. Her¬ 
rera arrebbe doruto procedere ad 
un intelligente lavoro di acncen 
damento: non l’ha fatto e. quan 
do ha donilo risolversi a farlo 
per cause di forza maooiorc i so¬ 
stituti non si son mostrati all'al¬ 
tezza (e. di arazia. come pc>tc- 
vano? ). 

Perso In smalto atletico, cioè 
il surrooato indispensabile di una 
tecnica sin troppo approssimativa 
in alcuni nerazzurri. l'Inter ha 
doruto ammazzarsi di fatica per 
renne a capo del CSK.i. E* stata 
questo la srolla decisiva verso 
un declino ben polene. Eppure, 
mente. Stanchezza? Balle, inven 
rioni dei O’ornahsu nemici del- 
l'Inter. sabotaggi, collusioni. E 
più proclami, tracotanti profezie 
di vittoria, discorsi colmi di re 
lorica, anziché serio e coscien¬ 
zioso esame di una situazione al 
larmante. 

La Juventus, intanto, aspetta 
va sorniona che la pera, matura, 
si staccasse dall'albero... albero 
della presunzione. Una favolata 
che crebbe piaciuta ad Esopo o 
La Fontame. 

Inferiore all’Inter per mezzi 
tecnici ed organizzativi, questa 


totocalcio 


Genoa Reggiana 
Palermo-Novara 
Pisa-Catanzaro 
Pofenza-Livomo 
Reggina-Catania 
Salemitana-Alessandria 
Verona-Messina 
Arezzo-Varese (P-T.) 
Arezzo-Varese (R.F.) 
Padova-Modena (P.T.) 
Padova Modena (R.F.) 
Savona-Sampdoria (P.T.) 

1 Savona-Sampdoria (R.F.) 


Juventus ruminava testarda e 
paziente d suo calcio collettivo 
in lutili umiltà ma con ardente, 
ilici dorici attesa che le si pre¬ 
sentasse l'occasume propizia. 
Glie la offerse proprio lei. Hit¬ 
ler. la ciambella di salvataggio, 
gettandogliela al Comunale di To¬ 
nno con un gesto di degnazione. 
L'Inter quel giorno non giocò, 
lece ituffa accademia e lo scon¬ 
tro diretto che avrebbe dovuto 
essere l'apoteosi si tramutò nella 
seconda svolta verso l'abisso. 

Gli eventi ormai precipitavano 
ma H. IL continuò imperterrito 
a leggere proclami e a racco¬ 
mandare lo spinto di corpo alle 
sue truppe sempre più stanche e 
sfiduciate. Vennero i pareggi su¬ 
datissimi con Sapoh e Fioren¬ 
tina. venne Lisbona, una pagina 
nera non solo dell'Inter. ma anche 
del nostro calcio (sissignori!) vi¬ 
sto che ventun paesi europei ne 
furon testimoni attraverso il vi¬ 
deo e che all’estero si è usi ad 
identificare la Coppa dei Cam¬ 
pioni per l'espressione più alta 
del « foot ball » delle varie na¬ 
zioni. 

Ed infine Mantova. Sfortuna? 
Si. anche, perché è maledetta¬ 
mente crudele perdere tutto nel- 
Vultima tapjia. come un bram¬ 
billa qualsiasi (quello del Tour, 
non quello del Genoa...). Ma più 
che alla sfortuna bisogna rifar¬ 
si alla nemesi, questa dea greca 
della vendetta che oggi fa gioire 
gli juventini e più di mezza Italia 
calcistica. Colpe antecedenti a 
Mantova hanno fatto sì che il 
povero Sarti assumesse la veste 
del capro espiatorio. No. non 
parliamo di colpe dei giocatori. 
Le colpe — come sempre — van¬ 
no cercate in allo. Ai giocatori 
dell'Inter. ai più dotati come ai 
mediocri (troppi, ripetiamo, per 
un’lnter). non è giusto muovere 
rimproveri: han dato tutto e for¬ 
se qualcosa di più. 

Ogni gli osanna alla Juventus 
si sprecano, ma ci pare che pre¬ 
scindano da un aspetto puramente 
tecnico. Infatti, il grande merito 
di Heriberto è stato di resistere 
' alla demoralizzazione anche quan¬ 
do il divano di punti e di gioco 
appariva incolmabile. Altri (vedi 


STONA 


Bologna) hanno ceduto alle pri¬ 
me avversità, la Juventus no. 
Merito indubbio, lezione di co 
ragmo. di buon senso e di ino 
destia su cui Hclenin Herrera è 
chiamato a meditare se vorrà che 
l'Inter risorga da questo violen¬ 
to trauma. 

Rodolfo Pagnirti 


Stasera Arcari 
contro Al Rocca 

GENOVA. 2 

Bruno Alcun, il campione ita¬ 
liano dei « buperleggen ». torna 
domani sul ring del Palasport 
della Fiera di Genova per in¬ 
contrare l'inglese Al Rocca, de 
cimo nelle graduatorie della ca¬ 
tegoria. 


A Flint la « Tris » 

MILANO, 2 

Ricco di eino/.iuui e dal risul¬ 
tato a sorpresa, il Prem o Leena 
Hanovcr. Corsa TRIS, thè ha vi¬ 
sto il pieno successo dei cavalli 
al nastro sugli incerti penali? 
zati. Ha vinto il lunatico Flint, 
autore di un eccellente spunto 
di arrivo su Fiorenzo e Devio. 
- Combinazione vincente TR1V 
4-2-9 - Quota impoi tante: Lire 
718.700 per i 01 v incito! i 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA 


CORSA 
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Baruzzi e Casati si 

I 

laureano «europei» 


Il G. P. Roma di motociclismo 

Grassetti domina 
a Vallelunga 

Il pesarese Silvio Grassetti è stato il protagonista de) 
Gran Premio fisima di motociclismo, prima prova del campii 
nato Italiano !f/oltasi oggi sul circuito di 3200 metri di Valle¬ 
lunga. Il corridore della Benelll, infatti, si è aggiudicato sla 
la prova delle 250 che quella delle 500, realizzando nelle mezzo 
litro su una motocicletta di 350 cmc. Il giro più veloce alla 
media oraria di km. 122,812. In entrambe le gare, il più 
valido avversarlo di Grassetti è stato Bergamonti classifica¬ 
tosi al secondo posto. Nella prova delle 125 cc, si è imposto 
Il modenese Walter Villa, su Mondial, Il quale ha preceduto 
nettamente Visenzl e Lombardi. 

CLASSE 125 JUNIORES: 1) Clnelll (Motobi) In 28*58" alla 
media orarla di km. 106, 035; Z) Lazzarinl (Motobi) 28*58**9; 
3) Conti Giuliano (Motobi) 29*02". 

CLASSE 175 JUNIORES: 1) Mangione (Motobi) 33*46" alla 
media di km. 107,980; 2) Luciano Conti (Motobi) 33*48**5; 3) 
Schiavone (Molobl) 34*24". 

CLASSE 250 JUNIORES: 1) Pelrlnl (Motobi) 37*42" alla 
media di km. 109,306; 2) Consalvl (Aermacchi) 37*43"; 3) 
Tintisona (Ducati) 38*14**5. 

CLASSE 125 SENIORES: 1) Walter Villa (Mondial) 37*53**6 
alla media di km. 111,470; 2) Visenzl (Montesa) 38*48**9; 3) 
Lombardi (Gllera) 39*17**4. 

CLASSE 250 SENIORES: 1) Silvio Grasselli (Benelll) 
39*55**2 alla media di km. 120,240; 2) Bergamonti (Morlni) 
40*01**2; 3) Walter Villa (Morlni) 40*14" a un giro. 

CLASSE 500 SENIORES: 1 Silvio Grassetti (Benelll 350) 
46*21**9 alla media di km. 119,048; 2) Bergamonti (Patton 500) 
46*53"; 3) Campanelli (Matcheless) 46*53**9 a un giro. 

SIOECARS: 1) Daltoe - Jeva (B.M.W.) In 31*12**9 alla 
media di km. 98,406; 2) Revelll (B.M.W.) 32*19"8; 3) Dolci 
(B.M.W.) 32*23**4. 


Si sono conclusi ieri sera al 
Palazzo dello Sport i campiona¬ 
ti europei di pugilato. Le dieci 
medaglie d’oro in palio sono sta¬ 
te cosi suddivise: URSS 3. Po¬ 
lonia 3. Italia 2. Romania 1. Ce¬ 
coslovacchia 1. La r relazione di 
questi campionati l’hanno offer 
ta i pugili polacchi che hanno 
conquistato i titoli dei « mosca » 
dei « piuma » e dei ? leggeri * 
dimostrando nel complesso una 
buona tecnica (l’altro finalista 
polacco Stachorrski non ha |*e 
tuto salire sul ring per interven¬ 
to medico). Subito dopo la Po¬ 
lonia che è riuscita ad equipa¬ 
rare la prestigiosa squadra (lei 
l’URSS vincitrice anch’essa di 
tre medaglie bisogna applaud’re 
il comportamento dei nostri pu¬ 
gili che sono riusciti |>er oliera 
di Casati e di Baruzzi a stran 
pare due medaglie d’oro e n**l 
complesso a ben figurare m- si 
tien conto che si tratta di una 
formazione per lo più sperimentai 
formazione iier lo più sperimentale. 

Kd ecco alcuni cenni 
di cronaca. 

La riunione si apre con l’m 
contro tra i * mosca » Skr/ypc/ak 
(Polonia) contro China (Roma 
ma) e sin dalle prime* battute il 
match entusiasma il pubblico 
presente. I due pugili ben dotati 
tecnicamente si scambiano colpi 
su colpi e dimostrano una prepa 
razione atletica ottima. Le tre ri¬ 
prese hanno tutto un volto, l’equi¬ 
librio tra i due pugili si mantiene 
intatto fino alla fine. Ci vorreb 
bero due medaglie d’oro tanto è 
arduo scegliere il vincitore del 
match ma i giudici proclamano 
campione d’Europa il polacco 


Nel » triangolare » di Torino 


Ottoz eguaglia il 
retord dei IlOhs 


Nostro servizio 

TORINO. 2. 

Due riunioni in una allo sta¬ 
dio piccolo di Torino, per il 
triangolare di atletica fra gli 
universitari francesi. sovie¬ 
tici e naturalmente italiani 

Infatti nel bel mezzo della 
manifestazione. un violento 
temporale accompagnato ila 
lampi e tuoni, che ha fatto 
sobbalzare il gentile e fintiti- 
co il forte sesso, che gomito 
a gomito si era asserragliato 
nella tribuna, ha costretto gli 
organizzatori n sospendere la 
fatica degli atleti per quasi 
un’ora 

Nonostante tutto questo, il 
pomeriggio atletico, anche se 
un po’ lunghetto, non ha cer¬ 
tamente deluso 1 cinquemila 
spettatori die, pieni di entu¬ 
siasmo. avevano affollato (è 
la parola!) il cosiddetto sta¬ 
dio piceoto. 

Aggiungeremo per* che. 
quando con il giavellotto e il 
salto coti l’asta le competizio¬ 
ni si sono chiuse, essi (gli 
spettatori) si erano alquanto 
diradati. 

I reucci della festa. é qua¬ 
si imitile dirlo, sono stati e 
Il sovietico Igor Ter Ovnncsinn 
e litaliuno Ottoz. Tessere gti 
elogi del saltatore in lungo, 
due volte campione europeo 
nel 1958 e 1962. é fatica spre¬ 
cata 11 suo stile è sempre 
inconfondibile* la sua passeg¬ 
giata aerea, con quei passi 
die pure non hanno alcun pun¬ 
to (l’appoggio. ruba sempre 
applausi .indie allo spettatore 
piti sprovveduto Egli è pero 
Incappato in ben quattro salti 
nulli, tutti ovviamente, come 
•1 suol dire, di una inezia 

Inesorabili i giudici I qua¬ 
li tra l’.iltro hanno cacciato 
via l'altro sovietico, die vo¬ 
leva assistere «li persona alle 
misurazioni. Nel gesto ili quel 
giudice (milanese?) tic notato 
la stessa tracotanza die le no¬ 
atre guardie, tutte le guardie 


di ogni corporazione, riserva¬ 
no al pubblico in genere. 

I due tentativi validi di 
Ter: metri 7.77 ai secondo ten¬ 
tativo. metri 8,01 al terzo ten¬ 
tativo. 

Superlativa la prova di Ottoz 
nei HO metri ad ostacoli. I 
suoi passi centrali sono siati 
dì un’efficacia senza pari. 

II valdostano, probabilmente 
sotto la suggestione del tanti 
statunitensi osservati nell'in¬ 
verno passato sulle piste co¬ 
perte americane, corre ora se¬ 
condo il canone degli allena¬ 
tori delle università die si tro¬ 
vano tra il Pacifico e l’Atlan¬ 
tico. canone che recita: « Se 
vuoi attraversare un prato 
nel piu breve tempo possibile, 
corri ba«so e lungo » 

Dopo die Ottoz si era pre¬ 
cipitato letteralmente sul filo, 
a mento basso e con il busto, 
erano In molli che ritenevano 
die un nuovo primato italiano 
fosse stato stabilito. Amiri ar¬ 
mali di cronometro appostati 
sul prolungamento delle varie 
serie di ostnroli. avevano fe¬ 
stosamente annunciato che i 
tcm|d di passaggio stabiliti In 
altre occasioni erano stati ab¬ 
bassati: e nettamente, in al¬ 
cuni casi 

Ma l’ipotesi non si e realiz¬ 
zata. e i cronometristi hanno 
annunciato il solito i:i”6/10. 
che uguaglia il primato italiano. 

Dopi* Ter e Ottoz. dopo i due 
campioni europei piu o meno 
in carica, la citazione va a 
Simeon. 

Il lungo friulano non aveva 
pericolosi avversari da cui di¬ 
fendersi. Modesti I sovietici e 
piu ancora i francesi, il nostro 
Dalla Pria fuori fase (sarà al¬ 
la fine secondo con metri 50.62). 

Simeon ha giostrato avendo 
pervio come obiettivo un nuo¬ 
vo primato italiano, o comun¬ 
que una buona serie sopra 1 
sessanta metri- Tutto sembrava 
andare nel migliore dei modi, 
dopo i metri 59.12 ottenuti al 
primissimo tentativo In se¬ 


guito la sua azione, il suo 
ritmo, si sono alquanto sfasati. 
Dopo due nulli, ha segnato 
metri 58.68 poi metri 57.58: 
chiudendo alla fine con un al¬ 
tro landò nullo 

Nel salto in alto il bruno 
ligure Pico, giunto recentemen¬ 
te «Ila notorietà per aver su¬ 
perato metri 2.08. ha avuto la 
grande soddisfazione di supe¬ 
rare. sia pure per il minor nu¬ 
mero di falli, uno dei « grandi » 
del salto mondiale: quel sovie¬ 
tico Skortsov. che già in mol¬ 
te volte ha sorvolato i metri 
2.20 e die i suoi connazionali 
considerano il probabile sue. 
cessor* del primatista mondiale 
Brunici, ora infortunato. 

Facendo una veloce rarrel- 
•Jata all’indietro. diremo die 
in apertura di riunione Fri 
nolli aveva vinto H00 ad osta¬ 
coli in 51” con la soslita tat¬ 
tica delln partenza vdore:ma 
sul rettilineo d'arrivo é rinve¬ 
nuto assai forte il francese He- 
brard (51**6. >. 

Le altre gare sono state vin¬ 
te: m. 100 dall'italiano Preato- 
ni in 10’’5; ni 800 dal sovieti¬ 
co Zelobowki in l'50”2 (e qui 
mediocre 6 stata la prova del 
nostro Arese, quarto in t'51"5): 
i 400 metri da Bello che con 
assoluta sicurezza ha percorso 
il giro di pista in 47”.«; i 200 
metri dal sempre applaudito 
fìermti in 21”4 (ma I suoi av¬ 
versari erano alquanto mode¬ 
sti): i 1500 metri dal sovietico 
Sinbritsev in :i'52'’2. la staf. 
fetta di m. 4004 dall'UBSS in 
.t.l6’’9 (e qui l’Italia ha vero¬ 
similmente perso il secondo po¬ 
sto perché Bello in terza fra¬ 
zione si è alquanto afflosciato 
sul rettilineo finale): la staf¬ 
fetta di m 400x4 dall'UHSS in 
41’’2; infine il giavellotto, fi¬ 
nito poco prima del salto con 
l'asta, dall'italiano Rodeghiero 
con m 77.82 (e i suoi avver¬ 
sari sono stati staccati da lui 
esattamente di 7 metri). 

Bruno Bonomelli 


Skizypczak. Forse a far pendere 
terso di lui la bilancia dei giu- 
dici è stato un richiamo dell’ar¬ 
bitro al romeno Chuca nel terzo 
round. 

Nella categoria dei « gallo * 
netta vittoria del romeno (ìiju nei 
confronti del tedesco dell» R F.T. 
Rascher. Giju è stato più continuo 
ed ha messo a segno nell'ateo dei 
tre round un maggior numeio di 
colpi 

Nei « piuma > altra vittoria di 
un polacco. Petek che si è aggio 
dicato il titolo superando ai pun¬ 
ti il turco Tatar. Il vincitore, mol¬ 
to bravo sulla distanza ha anche 
convinto nei corpo a corpo cui il 
turco lo ha piu volte costretto 

Il campione olimpico Gmdzien 
ha dato un altro saggio della sua 
bravura battendo lo jugoslavo 
Vuj n dopo tic interessanti iornici 
(ìrundzien chp ha così portato a 
tre le vittorie polacche è risili 
tato più lucido e più veloce e il 
suo avvet sarto ha commesso lo 
stesso errore del nostro Petriglia 
cioè ha tentato generosamente dt 
attaccare ma ha trovato sul suo 
cammino i perfetti colpi d'incon 
tri» del polacco 

Nella categoria dei massimi 
R.irn/zi è riuscito a superare 
l’inglese Hoddington dopo averlo 
messo al tappeto nel secondo 
round L'inglese che all'8’ sj è 
rialzato, ha cercato invnno di at 
laccare, ma Baruzzi lo ha mar¬ 
tellato incessantemente togliendo 
gli l'iniziativa malgrado la visto 
sa differenza fisica 

Bello ed entusiasmante anche il 
match tra i super leggeri Kuley 
fPolonia) contro Frolov (Urss) 
tanto che il pubblico si è più vol¬ 
te alzato in piedi [>er applaudire 
i due contendenti, autori di un 
combattimento spettacolare. Nel¬ 
la prima ripresa il sovietico ha 
subito un K. I). ma si è ripreso, 
e nella seconda e terza ripresa 
è riuscito a guadagnare, in virtù 
del suo miglior giuoco di gambe, 
il terreno perduto ed aggiudicar¬ 
si il titolo. 

Deludente il match tra i pesi 
welters. .11 cecoslovacco Neme- 
cek e il tedesco della RDT Wol- 
ke hanno disputato un combatti¬ 
mento scialbo forse i due conten¬ 
denti hanno risentito del duro 
* tour de force » sostenuto per 
entrare nelle finali. Il verdetto 
è stato favorevole a Nemecek. 
ma noi crediamo che il cecoslo 
vacco più jter la sua bravura è 
stato premiato in virtù di due 
richiami dell’arbitro nei confron¬ 
ti di Wolke per combattimento a 
testa bassa. (Nemecek è stato 
richiamato una sola volta). Nei 
super-welter il sovietico Agejev 
si è aggiudicato il titolo per for¬ 
fait dell’altro finalista il polacco 
Kuley che non ha potuto combat¬ 
tere a causa di una lussazione ad 
una mano e a ferita all'arcata 
sopraccigliare. . . 

Mario Casati dopo un combat¬ 
timento molto duro è riuscito a 
conquistare il titolo dei medi su- 
Iarando il sovietico Kisselev. II 
verdetto era molto difficile, i due 
pugili si sono scambiati colpi su 
colpi neHe tre riprese con al¬ 
terne vicende tuttavia alla fine 
del match ì due pugili erano su 
un filo di parità. I giudici hanno 
preferito Casati forse per pre 
rnìarlo per il suo coraggio e per 
la sua aggressività. 

Netta e convincente la vittoria 
del sovetico Pozuvak nei confron¬ 
ti del tedesco della RDT Gerber 
nella categoria dei mediomassi¬ 
mi. 

IL DETTAGLIO TECNICO 

PmI mosca: Skrzypczak (Polo¬ 
nia) b. Giuca (Romania) ai punii. 

Pesi gallo: Giju (Romania) b. 
Rascher (R.F.T.) ai punti. 

Pesi piuma: Petek (Polonia) b. 
Tatar (Turchia) ai punti. 

Pesi leggeri: Grudzien (Polo¬ 
nia b. VuJIn (Jugosl.) ai punti. 

Pesi superleggeri: Frolov 
(URSS) b. Kuley (Polon.) ai punti. 

Pesi welter: Nemecek (Ceco¬ 
slovacchia) b. Woke (RDT) ai 
punti. 

Pesi superwelter : A g e ] a v 
(URSS) b. Stachurski (Polonia) 
per ritiro su ordine medico. 

Pesi medi: Casati (Italia) b. 
Kisselev (URSS) ai punti. 

Pesi mediomasslmi: Poznyak 
(URSS) b. Gerber (RDT) ai 
punti. 

Pesi massimi: Baruzzi (Italia) 
b. Boddington (Inghilterra) ai 
punti. 
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PROBLEMA 
»l maestro Andrea Quaranta 
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PROBLEMA 

di Antonio Sari» 
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PROBLEMA 

di Antonio Serto 


Il Bianco muove e vince 
in otto mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in sette mossa 
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Quadrato 


Il Bianco muova a vinca 
in otto mossa 
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1) molto avido o veramente af 
famato; 2) si è «pomata; 3) è 
sempre bagnato dalle acque del 
mare o dei laghi; 4) pubblicazione 
propagandistica con elencazione 
di merci e di prezzi a esse re 
lativi. 
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/ marines a t tettati da più parti 
subistono l'iniziativa del FNL 
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Un significativo dispaccio dell’AP ammette la col¬ 
laborazione delie popolazioni con i partigiani • Col¬ 
pi di mortaio contro una base collaborazionista nel 
delta • li Pentagono smentisce le notizie diffuse 
da Saigon • Cao Ki parteciperà alla prima incur¬ 
sione dei nuovi aerei F 5 contro il Nord - Pe¬ 
ste in America tra i civili rientrati dal Vietnam 


Marines della 4. divisione feriti vengono aiutati a salire sopra un elicottero 


Nel 21° anniversario della Repubblica italiana 

Apprezzamenti in URSS 
per i rapporti con Roma 

Numerosi giornali dedicano ampie rassegne al nostro Paese 
con riguardo al delinearsi di un nuovo corso di politica estera 


Dalla noitra redazione 

MOSCA. 2 

Li 21° anniversario della Re¬ 
pubblica italiana viene ricordato 
dalla stampa sovietica, che ne 
prende occasione per tracciare 
con rapidi accenni il processo 
storico che ha condotto alla Re¬ 
pubblica e che ha caratterizzato 
il ventennio successivo per sof¬ 
fermarsi con particolare ampiez¬ 
za sulla attuale politica estera 
del nostro Paese, nella quale si 
rintracciano e vengono sottoli¬ 
neati elementi positivi di novità. 
L'organo governativo Isvestia 
pubblica una corrispondenza da 
Roma in cui si pone in rilievo la 
crescita del prestigio intemazio¬ 
nale dell'Italia, via via che essa 
è andata compiendo sforzi per 
uscire dalia rigida logica dei 
blocchi. L’organo di partilo, .Sf>- 
Liefsfcnia Rmsia. ha iniziato la 
pubblicazione di un lungo repor¬ 
tage sui problemi della società 
italiana (quello di oggi è dedi¬ 
cato al Mezzogiorno). La rivista 
di politica estera Za Rubefjiom 
pubblica un commento del suo os¬ 
servatore Bobrov. Per l'ampiezza 
dell'argomentazione e dei riferi¬ 
menti di fatto è questo un testo 
che può essere considerato come 
una puntualizzazione complessiva 
della politica estera italiana. 

L’atteggiamento intemazionale 
dell’Itaba — scrive il settimana¬ 
le — presenta mutamenti tanto 
più interessanti in quanto riguar¬ 
dano i rapporti con il blocco 
occidentale e con gli Stati Uniti 
da una parte, e quelli co! mondo 
socialista e l'URSS in particolare 
dall’altra parie. 

Per mo'ti ann ; 1 rapporti sta¬ 
tali fra Mosca e Roma furono 
praticamente congelati. Ancora 
nel 1955 U volume del commercio 
italiano con l'UK-SS non supera¬ 
va i 24 miliardi. Ogni affare era 
rigidamente controllato dagli Sta¬ 
ti Uniti. A questa pratica, gb 
americani non intendono rinun¬ 
ciare neppure nella mutata si¬ 
tuazione attuale. Recentemente 
— ricorda Bobrov — la sottocom- 
missione senatoriale americana 
per la sicurezza, avendo appreso 
che una ditta italiana avrebbe 
fornito all URSS cuscinetti a sfe¬ 
re miniatur.zzati. ha alzato alte 
grida accusando l'Italia di aiu¬ 
tare il programma missilistico 
sovietico (quei cuscinetti servono 
per rasoi elettrici, aspirapolve¬ 
re. ecc.). Forte preoccupatone 
Ita destato nei circoli americani 
l'accordo con la FUT e pressi^ 
ni imperialistiche sono stale eser¬ 
citate sull'ENl perchè limitasse 
i suoi acquisti di petrolio sovie¬ 
tico. Nonostante ciò ha vinto il 
buonsenso. Dopo il 1962, il com¬ 
mercio fra i due paesi è andato 
sviluppandosi a ritmi sostenuti. 
Ciò costituisce una buona 
anche per p ù soddisfacenti rap¬ 
porti politici. 

Esaminando l’evoluzione dei 
rapporti polita fra l'Italia e 
l'URSS, rarticobsta nota che essi 
hanno segnato il passaggio dalla 
guerra fredda alla coesistenza 
pacifica. 1 contatti si sono fatti 
regolari (vengono richiamati i 
viaggi italiani di Gromiko e di 
Pogdgomj e la recente visita di 
Fanfani a Mosca). Glj avversari 
della collaborazione paneuropea 
non hanno tuttavia rinunciato a 
ostacolare attivamente questo pro¬ 
cessa Da parte americana si 
chiede all’Itala piena « confor¬ 
miti » agli scopi della NATO e 
« piena comprensione » per la li¬ 
nea generale statunitense, com¬ 
presa Taggreasione al Vietnam. 
Quando lon. Fanfani ha ricono¬ 
sciuto dinanzi al Senato che la 
proaacmiona dai bombardamenti 


sulla RDV impediva trattative 
pacifiche, si sono inscenate a 
Washington le dimissioni dimo¬ 
strative dell’ambasciatore Fe- 
noaltea. 

Ciò — prosegue Za Rubepiom — 
non ha impedito un ulteriore atto 
di dignità da parte di Fanfani 
die, dopo le dichiarazioni del co¬ 
mandante della VI Flotta ame¬ 
ricana circa la funzione speciale 
che tali forze annate dovrebbero 
esplicare nel Mediterraneo, ha 
detto al rappresentante ad inte¬ 
rim degli USA che simili discorsi 
non sono graditi a Roma. E’ tut¬ 
tavia vero che la VI Flotta con¬ 
tinua a fare base in porti italiani 
e che in Sardegna si istruiscono 
militari della RFT alle tecniche 
della guerra atomica. C’è. d’altro 
canto, una furiosa pressione di 
destra contro i dirigenti delia po¬ 


litica estera italiana, fino al pun¬ 
to di accusarli di voler finire t in 
campo comunista ». Ma si deve 
ammettere che tali pressioni non 
hanno gli effetti di una volta. 

1 risultati positivi delle ultime 
trattative fra l’Italia e l'URSS 
sono accolti con soddisfazione in 
ambedue i Paesi. Malgrado ogni 
scetticismo, essi non investono 
i soli problemi economici ma han¬ 
no abbracciato un ampio arco 
di questioni politiche interessanti 
i due governi. Essi hanno con 
sentito di perfezionare accordi 
concreti. E’ questo — conclude 
la rivista — un nuovo passo e 
una testimonianza del clima pu 
litico che sta mutando in Europa. 

Nel pomeriggio di oggi, la f<*- 
sta nazionale italiana è stata 
celebrata nella sede della nostra 
ambasciata. 


Con una lettera aperta diramata ieri 

Il Fronte patriottico 
greco si appella 
ai popoli liberi 

Annunciate nuove manifestazioni di protesta per 
il mese di giugno — Proibite tutte le musiche di 
Teodorakis, « atte a creare discordia » 


SAIGON. 2 

Una serie di violenti scontri 
si sono accesi nella zona iinme- 
dia* a niente a sud della linea 
smilitarizzata del 17° paralle¬ 
lo. in seguito a un nuovo tenta 
(ivo dei /«(trine americani di 
allargare il perimetro di sicu 
rez/a attorno alla base di L’on 
Tluen e a quella di Campo Cnr 
ro. K’ ormai da mesi che queste 
ba-ù «uno praticamente circoli 
date diti FNL e frequentemente 
attaccate coi mortai. Ogni ten 
'ativo di allontanare le unità 
del FNL dalla zona si è seni 
pre risolto in uno scacco, e vi 
è ragione di ritenere che an 
che stavolta il tentativo ameri¬ 
cano m concluderà nello stesso 
modo. 

Gli scontri sono iniziati ieri 
pomeriggio quando una compa¬ 
gnia di marine, in pattuglia¬ 
mento a pochi chilometri da Con 
Thien, veniva attaccata dal 
FNL. che le infliggeva forti 
perdite: 13 morti e 63 feriti, 
secondo il bilancio ufficiale 
USA. I superstiti chiedevano 
rinforzi e l'appoggio dell'avia¬ 
zione e dcirartigiieriu. ma an 
cora oggi gli scontri continua¬ 
vano con accanimento. Nume 
rosi scontri si sono avuti del 
resto in tutta la zona nella qua 
le è di stanza il corpo dei 
marine, scontri la cui iniziati 
va è in massima parte del FNL, 
deciso a far pagare cara agli 
invasori la sistematica distru 
/.ione dei villaggi e le deporta 
zioni forzate delle popolazioni. 
L 'Associated Press, che attri 
buisce naturalmente alle unita 
del FNL l’etichetta di « nord 
vietnamite ». afferma significa¬ 
tivamente in un suo dispaccio 
odierno che la loro attività « è 
sempre stata assai intensa, 
grazie anche all'appoggio rice 
voto dalla popolazione locale ». 

11 FNL ha attaccato stanotte 
anche una base dei collabora¬ 
zionisti nel delta del Mekong 
a Tan An. capoluogo della prò 
ciucia di Long An. 50 chilo¬ 
metri a Sud ovest di Sai¬ 
gon. L'attacco è stato con 
dotto coi mortai, sono stati col 
piti gli accantonamenti dei col¬ 
laborazionisti e una loro batte¬ 
ria di artiglieria. Gli america¬ 
ni dal canto loro ammettono di 
avere bombardato t per erro 
re i un villaggio a Sud Est di 
Phu Bai. uccidendo due civili 
e ferendone altri 14. 

Ieri una unità del FNL ave- 
Ca inflitto pesanti perdite ad 
una compagnia di fanteria col- 
laboraziomsta. nel corso di un 
attacco che ha letteralmente 
travolto le posizioni fortificate 
in cuna a una collina nella 
provincia di Quang Tm. Non è 
ancora noto il numero delle in 
cursioni effettuate oggi sui Viet¬ 
nam del Nord dagli americani. 

Informazioni diffuse dal Pcn 
tallono affermano che nel corso 
delle incursioni sul centro me¬ 
tallurgico di Thai Nguyen. nei 
mesi trascorsi, sono stati inflit¬ 


ti * danni notevoli » agli im¬ 
pianti. I comandi USA a Saigon 
almeno in un paio di occa¬ 
sioni. avevano da o por comple¬ 
tamente distrutto il centro. 

Si è appreso solo oggi che il 
pruno rninis ro fantoccio Ngu¬ 
yen Urto Ki. ricevendo in con 
segna alla base di Ben Ho» I 
reattori F à torniti dagli amen 
cani ai collaborazionisti, ha di¬ 
chiarato che intende partecipa¬ 
re personalmente alla prima in 
cursione che questi aerei ef¬ 
fettueranno contro il Nord. 

Da IrtMidra il dottor John 
Donwod, deputato laburista, di 
ritorno da un viaggio a Saigon, 
ha dichiarato che nel Vietnam 
del Sud » da dieci a ventimila 
vietnamiti soffrono di peste 
bubbonica ». e che numerosi ca¬ 
si di peste sono già stati segna¬ 
lati negli Stati Uniti, tra civili 
rien rati dal Vietnam. 


Intervista 
del ministro 
degii Esteri 
della RDV 

« LA CESSAZIONE INCONDI¬ 
ZIONATA DEI BOMBARDA¬ 
MENTI PUÒ* COSTITUIRE UN 
PRIMO PASSO VERSO UNA 
SOLUZIONE POLITICA DEL 
CONFLITTO » 

TOKIO. 2. 

In un'intert ist.i all'agenzia 
giapponese Kntxìo, il vice Primo 
ministro e ministro degli e^te. i 
de] Nordvietnnm Nguven Dny 
Trini) ha dichiarato che r la in 
condizionata cessazione dei l>om 
hurdamenti americani e di tutti 
gli altri atti di guerra contro la 
RDV » f/otrobbe (Xistitui'v un 
primo jvisso terso una soluzione 
politica del conflitto vietnamita 

Il ministro degli esteri nordtie* 
namita ha aggiunto che * la p-o 
[/osta di Hanoi |vr uni snlu/'n 
ne ixihtic.i del conflit'o vietili 
mila off-irà agli Stati Uniti li 
possibilità di salvare il !o v o orni 
re » rilevando che per munge-r 
«ad una soluzione poli’ira del 
conflitto gli Stati Uniti dovrebbe 
no mostrare con a/ioni la fo-o 
sincerità ». 

Nel corso deTmVn i'ta Nei 
ven Du.v Trinh ha dichiarato che 
fin dall’inizio il governo no-,h io' 
namita si è adoperato ;vr unn 
composizione pacifica, mentre gli 
S*ati Uniti hanno scurire ccr 
ca‘o una vittoria nvlitare' « iò 
è dimostrato - ha detto il mi 
ni=tro — dal fat’o che oliando 
Hanoi pronose i na soluzione pi 
cific.i. airim/.o del conftonto 
gli Sud’ Uniti ave..ino nel Vie* 
na soltanto 30 000 soldati, e-1 o*a. 
ad anni di distanza n<- hanno 
500 000. Nguyen Duv Tritili ha -o* 
tolineato che gli aggressori .ime 
ricani hanno fallito sia su! pia 
no polìtico che sul piano milita’e 
od hanno anche fallito re! loro 
tentativo di arrivare a una trai 
tativa fondata sull’inganno. 


ATENE. 2 

Il Fronte patriottico greco ha 
diramato oggi i suo; bollettini 
numero due e tre. e una lettera 
aperta «ai popoli liberi del mon¬ 
do intero ». La lettera è indiriz 
zata « al di sopra della mura¬ 
glia dell'enorme campo d: con¬ 
centra mento che è oggi la Gre¬ 
cia ». II bollettino numero due si 
appella ai democratici greci « af¬ 
finché organizzino la resistenza 
democratica contro la tirannide 
e si uniscano, accantonando le di¬ 
vergenze politiche ». 11 comuni¬ 
cato invita inoltre alla resistenza 
passiva nelle organizzazioni del 
l’apparato statale, nella stampa e 
nella radio. Il bollettino numero 
tre preannuncia l'intensificanone. 
nel mese di giugno, in Grecia e 
aH’estero. delle manifestazioni d; 


Parigi 


Esplosione nel 
centro nucleare 
di Saday 

PARIGI. 2 

Un'esplosione è avvenuta que¬ 
sto pomeriggio nel centro fran¬ 
cese di ricerche nucleari di Sa- 
clay (presso Parigi) durante una 
operazione di trasporto di idro¬ 
geno liquida La deflagrazione è 
stata udita a pareccni chilometri 
di distanza; grazie alle misure 
di sicurezza in vigore nel centro, 
essa ha provocato solo lievi danni. 
Due persane — precisa un comu¬ 
nicato del commissariato della 
energia atomica — sono r.maste 
leggermente ferite. 


protesta contro ;1 regime dei m, 
iuari. 

Questi ultimi, intanto, hanno 
p-oibito in tutto il Paese l'ese¬ 
cuzione delle musiche di Mikis 
Teodorakis. :i p:ù popolare coni 
pos.tore greco, sfuggito all'arre¬ 
sto :1 giorno del colpo d S'ato. 
lo scorso 21 aprile. Secondo il 
governo. Teodorakis (ex depila¬ 
to dell'EDW » è jn comunista la 
cui m i.« ca è atta a creare discor¬ 
dia tra i grec. ». Il quaranta per 
cento delle vend.tc di d,sch:. lo 
scorso anno, fu rapprrsent.Vo ap¬ 
punto da opere o; Teodorakis. 

Cont.nuano intanto gl; arresti. 
E* .-tata la volta d: Chn<:os Lam 
hrakis. proprietario dei quotidiani 
To rima e Sea, papandreist;. Egli 
sarebbe dece.uto nella centrale 
di polizia ad Atene. Un altro ar¬ 
restato sarebbe Ioanni* Z:gd s. 
g à ministro de.i'Indjstr.a del go¬ 
verno Papandren e attuale vice¬ 
presidente dei Movimento euro 
peo. nonché membro del comita¬ 
to parlamentare dei MEC. 

Da Atene è partito oggi, per gli 
Stati Uniti, i'ev governatore del 
la California. Edmund Brown. 
Qualche ora prima eg.i ha r ce- 
vuto l'mcanco uff,ciale di d.fen¬ 
dere il firi:o di Papandreu. il 
deputato Andreas, attualmente in 
carcere sotto i'accusa di aver fat¬ 
to parte del complotti, dei.'.Ispida 

Il generale Patakos. irun.siro 
degù Interni, ha annunciato ne. 
giorni scors; che Andreas Pa 
pandreu sarà espulso dai Paese 
qualunque sarà la sentenza del 
tribunale, perchè egli non ha 
mai rinunciato a'Ja cittadinanza 
americana e quindi sarà conse¬ 
gnato alle autorità statunitensi. 

C’è infine da rilevare che oggi 
è il ventisettesimo compleanno 
di Costantino. Nessun pubblico 
festeggiamento per il monarca, 
che è sempre rimasto nella tua 
residena. 


NEL N. 22 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Rifare l'Europa (editoriale di Gerardo Chi*- 
romonte) 

te Sicilia nel cuore del Mediterraneo (di Ema¬ 
nuele Macaiuso) 

# Il socialismo nel mondo arabo (di Luca Pa~ 
volini) 

# Due linee di meridionalismo (di Napoleone 

Colajanni) 

0 Mese operaio: interventi da Taranto e da Bo« 
logna 

0 I cardinali nuovi (di LiDero Pic-rentozzi) 

% Regis Debray (di Renato Sandri) 

0 Vietnam: 1.500 Kg. di bombe ai minuto (di 

Louis Safir) 

DATI E FATTI SULLA CRISI IN MEDIO ORIENTE 


La storia del P.C.I. di Paolo Spriano (di Giorgio 
Amendola) 

L'articolo di « Novi Mir »: una parte della que¬ 
stione (di Giansiro Ferrata) 

li Living se ne va (di Bruno Schacherl) 

TV: cronaca di un assassinio (di Ivano Ci- 
priani) 

Il negozio al Corso (di Mine Argentieri) 

Perchfe Stendhal (di llja Ehrenburg) 

Note, commenti e critiche di Mario Lunetta, 
Mario Spinella e Pietro Zveteremich 
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Il governo francese fa propria una delle rivendicazioni arabe . • 

De Gaulle: sistemare anche il problema 


Rassegna internazionale - 

La soluzione Davan 


Wilson e Johnson stanno cer- I lo «lei « mondo libero » contro | ottenere un minimo di risultato. 


catido febbrilmente una via di l’Egitto. infatti, il piano israeliano do* 

uscita dalla crisi nel Medio [) a c |, e cosa derivano le dif- crebbe comportare il bombar* 
Oriente mentre in Israele i grup- fieollà clic si frappongono ad damento di alcune capitali ara¬ 
pi più estremisti ileiIo schiera* una azione militare mullilatera- ^ ,e - *** questo caso è forte¬ 

mente politico sembrano aver |g concertala? La risposta è nei mente dubbio die gli arabi uc* 
preso il sopravvento. Una sorta fallii molli governi atlantici celtiuo ili fermarsi. I*.d e «lei 
di corsa alla soluzione si è cosi non credono affatto alla pretesa ,u,, ° evidente che ciò sralene- 
determinata tra Londra e Wa- jllegalilà della azione egiziana rehlie reazioni a catena che fini* 
sbingloi) «la una parte e lei e non sono «|uiudi disposti a rebbero con il coinvolgere le 
Aviv dall’altra. La cnsliluziouc seguire Londra e Washington Blandi potenze. Si tratta, come 
«lei governo «li emergenza che „ na avventura che potrebbe “libiamo «letto, sidtunto di un 
include Dayan non ha altro si- assumere proporzioni gigante* ««spello. Ma esso è tult’ultro 
gnificato, volendo escludere, gf | ie Questa è la realtà, lai è c [ ,e campato in aria. Tutti i 
pcroru. il peggio, che quello j a | |11 «. S | a realtà che bisogna giornali, ivi compresi «nielli ita- 
di esercitare una pressione e partiro per valutare l’origine lian5 ’ * ono * ,ieni <'* fran- 

anzi un vero e proprio ricatto ( , e||n crisj e ra - ioni .lell’.mo “!? Preoccupanti da Tel 


dei profughi 
di Palestina 

Ribadita l'equidistanza tra arabi e 
Israele - Freddezza verso le proposte 
inglesi e americane sul golfo di Akaba 


sullo duo grandi potenze clic „ dell'altro. Quando De Cani* 
più direttamente si sono impe- |e, ad esempio, afferma elio 


partire per valutare l’origine l,ani - ® ono P 1 ™ 1 ,h nn . ,izi , R fra ”- 

«lella crisi e le ragi.mi dell’imo TTJTJ'T'TT , I 
e dell’altro. Qnan.lo De Cani. Aviv Preoccupanti al pini . 0 che 
, i iT . Io stesso schieramento ih uni* 

lo mi ACPitinin nlinriii!! nnn ... 1 


guato ne. sostenere le posizioni «lei - problemi che «levono ^ a faVore iella c.„". .1! 

di Israele e che hanno contri* essere affrontali e risolti per Israele comincia a vacillare. 
Imito in misura forse detenni* arrivare ad una stabile colivi* Molli si rendono conto, infatti. 
Haute a creare l’attuale stalo di vcuza tra arabi e Israele è quel- nuche ira rollini i «piali non 
crisi. O decidete nel senso che lo ilei profughi «li Palestina chà hanno accettato la versione del 
vogliamo noi — ecco in sostali* significa riconoscere elle la cri- complotto contro la Siria quale 


sieduta da De Gaulle, che era mo e in qualsiasi luogo ricor 
tornato a Parigi da Venezia, resse alle armi non avrebbe 
ieri sera. Il comunicato del né la sua approvazione, né a 
governo è rilevante, per le po- maggior ragione il suo ap- 


. >. . . ■ . r . , ----- ... . , . , sizioni politiche che la Fran- no«mo 

voglia,,,» no, ecco ,n sostar,* riconoscere che la cri- complotto contro la bina quale cja ass| J me noi confati de lla «t,) Francia ha nro^mii 

za il giuoco di lei Aviv nei s « ba origini Imitane e che «ciglile della crisi, di come sia * = . • h Francia — ha prosegui- 

coi)fruii!i «Iella Gran llrclagna Israele noti è cerio esente da assolutamente falsa l'idea che la . * \ mantenere ima lo 06 Gau H e — ribadisce la 

« degli btali Uniti — oppure responsabilità gravi. situazione del golfo di Akaba 7 “ „ T «rnmlo P ro P° sta 8 ia formulata, cioè 

ci innoveremo da soli. Ma forse è già troppo tardi "»» , sia Rubile. Essa è in ^fque ? „"**»"* ! Problemi posti 

E* difficile prevedere come perchè di questo problema si t rea . l,a Perfettamente negoziai,,- ’stoti che aprisse le ^' la nPV.gaz.one nel golfo d, 

Londra e Washington risponde* possa parlure in termini pacati. e 'I 1 "" che comprenda ostj jj tà non avre bbe né l’ap Akaba, dalla situazione dei 

ranno a Israele. Ma si ha Piu,* Le notizie che giungono da Pel , " n ' *■' al,r ' prohle.n. so- “ ,n ? V . eD ^ "P d \ Profughi palestinesi e dalle 
pressi,,.,o che difficilmente la Aviv sono allarmanti. Prende 'ca b, Stato d, Israele e ] a Francia- è) invito afle altre ^ondtztoni di vicinanza degli 

risposta si avrà nelle prossime corpo il sospetto che l’esercito S,ah » ral *'. K '«"«nto so- ™"CI‘ • d i ricer . statl nel Mcd| o Oriente, altra- 

ore. Prima «li tutto il Consiglio israeliano voglia rompere gli in* ?' ,cne la , ra,H,a - rll <‘ p " r <‘ ha ™ 1I7 ione Selli crisi e VCrS ° ^n negoziato. Tali que¬ 
lli Sicurezza, che doveva riu* tingi con una puntala «,Derisiva '»‘cres,i assai «onsiderevol, in co vocazione st,om debbono essere compie- 

nirsi ieri, è stati, rinvia,., a che lenti di s« «,mi,:>»i„ar.. I,. Israele. L «pianto sostengono gli 11 [K . r ,a . 7 *' ,, tamente sistemate attraverso 


poggio. 

< La Francia — ha prosegui¬ 
to De Gaulle — ribadisce la 


Akaba, dalla situazione dei 


pressione elle difficilmente la Aviv 60110 allarmanti. Prende 
risposta si avrà nelle prossime corpo il sospetto che l’esercito 
ore. Prima di lutto il Consiglio israeliano voglia rompere gli in- 
«li Sicurezza, che doveva riu* dtigi con 11 fi il puntala offensiva 
nirsi ieri, è stali, rinviato a che lenti di scompaginare lo 


oggi. In secondi, luogo il ten- schieramento arabo. Ud'a/ione, uomini più ragionevoli all in* 


lativo anglo-americano di «lar in altri termini, analoga a 11 nel- «cmo «bllo ««bieramenlo politi- I* ,a 1 r ™J ’ ' ‘ 'V.' 1 "IV * 4 cisioni debbono essere prece- 

vita a una sorta «li dieliiarazio- la tentala nel 1 <) 5 Ò e bacila. ,0 e N«vi*mn,iv«. italiano. I. 1 -‘ (iute da un’intesa fra le (piat¬ 
ile di principio ila parte delle questa volta, su due ipotesi: «, , J", a , M,n ""tengono uh egiziani „,,,'i tro potenze che sono membri 

« potenze marittime u — dii-hia* in, intervento immediato della ''alle colonne ilell’uflieioso II M 1 '™ 1 « ■ f.. l«rmanenti del Consiglio di si- 

razione elio avrebbe «lavimi ro- Crai, llrclagna e degli Stali Uni- 'inani.,, infine, so- feom, m Ah,ma. (lw pioiugni ] f . lirA „ a R * miccio nmrv^iin 

al i t ni re la piattaforma per giu- li a fianco «li Israele oppure un fjfngono le forze moderate al- palestinesi, e delle relazioni 

stifieare mi intcrvenlu armalo intervento «li una qualche forza interno dello stesso Stalo «li ra srap c p 0 15 a } V1C1P1 : 

_ si è arenato. La Francia, il che sotto la copertura dell’ONU . L accenno aUu Situazione de. 

rni governo ha reso noto di intervengo a mettere pace iti •'f a ** a,, c°ca possibile, allo prò Ughi di Palestina argo- 

aver ricevuto ieri In bozza del una situazione favorevole a Tel s,a,n rosr : 51 negozialo? mento che gli egiziani hanno 


... , 11*1* * iituuu, uiinu Jiiu(ii.iuiiv ue 1 

ostilità non avrebbe ne 1 ap profuf?hi palestinesi e dalle 
prova/.,one ne 1 appoggio del- condizioni di vicinanza degli 
a Francia: c) invito alle altre staU ne , Modio Oriente, altra- 
tre grandi potenze di ricer- verso un negoziato. Tali quo¬ 
tare la soluzione della crisi, e stioni debbono essere compie- 
insistenza per la convocazione tamente sistemate attraverso 
di un incontro a quattro, d) decisioni internazionali. Le de- 


jx'r la Francia, i problemi da 


■Ihniin. K* «pianti,, infime, so¬ 
stengono le forze moderate al- 


nlerno dell» stesso Stato di tra Israele e gli stati vicini, 
mele. L’accenno alla situazione dei 

Ma è ancora possibile, allo profughi di Palestina — argo- 


«locnment,,. ne è ,un’altro che Aviv. Né è .ì; elùdere die un Non vogliamo dare una rispo- posto più di una volta alle ^ di un indirò a^quattro è 

enliisiasla. K « un’altro che cri- tale piano sia stalo già roncar- s,a Ma ? rpr, ° rl,e sp 1 pr " p,, J ehe Pa ritfì Assume cornerà li do stato accettato dalla Gran Bre- 
liiainsla nc è il governo italiano, «lato o che venga in queste ore estremisti <h Israele a\ ranno il che Paridi assume come valido riderli <;tai Uniti » 


«tato o che venga in queste «>re .. 

In queste condizioni è probai,i- concordato tra Tel Aviv, Wa- sopravvento definitivo c agiran- un 1 
le che una dichiarazione «li tal giungimi c Londra. E’ superfluo n « "*sla loro «lopo aver re- Il | 
falla non venga fuori o che se sottolineare, ri sembra, l’est re* spinto qualsiasi invilo alla ra- se. 
verrà emessa recherà la firma ma pericolosità di una tale ma- gionevolezza. 'ara davvero nini- mini 
«legli Stati Uniti, della Gran novrn. Il a conflitto controlla- * n diffìcile chiudere cli^ orchi Gaul 
Bretagna, del Portogallo e «lei- ,0 „ cui pensano probai,ilmente davanti alle loro terribili re- stri: 
l’Olanda: troppo poro, franca- gli estremisti di destra di Tel sponsabilila. «I 

mente, perchè possa costituire Aviv non è in realtà niente af- A|U -4 1 «Il d 

la piattaforma di un inlerven- fatto controllabile. Per poter AIDGITO jaCOVISIIO fa a 


un tale dato. 

Il portavoce del governo. Gor- 


tagna e dagli Stai Uniti. « La 
Unione Sovietica s'è pronun- 


ingloncl.onura.l-. superimi, " *• •T ... L —." - 7 ; , eia,.', in maniera sfumata n 

Itolinearc. ci sembra, l’est re- «pinti, qualsiasi invilo alla ra- se. ha riferito in questi ter- cor f ese ma : sostanza ne»a 
, pericolosità «li una tale ma- ginnevolezzn. «arà «lawern mol- mini le dichiarazioni di De tiva u’ Tttò G °rse cir^H 
vra. Il a conflitto controlla- ,n difficile chiudere eli orchi Gaulle in Consiglio dei mini- ‘ • ha . etto . y orse - cirpa * a 


Alberto Jacoviello 


Per la loro politica aggressiva nel Medio oriente 

Rinnovate ottuse so vietile 
a Stati Uniti e Inghilterra 

Solo la moderazione degli arabi ha impedito finora lo scoppio di un conflitto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

D consenso che sembra Wa¬ 
shington abbia già dato alla pro¬ 
posta di Brown per un blocco 
marittimo contro la BAU, l’ar¬ 
rivo nel Mar Rosso di navi da 
guerra americane, i toni — ine 
quivocabilmcnte razzistici — rag¬ 
giunti dalla campagna antiaraba 
scatenata per distrarre l’opinio 
ne pubblica dalla guerra aggres¬ 
siva in corso nel sudest asiatico 
e per preparare spedizioni puni¬ 
tive contro la RAD e la Siria, 
sono tutti fatti che indicano co 
me la situaziiwic nel Medio Orien¬ 
te rimanga estremamente perico , 
Iosa. Se il peggio non è sin qui 
accaduto — si fa negare a Mo 
sca — è solo perchè i dirigenti 
dei paesi arabi hanno mantenuto 
fino ad ora nervi d’acciaio e han¬ 
no saputo, contando in primo luo 
go suH’aiuto dell’Uniiwe Sovie¬ 
tica e dei paesi s<xialisti. rinsal¬ 
dare e allargare la loro unità 
attorno ad una piattaforma che 
si caratterizza per il fatto che 
in primo luogo viene posta la 
necessità di impedire un conflit¬ 
to militare in questa parte del 
monda 

n corrispoodente della TASS 
dagli StaU Uniti illustra diffu¬ 
samente in particolare il proget¬ 
to di risoluzione presentalo dalla 
RAU al Consiglio di sicurezza. 


Il Sudan chiede 
all'O.U.A. 
di appoggiare 
t- : gli arabi 

ADDIS ABEBA. 2. 

Il governo del Sudan ha chie¬ 
sto all’OUA di assumere un at¬ 
teggiamento a favore della cau¬ 
sa araba nella presente crisi del 
Medio Oriente. Il governo di 
Khartum. nel riconfermare la 
sua appartenenza al mondo ara¬ 
bo. precisa che considererà ami¬ 
ci quei paesi che appoggeranno 
fli islamici <x*itro Israele e ne¬ 
mici coloro che non saranno dal¬ 
ia toro parte. 

La carta deU’OUA stabilisce 
che l’organizzazione debba in¬ 
tervenire nel caso in cui uno dei 
suoi membri si trovi coinvolto 
in un conflitto, e solo se il pae¬ 
se interessato ne faccia richiesta : 
la RAU finora non ha avanzato 
■•smina richiesta del tener». 


Si tratta di un documento — scri¬ 
ve — che tiene conto del rap¬ 
porto presentato da U Thant 
giacché contiene la proposta di 
rimettere in funzione la commis¬ 
sione mista istituita fra i due 
paesi dopo la « guerra di Suez ». 

A Mosca si registra cosi c«*i 
soddisfazione il fatto che il pro¬ 
getto egiziano, moderato e rea¬ 
listico. tende a ristabilire la si¬ 
tuazione precedente l’aggressio¬ 
ne tripartita del ’56. a ridare va¬ 
lore e attualità alle clausole del¬ 
l’armistizio raggiunto allora fra 
la RAU e Israele sino a trasfor¬ 
marle in un « ponte * di pace. 
La crisi può dunque essere ri¬ 
solta se i dirìgenti di Israele ri- 
nunceranno ad ogni misura mi¬ 
litare contro i paesi vicini ban¬ 
dendo quella politica che li ha 
già portati nel 1956. a scatenare 
una guerra contro l’Egitto. Solo 
su questa base sarà possibile 
aprire la discussione anche at¬ 
torno ai problemi gravi e com¬ 
plessi che divid«xio oggi il mondo 
arabo da Israele, prima di tutto 
quello dei profughi palestinesi. 
ET la mancata soluzione di que¬ 
sti problemi ad offrire larghi 
campi di manovra all'imperiali¬ 
smo in questo settore. 

Ma ai fondo — si dice ancora 
a Mosca — il problema del Me¬ 
dio Oriente è quello di aprire gli 
occhi di fronte alla realtà di un 
movimento nazionalista arabo che 
ha preso coscienza dei suoi le¬ 
gittimi diritti. L’epoca della « po¬ 
litica delle cannoniere » è dav¬ 
vero finita. 11 circoli imperiali¬ 
stici occidentali — leggiamo nel¬ 
l’ultimo numero di Za Rut.-epiom 
— e gli estremisti di Israele ve 
gliono frenare il processo all’uni¬ 
tà dei paesi arabi, rendere me¬ 
no efficace le loro azioni contro 
rimperialismo e i grandi mono- 
poli petroliferi. Queste forze 
preoccupate davanti alle profoode 
trasformazioni pohti«d>e e soaab 
che si sono prodotte e si produ¬ 
cono nel mondo arabo sono oggi 
le uniche ad essere interessate 
ad un conflitto militare ». Ma i 
popoli arabi e quelli di Israele 
quale interesse hanno ad uno 
scontro? 

Sempre ai problemi intemazio¬ 
nali è dedicato oggi un editoria¬ 
le della Pravda sulla sicurezza 
europea. Esso segnala come la 
crisi in corso nel Mediterranea 
il colpo di stato in Grecia {'ac¬ 
crescersi delle forze revansciste 
in Germania e le nuove manife 
stazioni della politica aggressiva 
degli Stati Uniti, ripropongono 
con urgenza ai governi e ai po 
poli d'Europa la necessità di ela¬ 
borare insieme un sistema di si¬ 
curezza capace di preservare la 
pace nel continente. 

La TASS ha colto torme occa¬ 
siona dalia visita eh» il mini¬ 


stro degli esteri della Cambogia. 
Norodom Furissara. sta compien¬ 
do nell’Unione Sovietica per se¬ 
gnalare come gli Stati Uniti stia¬ 
no progettando aggressioni con¬ 
tro la Cambogia accusandola di 
aiutare la lotta dei patrioti viet¬ 
namiti. Nuove minaci^ contro la 
indipendenza di questo paese ven¬ 
gono poi dal premier fantoccio 
di Saigon che nei gitimi scorsi è 
giunto a vantarsi di avere il di¬ 
ritto «di ordinare alle sue trup¬ 
pe di attraversare la frontiera 


a. 9 . 


Dopo la visita a Parigi 

Da Boumedienne 
il vice-premier 
siriano Makhos 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 2. 

Accolto all'aeroporto dal mi¬ 
nistro degli Esteri Bouteflika e 
da molte altre personalità poli¬ 
tiche. è arrivato questa mattina 
da Pangi. ove aveva avuto ieri 
un colloquio con De Gaulle, il vi¬ 
ce presidente del Consiglio e 
ministro degli Esten siriano. 
Ibrahim Makhos. Interrogato «fai 
giornalisti, egli ha cominciato 
col fare l’elogio di De Gaulle. 
Quanto all’atteggiamento dei par¬ 
titi francesi, egli ha distinto una 
psevdo rinistra. quella di Guy 
Moli et (di cui ha ricordato la 
posizione colonialista a] momen¬ 
to della crisi di Suez e sulla 
quest:one algerina), da una si¬ 
nistra autentica, il Partito co¬ 
munista francese, di cui ha det¬ 
to: « 1 comunisti francesi hanno 
dato prova di molta comprensio¬ 
ne nei confronti della posizione 
araba ». 

Makhos è stato ncevuto. nella 
mattinata stessa, dal presidente 
Boumedienne, in presenza di 
Bouteflika. per un’ora e Ab mi 
miti. Questa sera è arrivato il 
vice-presidente della RAU e co¬ 
mandante delle forze popolari di 
resistenza in Egitto. Zakaria 
M ohi ed din. 

Si conferma che la Tunisia e 
la Libia hanno dato via libera 
per il passaggio delle truppe 
algerine verso l’Egitto. Re Idrisa 


di Libia ha ordinato a unità del¬ 
l’esercito libico di concentrarsi 
verso la frontiera egiziana. Le 
truppe algerine, di cui abbiamo 
indicato ieri la probabile consi¬ 
stenza. seguiranno la via Tebessa* 
Gafsa. ne! sud tunisino, per ra¬ 
gioni di brevità di percorso e 
per ragoni politiche. 

Da segnalare le misure di re¬ 
strizioni prese dall’Algeria in pre¬ 
visione delle spese militari e di 
guerra. Oltre ad un appello lan¬ 
ciato perchè il massimo numero 
di algenni dia il sangue in fa¬ 
vore dei militari impegnati in 
Palestina, è stata presa la de¬ 
cisione. direttamente dal FLN e 
non attraverso I sindacati, che 
1 funzionari versino Timporto di 
una giornata di lavoro, mentre 
gli operai delle imprese autoge¬ 
stite verseranno una quota da 
stabilirsi secondo le imprese. So¬ 
no stati, d'altra parte, vietati i 
viaggi all’estero dei funzionari, 
per ragioni di valuta. 

Le trattative fra l'Algeria e la 
Francia per la vendita di gas. 
sembrano segnare un punto di 
arresto Questa mattina. U Mu- 
jahid attacca gli ambienti pe¬ 
trolieri francesi in Algeria, e af¬ 
ferma che l'Algeria socialista in¬ 
tende accrescere i suoi redditi e 
avere una funzione attiva nella 
estrazione, il trasporto, la tra¬ 
sformazione e 0 commercio dei 
propri idrocarburi. 


Loris Gallico 


Il premier inglese da Johnson 

Wilson non esclude 
il ricorso alla forza 


.inm l • • ! ‘ Dal nnslro corriinondente mod « 600 nessuno degli stati 

giornali, ivi compresi quell, ,ta- Ual nostro corrwpondente in causa La Francia conside. 

ham. *„„o pieni di notizie fran- PARIGI. 2 ra che ciascuno di questi stati 

aV.?™ ? prP0,LU i l ! an | u ,la ,eI II Consiglio dei ministri fran- ha il diritto di vivere. Ma essa 

b. ’. r V- ,Mn al pu, j!° t,1 . e <*se è tornato a occuparsi del- ritiene che la peggior cosa sa 

stesso schieramento ili opi- la situazione nel Medio Orien- re bbe l’apertura delle ostilità. 

i J l,e r “ r™ 7n a '° m mw te. nella riunione odierna, pre- Pertanto, lo stato che per pri 

paesi a favore della causa di __ - _,_ 


n p.uiusu, carezza. E a questo Proposito 
palestinesi, e delle relazioni , a Francia mantiene j a pr0 . 

t no leeonlr, n «(li pi al, i « 1 n I n 1 * 


<ili viLiiu. avanzata al riguardo il 

izione dei 2 _, maggio , 

3 — 3 r tIO- 

ani hanno II ministro delEinformazione 
volta alle ha a "S iun t° ch e >1 suggerimen- 


r j : opportunità di incontrarsi con 

« La Francia — ha affermato gli Stati Uniti nelle circostan- 


il generale — non è impegna- ze attuali, ma la risposta so- 
ta a nessun titolo né in alcun vietica non è negativa in me¬ 
rito al proseguimento dei con- 
-—-— tatti ». La proposta di una riu¬ 
nione quadripartita ha offerto 
almeno l’occasione, secondo 
Corse, di una ripresa di con¬ 
tatti con il governo sovietico. 
* Tutte le potenze interessate. 
_ e quindi l’Unione Sovietica. — 

} m # m ha concluso il portavoce — 

A sono unanimi nel sollecitare 

moderazione da parte di Israe- 
UuffV le e dei paesi arabi». 

Altro elemento politico inte¬ 
ressante per definire la posi¬ 
zione francese è dato dalla 
aiaij» fredda accoglienza fatta da 

fMMrrWW Parigi alia proposta di edi- 

VV chiarazione comune delle po¬ 

tenze marittime circa la navi¬ 
gazione nel golfo di Akaba ». 
presentata dagli USA e dalla 

dio di un conflitto G / an Bretagna - 11 progetto. 

r che era stato consegnato ieri 

pomeriggio dagli ambasciatori 
cambogiana ». « La Cambogia — degli USA e dellTnghilterra 
scrive il commentatore della al segretario generale del Quai 
TASS — è uno stato indipendente d’Orsay. è stato evidentemente 
e sovrano e nessuno ha il diritto subito messo allo studio dal 
di attentare alla integrità delle governo francese che ha già 

sue frontiere. Coloro che voglio- __ .... 

no aggravare la tensione in que- . . c * ° una S - U ducia l a 

sta zona del sudest asiatico de- ns P ( > s ta, attraverso il porta- 
vono dunque sapere che il popolo m questo modo: « La 

di Cambogia gode della simpa- dichiarazione comune che la 
tia e dell'aiuto di tutte le forze Gran Bretagna e gli Stati Uni- 
pacifiche ». ti intendono far fare alle po- 

a. 9. lenze marittime non rientra nel 
3 progetto della riunione a Quat¬ 
tro auspicata dalla Francia, 
e non farebbe Progredire sen¬ 
sibilmente la situazione ». 

FlCltn n fiorirti Una fonte ufficiale vicina al 

fiailU VI ■ Vlliyi governo, subito dopo la pub- 

-- blicazione del testo della di¬ 
chiarazione presidenziale, si è 

•a • _ sentita obbligata a dare ulte- 

^"I ldon precisazioni, evidentemen- 

^ te in seguito alle negative rea- 
/ioni che la neutralità france- 
1 rty se ha suscitato, in alcuni aiti¬ 
li J.l.V-'X bienti politici e intellettuali 

francesi, favorevoli ad Israele. 
— —- -_ -m «La dichiarazione del generale 

I £ /\C, De Gaulle sulla posizione del- 

la Francia rispetto alla situa¬ 
zione nel Modio Oriente, affer- 
di Libia ha ordinato a unità del- ma d comunicato ufficioso, su- 
l'esercito libico di concentrarsi sciterà forse qualche delusio- 
verso la frontiera egiziana. Le ne presso i sostenitori di Israe- 
truppe algerine, di cui abbiamo le. Ma essa è del tutto eoe- 
indicato ieri la probabile consi- rente con la politica ripetuta- 
utenza. seguiranno a via Tebessa* . . - , , , -, 

Gafsa. ne! sud tunisino per ra- cnl ™ ,ata dal P^tden- 

eioni di brevità di percorso e tc in mento ai rapporti che la 
per ragoni politiche. Francia intende avere con tut- 

Da segnalare le misure di re- nazioni del mondo, gran- 

strizìoni prese dall’Algeria in pre- di o piccole: non interferenza 
visione delle spese militari e di negli affari interni e ricerca 
guerra. Oltre ad un appello lan- costante di mezzi pacifici per 
ciato perchè il massimo numero fa soluzione dei conflitti e del- 
di alger.m dia ,1 sangue ,n fa- Je ^ Gaulle, 

vore dei ™ ll tari impegnati in aeg j unS T e ] a ste^a fonte, ha 
Palestina, è stata presa la de- ‘ _• _ i~ 

cisiooe. direttamente dal FLN e f aUo C „ apir< ì , tmt - pa T U 
non attraverso I sindacati, che :n cau | ia c h° * a nazione che 
i funzionari versino fimporto di P^r prima decidesse di ncor- 
una giornata di lavoro, mentre rere alle armi « non avrebbe 
g'i operai delle imprese autoge- l’appoggio franirese» e che 
st'te verseranno una quota da pertanto quest'appoggio potreb 
sraouirsi secondo le imprese. So- j 

no stati, d’altra parte, vietati i he andare alla vittima di .la 

viaggi all’estero dei funzionari, aggressione. Si aggiunge, sem- 
per ragioni di valuta. pro nello stesso comunicato. 

Le trattative fra l’Algeria e la °h e ^ a condizione essenziale 
Francia per la vendita <ii gas. per un evx^tuale « consultazio 
sembrano segnare un punto di ne » sia fra ì quattro grandi, 
arresto Questa mattina, il Ma- sia in sede più ampia, con la 
jahid attacca gli ambienti pe- partecipazione degli stati di- 

?' rettamente interessati al con- 
ferma che I Algeria socialista in- _„_k; ai , « 

tende accrescere ì suoi redditi e rotto, è che gli scambi di ve- 
avere una funzione attiva nella oute intorno al tavolo del ne- 
estraztone. il trasporto, la tra- goziato non vengano turbati o 
sformazione e il commercio dei compromessi da azioni di 
propri idrocarburi. guerra. 

Lorlt Gallico m.a.m. 


La « dichiarazione delie 
potenze marittime » non 
ha ancora forma defini¬ 
tiva — Ammessa la vo¬ 
lontà di pace deil’URSS 

WASHINGTON. 2 

Il primo ministro inglese. Wil¬ 
son. è giunto oggi a Washington 
e ha avuto con il presidente 
.lohnson i preanminciuti colloqui 
sulla situazione nel Medio Orien¬ 
te e su « altri problemi interna¬ 
zionali ». Wilson giungeva da Ot¬ 
tawa. dove aveva avuto analoghe 
consultazioni con il premier ca¬ 
nadese, l’earson. 

Un portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha più tardi affermato che 
questi contatti avvengono t sulla 
base dei princìpi «Iella dichiara 
/ione fatta dal presidente Johnson 
il 22 maggio ». dichiarazione che. 
come si ricorderà, contestava la 
legalità del blocco egiziano nel 
Golfo di Akaba e definiva que¬ 
st’ultimo * una via marittima in¬ 
ternazionale ». Nella stessa occa¬ 
sione, Johnson aveva prospetta¬ 
to un’azione americana contro 
la RAU 

Circa il modo in cui si conta 
(li realizzare quei « principi ». il 
portavoce non ha detto nulla, e 
lia definito < illazioni » le versio¬ 
ni della progettata dichiarazione 
«Ielle latenze marittime, pubbli¬ 
cate dalla stampa. Il documento, 
infatti, non avrebbe ancora for¬ 
ma definitiva. Secondo i giornali, 
esso consterebbe dei seguenti 
punti: dichiarazione che il Golfo 
di Akaba è una via d'acqua in¬ 
ternazionale e che la navigazione 
non può esservi ostacolata, prò 
clamazione da parte «lei firma¬ 
tari. dell'intento di usare del 
presunto « diritto di transito ». 
imj>egno di «cooperare» per rea¬ 
lizzarlo. Israele figura tra i paesi 
che firmerebbero la dichiarazione. 

Wilson, in una conferenza stani- 
pa tenuta dopo la visita alla Casa 
Bianca, ha accennato solo impli¬ 
citamente all'Iniziativa americana. 
La Gran Bretagna, ha detto, de¬ 
sidera cercare una soluzione in 
seno all'ONU: se ciò non sarà 
possibile. « bisognerà pensare ad 
altri metodi ». Il premier ha co 
munque dichiarato di ritenere che 
l’URSS « desideri sinceramente 
una soluzione pacifica » ed ha 
appoggiato l'idea di una riunione 
quadripartita, eventualmente in 
seno all'ONU. 

Il primo ministro ha rilevato 
un certo attenuamento della ten¬ 
sione. ma ha espresso il timore 
che questa possa diventare nuo¬ 
vamente molto acuta, e sfociare 
in un conflitto « nel giro di ore ». 
♦Il tempo — ha detto — non è 
dalla parte di chi cerca la pace, 
e le potenze che desiderano la 
pace hanno poco tempo. Il pro¬ 
blema risiede nel sapere quanto 
tempo Israele vuole attendere ». 
Wilson non ha voluto rispondere 
alla domanda se la Gran Breta¬ 
gna preveda iniziative militari 
in risposta al rifiuto egiziano 
della riichiarazionp delle potenze 
marittime. « Naturalmente — ha 
detto — stiamo considerando tut¬ 
te le possibilità, e in qualche di¬ 
scussione si sta esaminando an 
che questa eventualità ». 

Wilson si incontrerà domani 
con U Thant. a New York. Il 
Consiglio di sicurezza si riu¬ 
nisce domani, alle 16.50 italiane. 
Nell’attesa, il segretario del- 
l’ONU ha avuto un incontro con 
l'americano Goldberg. I 


Studente ucciso 
a Berlino Ovest 
durante una 
manifestazione 
contro lo Scià 


BERLINO, 2 

Cinquecento studenti persiani 
residenti a Berlino ovest hanno 
manifestato con forza di fronte 
al teatro dell'Opera, dove stava¬ 
no entrando lo Scià e l'impera¬ 
trice, in visita nella Repubblica 
federale tedesca. La polizia si è 
scatenata con estrema violenza 
contro I giovani. Un dimostrante 
è stato ucciso e altri 30 feriti. 
Una quarantina di giovani sono 
stati arrestati. Non si hanno par¬ 
ticolari sulla uccisione dello stu¬ 
dente. Le cariche della polizia 
tono state ripetute e durissime. 

Gli studenti avevano promos¬ 
so la manifestazione per prote¬ 
stare contro le repressioni del re¬ 
gime di Teheran contro il movi¬ 
mento democratico, e particolar¬ 
mente contro gli studenti. 

Nei giorni scorsi, altre decise 
manifestazioni contro il monar¬ 
ca iraniano erano state organiz¬ 
zate a Monaco. La polizia di Ber¬ 
lino Ovest, sì era preparata a 
intervenire in forze, con idranti 
e camionette. 


Appelli di 
Bertrand Russell 
a Eshkol 
e a Nasser 


LONDRA. 2 

Il filosofo Bertrand Russell ha 
rivolto un appello a Israele per¬ 
chè riconosca i diritti dei pro¬ 
fughi arabi della Palestina e al¬ 
la RAU |>erchè discuta la que¬ 
stione della navigazione nel gol 
fo «li Akaba. Russell ha inviato 
un messaggio al Primo ministro 
israeliano Eshkol e un altro al 
Presidente eeiziano Nasser. 

Russell chiede a Eshkol: « E' 
forse il non riconoscimento dei 
diritti degli arabi della Palesti 
na all’autodeterminazione davve¬ 
ro più importante dell’esistenza 
di Israele? ». Il filosofo Ta «niin 
di appello a Israele perchè ri¬ 
consideri In sua politica palesti¬ 
nese. 

Nel telegramma a Nasser egli 
afferma che non vi sono prove 
che « gli alleati imperialisti di 
Israele vogliono la guerra » «h! 
aggiunge: « Io sollecito urgente 
mente a mostrare la sua volon¬ 
tà di negoziare il liliero passag¬ 
gio nello stretto di Tiran, parti¬ 
colarmente se Israele si mostre¬ 
rà pronta a riconsiderare la sua 
politica verso gli arabi della Pa¬ 
lestina ». 


A Londra si temono 
i rischi di uno scontro 


Nostro servizio 

LONDRA. 2. 

landra ha atteso oggi, con mal- 
celato timore, i risultati dell’in- 
contro fra Johnson e Wilson a 
Washington. Si sa che è solo una 
questione di tempo. Israele d;ce 
di non essere disposta a pazien¬ 
tare oltre, ed esige dagli anglo- 
americani un’azione che ne sod¬ 
disfi. sul piano strategico, il de¬ 
siderio di rivalsa contro l'Egitto: 
altrimenti, è intenzionata a farlo 
da sola» con una iniziativa bellica 
unilaterale che Tel Aviv rit.ene 


Il Consiglio 
delle chiese per 
trattative 
sul Vietnam e 
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Cairo 


sul M.O. 


BOSTON. 2 

L'esecutivo del Consiglio na¬ 
zionale dele chiese, che com¬ 
prende 34 chiese protestanti ed 
ortodosse, ha approvato a schiac¬ 
ciante maggioranza alcune riso¬ 
luzioni con cui si chiede che si 
arrivi ad un regolamento della 
guerra vietnamita, a partire dalla 
liquidazione dei bombardamenti 
americani sulla RDV. e della cri¬ 
si de! Medio Oriente. 

L’esecutivo chiede, a questo 
proposito, un accordo tra arabi ed 
Israele in merito ai diritti degli 
arabi di Palestina ed il ricoro- 
acimento dello Stato dj Israele 
óa parta dei poeti arabi. 


i: aver ormai troppo a lungo rin- 
vata. 

LTnghiitcrra non sottovaluta af¬ 
fatto i'estrcm3 serietà della mi¬ 
naccia. Una rota di pe'S;mi=mo 
sembra essersi progressivamente 
impadronita degli amb:ent : uffi 
cia'i. !e cui reazioni rimangono 
sempre mo'to caute e p ii guar¬ 
dinghe del solito. Israele è stata 
fino ad oggi trattenuta, ma ha 
comunque percorso tutte !e tappe 
dell3 sua * escalation » interna, 
ed è ora giunta allo stadio ulti¬ 
mo: la nomina a m nistro della 
difesa del generale Dayan. archi¬ 
tetto deB'aggressione de! 1956. è 
la svolta decisiva. I dispacci de¬ 
gli inviati inglesi tornano a con¬ 
fermare che tutto è pronto: sono 
stati rotti g!i ultimi indugi e un 
nulla basta a dar f ioco a’.’.’in- 
cendio. 

II dilemma de! governo inglese j 
è grave. Contm ia a diffondere 
appelli alla calma, ma è sorto 
posto alia p-ess conz-uva d- 
Israele e degli Stati Un ti. ed 
ha ora con questi ultimi un piano 
le cui conseguenze — in ogni caso 
— sono di incalcolabile pericolo 
sita. La corrente di opinione fi!o 
israeliana più estrema, in Inghil¬ 
terra. vorrebbe spingerlo all’av¬ 
ventura. Il suo s<>nso del rea¬ 
lismo lo fa avvertito dei rischi 
terribili che correrebbe, anche 
ne! ca=o riuscisse a contenere 
io scontro. La pcs.z.one de’J'ln 
ghilterra è assai vulnerabile. Se 
la situazione peggiora, si trove¬ 
rebbe infatti esposta, più d: qua¬ 
lunque altro paese, alle contro 
misure del blocco arabo solidale: 
la sospensione delle forniture di 
carburante e la possibile conver¬ 
sione in oro di grosse quantità 
di sterline. Anche tradizionali 
« clienti » degli inglesi, come gli 
sceicchi di Kuwait fche detengono 
forti riserve di valuta presso la 
Banca d’Inghilterra) non hanno 
esitato a dichiarare il toro pieno 
appoggio agli altri Stati arato. 

Uo Vestri 


leali disposti a partecipare a 
un’azione militare concordata 
contro l’Egitto ». 

L'articolo di Ucikal è inte¬ 
ressante soprattutto perché con¬ 
tiene — in piena crisi — una 
dettagliata analisi delle forze 
politiche israeliane, dei loro 
contrasti e degli untori dell'opi¬ 
nione pubblica israeliana. Ilei - 
Arai scrive che Israele è in sta¬ 
io di ebollizione e scissione, e 
formula la previsione che « se 
il potere ufficiale non si sotto¬ 
metterà alle forze reali, cioè 
militari oltranziste, e all'appa¬ 
rato mititare che di fatto go¬ 
verna Israele, i militari effet¬ 
tueranno un colpo di stato aper¬ 
to o silenzioso ». « Ciò che ag¬ 
grava il problema — scrive Ilei- 
hai — «’> che rumore del puh 
hlico israeliano tende piuttosto 
verso i militari, perché questa 
è la forza che condiziona e jor 
ma il sentimento popolare t>. 

L'articolo ribadisce il giudi¬ 
zio arabo su Israele, -t. creato 
sotto maschera umanitaria c 
religiosa come una testa di pon¬ 
te dell'imperialismo, nel cuore 
della patria e della nazione 
araba ». Ma riconosce — e 
non si tratta di un dettaglio 
trascurabile — l'esistenza di 
divisioni interne in Israele; si 
rifiuta insamma di considerare 
Israele come una realtà coni 
patta e quindi incapace di evo 
lozione e di ascoltare la voce 
della ragione. Avverto il letture 
che questa e la mia analisi del 
l'articolo, ma mi considero ab 
bastanza al corrente degli af¬ 
fari egiziani per avanzare tale 
ipotesi con cautela ma anche 
con la certezza di non spinger¬ 
mi troppo avanti, di non allon¬ 
tanarmi troppo dalla verità ài 
mostrabile. Anche perchè — for¬ 
se per la prima volta nella sto¬ 
ria dell'Egitto moderno c su 
un giornale di cosi grande in¬ 
fluenza, notoriamente vicino a 
Nasser — si esprimono per la 
penna di lleikul sentimenti di 
umana comprensione per gli 
ebrei perseguitati di Europa e 
spinti a cercarsi disperatameli 
te una nuora patria. 

La polemica con il recente or 
ticolo razzista di Anis Mansur 
su Al Akiibar è implicita, ma 
troppo evidente per sfuggire a 
una lettura anche rapida. Scri¬ 
ve testualmente Heikal: € Co¬ 
loro che condussero la battaglia 
sionista in Palestina furono due 
generi di persone, entrambi vit¬ 
time del dispotismo: il gruppo 
dei vecchi immigrati dalla Rus¬ 
sia zarista e i nuovi immigrati 
dalla Germania nazista, i qua¬ 
li sono numerosi in Israele. Li 
entrambi i casi coloro che emi¬ 
gravano in Palestina furono i 
deboli (traduzione esalta della 
parola Karab daaffa) che non 
avevano nessun mezzo per met¬ 
tersi al sicuro nella loro patria 
e per aprirsi la strada verso 
migliori destini in Paesi più 
grandi, come invece fu il ca¬ 
so per esempio del celebre 
scienziato Einstein . che emigrò 
dalla Germania nazista e tu 
accolto a braccio aperte dagli 
USA. 

<t Furono i deboli che emi¬ 
grarono in Palestina, c i de 
boli imparano dai loro torta 
rotori più di quanto imparino 
da coloro che li aiutano a libe¬ 
rarsene. Heikal prosegue affer¬ 
mando che l'apparato militare 
diventò despota della azione 
politica israeliana, e che « per 
essere imparziali bisogna dire 
che ciò fu la conseguenza del¬ 
la natura delle cose e della ! 
necessità per molte ragioni »; 
tali ragioni sono che Israele 
è circondato da una ostilità 
araba assoluta, gli abitanti di 
Israele sono pochi e le cren 
Inalila del loro aumento sono 
poco incoraggianti, come lo 
prova il fatto che a cent'anni 
dalla creazione del loro Stato 
non sono più di due milioni e 
che negli ultimi anni il nume 
ro di coloro che lasciano Israe 
le ha superato il numero de¬ 
gli immigranti, soprattutto nel¬ 
la élite. Mentre gli arabi sono 
un mare di esseri umani il cui 
numero aumenta continuameli 
te. Intorno a Israele vi sono 
un milione di profughi pnìc 
stinesi che conoscono la loro 
terra come le loro tasche e 
dentro i confini di Israele ri 
inno un quarto di milione di 
arabi. Inoltre gli arabi, gra 
zie soprattutto alla rivnluzio 
ne egiziana, progrediscono eco 
nomicamente. socialmente, cul¬ 
turalmente sicché la quantità 
si trasforma in qualità. 

Infine il colonialismo che ha 
crealo Israele perde nei terri 
lori ricini una base dietro Val 
tra e il neocoloaialismo è in 
declino, sicché le basi ameri¬ 
cane in Arabia Saudita e in 
Libia sono minacciate. Da ta 
le analisi obbiettiva Heikal ri 
tiene di dover trarre conse¬ 
guenze pessimisle sulla inevi 
labile forza degli oltranzisti e 
dei militari israeliani che a 
suo avviso controllano tutta la 
vita di Israele, la mano d'ope 
ra, l'agricoltura, le comunica 
zioni. l'insegnamento, la stam 
pa. la politica estera e che 
nel 1955 effettuarono un colpo 
di Stato silenzioso, organizzan¬ 
do per loro conto il sabotag¬ 
gio in Egitto e arrivando fino 
a falsificare la firma dell’al¬ 
lora ministro della difesa. La 
con. 

Heikal è convinto che lo 
spionaggio israeliano non capi¬ 
sce assolutamente nulla deila 
vita egiziana e si lascia in¬ 
fluenzare dalla sua stessa pro¬ 
paganda. Insistendo sulla esi¬ 
stenza di divergenze interne 
nel governo israeliano aggiun 
ge: * L’apparato militare israe 
ìiano tentò quattro mesi fa di 
imporre un piano di invasio 
ne della Siria e vi furono ele¬ 
menti che si opposero a tale 
piano nello stesso governo di 
Tel Aviv, temendo la risposta 
egiziana. I militari presenta¬ 
rono prove a non finire che 
l’Egitto sarebbe stato costretto 


ad accettare il fatto compiuto 
a causa della pressione sau¬ 
dita sullo Yemen e della re¬ 
pressione britannica ad Aden ». 
Infine i militari presero il so¬ 
pravvento, i ministri esitanti 
furono convinti e il piano di 
invasione della Siria fu ap¬ 
provato. Cosi cominciò la crisi. 

In conclusione Heikal espri¬ 
me un parere, sempre pessi¬ 
mista, che i militari israeliani 
non vogliono altra soluzione 
che la guerra lampo e che il 
governo israeliano sta per di¬ 
ventare il capro espiatorio net¬ 
ta situazione che aveva esita¬ 
to ad affrontare. Il governo 
israeliano « non ha molto spa¬ 
zio per manovrare: o la sot¬ 
tomissione ai militari o il col¬ 
po di Stato. 0 Israele colpi¬ 
sce per rompere il blocco, o 
non colpisce e si sjalda inter¬ 
namente ». Senza tentare di 
anticipare gli eventi dì Israe¬ 
le, lo sfaldamento appare qua¬ 
si certo o dall’interna o dal¬ 
l'esterno essendo « come una 
struttura di gesso incapace di 
cambiare senza rompersi ». 
Tale è dunque l’opinione del- 
l'uomo considerato più vicino 
al vertice del potere. 

Circa gli sviluppi politici va 
anzitutto registrata una ener¬ 
gica presa di posizione del mi¬ 
nistro degli Esteri della HAI', 
liiad, sulla < dichiarazione del 
le potenze ‘marittime -, in ela¬ 
borazione a Washington, a prò 
positi) della navigazione del 
Golfo di Akaba. Il ministro ha 
dichiarato che « le potenze ma¬ 
rinare debbono rendersi conto 
che non hanno alcuna autorità 
d'imporre un loro mandato stil¬ 
le ampie territoriali di altri 
Stati * ed ha aggiunto che una 
azione internazionale del ge¬ 
nere r non è intesa in alcun 
modo a servire il commercio a 
la navigazione» ma «unica 
mente a servire l'aggressione 
israeliana -. La RAU. ammoni¬ 
sce la dichiarazione di Riad. 
* nella sua attuale lotta contro 
il colonialismo e la dominazio¬ 
ne straniera si trova dinanzi a 
un nuovo stadio di pressioni e 
di minacce esercitate da alcu¬ 
ni Stati. La RAU non permet¬ 
terà un atto di aggressione con¬ 
tro le proprie acque territoria¬ 
li e adotterà tutte le misure ne¬ 
cessarie ad assicurare la sua 
socranità.... Gli interessi di 
questi Stati che si definiscono 
potenze marittime potrebbero 
essere gravemente danneggiati 
dalla partecipazione ad un atto 
di aggressione contro la sovra¬ 
nità della RAU ». 

Altri elementi degni di se¬ 
gnalazione sono: l'invito rivolto 
a tutti gli egiziani dai 1S ai 
■ r >S anni ad arruolarsi da do¬ 
mani 3 giugno nei reparti di 
resistenza popolare, rhe rice¬ 
veranno un accelerato adde¬ 
stramento alta guerriglia nel¬ 
la prospettiva della lotta par- 
tiginna contro i paracadutisti 
nelle retrovie. Continuano ad 
arrivare kuwaitiani e irakeni 
con aviazione, artiglieria e 
fanteria. Il Presidente irakeno 
Aref ha voluto come prova su¬ 
prema di amicizia inviare il 
suo giovanissimo fililio come 
sottotenente nel Siimi. 

Domenica a Ragdad si terrà 
una conferenza straordinaria 
sul petrolio allo scopo di de¬ 
cidere l'interruzione dei rifor¬ 
nimenti agli eventuali stati ag¬ 
gressori. Oltre l'Egitto hanno 
già aderito Kuwait. Libia. Sa¬ 
lari, Ruiircin. I canadesi drl- 
l' ONU hanno compiuto un de¬ 
plorevole gesto di ostilità bru¬ 
ciando prima delia partenza 
tutto il materiale non traspor¬ 
tabile e hanno distrutto a 
Sciami Et Sceik l’installazione 
per la desalinazione dell’aerina 
di mare e la stazione radio. 
I a stampa pubblica con rilievo 
che. dopo il passaggio delle 
navi appoggio sottomarini so¬ 
vietiche attraverso i Dardanel¬ 
li. fra domani e il 7 giugno 
raggiungerà il Mediterraneo 
una flotta sovietica 
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Nel primo tristissimo anniver¬ 
sario della morte di 

ANTONIO MORRA 

la moglie ancora incredula con 
immutato dolore e accorato rim¬ 
pianto lo ricorda a quanti Io co¬ 
nobbero e gli furono amici. 

Civitavecchia, 3 giugno 1966-87. 
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CAGLIARI: centinaia di cittadini in corteo 


Fiera del 
Mediterraneo 


La DC ne ha fatto una città in agonia 


Vibrante manifestazione 


unitaria 



Vietnam 


I discorsi degli 
esponenti politici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAI». 2. 

Centinaia di persone sono scese 
in piazza, ieri sera a Cagliari per 
partecipare alla grande manife¬ 
stazione in favore della pace nel 
Vietnam e nel inondo, tirano dau¬ 
co a dauco dirigenti dei partiti 
di sinistra, dal PCI al PSU. al 
PSIUP. studenti e olierai, lavo 
ratini delle fabbriche, madri di 
famiglia e ragazze. Da molli me 
si a i|iiesta parte non si era piu 
vista nel ca|x>!uogo della ragione 
una manifestazione cosi nume¬ 
rosa. ordinata, compatta. 

Una selva di cartelli, di stri¬ 
scioni, di manifesti apriva il cor¬ 
teo. clic si è snodato dalla piazza 
•Jenne fino alla piazza Garibaldi, 
transitando per le strade del cen¬ 
tro. a quell'ora gremite di folla. 

E’ stata una protesta vibrante, 
appassionata, civile. L'iniziativa 
ha ottenuto larghissime adesioni 
tra la popolazione: per la prima 
volta, forse, i giovani dei clubs 
(sono oltre cento a Cagliari città) 
hanno avuto modo di partecipare 
attivamente a un concreto moto 
di protesta. L'unità delle forze 
autononuste è stata alla base del¬ 
la manifestazione: non solo i par¬ 
titi di sinistra erano largamente 
rappresentati, ma i sindacati, le 
ni ganiz/azioni di massa, le asso¬ 
ciazioni culturali e studentesche, 
i circoli, i movimenti partigiani 
e dei perseguitati politici noti 
fascisti. 

In piazza Garibaldi, dopo una 
hi evo introduzione del compagno 
Giorgio Frau. rappresentante dei 
socialisti autonomi, hanno pieso 
la parola gli oratori. Per pruno 
è intervenuto il dott. Sanilio Ma 
Ma, deirUniversità di Cagliari, 
per il Centio dcmocratuo di cui 
t tu a 

* K' necessario — egli lui det¬ 
to — clic oggi ci si unisca tutti 
nel chiedere che cessino i boni 
bai (lamenti americani sul terri¬ 
torio del Nord Vietnam. Dubbia 
mo tutti aderire all'Iniziativa del 
filosofo Russell e alla denuncia 
del tribunale di Stoccolma sui 
crimini di guerra |>erpetrati nel 
Vietnam. Laggiù la cosiddetta ci¬ 
viltà occidentale sta offrendo uno 
spettacolo abbastanza disgustoso. 
L'aggressione degli Stati Uniti è 
scoperta e evidente. I governi 
devono pertanto ascoltare la pres¬ 
sione popolare e dissociare In loro 
responsabilità da (niella degli ag¬ 
gressori ». 

Il compagno Sergio Pedani, del 
PSU. segretario regionale della 
CGIL, ha ribadito che i lavora¬ 
tori e larghi strati cittadini scen¬ 
dono nelle piazze ripetutamente, 
anche in Sardegna. |»er due or¬ 
dini di motivi: in primo luogo 
per far intendere chiaramente il 
loro deciso no a coloro che ri¬ 
schiano di far precipitare il mon¬ 
do in una terza guerra mondiale; 
in secondo luogo per far com¬ 
prendere al governo italiano la 


Palermo: appello 
per la liberazione 
di Regis Debray 

PALERMO. 2 

Da qualche giorno si è ini¬ 
ziata presso il Circolo di cul¬ 
tura Antonio Labriola di Palar- 
mo (via Costantino Nigra 7-a) 
una raccolta di firma in sagno 
di solidarietà col giornalista • 
studioso Rogis Debray, attual¬ 
mente nelle mani dalla polizia 
fascista boliviana. 

Il Circolo Labriola intonde In 
tal modo cotlaborare con altre 
simili iniziative già proso in al¬ 
tre città d'Italia. 



In aumento gli infortuni 
nel settore industriale 

Fornite cifre impressionanti 


CAGLIARI — Una folla di giovani ha partecipato al dibattito sul Vietnam che si è svolto nella 
sede del LUAC 


necessità di assumine una posi¬ 
zione più chiara nei confronti del¬ 
la pace nel mondo. Rabbrividiamo 
— iia detto Pedani — (piando leg¬ 
giamo sui giornali che in qual¬ 
che contrada dell’isola si è uc¬ 
ciso o rupinato. Purtroppo oggi 
nel mondo si uccide e si rapina 
in Tolli avventure di guerra non 
una i>ersona. ma centinaia di (ter¬ 
sone alla volta; e le rapine che 
l’imperialismo consuma a danno 
dei ixipoli del Terzo Mondo ascen¬ 
dono a miliardi, riguardano il 
petrolio e le materie prime. Il no¬ 
stro sdegno deve perciò levarsi 
ancora più alto, la nostra pro¬ 
testa deve essere semine più 
felina. Vi è nel mondo un pe 
iaculo di guerra: è sacrosanto do¬ 
vere di noi socialisti lespingcrlo 
per conquistare definitivamente 
la pace ». 

Il compagno on. Carlo Sunna, 
intervenendo per il PSIUP. ha 
detto clic* nel Vietnam compito 
('elle forze della pace è di bat¬ 
tere politicamente l'imperialismo, 
in modo che a questi riesca im¬ 
possibile scatenare la terza guer¬ 
ra mondiale. Nessuna pace qua¬ 
lunque. mn una pace che rico¬ 
nosca il diritto dei popoli alla li- 
iiertà. all'Indipendenza dandosi il 
legime sociale che essi deside¬ 
rano Una pace, dunque, clic se¬ 
gni la sconfitta dell'iinperialismo 
americano nel mondo. 

Il compagno Umberto Cardia, 
segretario regionale del PCI. ha 
concluso la manifestazione espri¬ 
mendo la preoccupazione, il sen¬ 
timento. la volontà di pace del¬ 
l'intero popolo sardo. II compagno 
Cardia ha respinto la calunniosa 
campagna che viene montata, in 
questi giorni, contro il nostro par¬ 
tito sui da uomini del centro¬ 
sinistra che da uomini e fogli 
della destra politica ed econo¬ 
mica. 

Rispondendo all'* Unione Sar¬ 
da ». l'oratore ha detto che i co¬ 
munisti non sono per la line dei 
bombardamenti di sterminio sul 
Vietnam e per l'inizio dei bombar¬ 
damenti sulle città e le case di 
Israele, |»er la pace nel Vietnam 
e per la guerra nel Mediterraneo. 
* Questa qiocrisia. questa perfìdia 
noi la lasciamo a coloro che ci 
credono, a coloro che chiedono 
la pace per Israele e assistono 
indifferenti, quando non se ne fan¬ 
no complici, al massacro del po¬ 
polo vietnamita. Noi lottiamo per 
la pace nel Vietnam e nel Medio 
Oriente, perché si facciano ta¬ 
cere i cannoni e si aprano nego¬ 
ziati che assicurino libertà e tran 
quilhtà a tutti i popoli v. 

Cardia, infine, ha detto che il 
Mediterraneo deve essere sgom¬ 
berato dalle flotte straniere, dal¬ 
le basi aeree e missilistiche ag 
grossi ve: il Mediterraneo e la 
Sardegna hanno (xirticolarc e ur¬ 
gente necessità di una poi tica 
estera di pace e di collaborazione 
con tutti i paesi dell'Europa, del. 
l'Africa c dell'Asia. 


Martedì 
ia giornata 
deir URSS 


PALERMO, 2 

La delegazione commerciale 
dell’URSS presente alla Fiera 
del Mediterraneo terrà martedì 
piossimo. nello stand che in que¬ 
sti giorni è meta delle visite (e 
degli acquisti) di migliaia di vi¬ 
sitatori. una conferenza starnila 
alla quale sono stati invitati an¬ 
che gli operatori economici, jier 
illustrate lo stato degli scambi 
siculo-soviet ici. 

Quest'anno una felice disiiosi 
/ione dei locali destinati nll'l'nio. 
ne Sovietica m Fiera, tia con 
1 sentito la realizzazione di uno 
i stand assai ampio ed articolato 
in cui. accanto alla testimonian¬ 
za delle grandi leahz/azioni del 
1 paese del soeiale-mo trovano un 
lino spazio autonomo sia una 
i mosti a mercato (si vende di tut- 
1 tu: dal delicato tè della Georgia 
| ai famosi champagne, dai cavia¬ 
li nero e tosso del Baltico allo 
macchine fotogi alleile (fogni ti 
ikì, dagli utnlogi alle collezioni 
di francobolli, dai libri alle stu¬ 
pende litografie firmate dagli au. 
tini, ai meravigliosi oggetti del- 
l'artigian.ito rusv»), sia una ori¬ 
ginalissima " oasi musicale » do 
ve. attiaverso un piatici» seti* 
ita (li i i()l (Minzione si può ;is( ol¬ 
iale una vivace e completa ias 
teglia della mugica ixqxiluie del 
le Repubbliche sovictube. 


Manifestazione 
operaia 
a Teramo 

TERAMO. 2. 

Indetta dalla Camera Confede¬ 
rale del Lavoro di Teramo, dalla 
Alleanza del Contadini e dalla 
Federmezzadri provinciale si ter¬ 
rà a Teramo, domenica 4 giu¬ 
gno *67 una manifestazione pro- 
vincaile dei lavoratori di tutte 
le categorie. 

Alla manifestazione, promossa 
dalle organizzazioni sindacali per 
rivendicare una politica di rifor¬ 
ma agraria, la occupazlonè e la 
riforma del sistema pensionistico 
nonché per esprimere la volontà 
di pace dei lavoratori teramani, 
parteciperanno delegazioni da 
ogni Comune della Provincia. 

Il programma della manifesta¬ 
zione prevede alle ore 9 il con¬ 
centramento delle delegazioni a 
largo Porta Madonna, successi¬ 
vamente la sfilata dei parteci¬ 
panti per II corso principale della 
città e si concluderà con un 
pubblico comizio che, alle ore 
10,30, terrà in piazza Martiri del¬ 
la Libertà l'on. RenMo Ogn'bene, 
segretario oenera’e della Feder- 
mezzadri-CGlL. 


9- P 


Congresso 
degli artigiani 
a Bari 

BARI. 2. 

I la\o:i (iell'8. Congresso prò 
vincialt* dell'Associazione artigia¬ 
ni aderenie alla C.N.A. si ter¬ 
ranno a Bari ii 4 giugno prossi¬ 
mo. Essi -i svolgeranno nella 
mattinata nella sala consiliare 
del Comune di Bari e nel po¬ 
meriggio nella sala dell'Associa¬ 
zione combattenti e reduci. 


T MUNTO. 2. 

Net I9t>6 gli incidenti multali 
verificatisi sul lavoro, nel sotto 
re industriale, sono stati 21. Gli 
a.tri infortuni denunciati invece 
(1.452. 

Questi gli imptcssiommti dati 
fomiti dalla relazione del Diret¬ 
tore dell'ENPI di Taranto nel cor¬ 
so della giornata celebrativa i>er 
la sicurezza sul posto di lavoro. 
Elevatissimo è (icrtanto ancora 
il tributo di sangue che i lavo¬ 
ratori delia nostra provincia ver¬ 
sano. Un prezzo tronfio alto la 
cui gravità è stata anche avver¬ 
tita unanimemente in quel con¬ 
sesso celebrativo. 

I lavoratori caduti sul posto di 
lavoro e tinelli semplicemente in¬ 
fortunati sono indubbiamente le 
vittime della spietata macchina 
industriale che pur di incremen¬ 
tare i propri interessi non bada 
a risparmiare la vita stessa dei 
lavoratori. 

Allarmanti denunce infatti sono 
venute sulla esus|>er«izi(>ne tisica 
cui sono febbrilmente sottoporti 
i lavoratori costretti a estenuanti 
ritmi di lavoro, sulla ineguatez- 
za del servizio di vigilanza del- 
risiKiltorato del Lavoro e sul 
mancato aggiornamento delle nor¬ 
me eh prevenzione degli infor¬ 
tuni. 

Non meno gravi sono le defi¬ 
cienze nel settore agricolo ove 
i colpiti mortalmente seno stati 
6 [>er cause dovute a folgorazio¬ 
ne. a cadute e f>er causa annuali. 
In questo settore. (>er (filanto ri¬ 
guarda le ma att:e professionali 
le vittime sono state 49 nel 1966. 
contro le 29 dell'anno precedente. 

• • • 

LECCE. 2. 

Aumentano gli infortuni sul la¬ 
voro anche nella provine.a di 
Lecce. Alcune cifre significative 
— seppure approssimate }»er di¬ 
fetto — sono state fornite nel 
corso della celebrazione della 


(Giornata pei la sicuiezza nel 
lavoro », svoltasi a Lecce nel sa¬ 
lone de’la '.’air.eia di Commercio. 
Ne! corso del 196(> gli infortuni 
nel settore dell'industria sono sta 
ti poco meno di 4.000. contro i 
.1.850 del 1905: in lieve diminu¬ 
zione gli incidenti multali. 

In agricoltura gli infoi tuni so 
no stati 7f>5, mentri' nel 1965 fu¬ 
rono 776: aumentati però gli in¬ 
fortuni mortali che da 10 sono 
passati a 18. 


Collegamento 

• > * 

marittimo 
tra Catania 
e le Eolie 

CATANIA. 2 

Filialmente è stala realizzata la 
aspirazione dei eatanesi di avere 
un collegamento diretto con le 
isole Eolie: una veloce corsa di 
poco più di tre ore basterà per 
raggiungere Lipari, la imi impor¬ 
tante deile otto isole deH’arcqH.'- 
lago vulcanico posto a nord della 
Sicilia. 

Per i quattro mesi dell’estate 
(da giugno tino a tutto il mese 
di settembre) il collegamento Ca- 
tania-Lipari sarà assicurato da 
un servizio bisettimanale di ali¬ 
scafi: l’aliscafo che espleterà il 
serviio. nei giorni di mercoledì e 
giovedì, è capace di 140 posti, e 
partirà da! porto (ii Catania alle 
ore 7.30 Una breve sosta è pre¬ 
vista tre quarti d’ora dopo a 
Giardini, nella splendida baia di 
Naxos. po a Messina: alle ore 
10.50 il potente mezzo attracche¬ 
rà a Lipari II viaggio di ritorno 
avrà luogo in serata, con parten¬ 
za dalle Eolie alle 15.30 ed 
arrivo nel porto di Catania alle 
ore 18.45. 


Le manifestazioni del PCI in Sicilia 


Penultima tornata di ma¬ 
nifestazioni e di comizi elet¬ 
torali del nostro partito. Vi 
prendono parte numerosi di¬ 
rigenti nazionali comunisti, e 
farrivo di molti altri (tra cui 
il compagno Longo che chiu¬ 
derà giovedì a Massina e ve¬ 
nerdì a Palermo) è preannun¬ 
ciato per la prossima setti¬ 
mana. 

Tra le manifestazioni più 
importanti di oggi e domani 
segnaliamo, intanto, t comizi 
di Enrico Berlinguer, della 
direzione, domani a Petratta 
Sottana (Palermo): di Bufa- 
lini. della direzione, e di An¬ 
derlini (MSA) sempre doma¬ 
ni a Palermo (ore 19.30. piaz¬ 
za Massimo): di Gerardo 
Chiaromonte. della direzione, 
domani a Chiaramente Golfi 
(Ragusa); di La Torre, se 
gretario regionale del partito, 
oggi a Misllmeri e domani a 
Monreale (Palermo); di Ma¬ 
cabro. della direzione, oggi a 
Giardini e a Taormina (Mes 
sina) e domani ad Adrano 
(Catania); di Petruccioli, se¬ 
gretario nazionale della FOCI, 
domani a Sciacca; di Napo¬ 
leone Colajanni. vice respon¬ 
sabile della commissione me¬ 
ridionale. oggi a San Co*ima 
(Palermo) e domani a Par- 
tinico; di Lacom. vice presi¬ 
dente del gruppo comunista 
alia Camera, domani a Ri- 
bera (Agrigento): di Natoli, 
del CC, oggi a Porte Empe¬ 
docle e domani a Canicatti 
e a Ravanusa (Agrigento); 
di Trivelli, del CC. oggi e 
domani ad lana e provincia; 
di Tullia Cftrettoni (MSA) og¬ 
gi a Sommatine e domani a 
CaltanI stella. 


Ed ecco un panorama delle 
altre manifestazioni: 

AGRIGENTO: oggi comizi 
a Cattolica (Cqiolla). Comlti- 
ni (Grillo). Palma (Vaiola), 
S. Elisabetta (Attardi). Setac¬ 
ea (Mandiello). Mordevate 
(Bavetta), Cattabelletta (Sca- 
turro). CaUmenaci (Giannet¬ 
ta), Lucca Sicula (Leonte); 
e domani a S. Elisabetta (Vit¬ 
toria Giunti). S. Stefano (Di 
Benedetto). P. Empedocle (G. 
Messina). Giardina Gal lotti 
1 Launcella). Alessandria e 
CI arici ana (Anna Grasso), 
Aragona e Casteltermlni (Ci¬ 
polla). BIvona (Tortorici). 
Moni allegro (Rotacco), Cam¬ 
marata e S. Giovanni G. ( Fer- 
rern. Campobello (Niccoli). 
Castrefillppo (Verso). Catto¬ 
lica Eraclea (Renda), Fava¬ 
ra, S. Biagio e S. Angelo 
(Carciooe). Grette (Cani). 
Raffadali e Joppolo (Pa bim¬ 
bo). Licata (Valila). Naro 
(Grillo'. Palma di Montechia¬ 
ro (Adele Bei). Realmonte e 
Siculiana (Attardi). S. Mar¬ 
gherita (Mand.elio). Sambuca 
(Bavetta). Menti (Scaturro), 
Caltabellotta (Leone). Burgio 
(Luciana Viviam). 

CALTANISSETTA: oggi co¬ 
mizi a Rlesl (Cortese), Mus- 
someli (Pantaìeone - MSA). 
Resultano (Granata). S. Ca¬ 
terina (Carfì). e domani a 
Gela (Cortese). Riesi (Con 
giu). Nisceml (Busoni). Mez¬ 
zo juso (Amico), S. Cataldo 
(Granata). Sommatirvo (Rm 
. ni). Serradifalco (Orlando). 
Campofranco (Carfi). Delia 
(Ferreri), Bufera (Valenza). 
VaDelunga (La Marca). Men- 
tedore (Amato). Milena (Pan- 
taleonc). Sviterà (Speziale). 
Acquavlva (Tomambenc). 


CATANIA: domani comizi 
ad Acireale (Marraro). Blan- 
cavilla (Zuccarelìo - MSA). 
Brente (.Maccarrone). Calata 
blano (Scarpa). Llcodle Eubea 
(Toma-elfi). Maletto (Carbo¬ 
ne). Scordio (Gallo, catl. 
aut.). Vizzini (Giuffrida 
MSA); e domani a Catanla- 
centre (Rmdone). Baipasso 
(Gallo). Biancavilla (Marra 
ro>. Caltagirooe (Pezzmo). 
Castetdijudice (Quaceci), Flu- 
mefreddo (Gugbelrnino). dar¬ 
re (Calandrone), Grammiche- 
le (Zuccarello). Gravina (Li 
na Barone). Llcodia Eubea 
(Grasso). Mescali (Consoli - 
MSA). Mascalucia • Ragusa). 
Militelto (OriIia - MSA). Mi- 
neo (Giuffrida). Mirabella 
(Maccarrone). Misterblanco 
(Di Mauro). Motta (Carbone). 
Pai agonia (Filippi). Federa 
(Alicata). Pledlmonte (Scar¬ 
pa). Raddusa (Barcellona). 
Ramacca (Tornaselii). Ripo¬ 
sto (Meazzi). San Cono (Vi 
tale). Zafferano (De Angeli). 

ENNA: oggi comizi a Re- 
galbuto (Bianca), Gagliano 
(Librizzi). Catenanuova (Ni- 
grelli); e domani a Barra- 
franca (Grimaldi). Catenanwo- 
va (Pantò), Troina (Circas¬ 
so). Leenfarte (Librizzi). Can- 
turipa (Nigrelli). Piazza Ar¬ 
merina (Carosia). 

MESSINA: oggi comizi a 
Motta d'Affermo <G. La Tor 
re). Plraino (X. Messina). 
Pettineo (Antodi. Alcara 
(Mammucan). Raccula (Clan 
c oi. Patti (conf. Gramsci con 
Prestipino). Fondo Lauritano 
(Giorgina Anan Levi), Nova¬ 
ra (Sciocca), Barcellona (Bor- 
dien), S. Lucia del Mela (Gi¬ 
nepri). Milazzo (De Pasqua¬ 
le). Vlllafranca (Pagano), S. 


D. Vittoria (Tuccari). Mal- 
vagna (Valentino). Caronia 
(Savia) e Roccalumera (Aco 
stini); e domani a Gioiosa 
Marea e Flcarra ( Prealpino'. 
Sinagra e Acquedolci (Mani 
mucari). Tortorici (Guidi». 
Sant'Angelo e Caronia iN. 
Messina). Naso iBontempo». 
S. Agata Mllitello (Antodi. 
Librizzi (G. La Torre). Patti 
iDe Pasquale). S. S. Fitalia 
(Ciancio), S. Filippo Sup. (G. 
Levi). Itala Marina (Labi). 
Montalbano (Sciacca). S. Lu¬ 
cia (Bordieri), Pace del Mela 
(Ginepri), Cesare e S. Teodo¬ 
ro (Tuccari). Nizza (Pagano). 
Giardini (Valentino). Roccel- 
la V. (Banti). Mongiuffi Me- 
lia (Mantineo). Palli e S. 
Fratello (Saceà), Barcellona 
(Catalfamo). 

PALERMO: oggi comizi a 
Partintco (Speciale), Piana 
degli Albanesi e S. Cristina 
G. (V. Tomambé). Trabia 
(Bacchi e Tortorici). Grisi 
(Ammavuta), Campofiorito 
(Rieia). Ganci (Amico); e do¬ 
mani a Termini Ime re se <M. 
Russo). Corleone (Speciale). 
Petratia Sograna e Polizzi 
(Ferretti). Capaci (Bacchi). 
Lercara e Castronovo ( La 
Porta), Altofonte (F. Tomam 
be). S. G. Jato (V. Tornam- 
bé). Marineo (Caputo e i.a 
Duca). Caccamo e Collesano 
(Carapezza', Alia i D'Aura). 
Cerda (Montanari). Campo- 
reale (Rsela). Cattavuturo 
(Ammavuta). Villafrati (Ro¬ 
mano). Valledolmo (Miceli). 
Montemaggiore (Alici). Ca¬ 
stellana (Compagnoni). 

RAGUSA: oggi comizi a 
Ragusa - centro (Ogmbenc), 
(spiea (Rosso), Santa Croce 


(Cagne-). Giarratana (Gian 
none). Vittoria (Ro>sitto). 
Scicli (Berti). Modica Bassa 
(Trainai, e domani a Ragusa 
centro e Acate «Ross.tto). Vit¬ 
toria e Scogiitti (Cagne»). 
Ispica (Bognanru), Santa Cro¬ 
ce e Donnalucata (Inaura Ber¬ 
ti). Monterosso (Biundo). Co¬ 
rróso (Ogmbtne), Sctcll (Trai¬ 
na), Modica alta (Giannone), 
Pozzallo (Rosso), Giarratana 
(Fatila). 

SIRACUSA: oggi comizi a 
Carientini (Querelo). Cianica! 
tini (Cotrooei). Francofonte 
(Rossi) e Rosolinl; e domani 
ad Augusta (Giansiracusa e 
Cotronci). Avola (PiscitelJo). 
Canicattini (Crisp:). Fioridia 
'Romani»'. Priolo (Fiore), e 
Rosolini 'comcgno pens.ona 
t; con Fior»-) 

TRAPANI: oggi comizi a 
Santa Ninfa (Giacaione). 
Marsala (Giubilato). Campo¬ 
bello iLtcari), Castellammare 
(Corrao). Gibellina (Sema), 
Trapani (Astolfi). Poggioreale 
(Rizzo). Paceco (Guidi). Ca- 
stelvetrano (manifestazione 
giovani elettori con Bazan); 
e domani a Trapani centro 
(Corrao), Salem! (manifesta¬ 
zione coltivatori e mezzadri 
con l-ican. e comizio di Giu¬ 
bilato). Partanna (Giacalone). 
Valderice (Bazan). Gibellina 
(laiari). Paceco (assemblea 
pensionali con Barbaro), Tra¬ 
pani-rioni ilngogha. Barreca. 
Mtnoo. Nobile). Mazar* del 
Vallo (Rizzo). Campobello 
(Sema). Castelvetrano (An¬ 
giola Minella), Alcemo (Gui¬ 
di), Calafatimi (Maria Astol- 
fi). Marsala-rioni (Peliegri 
no. Li Causi, Marmo. Monti) 
e San Vito lo Cape (Nobile). 




II programma del PCI per la 
rinastita dì Caltanissetta 


Il problema dell'irrigazione permette 
in Puglia speculazioni vergognose 


Un mestiere redditizio: 
vendere acqua ai contadini 


Dopo il Portogallo vi è 
la più aita mortalità 
infantile d’Europa! 

Nostro servizio 

CALTANISSETTA, 2 
Una terra piena di sforia. un 
ixtssalo ricco di lotte gloriose ilei 
minatori e ilei braccianti Una 
cultura ri ivi ce e progressista 
che ha come lappresentante più 
noto Leonardo Sciascia Ma Cai 
tamssetta, oggi, ù « una città 
che muore » ha scritto giorni 
ardono L'Ora di Palermo Ed è 
cosi. 

Im ciane dirigente della OC. 
gli uomini che la rappresentano 
all'Assemblea regiona'c Sicilia 
na. non sono stati minici di dar¬ 
ti * un rotto ammalo e moderno 
\rnmndn a Caltanissetta aeriti 
sidnto l'iiiruna. hai netta l'un 
pressione tlell'ahhanilnnn in cui e 
stata lasciala dagli amministra 
tori minimali e regionali della 
OC. La realtà è fatta di cifre 
drammatiche, decine di migliaia 
di disoccupati, altrettanti emi 
arati, l'agricoltura che costitui¬ 
sce d perno attorno ni gitole de 
ve ruotare una politica di sviluppo 
del nisseim è abbandonata al prò 
prio destino 

Sei rapporto di fine anno I960 
il bollettino della Camera di coni 
meicni e agricoltura afferma che 
« il quadro dell'economia agn 
cola d cui peso sul reddito tota¬ 
le è determinante ha denuncia 
to un decremento se si tiene con 
to che i realizzi della campagna 
appena definita hanno melato 
una diminuzione che può calco¬ 
larsi dell'ordine rii gualche mi 
bardo ». Ora si ass-sle allo sca¬ 
ricabarile delle responsabilità. 
Qualche settimana fa l'on. Resti¬ 
lo. inaugurando a Caltanissetta 
la mostra di macchine e prodotti 
agricoli è arrivato a fare inten¬ 
dere che i pubblici poteri sono in 
regola e le responsabilità delle 
rose che non ranno è lidia dei 
ceti interessati. 

La verità è però che i piani di 
trasformazione dell'agricoltura 
non vengono approntati e soprat 
tutto non vengono attuati quando 
ci sono. I feudi rimangono intatti 
di fronte all'impotenza manifesta 
dell'Ente agrario regionale. Il 
massimo sgorzo che la proprietà 
compie è quello di utilizzare le 
macchine agricole in sostituito 
ne della mano d'opera. Ma anche 
in questo campo gli indici parla¬ 
no da soli. Le domande di ape 
votazione per l'acquisto di mac¬ 
chine presentate all'ispettorato 
agrario di Caltanissetta sono pas¬ 
sate da 104 a 37 fra il 1965 e il 
1966. Gli acquisti finanziati sono 
così scesi: trattrici da 35 a 30 ; 
motocoltivatori da 5 a 3; aratri da 
60 a 28: seminatrici da 18 a 11. 

E' ormai da tempo che le cose 
l'anno cosi. Ma non è solo l'agri¬ 
coltura a presentare aspetti tanto 
gravi. Le condizioni generali di 
civiltà sono ancora ai primordi' 
solo nella città capo'uopo ben 
3 000 famiglie hanno folto domali 
da per la casa senza ricevere 
risposta lin dato estremamente 
indicativo e grave riguarda la 
mortalità infant le: nel primo an¬ 
no di vita si registra una media 
naziona ! e del 35 per mille: e si 
tratta della inedia più alta in 
Europa dopo il Portogallo. 

In provincia di Caltanissetta 
(patria del sottosegretario alla 
Sanità. Volpe) la media balza al 
100 per mille: un bambino ogni 
IO non riesce a superare il primo 
anno di vita. In questi giorni si 
susseguono nella provincia conve¬ 
gni e’ettorali sullo sviluppo econo¬ 
mico e civile, convocati dalla DC 
e dal PSU. ma questi dati vengono 
taciuti. Xon è valsa dunque una 
intera legislatura di centro si¬ 
nistra ad invertire la tendenza 
recessiva. 

Sono stati istituiti 800 dopo¬ 
scuola per il mese di giugno con 
i soldi dell'Istituto regionale co¬ 
municati da lettere personali dei 
candidati della DC Lonza e Fol¬ 
ci i quali hanno pure inviato 
buoni acquisto da 1.000 a 5.000 
lire per le ragazze commesse 
della Stando. 

« .Voi ci stiamo rendendo conto 

— ci ha detto il segretario della 
Federazione comunista, compa¬ 
gno Vincenzo Ferreri — con 
sempre maggiore evidenza che vi 
è scontento per la situazione, scon¬ 
tento della DC e del centro sini¬ 
stra. che vi è volontà di riscat¬ 
to tra i lavoratori in condizioni 
di vita e di lavoro sempre piu 
pesanti: che ri è malessere e 
delusione tra coloro che. in buo¬ 
na fede, avevano speralo nella 
primitioa impostazione program¬ 
matica del centro sinistra: che 
ri è disagio e ripensamento nel 
mondo cattolico: che aranza una 
volontà di nnnoramento tra i 
O-'Ocam >. 

La sfida di Rumor mene ac¬ 
colta con fiducia dal partito co 
munista il problema è di traspor¬ 
tarla sui fatti. « .Voi pensiamo 

— ci ha detto ancora il campa 
gnn Ferreri — che Caltanissetta 
può rinascere sia sul piano eco¬ 
nomico che in quello civile e cui 
turale. Dectsira è la modifica dei 
rapporti di proprietà nelle campa¬ 
gne. E' necessario un massiccio 
intervento pubbhco per favorire 
la coopcrazione e la trasforma¬ 
zione e commercializzazione sn 
loco dei prodotti agricoli. 

L'intervento e il potenziamen¬ 
to deU'ESA. l'esigenza di fornir¬ 
lo di mezzi finanziari per una 
programmazione della irrigazione 
al fine di avviare tram zonali, 
consentirebbe di trasformare in¬ 
tere plaghe della provincia, come 
ad esempio la zona gelese e por¬ 
tarla al rendimento del compren¬ 
sorio di Vittoria in provincia di 
Ragusa: cori come darebbe alla 
zona del Va Ione la possibilità di 
realizzare vasti impanti di col¬ 
ture > penalizzate (frutteti, olice¬ 
li, mandorla ). 

Per l'industrializzazione — ha 
concluso il compagno Ferreri — 
noi chiediamo l'intervento pubbli¬ 
co in funzione antimonopolistica, 
poiché questo renderebbe possi¬ 
bile il reale sviluppo della zona 
industriale di Cfdtonissetta col- 
legandola ai semilavorati di Gela. 

Stelvio Antonini 


Nostro servizio 

MOLFETTA. 2 

La più redditizia industria di 
Molletta si è dimostrata essere 
quella del sigimi (metano l’.i- 
nun/io Si natta ili un'industria 
di un genere del tutto particola 
re perché non ha richiesto che 
poche decine di migliaia di li¬ 
re di investimento e altre poihe 
decine di migliaia di spese di 
eseieizio 

(’i spieghiamo meglio Chiesto 
signor Panuuzio un bel giorno 
di qualche anno fa scopi e all'io 


CATANIA. 2. 

\ ivi ssi ino cordoglio ha susci¬ 
tato nella cittadinanza di San 
Cono, del Caltagirone.se e dell'in¬ 
tera provincia etnea la notizia 
della morte del compagno Ora¬ 
zio Rindone. Fra i suoi concitta¬ 
dini l'estinto godeva di panico 
lare stima e rispetto per la in 
tcgrità del suo carattere, per la 
sua intransigente opposizione al 
regime fascista: ne! culto della 
libertà egli seppe educare i suoi 
figli, i compagni Salvatore R;n 
done. membro del Comitato cen 
trale e deH'Cf-ecutit o reg.onale 
del nostro pamto e capolista del 
PCI nella cr:coscrlz;one d> Ca 
fama alle prossime elezioni re 
.donali. e Filippo Rmdone. se¬ 
gretario della sez ooe comunista 
di San Michele di Ganzena. 

Numerosissimi messaggi di cor¬ 
doglio e attestazioni di effetto e 
di solidarietà sono pervenuti al 
compagno Rindone e agli altri 
farruiian dello scomparso da par¬ 
te di esponenti politici di orga* 


temo di uno stabile di sua pio 
pnetà una sorgente d'acqua. Chi 
non conosce gli asix'tti dramma¬ 
tici die il problema dell'acqua 
assume in moltissime zone della 
Puglia e «Iella piotinola di Bari 
non può avere un'idea piecisa 
di cosa significa tmiai e in pro¬ 
pini una soi gente ruca e conti¬ 
nua tome que-ta trovata dal sig 
Panuuzio 

Tutti hanno bisogno di acqua, 
perché è noto quanto il riforni¬ 
mento piedis|»osto dall'Elite au¬ 
tonomo acquedotto pugliese sia 
insufficiente ai bisogni anche 


nizzazioni di inas-a. di sezioni 
di partito. Una grande folla ha 
pre-o parte ai funerali. 

Erano pre-enti fra gli altri il 
segretario della Federazione co¬ 
munista di Catania limicela 
con una delegazione del Comitato 
federale del partito, il s-ndaco e 
la giunta di San Cono (centro 
di grandi trad.zioni popolari, am¬ 
ministrato da anni dalle sinistre 
e di cui per molto tempo è s’ato 
sindaco lo stesso compagno Sal- 
va'ore Hmdone). i rappresen 
tant. della ammimstraz.one di 
s.n.stra rii S Michele di Ganze 
r.a e quelli de! comune di M.ra 
bella Imbaccan. l ai s. Gj’.., ;n 
ranpresentanza dei mo.i.men'o 
dei cattolici ajtonom:s;i. parla 
mentaci. 

In questo g-omo di lutto. \ a 
dano al compagno K.ndone e ai 
familiari delio scorparso le p.u 
me condoglianze dei compagni 
delia federa/.orse comunista di 
Catania e della redazione dei¬ 


agi icoli iti industriali. L'uuiu 
stria (tei signor Panuuzio c 
quella di vendere t'acqua ai con¬ 
tadini. alle decine iti m tolam 
thè si troiano nella zona di pe 
niel la di Molletta andando vei • 
so Risveglio Autocisterne ti un 
sitano ogni ma del giorno bloc¬ 
cando le due i le attigue alla 
sorgente 

I piezzi som» (pielli che soni»' 
3 ODO lire per un i cisterna pie 
cola: 5 000 lire per una media, 
8 000 lue per una cisterna gran 
de. Quanti hanno subito da «min 
questa situazione adesso hanno 
(ietto basta 

Si sullo inulti alle autor ta ili 
Molletta. all’KiiU autonomo Ac¬ 
quedotto puglio'c. ed hanno 
chiesto se questa attinta e lom 
patitale da patte di un singolo 
privato di fronte alle esigenze 
più gelici ali di quanti hanno I».- 
sogno di acqua. C'è anche da 
ledere se questa acqua viene 
anche lenduta per usi civili, se 
viene cioè lieiuta dalla gente 
e quindi se e igienicamente pii 
ru per questo uso. 

L'ufliciale samtar <» li Mo fetta 
è stato investito ilei problema 
come ne è stato ini est to l'Ente 
\cquedotto pei che troll i| modo 
di fai duelliate di pubblica 'iti 
lità q .esta ricca sorgente I \m 
inintsti azione comunale di Mol¬ 
letta è -tata invertita per gii 
aspetti che la iiguardano pm da 
iicino: non ultimo quello lel'a 
posizione di contribuente di que 
sto signor Paniin/iu nei riguardi 
del Comune. 

Pare ri»' solo qualche ine*e la 
quest» signore ha fatto un ((»•> 
cordato con l'Amministrazione 
per pagare la ta'sa di famiglia 
che eiidenteineiitu non Ita patti¬ 
lo mai prima nonostante le icu 
tinaia rii mila lue che guada¬ 
gna ogni giuino 

i. p. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIV 2. 

Ipi collii' urie della malia con 
ia classe |X>litna dominante col 
inondo della economia v della 
finanza. la dilatazione naziona 
le (iti fenomeno mafioso, inlu.o 
i collegamenti internazionali che 
i « mammasantissima » siti! un. 
mantengono tuttora con i gang 
sters d'otre oceano, rendono np 
cessarla ed indi-pensabile la na> 
bilitazione di tutte' .e forzo sane 
della nazione per stroncare quo 
sta piaga. 

I gruppi di potere mafio-o oeet 
non sono locai.//,•*. soluir.on*»' 
nella S’Cilia uccidi ntule ma sono 
presenti e operanti ni tutto il 
territorio naziona’e. 

Ciò è stato affermato nel cor 
so della confi rei.za dibattito eh»- 
l'on Michele Penta tono, noto 
'Crittore e 'ocmiope» < d autore 
iole esponente ne. Moumer.’o dei 
socia! >t. autonomi fio !em/o np. 
locali della Co-a Cella cultura 
m Catania, sul terra e La mafia 
ieri ed oggi ». da In. trattato 
anche in una sua recente pubbli 
ca/mre. 

Nel tracciare un ampio quadro 
della situazione drammatica crea 
ta dal.a mafia in S;ci!,a. I ono 
reiole Pantaleoc.e ha rienunc ato 
le collusioni fra i boss mafiosi e 
gli esponenti del mondo politico 
ed economico, fornendo nomi e 
particolari comprovanti la co 
stante compenetrazione delle for 
ze mafif/se con gli speculatori 
deXernlizia. i grand, agrari, i 
notab. i del partito di mapeiev 
ranza. 

lì problema, è stato affermato 
nel corso dell’aiipas'ionnto dibat 
lito che è seguito alla conferenza 
‘dibattito a cui hanno pre-o pur 
te. fra gli «litri, il prof. Carré. 
I umversitario Giuffrida, l onore- 
io!e Rindone. il dottor Con'oh. 
l aiv. Mi.ana). è essenzialmente 
pohtico. e come tale va afTron 
tato e riso.to in sede polit e». 
Occorre che la comm.ss ione par¬ 
lamentare di inchiesta sulla ma¬ 
fia. superando ogni remora, af¬ 
fronti pubblicamente il problema 
dei rapporti fra capimafia ed um 
mini politici, fra mafios e capi 
elettori e parla..venta*» eletti con 
l'apporto determinante dei coti 
procurati dalla mafia: occorre 
che ia comm.s*:on» d'.neh està 
renda pubb.iche le sue conclusili 
ni (come del resto fece negli 
Stati Umti la commissione Ke 
fauver). 

I.a pubblicità degli atti servi 
rebbe — quanto meno - ad av- 
\iare il processo di rottura fra 
mafia e potere politico, senza di 
cui non vi potrà mai essere tata 
effettiva liberazione delie fVM 
sane della Sicilia. 

I. d. p. 


r Uniti- 


Moro e la Puglia 


Pioggia di miliardi 

I l miliardi cominciano a pior ere in Puglia cd in provine a 
di Bari. Questa pioggia aumenterò, lo sappiamo per rerchia 
esperienza mano mano che ci avvicineremo alle elezioni del 
1968. 

1 miliardi si sprecano, non si contano più. Il 30 maggio 
scorso il quotidiano della DC annunziava un telegramma 
del ministro della PI Gin all'on. Moro con cui si rendeva 
noto dello stanziamento di ben un miliardo per l’edilizia sco 
Lattica di Bari. 1 più creduloni hanno emesso un respiro di 
sollievo. 

Scoli stessi giorni invece al Comitato regionale per la 
programmazione s i discute la relazione sulla scuola e le p es 
simutiche previsioni sulle sorti dell'edilizia scolastica diren 
tano meno pessimiste perchè si Lene conto dello stanz amento 
del miliardo. La sede però è un po' autorevole per far pai-are 
lisce certe notizie esagerate. E allora il presidente del Co 
m«t ato. un d c„ è costretto a precisare che non si tratta di 
un miliardo, come ha pubblicato l'organo locale della DC. 
ma di solo... mezzo miliardo. La differenza è notevole e 
necessario moderare di molto Vottimismo. 

La notizia del miliardo però non viene corretta e la verità 
la conoscono solo i pochi componenti il Comitato presenti 
olla riunione e il cronista del giornale che ha pubblicato la 
notizia, ma non la precitazione che ridimensiona e di molto 
l'entità dell'erogazione. 

Tanto si tratta di appena... mezzo miliardo. 

i. p. 



Da anni la gente di Puglia manifesta per ottenere un piano di 
irrigazione. Intanto c'è sempre chi specula facendo pagare a caro 
prezzo l'acqua ai contadini 

Appassionato dibattito a Catania 

Denunciati i legami tra la 
mafia e la classe politica 

Ribadita la necessità di rendere noti i risultati otte¬ 
nuti dalla commissione d’inchiesta 


Commozione a San Cono per la 
morte del compagno Rindone 
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Sconfitte tutte le manovre de 


Eletti a Fano il sindaco 
e la giunta di sinistra 


Scongiurata la iattura di una terza gestione 
commissariale — Provocatorio ordine del 
giorno presentalo dai democristiani 


Ancona: il 
19 giugno si apre 
la sessione della 
Corte d'Assise 

ANCONA, 2 

n prossimo 19 giugno si apri¬ 
rà la sessione della Corte d’As- 
sise di Ancona. A ruolo figu¬ 
rano 4 processi, due per tentato 
omicidio e due per rapina. Il 
giorno 19 si svolgeranno due 
cause: una a carico del 73enne 
Settimio Pasquini da Sassofer¬ 
rato accusato di aver colpito 
nettamente la moglie Stella 
Ciorgini ani un arnese da cal¬ 
zolaio; l'altra nei confinati di 
Romolo (Jasperetti di 37 anni 
aufvsta e residente a Collema¬ 
rino di Ancona e Vinicio Auge- 
letti di 39 anni, facchino, abi¬ 
tante in via Flaminia di An¬ 
cona. imputati di avere, nella 
notte fra il 25 e il 2(i maggio 
scorso rapinato la somma di 
duerni la lire ad una donna che 
avevano fatto salire nella loro 
macchina. 

Il professor 
Arnolfo Tacchi 
denunciato 

ANCONA. 2 

Il prof. Airnolfo Tacchi, do¬ 
cente di sturi» e filosofia nel 
liceo sciontilrco di Pesaro, che 
nel marzo scorso aveva inviato 
un esposto alia Procura gene¬ 
rale presso la corte d'Appello 
di Roma per Jamcntare una 
serie di irregolarità che sa¬ 
rebbero state compiute l'anno 
scorso durante gli esami di 
maturità nel lacco classico 
« Giulio Cesare * è stato de 
nuncinto alla stessa procura 
generale dai carabinieri per ri¬ 
velazioni di segreti <ii ufficio. 

Il prof. Tacchi nel*, suo espo¬ 
sto inviato precedentemente al 
ministero della P.I. -e rimasto 
senza risposta, accusava la 
commissione esaminatrice del 
liceo Giulio Cesare delta quale 
era stato vicepresidente, di 
aver promosso una trentina di 
candidati malgrado le untile in 
sullicienze riportate sia nelle 
prove scritte che in qfuclle 
orali. 

Ancona: dibattito 
sul Medio Oriente 

ANCONA. 2. 

Domani, sabato 3 giugno alle 
ore 18,30, presso il circolo cul¬ 
turale « Gramsci » di Ancona, 
il prof. Ignazio Delogu, terrà 
una conferenza sulla « situazio¬ 
ne nel medio Oriente ». La con¬ 
ferenza è stata organizzata dal 
Comitato cittadino del nostro 
partilo. 


FANO. 2 

Nella seduta del Consiglio 
comunale di ieri sera, presie¬ 
duto dal compagno Enzo Capa- 
lozza in qualità di consigliere 
anziano, è stata eletta la nuova 
giunta di sinistra, dopo che il 
3 maggio scorso gli ammini 
stratori socialisti rassegnarono 
le dimissioni in seguito alla re¬ 
cente unificazione tra il loro 
partito e quello socialdemocra¬ 
tico. 

Della nuova giunta fanno par¬ 
te oltre al sindaco Rino Gio- 
vannetti. rieletto con 22 voti 
favorevoli e 16 scliede bianche, 
gli assessori Corrado Isotti, Al¬ 
do Amati. Gagliardo Baldrati. 
Nino Ferri. Ulderico Piccoli 
por il Partito comunista: Enzo 
Amadei, Elio Celesti e Marzio 
Filippetti por il PSU. 

Rino Giovnnnetti ha motiva¬ 
lo Patteggiamento del suo 
partito ricordando che ì nume¬ 
rosi problemi della città posso¬ 
no essere risolti solamente con 
una giunta efficiente e non 
con una giunta minoritaria o 
una gestione commissariale 
come da più parti, specialmen¬ 
te da parte de. si propone. 

Il compagno Nino Ferri ha 
sottolineato che Io spettro di 
una terza gestione commissa¬ 
riale al comune di Fano, che 
ne avrebbe irrimediabilmente 
paralizzato la vita amministra¬ 
tiva. è stato allontanato dalla 
decisa volontà popolare che in 
ogni sede si è incquivocabil 
mente pronunciata per la pro¬ 
secuzione di una collaborazio¬ 
ne tra le forze di sinistra che 
negli ultimi due anni si è di¬ 
mostrata più che fattiva. 

E' inutile dire che il gruppo 
de. appoggiato dal consigliere 
missino c liberale ha tentato 
tutte le vie per impedire que¬ 
sta collaborazione. 

Nella seduta di ieri sera con 
la scoperta intenzione di far 
rimandare l'elezione del sinda¬ 
co e della giunta il gruppo de 
ha presentato un ordine del 
giorno sulla grave situazione 
creatasi recentemente in Me¬ 
dio Oriente. 

Ixi spirito di questo ordine 
del giorno, in cui si definisce 
il presidente egiziano Nasser 
un dittatore nazifascista in 
procinto di sgozzare (proprio 
questa è la parola pronunciata 
dal consigliere de Valerio Vol¬ 
pini) il popolo di Israele, di¬ 
mostra quanta impudenza e 
spirito di rissa ci fosse nelle 
loro intenzioni. 


Recita degli 
alunni della 
« Leopardi » di Jesi 

ANCONA. 2 

Domani allo ore 21750 al tea¬ 
tro Pergolesi gli alunni della 
scuola media Giacomo Leopardi 
di .lesi ra pp re seri torà no a totale 
beneficio della cassa scolastica: 
« L’antenato ». una commedia 
in tre atti di Veneziani. 


Sette feriti 
in un 

tamponamento 
a catena 

ANCONA. 2 

Questa notte al passaggio al 
livcVIo di Falconata Marittima 
due autotreni e quattro auto¬ 
vetture sono rimaste coinvolte 
in un* pauroso tamponamento a 
catena - 

II bilancio è di 7 feriti, for¬ 
tunatamente in modo non gra¬ 
ve. Tre dglle autovetture sono 
andate semidistrutte mentre 
una Io è rimasta compieta- 
mente. 

In seg'ttito alla serie dì urti 
uno degli autotreni è finito con 
il rimorchio contro un fabbri¬ 
cato senzad però causare alcun 
danno. 


E' uscito il n. 5 dei 
m Quaderni storici delle Marche » 


Gli ecclesiastici 
del rinnovamento 

Un ampio panorama generale - Ricerche imp ^native 


Oggi a Senigallia 

i 

Convegno operaio 
sul «tempo libero» 

L’iniziativa è della CCdL di Ancona 
Le finalità del dibattito 


SENIGALLIA, 2. 

Indotto dalla CCdL di Ancona 
oggi ixitnei iggio, sabato, si svol¬ 
gerà presso l'albergo « Diana » 
di Senigallia il 1" Convegno prò 
vinciate sui tomi del tempo libero. 
L'iniziativa ha avuto la collabi 
razione dell'KTLI (Ente Turismo 
Lavoratori Italiani) e dell'UlSP. 
All'ordine del giorno: « La con 
trattazione integrativa nella (ali 
brica |x*r la conquista di favore¬ 
voli condizioni |x*r lo sviluppo 
democratico delle attività cultu¬ 
rali. ricreative sportive iter i 
gio\ani o i>or i lavoratori ». 

Sono stati invitati al Convegno 
il rag. Francesco Renzi, presi 
dente dell'Ente Provinciale del 
Turismo di Ancona, il sindaco 
di Senigallia, il presidente della 
ACIS. Ed inoltre: i gruppi sor¬ 
tivi aziendali della provincia, i 
gruppi sportivi dell'UlSP. i rap¬ 
presentanti COLL nei CKAL azien¬ 
dali. 

In una nota della CCdL ancone¬ 
tana, diramata alla vigilia del 
convegno, si afferma che il prò 
blema del tempo libero quale 
esigenza che matura nella co¬ 
scienza dei lavoratori deve tro 
vare, anche nella fabbrica, una 
espressione organizzata e demo¬ 
cratica. 


r La concretizzazione di questa 
premessa — si legge inoltre nel¬ 
la nota — ha trovato e trova un 
primo motivo di scontro nell’azio¬ 
ne paternalistica del padronato 
laddove esso interviene diretta- 
mente con una propria autoritaria 
presenza ned CKAL. nelle attività 
sixirtive ed in quelle turistiche. 

-f A questo paternalismo che si 
intreccia con momenti di magna¬ 
nimità e di discriminazione aper¬ 
ta fanno riscontro l'intransigente 
opinisi/.ione di imprenditori che 
tetnono lo svilupin) di forme asso¬ 
ciative democratiche nelle pio- 
prie aziende. 

« 11 problema «lei tempo libero 
nella fabbrica diventa un prò- 
blema di contrattazione in primo 
luogo dei diritti e delle libertà, 
senza le quali non si costruisco¬ 
no le attività associative demo 
erotiche. 

* L'obiettivo di fondo delle li¬ 
bertà nella fabbrica va affrontato 
particolarmente nella contratta¬ 
zione integrativa, iniziando la co¬ 
struzione di strumenti organiz¬ 
zativi (crai, società sportive, cen¬ 
tri turistici, culturali, ecc. e 
attività, proponenti!» all'azienda 
condizioni e costi che favoriscano 
concretamente l’espletamento del¬ 
le attività del tempo libero ». 


Una Facoltà 
ad Ancona 
per Andrea 
Papandreu 

ANCONA. 2. 

Per cortese concessione del 
prof. Giuseppe Orlando, pre¬ 
side della Facoltà di Eeorw> 
mia e commercio di Ancona, 
siamo in grado di pubblicare 
l'atto del ccnsiglio ridia stes¬ 
sa Facoltà col quale si offre 
al prof. Andrea Papandreu. 
figlio dell'ex primo ministro 
ellenico, la cattedra rii Eco¬ 
nometrica. Il documento è 
una nobile espressione dello 
spirito democratico eri anti¬ 
fascista che anima i docenti 
della Facoltà universitaria. 
Eccone il testo: 

« Do;>o ampia e approfondi¬ 
ta discussione il Consiglio di 
Facoltà unanime riconosce 
al prof. Andrea Papandreu, 
che attualmente è impossibi¬ 
litato a svolgere la sua atti¬ 
vità di docttite ne! proprio 
par--e. imo studioso partico¬ 
larmente idoneo per o|x*re 
.scientifiche e |>er esperienza 
rii Consiglio au.sp.cn. nel su 
periore interesse degli studi e 
procedendo (in d'ora ad una 
nimi voti palesi, che il me 
desimo prof. Papandreu con¬ 
fermi di essere disponibile 
!>or svolgere, presso la Fa 
colla. rinsegnairK-nto in pa¬ 
rola ». 

A questo punto, i! Consiglio 
di Facoltà, su proposta del 
Preside, delibera con voto 
unanime dei professori di ruo¬ 
lo die ne fanno parte, di ri¬ 
chiedere al Magnifico Rettore 
(li trasmettere al ministero 
«lolla Pubblica Istruzione il 
seguente telegramma: 

t La Facoltà di Economia e 
Commercio dell’Università di 
Urbino, indignata por la sop 
pressione violenta delle lil»er- 
tà democratiche in Grecia e 
preoccupata ix-r la sorte dei 
prigionieri e dei perseguitati 
politici ed in particolare ilei 
dreu. che illustra il suo paese 
collega prof. Andrea Pnpan- 
nel campo degli studi econo¬ 
mici. formula il voto che lo 
on. Ministro si astenga dal 
I»artecipare alle già proget¬ 
tate riunioni a livello mini 
storiale che dovrebbero tener¬ 
si nella capitale greca ». 

I_ 


I Un volunv© edito dalla 


rivista « Ad libitum »» 


La «civiltà del cemento» 
nella potila di Piersanti 


un un libro di poesie «^ xi.suicr.na i<i srr.ittM minian- 
natore ». borghese, è isniv'altro un atto di coraggio e di 
e. Nel caso presente. . o.X upando la pm-sia un ruolo di 
oiano nei «madre della .r.W ista. è ovvio che la scelta de 


ANCONA. 2 

Il primo « Quaderno » dtA 'a rivista urbinate Ad Libitum, un volu¬ 
metto di liriche di Umberto Piersanti. « l.a breve stagiono » - è 
apparso proprio in questi *nu Per le edizioni facenti capo alla 
redazione della rivista urbinati -*• La collana si inscrive dichiaratamen¬ 
te nell’arco delle attività e «V ‘Ile ricerche ipotizzate sulle pagine di 
Ad Libitum, senza tuttavia ca cessioni di sorta a restrizioni dogma¬ 
tiche o estetiche e senza es* *re ciucciati a problemi e temi di 
stretta attualità (verranno in seguito tosti di storia, saggistica, critica 
d'arte). 

Aprire con un libro di poesie- ^nsuierata la grettezza mentale 
del * consumator 
contestazione. 

primLssimo piano nel quadro della ,r 
«La breve stagione» riveste, se novi » certo il va ore emblematico o 
programmatico, il senso di una privisi indicazione e eli una ricon¬ 
fermata adesione ad una linea eia te.tr. pre perseguita. 

Cos’è « La breve stagione »? EvielciV" ’iineote. quella della adolescen¬ 
za. delle prime esperienze umane. È' 1 ovvio che, tncanalaiulosi la 
materia poetica iti ima dimcnsene sta v\»ta e lontana, se ne ricavi 
una formula di jxxisia in larga parte* v’alata nel a tematica del 
« ricordo ». Ma non vagheggiando o mite<W mito contenuti ed avverti- 
minti li larga parte legati ad tuia porsor.'.'ilIL '--ima v.Ctnda biografica, 
quando invece trasferendo m un clima di', \ "«elica tensione ciò che 
altrimenti sarebbe risultato grezzo e b tu» > e. 

Se quello testé indicato è il clima d tHti nante del libretto, il 
(discorso-» de. Ibernanti, investendo aix he « altri campi (vedi la 
< intestazione alla civiltà del cemento e de. la ^tossificozione orgamz 
zata) e proixxxndo un origina.e piatto «fi al sta noi dibattito sulle 
condizioni e sulle |x»ssibilità della moderna ix*\3a italiana, ha an¬ 
cora ima sua spiccata flsimom a culturale che nv«\può in nessun caso 
venire co locata in secondo p'.ino. 

Il volume è illustrato da due .ncLsioni di \V.\iter *?iacesi. 

I. f. 


Nuovi abbonamenti filoviari od Ancona 


ANCONA. 2. 

l.’Aiiimmi.-it razione provinciale 
di Ancona, adotterà quanto prima 
un nuovo tiia» «li abbonamenti 
mensili per le corse sulla linea 
filoviaria Ancona-Falcoivara. 

Fino a«l oggi, vigeva (ancora 
testardamente) l'abbonamento an¬ 
nuale pagabile in 12 rate. la pri- 
n»a delle quali d’importo doppio. 
In caso di interruzione delle corse 
da parte dell’abbonato per cause 
diverse, il rinnovo avveniva me 
diante pagamento di tutto il pe 
riodo non fruito, oppure median¬ 
te pagamento della prima rata 
doppia. 

Questo sistema ha favorito Teso 
do di viaggiatori verso linee auto¬ 
mobilistiche previte, che da mol¬ 


tissimi anni adottano l'abbona¬ 
mento mensile. E vide utemente 
sarà difficile per l'Aiu Ministra- 
zione Provinciale rlconquV «tare al 
servizio inibblico coloro ci't» han¬ 
no scelto quello privato. cV>&°oo 
stante essa spera di jinsanv vare 
in questo modo il male assedia to 
bilancio dell'Azienda. 

Con il nuovo sistema di aMx* 
namenti mensili. l'Azienda avrià 
una perdita di circa 62(L000 lire 
l'anno con lo stesso numero di 
viaggiatori, che potrebbe essere 
largamente coperto con l'aomento 
degli abbonati e se venissero sin 
da ora ritirate le tantissime tes¬ 
sere gratuite (salvo casi eccezio¬ 
nali) che si trasformerebbero in 
abbinamenti paganti. 


Umbria 


Spoleto: dopo le dichiarazioni del commissario 


Nuove speculazioni 
sul piano regolatore 


ANCONA. 2 

E' ai distribuzione fi n 5 de: * Quaderni s’orioi del e Aàa rche ». 
che si prostrila piattono ricco. E non ci riferiamo solo alle 25(\rxsgìne 
che lo compongo**», fatto di por sé notevole, trattandosi d: eri f.u cicoìo 
normale e non doppio, ma al nutritissimo sommar.o che offro otto 
articoli di un non comune impegno. 

Era già stata annunciata l’impostazione del numero: Ricorri Le su 
ecclesiastici novatori tra Sette e Ottocento. ‘ 

Oggi passiamo leggere questi lavori che esaminano l'atteygia- 
inento dei vescovi e prelati nel periodo delle riforme c delle bnrra- 
aoose vicende di fine settecento e del primo ottocento. Il fascicoli», ma 
si potrebbe dire il volume, non è stato impostato in chiave geo-poh'.ira: 
di fatto un panorama regionale, anche del punto di vista geografico, 
finisce per emergere. E" discussa infatti l'opera di illustri personal 
gì ecclesiastici appartenenti a Pesaro, Urbino. Fossombrote. Ancreu 
Fermo. Ripatransonc. Come a’, solo le ricerche particolari sn* 
precedute da un saggio introduttivo d: un illustre studioso. Questui 
volta si tratta di S.N. Eisenstadt della Hebrew Unnersity di Gerusa¬ 
lemme. Esso tiene dietro a quelli non meno importanti di Braudel. 
Van Bath. Wjeaker, Bergier. apparsi sui fascicoli precedenti. 

Gl: articoli che compongono questo « Quaderno » sono di Eisenstit 
sulla teoria dell’etica protestante con riferimento a Mas Weber; di 
A. Caracciolo, su Possionei; di S. Anseimi. sui Bacher; di R. Paci, su 
Brrioli; di M. Mazzanti Bonvini. su V’o.'erinni; di M. Nata'.ucci su 
Bufali ni; di G. Carreras, su Passeri. C'è poi un articolo di R. Sassi 
sul Capitolo di S. Venanzo e l’episodio della sua scamunica. 

Sono intanto annunciati j contenuti dei fascicoli 6*7 che trat¬ 
teranno rispettivamente dello Stato e di alcuni vicende risorgimentali 
marchigiane. 


La faccia tosta del «Mes¬ 
saggero»: in Umbria è in 
corso un notevole svilup¬ 
po industriale! 


SPOLETO. 2 

Cogliendo al volo le dichia¬ 
razioni del commissario pre¬ 
fettizio sul preteso « non gra¬ 
dimento » degli imprenditori 
per le aree destinate a zona in¬ 
dustriale dal P.R. di Spoleto, il 
solito Messaggero è tornato alla 
carica, per la terza volta in 
quattro giorni, contro il P.R. 
stesso rinfocolando una vecchia 
campagna 

Nelle nostre note precedenti 
con le quali abbiamo sottoli 
neato che nulla si fa da parte 
del commissario prefettizio per 
valorizzare le aree industriali 
non avevamo mancato, comun¬ 
que. di fare riferimento alle 
« obbiettive difficoltà del mo¬ 
mento.» per le gravi carenze 
della politica governativa, av 
vertitc in Umbria in modo par¬ 
ticolare. 

U Messaggero, invece, mira 
dritto alla meta di vedere rea¬ 
lizzato. magari approfittando 
della situazione esistente in Co¬ 
mune. il sogno di certi pos5*>s- 
sori di aree e dei « benemeriti » 
della speculazione edilizia, per 
vedere sconvolte le previsioni 
del P.R.: è il solito giuoco che 
porta al * sacco * delle città. 

Dopo una serie di assurde il¬ 
lazioni di carattere amministra¬ 
tivo. il giornale romano ha Firn 
pudenza di affermare che « in 
un momento in cui l’industria, 
grande, media c piccola è in 
pieno sviluppo ovunque — ba¬ 
sterà percorrere il tratto di 
strada da CampeIJo a Foligno — 
a Spoleto non è sorta dal nuo¬ 
vo neanche una bottega arti¬ 
gianale >: ciò. naturalmente, a 
causa della ubicazione della 
zona industriale. 

A parte il fatto che tali af 
formazioni suonano ingratitudi¬ 
ne verso i piccoli imprenditori 
rive in vario zone del Comune, 
per nulla impediti dalle previ 
sioni del P.R. hanno dato vita 
ad attività che nulla hanno da 
invidiare, per esempio, a quelle 
sorte a Campello. è sconcer¬ 
tante che d sia gente che possa 
fingere di ignorare la realtà 
dell’Umbria e parlare con tanta 
disinvoltura di « pieno svilup¬ 
po» dell’indusiria proprio nel 
momento in etri più energica da 
tutte le parti politiche della re¬ 
gione si leva la protesta per 
la politica economica del go¬ 
verno. 

Ma sono proprio queste af¬ 
fermazioni a rendere chiare le 
intenzioni di chi ispira a Spo¬ 
leto la campagna contro ri P.R. 
tesa a falsare le responsabilità 
l'or la grave situazione econo¬ 
mica dèlia città ed a procac¬ 
ci \re nuove tartine a quei po¬ 
eta 1 che non si sanno rassegnare 
aÀ‘«limiti imposti alla loro liber¬ 
tà)... di speculare a danno della 
collettività! 


Nella ricorrenza del 13 giugno 

Celebrazioni per la 
Liberazione di Terni 


Dibattito a Perugia con il compagno Ingrao 

I rapporti tra cattolici e marxisti 



PERUGIA — Nel quadro delle attività del Gruppo culturale « L. Bonazzi », ha avuto luogo, 
presso lo studio del pittore Franco Venanti, un incontro di alcune personalità della cultura e 
esponenti del mondo politico e sindacale della nostra città, con il compagno on. Pietro Ingrao, 
capo del gruppo parlamentare comunista della Camera. Sono stati trattati argomenti di vano 
genere e principalmente quelli attinenti al rapporto cultura politica e al problema dell'incontro 
fra cattolici e marxisti. Il discorso si è poi allargato sul problema del mondo giovanile e in parti¬ 
colare del mondo universitario 


TERNI. 2. 

Mille copie della Cosituzione 
della Repubblica italiana ver¬ 
ranno consegnate a cinquecento 
studenti degli istituti superiori 
di Terni ed a cinquecento gio 
vani operai dell’Acciaierie. nel 
corso di una manifestazione ce¬ 
lebrativa della Liberazione di 
Terni. 

L'anno scolastico si chiuderà 
con una manifestazione solen¬ 
ne, in cui saranno riordati gli 
ideali della Resistenza che han¬ 
no ispirato la Costituzione della 
Repubblica. Queste decisioni 
sono state prese al termine di 
una riunione tra il Sindaco, il 
Presidente della Provincia, il 
Provveditore agli Studi, il Pre¬ 
sidente del Circolo aziendale 
della Terni, i tre sindacati e le 
organizzazioni della Resistenza. 

I partecipanti a questa riu 
ninne, costituitisi in comitato, 
hanno deciso di rivolgersi ai 
giovani operai e studenti per 
far conoscere a fondo gli ideali 
della Resistenza. In questo sen 
so hanno deciso di promuovere 
per il 13 giugno, il giorno che 
ricorda la Liberazione di Temi 
dal nazifascismo, che ricorda 
la fine di una guerra che scon¬ 
volse la nostra ittà. una mani¬ 
festazione per i giovani, alla 
quale invitare a parlare il capo 
della Resistenza. Ferme rio 
Parri. 

Alla manifestazione saranno 
invitati tutti gli studenti. A 
fianco degli studenti vi saranno 
i giovani dell'Aeciaieria. 


Motociclista muore 
in uno scontro 

TERNI. 2 

Nello scontro frontale tra 
una 600 e una motocicletta, è 
morto sul colpo un giovane mo¬ 
tociclista mentre l'automobile 
sta è rimasto gravemente 
ferito. 

L'incidente si è verificato 
stamane a Gabelletta di Cesi. 
Luciano Stefanelli, di 25 anni, 
ha urtato con la sua motoci¬ 
cletta contro la 600 che prò 
cedeva in senso inverso, nella 
direzione San Gemini Terni. 
Il giovane è morto, mentre ri 
conducente della utilitaria. Ca¬ 
millo Pctrini. è stato ricove¬ 
rato in ospedale con una pro¬ 
gnosi riservata di venti giorni. 

la sottoscrizione 
per l'Unità 

TERNI, 2. 

Una datino di sezioni hanno 
già versato la prima quota rac¬ 
colte nella sottoscrizione de 
« l'Unità », per una somma di 
trac antemila lira. La sazlenl 7 
Novembre a Sangemini hanno 
versate cinquantamila lira cia¬ 
scuna. Oltre ventimila lira ciascu¬ 
na la sezioni Faat a Marchesi. 


Definito l'accordo alla «Terni» 
per l'applicazioe del contratto 


I giovani 
di Spoleto 
per la pace 

SPOLETO. 2. 

A seguito della recente mani 
festaziore - dibattito da loro 
organizzata a Spoleto alla Sala 
Dici a «(sette Settembre, le orga¬ 
nizzazioni locali giovanili del 
PSU. PCI. PSIUP e PRI hanno 
inviato al Presidente della Re¬ 
pubblica. al Presidente e a vice 
Presidente del Consiglio e ai 
Presidenti della Camera e del 
Senato l'ordine del giorno con 
elusivo con cui >: chiede « di 
adoperarsi per favorire la cessa 
zione immediata dei bombarda 
menti americani nel Vietnam del 
nord, condizione indispensabile 
per la soluzione pacifica del con 
flitto nello spirito delle iniziative 
del segretario generale dell'ONU ; 
una efficace azione politica ten¬ 
dente al ripristino della legalità 
democratica nella vicina Grecia: 
una nuova politica intemazionale 
mirante al superamento dei bloc¬ 
chi contrapposti ». 


TERNI. 2. 

In un incontro tra Intersind. 
x Temi » e sindacati è stato 
definito in ogni singola parte 
t raccordo raggiunto per i 4W 
operai delle Condotte Forzate e 
carpenteria, i due reparti del 
l'Acciaieria. 

L'accordo prevede l'applica 
zinne delle norme del vont ratto 
dei siderurgici, per questi ope 
rai. E' stato stabilito che rac¬ 
cordo ha valore dal 1. gennaio 
1967. L'orano di lavoro sarà ri¬ 
dotto di due ore e mezzo la 
settimana per i quattrocento 
operai. 

E’ stato stabilito quindi, che. 
ad ogni operaio verrà corrispo¬ 
sta una s<»mma di 15 mila lire 
come liquidazione forfettaria, 
delle ore lavorate in più. nei 
mesi scorsi. Per il futuro, a 
partire da oggi, anche alle Con 
dotte Forzate e alla carpenteria 
si lavoreranno 43 ore settima 
nali. 

Si tratta dunque di un posi¬ 
tivo accordo, di un successo 
della lotta che hanno condotto 
gli operai di questo reparto per 
superare gli squilibri esistenti 
nell’Acciaieria. 


Nuove norme 
per la 
pesfe suina 

TERNI 2 

In merito alia recente mfe/.o 
r.e d; peste sj.iu cne ha colalo 
anche la nostra prov rea. :1 ve 
terma-.o provinciale do::. Stop 
pam ha emanato alcune r.o-rr.e 
per la regolamene z one del corri 
-r.ercto «vi a!leva metro d ur. 
ai questa stagione 

Dato iì periodo di relativa s'a ; . 
do’..' r,fez:cne pe.sjo-a africana. .- 
ritiene pr-aibile una attenuatone 
dei provvedimenti emana:., te¬ 
nuto conto anche del migliora¬ 
mento generale verificatosi :n ?a 
le campo m tutto il paese. Tutta¬ 
via sarebbe oìtremodo pericoloso 
cessare la più attenta villania 
nei riguardi del.e nfezicni. pur 
garantendo una r.presa di tutte 
ie attività connesse aliale.a 
mento 

Pertanto ne.-sur», En:i pubblici 
e privati. >anr.ar; ed aljeva:or.. 
commercanti. mdustr.al; ed ope 
ra'on economici del settore, deve 
ritenere che il pencolo sia oes 
sato, ma anzi deve responsabil¬ 
mente collaborare alla applica¬ 
zione più rigorosa e scrupoosa 
delle norme in quanto rallentarsi 
della vtgjanza arrecherebbe t 
curi gravi danni all'economia pro¬ 
vinciale. 



Una lezione di fa¬ 
scismo che riceverà 
la «insta risposta 
dal popolo greco 

Il primo ministro della dit¬ 
tatura militare greca, Kollias, 
giustificando la presa del po¬ 
tere da parte della Giunta mi¬ 
litare dei colonnelli, si è ri¬ 
cordato di una regola di di¬ 
ritto romano per la quale n tu 
suprema legge è tu saliera 
della patria ». Egli ha trapian¬ 
tato una legge — d'altronde 
non scritta — degli imperato 
ri romani che abolivano ogni 
altra regola di diritto allor¬ 
ché l'Impero correva un grave 
pericolo ad opera di uno Stu- 
tu. Ma /'« imperatore » Kol- 
Itus hu dimenticato imperdo¬ 
nabilmente di dire quale fos¬ 
se il <( pencolo evidente u che 
minacciava il suo imiterò. 

Kollias era mi magistrato 
che si trovava alla testa della 
gerarchia giudiziaria. Egli era 
Procuratore generale alla Cor¬ 
te di Cassazione e sapeva 
dunque che per l'applicazione 
di una determinata legge oc¬ 
corre invocare fatti determi¬ 
nati; ma egli non ha detto nul¬ 
la in merito a tale questione 
fondamentale, poiché la so¬ 
spensione della Costituzione 
tutta intera — e non soltanto 
degli articoli che erano indi¬ 
cati nel decreto reale, da lui 
controfirmato — non è cosa 
da nulla, ma l’atto più grate 
delta vita di qualunque na¬ 
zione. 

Questo « pericolo ». che non 
è stato indicato neppure dal 
decreto che hu messo la Gre¬ 
cia in stato d’assedio, altro 
non era che l'operazione elet¬ 
torale che lo stesso re aveva 
promesso, sulla propria ;xi- 
rola d'onore, e che era sta¬ 
bilita nel decreto di sciogli 
mento del Parlamento per il 
28 maggio. I dittatori, del re¬ 
sto, lo dicono essi stessi senza 
afjcuna riserva nelle dichiara¬ 
zioni fatte alla stampa e in 
aL'ze occasioni 

....Ala i dittatori, con alla te¬ 
sta il Procuratore generale 
'Rgj/Ch ss. commettono altre due 
violazioni di quell'art. 91 det¬ 
ta Costituzione che essi stessi 
tnvtX ‘1 i*io nel decreto di stato 
d’asw.ito. L'art. IH non preve¬ 
de In aspettatone dett art 1S 
della Costituzione che vieta tu 
tortura /e confische e la pena 
di morte' per i delitti politici. 
Ora int.* e, i cittadini pos 
sonò essere torturali e veder 
confiscati tutti i loro beni, 
senza avei‘ commesso delitti 
di sorta A parte ciò lo stesso 
articolo deiirt Costituzione pre- 
tiede che e.T.’ro dicci giorni 
dalla pubblio estone del decre¬ 
to il Parlarne >a(o e convocato 
obbligatoriamt'nle per ratifi¬ 
care o respingt'f o la messa in 
stato d’assedio. ±}ll° T . a * depu¬ 
tati, anche quel.V cne nell in¬ 
tervallo fra lo .scioglimento 
del Parlamento e la fissazio¬ 
ne della data de t lo elezioni 
fossero stati persi vuiti e in¬ 
carcerati per monde ’i o del giu¬ 
dice istruttore. dnvr> rfibero es¬ 
sere per ciò stesso' liberati 
per prendere parte ofla di 
scussione in Parlarne m'o. 

Il Parlamento non <* stato 
affatto convocato. Anzi:' .il oo 
verno dispotico ha fatto'.arre¬ 
stare tutti i deputati di\rl ua 
lunqiie jxirtito e i capi .dei 
partiti. Come se non basti '* 
se, il governo Kollias ha sctr. ' 
lo 400 associazioni, ha des.'i 
tutto i Consigli di tutti 
enti pubblici, benché eletti et 
suffragio universale, ha im - 
prigionulo o deportato i mem¬ 
bri dei Consigli degli enti mo¬ 
rati e degli ordini professio¬ 
nali (come il Presidente del 
Consiglio dcìl'ordinc degli ai 
locati di Atene) ed ha costret¬ 
to i funzionari statali dissen 
zienti a rassegnare le dimis 
stoni. 

Il Procuratore generale et 
ha dato dunque una lezione 
di fascismo Ma l’umanità gli 
ha dato e gli darà ancora piu 
chiaramente la risposta che si 
merita essa respingerà cor, 
sdegno c con ira la lezione di 
dittatura, come già sta fa 
ccndo il popolo greco, che si 
oppone alla repressione e al¬ 
l’aggressione ai suoi più eie 
mentari diritti e alle sue piu 
fondamentali libertà 

TASSO.S EOOJ.FOPOLT.OS 

Segretario generale della 

Associazione dei giuristi de 

moeratici greci, vicepresi 

dente dell'Associazione in 

ternazionale dei giuristi de 

mocratiri. 


Come è suddivisa 
la produzione indu¬ 
striale nel inondi» 

Oggi nel mondo ri sono le 
potenze industriali <i cu» prò 
dotti aumentano costantemen¬ 
te di prezzo) e i Paesi prò 
duttori di materie prime, e 
cioè il cosiddetto * Terzo 
Mondo ». le cui produziora so 
no soggette alle oscillazioni, 
sempre in diminuzione, dei 
prezzi di mercato Tra il pri¬ 
mo gruppo di Paesi, e noe 
tra le potenze industriali, si 
«omo formate delle * aree » e 
delle » comunità » che oltre 
gassano i confini nazionali Im 
domanda che i ogho porre c 
queste che parte hanno le 
potenze industriali nella prò 
dazione globale mondiale ’ E 
quale parte di questa produ¬ 
zione è riservata al « Terzo 
Mondo *’ 

M B 

(Rondinara - Reggio E > 


Ijv produzione truliatr.ate rr-cr. 
diale è difinlmer.ie ci»x>v»b!.< «e 
cordo le jr.u recer.u riluxanc.r.i 
*1 acgirarm Intorno ai (13 miliar¬ 
di di dollari per il 19&5. ed era 
cosi suddivisa Jr. percentuale 
Nordamerjc* X', «di cui (11 CS.V 
2S‘«>; Paesi socialisti 29'« «di cui 
ITISS 1S««». Furopa occidentale 
piti Jugoslana SS*.: Asta «escili 
sa la Cica, compresa tra t Pae 
si socialisti* 5,7«.: America laura 
«••. Africa I4«» «di ruj Sudafn 
ca 0.5 .>. Oceania 13*» 

Come si vede, cura il 60*V del 
la produzione ir*lustrale apparile 
re ai Paesi capitalisti, tra la quo 
ta spettante al soft Paesi anna¬ 
listi. ad economia prevaler.tasner.- 
te a (ncolo-industriale, è piutto¬ 
sto sensibile (ctrra 30*»*. Sifmft- 
catlrl | raion per l’Africa che. 
con 11 IO*» della popolazione mon¬ 
diale. ha soltanto l'i.SH della 
produzione Industriale. 


Seguiranno il 
consiglio fintogli 
da Nenni nel ’45 

Cari compagni dell'V nità, 
siamo un gruppo di vecchi 
socialisti che vivono con le 
pensioni di fame dell'INPS. 
Certo c ben dolorosa la no¬ 
stra situazione, se pensiamo 
che al governo ci sono anche 
i nostri rappresentanti (con 
Pietro Nenni il quale è nien¬ 
temeno che vice presidente 
del Consiglio'). 

Noi ricordiamo un comìzio 
tenuto da Nenni dal balcone 
del municipio di Forlì nel 
191S. Egli più n meno disse¬ 
ti Compagni forlivesi, sono con 
i lavoratori contro gli sfrutta¬ 
tori e sono combattuto dalla 
stamjxi reazionaria. Questo 
mi fa piacere perchè vuol dì 
re che mi odiano perchè di¬ 
fendo la povera gerite, gli 
sfruttati Se un giorno ì gior 
nali come il Carlino, il Cor¬ 
riere della Sera, lf Messag¬ 
gero e altri diranno che so¬ 
no un " grande uomo " ciò 
vorrà dire che vi avrò tradì 
to e farete bene ad abban¬ 
donarmi ». 

I.o diciamo con rincresci¬ 
mento, ma quei giornali ri 
tati da Nenni oggi dicono che 
egli è un grande personaggio 
(proprio lo scorso 2H maggio, 
sul Resto del Carlino, Gio 
vanni Spadolini parlava di 
una « coraggiosa presa di po 
sizione di Nenni » c di una 
« cavalleresca adesione » riser¬ 
bata a Nonni nientemeno che 
da Malagodi). 

Ebbene, noi abbiamo de 
riso di abbandonare Nenni e 
di votare nelle prossime ele¬ 
zioni per il PCI per le sue 
coerenti posizioni in difesa 
degli sfruttati. 

E. SIMONCINI 
e altre cinque firme 
(Fori!) 


« E’ ancora 
possibile 

salvare l'Italia ? x> 

« E’ ancorn possibile salva 
re l’Italia? Ci poniamo questa 
angosciosa domanda dopo una 
visita ad una esposizione nel 
Palazzo ex Reale di Milano 
Migliaia di fotografie docu¬ 
mentano il sempre più ra 
pido progredire della sistema¬ 
tica distruzione di citta e 
campagne nei loro aspetti ca 
ratteristici, la decadenza e la 
rovina di centri e tesori d’ar 
te. Si tratta di centinaia di 
migliaia di documenti che de 
nunciano in modo obiettivo 
indifferenza e speculazione, 
assenza di una coscienza cui 
turale e presenza schiaccinn 
te di insospettata ignoranza. 
Da anni non si è avuta espo 
sizion<« degna di tale vasto 
e profondo interesse ». 

Queste parole le possiamo 
leggere, arrossendo di vergo¬ 
gna. in un recente articolo 
del giornale tedesco occiden¬ 
tale Frankfurter Rundschau. 
E. questa tolta, non si pos 
sono accusare i giornalisti te¬ 
deschi o tanto meno il « cut 
tiro gusto » della mostra C i 
sono ultri <- patrioti » m casa 
nostra con cui è tempo di re 
notare i conti. 

UGO PIACENTINI 
« Berlino» 


(èli statali clic gua¬ 
dagnano molto 
.meno di Taccone 

Su l'Unità di lunedi 22 mag 
g ù 1 us. il redattore sjyoTtivo. 
ri, 'l segnalare la notizia che 
al ,'icltsta Vito Taccone era 
staCt' sottratto il portatogli 
coni i nerite il suo stipendio 
umrr.X'ntante a HOtjtiO lire, si 
mera Editala dell'esiauita di 
tate compenso, alternando 
che es v. » equnarrebbe all’im 
porto t'A'lr competenze di un 
qualsia s x oscuro impiegato dei 
mtmsterÉ 

Ta'.e jA.z.'igone non è assolu¬ 
tamente eh'net tiro poiché gli 
«oscuri» impiegati dei mini¬ 
steri. cioè iCMloru i quali non 
sono né [avventi né diploma 
ti. quelli, per .'r.tederci meglio, 
gruppo C ff.y\rsonale esecuti 
ro). percepiscono attualmen¬ 
te gii stipendi' mensili qui dt 
seguito riportai-. ' 

Grado XIII - applicato ag 
giunto - cori/, i 1. 77 OH; 

grado XII . api x'.'eatn . coetf 
‘.'0 L. kj hr,5. 

grado XI - arch'M <tc coeff 
•fi - j ut or? 

grado X - crino archi: iste 
- voci* 22 r > i. io: V. f. 

grado IX ■ grchir-è. ta capo 
■ coeit 271 L IMWt 
Delti importi sono calcola 
fi all'inizio della carri tra e al 
netto delle trattenute e sorto 
comprensivi del caro atta e 
dell indennità speciale nser 
tata ai centri urbani con po¬ 
polazione superiore agli S C-00 
abitanti 

Ho ritenuto opportuno in 
tiare la presente per ristai* 
lire la venta che meraviglie' 
re questa volta chi troppi- 
spesso si lascia trasportare ad . 
ingen'M qiudui sull'intera ca¬ 
tegoria dei dipendenti sfefo-- 
li mischiando ingiustamente 
gruppi e gradi n uno stesso 
assurdo calderone. 

UN IMPIEGATO STATALE 
Di GRUPPO C 
« Siena * 


Scrivete a 
ffiicsta ragazza 

Cara Unità, f; ho gin scrit¬ 
to una volta ma non ho rice¬ 
vuto risposte. E cosi insisto 
Sono una giovane romena di 
17 anni Sto imparando a leg¬ 
gere ed a scrivere la vostra 
Dr.gua Ho cominciato a leg¬ 
gere anche l'Unita. Vorrei en 
trare in corrispondenza con 
ragazzi della mia età. Mi in- 
teresso di tutto, e in partico¬ 
lare di musica e di letteratu¬ 
ra. Ma risponderò anche su 
altre questioni pur ai intra¬ 
prendere questa corrispon¬ 
denza. Mille grazie anticipate. 

SORINA COSTANT1NESCU 
vu Xenopoi. 10 
Cluj (Romania) 















